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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

19_SO20_1_LRE_9_1_TESTO

Legge regionale 8 luglio 2019, n. 9
Disposizioni multisettoriali per esigenze urgenti del territorio 
regionale.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

CAPO I - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AGRICOLTURA, FORESTE, PESCA, CACCIA, RACCOLTA DEI FUN-
GHI EPIGEI E PRATI STABILI
Art. 1 modifica all’articolo 9 della legge regionale 6/2010
Art. 2 modifiche all’articolo 3 della legge regionale 29/2018
Art. 3 azione pilota per la conservazione della specie Chamelea gallina
Art. 4 interventi urgenti di contenimento delle popolazioni di cimice marmorata asiatica
Art. 5 valorizzazione delle produzioni agroalimentari tipiche del Carso
Art. 6 modifica all’articolo 2 della legge regionale 12/2018
Art. 7 modifiche alla legge regionale 9/2007
Art. 8 modifica all’articolo 8 della legge regionale 16/2012
Art. 9 modifica all’articolo 2 della legge regionale 27/2014
Art. 10 modifica all’articolo 3 della legge regionale 25/2018
Art. 11 modifiche alla legge regionale 42/2017
Art. 12 norme in materia di caccia
Art. 13 modifica all’articolo 2 della legge regionale 25/2017
Art. 14 modifiche all’articolo 5 della legge regionale 9/2005

CAPO II - DISPOSIZIONI IN MATERIA AMBIENTALE
Art. 15 modifiche alla legge regionale 12/2016
Art. 16 impianti per l’allevamento intensivo di pollame
Art. 17 modifiche alla legge regionale 15/2016

CAPO III - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE E TURISMO
Art. 18 modifiche alla legge regionale 3/2001
Art. 19 modifiche alla legge regionale 29/2005
Art. 20 contributi ai Consorzi di sviluppo economico locale
Art. 21 conferma di contributi al Consorzio di sviluppo economico del Friuli
Art. 22 modifica all’articolo 70 della legge regionale 3/2015
Art. 23 modifica all’articolo 13 della legge regionale 2/2012
Art. 24 modifica all’articolo 21 della legge regionale 4/2013
Art. 25 modifiche all’articolo 142 della legge regionale 2/2002
Art. 26 contributi a PromoTurismoFVG per il progetto di sviluppo “Comunicazione, Promozione e 
Digitalizzazione”
Art. 27 abrogazioni

CAPO IV - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA, LINGUE MINORITARIE, 
CORREGIONALI ALL’ESTERO, FINANZA LOCALE E IMMIGRAZIONE
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Art. 28 modifiche alla legge regionale 12/2015
Art. 29 modifiche alla legge regionale 18/2015
Art. 30 modifica all’articolo 6 della legge regionale 25/2018
Art. 31 modifiche all’articolo 12 della legge regionale 22/2010
Art. 32 finanziamento al Comune di Lignano Sabbiadoro per soccorso estivo
Art. 33 finanziamento al Comune di Grado per soccorso estivo
Art. 34 modifica all’articolo 10 della legge regionale 29/2018
Art. 35 termini dei procedimenti in materia di sicurezza urbana
Art. 36 modifiche alla legge regionale 29/2007
Art. 37 modifica all’articolo 52 della legge regionale 6/2019
Art. 38 contributo per lo sviluppo dell’utilizzo della lingua slovena
Art. 39 modifica all’articolo 5 della legge regionale 26/2007
Art. 40 contributi straordinari a favore del resiano e delle varianti linguistiche delle Valli del Natisone, del 
Torre e della Val Canale
Art. 41 modifica all’articolo 3 della legge regionale 7/2002
Art. 42 modifiche alla legge regionale 7/2019
Art. 43 assegnazione al Comune di Zoppola
Art. 44 rendicontazione dell’intervento ASTER del Comune di Pagnacco
Art. 45 modifiche alla legge regionale 31/2015
Art. 46 disposizioni finanziarie per le convenzioni con i Centri di servizio per il volontariato

CAPO V - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CULTURA E SPORT
Art. 47 modifiche alla legge regionale 16/2014
Art. 48 disposizioni finanziarie per bando attività culturali
Art. 49 rendicontazione dei contributi per spettacoli dal vivo e musica
Art. 50 modifiche alla legge regionale 23/2015
Art. 51 rendicontazione dei contributi ai sistemi bibliotecari
Art. 52 contributo al Comune di Visco
Art. 53 modifiche all’articolo 7 della legge regionale 25/2016
Art. 54 conferma di contributo al Comune di Venzone per restauro conservativo di cinta muraria
Art. 55 conferma di contributo al Comune di Nimis per manutenzione Chiesa di San Giorgio
Art. 56 conferma di contributo al Comune di Porcia per manutenzione recinzione Villa Correr-Dolfin
Art. 57 conferma di contributi per impiantistica sportiva
Art. 58 conferma di contributo al Comune di Duino Aurisina per impiantistica sportiva
Art. 59 conferma di contributo al Comune di Buttrio per impiantistica sportiva
Art. 60 conferma di contributo al Comune di Tarvisio per impiantistica sportiva
Art. 61 utilizzo di risorse finanziarie per iniziative di promozione dell’attività sportiva
Art. 62 modifiche alla legge regionale 8/2003

CAPO VI - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DEMANIO E FINANZE
Art. 63 modifiche all’articolo 14 della legge regionale 17/2009
Art. 64 rendicontazione dei patti territoriali 2017 tra Regione e Unioni territoriali intercomunali
Art. 65 modifica all’articolo 2 bis della legge regionale 2/2006

CAPO VII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI EDILIZIA, DI LAVORI PUBBLICI, POLITICHE ABITATIVE, PAE-
SAGGIO E RICOSTRUZIONE
Art. 66 modifiche alla legge regionale 19/2009
Art. 67 devoluzione contributo Comune di Erto e Casso
Art. 68 rinuncia al credito in materia di politiche abitative
Art. 69 modifiche alla legge regionale 1/2016
Art. 70 modifiche alla legge regionale 5/2007
Art. 71 modifica all’articolo 57 della legge regionale 7/2000
Art. 72 modifiche alla legge regionale 14/2016

CAPO VIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SANITÀ E SERVIZI SOCIALI
Art. 73 nomina dei Commissari straordinari degli enti del Servizio sanitario regionale
Art. 74 modifiche agli articoli 28, 31 e 34 della legge regionale 17/2014
Art. 75 modifiche all’articolo 29 della legge regionale 17/2014
Art. 76 interpretazione autentica dell’articolo 44, comma 4, della legge regionale 26/2014
Art. 77 modifiche alla legge regionale 10/2011
Art. 78 modifica alla legge regionale 27/1995
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Art. 79 modifiche all’articolo 20 della legge regionale 6/2006
Art. 80 modifiche all’articolo 36 della legge regionale 6/2006
Art. 81 contributi in materia di amministratore di sostegno)
Art. 82 rimborso di oneri all’INPS per la gestione della Misura attiva di sostegno al reddito
Art. 83 modifica all’articolo 9 della legge regionale 20/2018
Art. 84 modifica alla legge regionale 20/2006

CAPO IX - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VIGILANZA DEL COMPARTO COOPERATIVO, SISTEMA UNI-
VERSITARIO REGIONALE, LAVORO, POLITICHE GIOVANILI E RICERCA
Art. 85 modifiche all’articolo 14 della legge regionale 27/2007
Art. 86 modifica all’articolo 5 della legge regionale 2/2011
Art. 87 modifiche alla legge regionale 21/2014
Art. 88 modifica all’articolo 77 della legge regionale 18/2005
Art. 89 modifica all’articolo 4 della legge regionale 7/2005
Art. 90 contributo al Comune di Pordenone per adesione a Eurodesk
Art. 91 modifica all’articolo 1 della legge regionale 8/2017
Art. 92 modifica all’articolo 8, comma 59 della legge regionale 25/2016
Art. 93 modifiche al bando concernente “Attività 1.3.b - Incentivi per progetti “standard” e “strategici” di 
R&S da realizzare attraverso partenariati pubblico privati- aree di specializzazione Tecnologie Marittime 
e Smart - Health” approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 849 del 13 maggio 2016 e suc-
cessive modifiche
Art. 94 modifiche al bando concernente “Attività 1.3.b - Incentivi per progetti “standard” e” strategici” di 
R&S da realizzare attraverso partenariati pubblico privati- aree di specializzazione Tecnologie Marittime 
e Smart Health - Bando 2017” approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1489 del 4 agosto 
2017 e successive modifiche
Art. 95 modifica all’articolo 7 della legge regionale 27/2012

CAPO X - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DISCIPLINA CONTRIBUTIVA
Art. 96 modifica all’articolo 34 della legge regionale 7/2000

CAPO XI -DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TENUTA DEL LIBRO FONDIARIO
Art. 97 modifiche all’articolo 10 della legge regionale 15/2010

CAPO XII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROCEDIMENTO SANZIONATORIO
Art. 98 modifiche all’articolo 13 della legge regionale 1/1984

CAPO XIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FUNZIONE PUBBLICA E ORGANIZZAZIONE DELLA REGIONE
Art. 99 modifiche all’articolo 20 della legge regionale 30/1968
Art. 100 modifiche all’articolo 4 della legge regionale 52/1980
Art. 101 modifiche alla legge regionale 53/1981
Art. 102 modifiche alla legge regionale 18/1996
Art. 103 riconoscimento anzianità giuridica
Art. 104 modifica all’articolo 13 della legge regionale 23/2013
Art. 105 modifica all’articolo 19 bis della legge regionale 26/2014
Art. 106 modifiche alla legge regionale 9/2014
Art. 107 modifiche alla legge regionale 18/2016
Art. 108 modifica alla legge regionale 45/2017
Art. 109 personale Polizia locale
Art. 110 disposizioni in materia di previdenza del personale regionale
Art. 111 datore di lavoro
Art. 112 trattamento economico del personale trasferito per mobilità dalle Province
Art. 113 limiti all’utilizzazione di personale regionale da parte di altre amministrazioni e organismi
Art. 114 Regolamento di cui all’articolo 10, comma 8, della legge regionale 44/2017

CAPO XIV - DISPOSIZIONI FINALI
Art. 115 prospetto variazione di bilancio
Art. 116 entrata in vigore
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CAPO I - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AGRICOLTURA, FORESTE, PESCA, CACCIA, RACCOLTA DEI FUN-
GHI EPIGEI E PRATI STABILI

Art. 1 modifica all’articolo 9 della legge regionale 6/2010
1. Alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 9 della legge regionale 18 marzo 2010, n. 6 (Norme regionali 
per la disciplina e la promozione dell’apicoltura), le parole <<il Direttore o suo sostituto dell’area territo-
riale del Friuli Venezia Giulia>> sono sostituite dalle seguenti: <<un Dirigente veterinario>>.

Art. 2 modifiche all’articolo 3 della legge regionale 29/2018
1. All’articolo 3 della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: <<Non è consentita l’erogazione in via anticipata.>>;
b) al comma 35 la parola <<allestimento>> è sostituita dalla seguente: <<caricamento>>. 

Art. 3 azione pilota per la conservazione della specie Chamelea gallina
1. La Regione, riconoscendo l’importanza ambientale e socio-economica della conservazione delle po-
polazioni ittiche marine, realizza azioni sperimentali urgenti di consolidamento e riattivazione delle po-
polazioni naturali della specie autoctona Chamelea gallina nel compartimento marittimo di Monfalcone, 
al fine di scongiurare l’irreversibile esaurimento delle risorse biologiche esistenti, già fortemente com-
promesse anche dagli eventi meteo marini avversi verificatisi dal 26 al 30 ottobre 2018.
2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale realizza un’azione pilota finalizzata al 
raggiungimento dei seguenti obiettivi:
a) individuazione dei fondali dove effettuare attività di consolidamento e riattivazione delle popolazioni 
di Chamelea gallina;
b) predisposizione dei fondali attraverso opere di pulizia, ossigenazione dei substrati e contenimento 
delle specie competitrici;
c) acquisizione di novellame da banchi di produzione naturale e semina nelle aree oggetto di ripopolamento;
d) raccolta e gestione dei dati sull’attività svolta e sugli esiti della medesima.
3. Per la realizzazione delle attività operative funzionali agli obiettivi di cui al comma 2, l’Amministrazione 
regionale si avvale del Consorzio gestione pesca compartimento di Monfalcone (CO.GE.MO.) in quanto 
unico soggetto cui è affidata, ai sensi del decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali di 
data 7 febbraio 2006 (Nuova disciplina sull’affidamento ai Consorzi di gestione della gestione e tutela 
dei molluschi bivalvi nelle aree in mare aperto), la gestione e la tutela dei molluschi bivalvi con l’obiet-
tivo primario di assicurarne l’incremento attraverso iniziative per la salvaguardia della risorsa anche at-
traverso semine e popolamenti. Al Consorzio viene riconosciuto il rimborso delle spese documentate 
strettamente connesse con la realizzazione dell’azione pilota, secondo criteri e modalità stabiliti con 
convenzione stipulata fra il legale rappresentante del Consorzio e il Direttore del Servizio competente.
4. L’Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA) svolge la supervisione tecnico - scientifica 
dell’azione pilota al fine di assicurare la sostenibilità ambientale. L’Agenzia regionale per lo sviluppo ru-
rale (ERSA) svolge la supervisione tecnico - scientifica finalizzata a verificare la ricaduta dell’azione pilota 
sul miglioramento qualitativo delle produzioni. ARPA ed ERSA relazionano alla Giunta regionale sugli 
esiti dell’attività svolta anche sulla base dei dati di cui al comma 2, lettera d).
5. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di risorse 
ittiche di concerto con l’Assessore competente in materia di ambiente, sono definiti:
a) i contenuti specifici dell’azione pilota di cui al comma 2 e le modalità operative di realizzazione, sentiti 
ARPA, ERSA e il CO.GE.MO.;
b) i criteri generali per il riconoscimento del rimborso di cui al comma 3.
6. Per le finalità previste dal comma 2 è autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2019 a valere sul-
la Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
7. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 6 si provvede per 134.000 euro per l’anno 2019 me-
diante storno dalla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti), per 21.000 euro per 
l’anno 2019 mediante storno dalla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Program-
ma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 (Spese correnti), per 145.000 euro per l’anno 2019 mediante 
storno dalla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 1 
(Difesa del suolo) - Titolo n. 1 (Spese correnti).

Art. 4 interventi urgenti di contenimento delle popolazioni di cimice 
marmorata asiatica

1. Al fine di contenere le popolazioni di cimice marmorata asiatica (Halyomorpha halys) l’Amministrazio-
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ne regionale è autorizzata a concedere un contributo alle organizzazioni di produttori regionali ricono-
sciute per i prodotti mele e pere, identificati rispettivamente con i codici NC 080810 e NC 080830, per 
la realizzazione di attività coordinate dall’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale (ERSA) e finalizzate a 
limitare i danni arrecati dalla specie medesima al settore agricolo.
2. Per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata domanda alla Direzione centrale 
competente in materia di risorse agroalimentari:
a) entro il 31 agosto 2019 per le attività realizzate o da realizzare nel 2019;
b) entro il 31 marzo 2020 per le attività da realizzare nel 2020.
3. Alla domanda è allegato il programma delle attività redatto secondo i criteri minimi definiti con prov-
vedimento dell’ERSA e il quadro economico delle spese sostenute e da sostenere.
4. Il contributo di cui al comma 1 è concesso in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea serie L n. 352/1 del 24 dicembre 2013. Con il decreto di concessione sono stabiliti le modalità 
e i termini di rendicontazione.
5. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa complessiva di 27.000 euro, suddivisa in 
ragione di 7.000 euro per l’annualità 2019 e 20.000 euro per l’annualità 2020, a valere sulla Missione n. 
16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2019-2021.
6. Agli oneri derivanti dal comma 5 si provvede mediante storno di pari importo a valere sulla Missione 
n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2019-2021.

Art. 5 valorizzazione delle produzioni agroalimentari tipiche del Carso
1. Al fine di valorizzare le produzioni di carne e insaccati tipiche, comprese quelle del Carso triestino e go-
riziano, l’ERSA, nell’ambito dei propri compiti istituzionali di promozione delle conoscenze a favore degli 
imprenditori agricoli di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), della legge regionale 24 marzo 2004, n. 8 
(Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA), è autorizzata a svolgere attività di aggiornamento tec-
nico a favore delle aziende agricole che, per consolidata tradizione, attuano sistemi di filiera corta attra-
verso l’allevamento degli animali, la trasformazione della materia prima e la vendita diretta del prodotto.

Art. 6 modifica all’articolo 2 della legge regionale 12/2018
1. Al comma 20 dell’articolo 2 della legge regionale 27 marzo 2018, n. 12 (Disposizioni in materia di cul-
tura, sport, risorse agricole e forestali, risorse ittiche, attività venatoria e raccolta funghi, imposte e tribu-
ti, autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica, funzione pubblica, infrastrutture, territorio, 
ambiente, energia, attività produttive, cooperazione, turismo, lavoro, biodiversità, paesaggio, salute e 
disposizioni istituzionali), le parole <<cinque anni>> sono sostituite dalle seguenti: <<due anni>>.

Art. 7 modifiche alla legge regionale 9/2007
1. Dopo il comma 3 dell’articolo 25 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse 
forestali), sono aggiunti i seguenti:
<<3 bis. Le imprese il cui legale rappresentante sia stato colpito da sanzione amministrativa pecuniaria 
irrogata in via definitiva per importo superiore a 10.000 euro per violazioni della presente legge sono 
ammesse all’iscrizione condizionata all’Elenco di cui al comma 1, qualora per tale causa, alla data di en-
trata in vigore della legge regionale 8 luglio 2019, n. 9 (Disposizioni multisettoriali per esigenze urgenti 
del territorio regionale), risulti:
a) preclusa l’iscrizione all’“Elenco regionale delle imprese forestali”;
b) ovvero sia stata disposta la cancellazione d’ufficio dall’“Elenco regionale delle imprese forestali”, ovve-
ro sia in corso la detta procedura di cancellazione d’ufficio.
3 ter. L’ottenimento dell’iscrizione condizionata di cui al comma 3 bis è subordinato, fermi restando gli 
altri requisiti necessari all’iscrizione, alla presentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa d’importo pari a 50.000 euro avente copertura per tutto il quinquennio dell’iscrizione.
3 quater. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni pecuniarie conseguenti 
a irrogazioni definitive di sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni della presente legge per il 
quinquennio di iscrizione condizionata. Lo svincolo della garanzia è subordinato al nulla osta dell’Ispet-
torato forestale che ha istruito l’iscrizione.
3 quinquies. L’Ispettorato forestale che ha istruito l’iscrizione condizionata all’“Elenco regionale delle 
imprese forestali”, chiede la reintegrazione della garanzia quando questa sia venuta meno in tutto o in 
parte. L’inottemperanza comporta la decadenza dell’iscrizione dall’Elenco.>>.
2. All’articolo 87 della legge regionale 9/2007 sono apportate le seguenti modifiche:



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 7 so2010 luglio 2019

a) al comma 1 la parola <<stagionale>> è sostituita dalla seguente: <<determinato>> e le parole <<, 
nonché a ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio secondo le modalità di cui al titolo VII, capo II del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 (Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e 
mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30),>> sono soppresse;
b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
<<2. Il personale operaio utilizzato per gli interventi e le attività di cui al presente articolo rimane alle 
dipendenze giuridiche della Regione nei confronti della quale gravano i relativi costi. Il personale viene 
assegnato dal Direttore competente in materia di sistemazioni idraulico forestali alle dipendenze degli 
altri Servizi dell’Amministrazione regionale o dell’ERSA, che ne assumono la responsabilità organizzativa, 
per la realizzazione degli interventi e delle attività di rispettiva competenza.>>.
3. Alle finalità derivanti dal disposto di cui all’articolo 87 della legge regionale 9/2007, come modificato 
dal comma 2, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 1 (Difesa del suolo) e Programma n. 5 (Aree protette, par-
chi naturali, protezione naturalistica e forestazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 8 modifica all’articolo 8 della legge regionale 16/2012
1. Il comma 1 bis dell’articolo 8 della legge regionale 9 agosto 2012, n. 16 (Interventi di razionalizzazione 
e riordino di enti, aziende e agenzie della Regione), è abrogato.

Art. 9 modifica all’articolo 2 della legge regionale 27/2014
1. Il comma 112 dell’articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 2015), è abrogato.

Art. 10 modifiche all’articolo 3 della legge regionale 25/2018
1. Al comma 21 dell’articolo 3 della legge regionale 6 novembre 2018, n. 25 (Disposizioni finanziarie 
intersettoriali), sono apportate le seguenti modifiche:
a) le parole <<31 gennaio>> sono sostituite dalle seguenti: <<30 settembre>>;
b) le parole <<31 dicembre 2018>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 luglio 2019>>;
c) le parole <<del Collegio 5 - Maniago Barcis>> sono sostituite dalle seguenti: <<del Collegio 10 (fiume 
Pieli) e del Collegio 12 (Canali Ledra Santa Maria e Ledra principale)>>.

Art. 11 modifiche alla legge regionale 42/2017
1. La lettera d) del comma 2 dell’articolo 38 della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 42 (Disposizioni 
regionali per la gestione delle risorse ittiche nelle acque interne), è abrogata.
2. Dopo il comma 2 dell’articolo 39 della legge regionale 42/2017 è aggiunto il seguente:
<<2 bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, l’importo degli obblighi ittiogenici per le concessioni 
di derivazione di acque pubbliche superficiali per usi di piscicoltura, rilasciate prima dell’entrata in vigore 
della presente legge, a partire dall’anno 2020 è determinato nella misura prevista dal comma 2.>>.

Art. 12 norme in materia di caccia
1. Limitatamente alla caccia di selezione al cinghiale è consentito l’utilizzo di fonti luminose notturne, 
termiche o puntatori laser quali mezzi ausiliari a quelli consentiti dall’articolo 13 della legge 11 febbraio 
1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio).

Art. 13 modifica all’articolo 2 della legge regionale 25/2017
1. Il comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 7 luglio 2017, n. 25 (Norme per la raccolta e la commer-
cializzazione dei funghi epigei spontanei nel territorio regionale), è sostituito dal seguente:
<<2. I corsi preparatori possono essere organizzati dalle Unioni territoriali intercomunali, di seguito 
Unioni, dalle Aziende sanitarie, dai Gruppi micologici aderenti alla Federazione regionale dei Gruppi mi-
cologici del Friuli Venezia Giulia, nonché da soggetti privati.>>.

Art. 14 modifiche all’articolo 5 della legge regionale 9/2005
1. Dopo il comma 7 dell’articolo 5 della legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 (Norme regionali per la tutela 
dei prati stabili naturali), sono aggiunti i seguenti:
<<7 bis. Entro trenta giorni decorrenti dal termine dell’attività autorizzata ai sensi dei commi 1.1 bis e 
1.1 quater dell’articolo 12 della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 (Disciplina delle concessioni e 
conferimento di funzioni in materia di demanio idrico regionale), qualora il materiale del fondo stradale 
si depositi accidentalmente sul prato stabile nel corso della suddetta attività, il soggetto organizzatore 
è tenuto alla riduzione in pristino dello stato dei luoghi qualora prescritto dal soggetto che ha rilasciato 
il titolo autorizzatorio.
7 ter. Fino alla scadenza del termine indicato al comma 7 bis non trova applicazione il divieto di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1.>>.
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CAPO II - DISPOSIZIONI IN MATERIA AMBIENTALE

Art. 15 modifiche alla legge regionale 12/2016
1. All’articolo 35 della legge regionale 15 luglio 2016, n. 12 (Disciplina organica delle attività estrattive), 
sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo la lettera c) del comma 4 è aggiunta la seguente:
<<c bis) all’adempimento delle prescrizioni indicate nella diffida amministrativa di cui al comma 4 bis.>>;
b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 
<<4 bis. Nei casi previsti dall’articolo 34, comma 4, trova applicazione la diffida amministrativa di cui 
all’articolo 3 bis, commi 1, 3 e 4, della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per l’applicazione 
delle sanzioni amministrative regionali). La diffida amministrativa è applicabile al medesimo soggetto 
per non più di due volte, a condizione che questi abbia adempiuto alle prescrizioni dettate nella prima 
diffida e che non abbia posto in essere la medesima violazione oggetto della stessa.>>.
2. Al comma 10 bis dell’articolo 37 della legge regionale 12/2016 sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera b) dopo le parole <<domanda di ampliamento dell’area di cava autorizzata>> sono aggiun-
te le seguenti: <<o della domanda di autorizzazione all’esercizio di una nuova attività estrattiva ai sensi 
del comma 2 bis>>;
b) alla lettera c) dopo le parole <<domanda di ampliamento dell’area di cava autorizzata>> sono aggiun-
te le seguenti: <<o della domanda di autorizzazione all’esercizio di una nuova attività estrattiva ai sensi 
del comma 2 bis>>.

Art. 16 impianti per l’allevamento intensivo di pollame
1. Ai fini della valutazione di impatto ambientale e dell’autorizzazione integrata ambientale degli impian-
ti per l’allevamento intensivo di pollame, con decreto del Direttore della struttura regionale competente 
in materia di ambiente sono adottate le linee guida concernenti il metodo per il calcolo della capacità 
produttiva dell’impianto, espressa in termini di numero di posti pollo in relazione alla superficie utile di 
allevamento.
2. Le linee guida di cui al comma 1 si applicano anche agli impianti per l’allevamento intensivo di pollame 
in esercizio alla data di entrata in vigore della presente legge i quali, in caso di difformità, sono tenuti ad 
adeguarsi alle linee guida entro un anno dall’emanazione del decreto del Direttore della struttura regio-
nale competente in materia di ambiente.

Art. 17 modifiche alla legge regionale 15/2016
1. Alla legge regionale 14 ottobre 2016, n. 15 (Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della ge-
odiversità, del patrimonio geologico e speleologico e delle aree carsiche), sono apportate le seguenti 
modifiche:
a) alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 2 dopo la parola <<geosito>> sono inserite le seguenti: <<al-
tresì detto emergenza o eccellenza o particolarità geologica, geomorfologica, idrogeologica, paleonto-
logica, mineralogica e pedologica>>;
b) al comma 4 dell’articolo 4 le parole <<rilevante e dimostrato>> sono soppresse;
c) dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:
<<Art. 5 bis rete funzionale alla geodiversità
1. È istituita presso la struttura regionale di cui all’articolo 3, comma 1, la Rete funzionale alla geodiver-
sità per la valorizzazione del patrimonio geologico e della geodiversità nelle aree geomorfologicamente 
omogenee.
2. La Rete funzionale alla geodiversità è formata da soggetti pubblici promotori delle attività di cui al 
comma 1 che rappresentano gli Enti locali attraverso accordi d’intesa stipulati tra le parti.
3. I soggetti pubblici promotori delle attività di cui al comma 1 operano in sinergia con la struttura re-
gionale competente in materia di geologia, ai fini dell’attuazione di interventi per la promozione del 
patrimonio geologico regionale previsti dall’articolo 18.
4. Gli elenchi delle aree geomorfologicamente omogenee e dei relativi soggetti promotori sono appro-
vati con decreto del Direttore della struttura regionale competente in materia di geologia, da pubblicarsi 
sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Regione e sono trasmessi ai Comuni 
interessati che provvedono a darne pubblicità nelle forme idonee.>>;
d) al comma 1 dell’articolo 6 le parole <<del Global Geoparks Network (GGN)>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<dell’UNESCO Global Geoparks (UGG)>>;
e) all’articolo 11 sono apportate le seguenti modifiche:
1) al comma 3 le parole <<o dagli enti gestori dei parchi, nelle aree di propria competenza>> sono so-
stituite dalle seguenti: << previo parere degli enti gestori dei parchi nelle aree di propria competenza>>;
2) il comma 5 è sostituito dal seguente:
<<5. Nei parchi regionali e nelle aree contigue, l’ente gestore dell’area protetta può disciplinare l’ac-
cesso, la ricerca, l’esplorazione di grotte, nonché le eventuali disostruzioni a carattere esplorativo o 
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scientifico.>>;
3) il comma 7 è sostituito dal seguente:
<<7. L’apertura di nuove grotte turistiche di cui all’articolo 2, comma 1, lettera l), e la loro utilizzazione a 
fini economici, turistici e sanitari è preventivamente autorizzata dalla struttura regionale di cui all’artico-
lo 9, comma 1, previo parere degli enti gestori dei parchi nelle aree di propria competenza, subordinata-
mente alla presentazione di un progetto di fruizione corredato di una relazione illustrativa dell’impatto 
delle attività e delle opere previste. Fatti salvi i vincoli di carattere archeologico, naturalistico, paesag-
gistico o di altra natura, l’autorizzazione e la realizzazione delle opere sono subordinate al rispetto delle 
altre normative di settore.>>;
f) al comma 1 dell’articolo 16 il periodo <<Detti strumenti di pianificazione e Piani definiscono le adegua-
te misure pianificatorie dei beni del patrimonio geologico e speleologico tutelati dalla presente legge.>> 
è soppresso;
g) all’articolo 17 sono apportate le seguenti modifiche:
1) al comma 1 dopo le parole <<in materia di geologia.>> è aggiunto il seguente periodo: <<A tal fine, il 
progetto dell’intervento è corredato da una relazione geologica illustrativa dell’impatto sul geosito.>>;
2) al comma 3 è aggiunto in fine il seguente periodo: <<A tal fine, il progetto dell’intervento è corredato 
da una relazione illustrativa dell’impatto sul sito ipogeo.>>.

CAPO III - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE E TURISMO

Art. 18 modifiche alla legge regionale 3/2001
1. La lettera a) del comma 1 dell’articolo 12 bis della legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni 
in materia di sportello unico per le attività produttive e semplificazione di procedimenti amministrativi e 
del corpo legislativo regionale), è sostituita dalla seguente:
<<a) ampliamenti di attività produttive ubicati in zone omogenee D1, D2, D3 come individuate dagli 
strumenti urbanistici comunali, che si rendono necessari per almeno una delle seguenti fattispecie:
1) adeguamento degli immobili o degli impianti a obblighi o prescrizioni tecniche derivanti da normative 
comunitarie, statali o regionali, riferite all’attività produttiva e nella misura minima necessaria al rispetto 
delle norme;
2) adeguamento o modifica della struttura o degli impianti fino a un massimo del 70 per cento della 
superficie del lotto.>>.
2. Al comma 1 dell’articolo 12 ter della legge regionale 3/2001 dopo le parole <<necessari per il mante-
nimento>> sono inserite le seguenti: <<o per l’incremento>>.

Art. 19 modifiche alla legge regionale 29/2005
1. Il comma 2 bis dell’articolo 41 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in ma-
teria di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 
16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica del turismo>>), è abrogato.
2. All’articolo 42 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera a) del comma 1 le parole <<dei criteri di cui all’articolo 41, comma 2 bis>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<dei seguenti criteri di priorità, fermo restando che ulteriori criteri possono essere sta-
biliti dai Comuni nei regolamenti di cui all’articolo 48:
1) commercializzazione di prodotti tipici locali e del Made in Italy, inclusi i prodotti biologici o a km zero;
2) trasferimento del titolare dell’attività già presente nel mercato;
3) maggior numero di presenze nel mercato dove viene chiesta l’assegnazione del posteggio, in qualità 
di precario, secondo il disposto dell’articolo 49, comma 5;
4) anzianità storica dell’operatore derivante dalla data di rilascio del precedente titolo;
5) equilibrato rapporto tra tipologie alimentari e non alimentari>>;
b) alla lettera b) del comma 1 le parole <<; in tale ipotesi, con la SCIA di cui al comma 3, va acquisito il 
DURC>> sono soppresse;
c) al comma 3, dopo la parola <<SCIA>>, sono inserite le seguenti: <<, in relazione alla quale va acquisito 
il DURC,>>;
3. All’articolo 48 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 3 le parole <<dall’articolo 41, comma 2 bis,>> sono sostituite dalle seguenti: <<dall’articolo 
42, comma 1, lettera a),>>;
b) al comma 4 le parole <<all’articolo 41, comma 2 bis,>> sono sostituite dalle seguenti: <<dall’articolo 
42, comma 1, lettera a),>>;
c) l’alinea del comma 5 è sostituito dalla seguente: <<Fermi restando i principali criteri di priorità di cui 
all’articolo dall’articolo 42, comma 1, lettera a), ai fini delle procedure di selezione per l’assegnazione dei 
posteggi in mercati di nuova istituzione ovvero di nuovi posteggi in mercati esistenti, nonché dei posteg-
gi che si sono resi liberi, vengono specificati i seguenti ulteriori criteri di priorità:>>;
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d) il numero 1) del comma 5 è abrogato.
4. All’articolo 49 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
<<1. La concessione del posteggio nei mercati di cui all’articolo 48 è rilasciata in base ai criteri di priorità 
e per la durata di cui dall’articolo 42, comma 1, lettera a), può essere rinnovata e non può essere ceduta 
a nessun titolo, se non con l’azienda commerciale.>>;
b) al comma 5 dopo le parole <<presenze nel mercato o nella fiera.>> sono inserite le seguenti: <<Ulte-
riori criteri sono stabiliti dai Comuni.>>.
5. All’articolo 50 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 le parole <<secondo i criteri di priorità stabiliti dall’Intesa, di cui all’articolo 41, comma 2 
bis>> sono sostituite dalle seguenti: <<in base ai criteri di priorità e per la durata di cui dall’articolo 42, 
comma 1, lettera a)>>;
b) al comma 3 le parole: <<della durata massima di dodici anni e comunque>> sono soppresse.

Art. 20 contributi ai Consorzi di sviluppo economico locale
1. Per l’annualità 2019 in deroga a quanto stabilito dall’articolo 9, comma 1, del decreto del Presidente 
della Regione 18 aprile 2017, n. 084/Pres. (Regolamento concernente criteri e modalità per la conces-
sione di contributi ai consorzi di sviluppo economico locale per la copertura delle spese sostenute per la 
realizzazione o l’ammodernamento di infrastrutture locali per l’insediamento di attività produttive negli 
agglomerati industriali di competenza ai sensi dell’articolo 86 della legge regionale 3 febbraio 2015, n. 3 
(RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali)), i Consorzi di sviluppo economico locale posso-
no presentare domanda di contributo entro il 15 settembre 2019.
2. Le domande riferite all’annualità 2019 e archiviate d’ufficio ai sensi dall’articolo 9, comma 4, lettera a), del 
decreto del Presidente della Regione 084/2017, possono essere ripresentate entro il termine di cui al comma 1.

Art. 21 conferma di contributi al Consorzio di sviluppo economico del 
Friuli

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare a favore del Consorzio di sviluppo economico 
del Friuli i contributi concessi ai sensi dell’articolo 15 bis della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Di-
sciplina dei consorzi di sviluppo industriale), con il decreto del direttore del Servizio marketing territoriale 
e promozione internazionale n. 2443 del 30 novembre 2010 e con il decreto del direttore del Servizio 
Politiche Economiche e Marketing Territoriale n. 1778 del 23 settembre 2010, per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione primaria a fruizione collettiva, non soggette a sfruttamento commerciale, desti-
nati al servizio dell’insediamento produttivo localizzato nei Comuni di Osoppo, Buia e Gemona.
2. Il finanziamento di cui al comma 1 è confermato a seguito della presentazione della domanda da parte 
del Consorzio di sviluppo economico del Friuli alla Direzione centrale competente in materia di attività 
produttive, Servizio sviluppo economico locale, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, e comunque prima dell’avvio dei lavori, corredata della documentazione prevista dall’ar-
ticolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).
3. Con il decreto di conferma del finanziamento sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le 
modalità di erogazione del finanziamento e di rendicontazione della spesa, secondo quanto previsto 
dalla legge regionale 14/2002.

Art. 22 modifica all’articolo 70 della legge regionale 3/2015
1. Il comma 8 dell’articolo 70 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma 
delle politiche industriali), è così sostituito:
<<8. Non possono essere nominati amministratori dei consorzi coloro i quali avendo ricoperto nei cinque 
anni precedenti incarichi analoghi, abbiano chiuso in perdita tre esercizi consecutivi. Entro e non oltre otto 
giorni dalla data dell’Assemblea di cui al comma 5, il consorzio comunica agli amministratori la loro nomi-
na. Gli amministratori comunicano l’accettazione dell’incarico ed effettuano le dichiarazioni di rito entro 
otto giorni dal ricevimento della notizia della loro nomina. In caso di mancata sussistenza delle condizioni 
di cui al presente articolo l’assemblea provvede alla sostituzione degli amministratori non idonei.>>.

Art. 23 modifica all’articolo 13 della legge regionale 2/2012
1. AI comma 20 dell’articolo 13 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevo-
lazione dell’accesso al credito delle imprese), dopo le parole <<a valere sul FRIE,>> sono inserite le se-
guenti: <<sul Fondo di garanzia regionale per gli investimenti di venture capital nelle start up innovative 
di cui all’articolo 2, comma 24, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019),>>.

Art. 24 modifica all’articolo 21 della legge regionale 4/2013
1. Dopo il comma 4 bis dell’articolo 21 della legge regionale 4 aprile 2013, n. 4 (Incentivi per il raffor-
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zamento e il rilancio della competitività delle microimprese e delle piccole e medie imprese del Friuli 
Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 12/2002 e 7/2011 in materia di artigianato e alla legge 
regionale 2/2002 in materia di turismo), è aggiunto il seguente:
<<4 ter. Fermo quanto previsto dall’articolo 31 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), sono ammissibili le spese 
per l’acquisizione di beni e servizi sostenute tra le PMI appartenenti alla medesima rete, nonché quelle 
sostenute tra le reti con soggettività giuridica e le imprese appartenenti a tali reti.>>.

Art. 25 modifiche all’articolo 142 della legge regionale 2/2002
1. All’articolo 142 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina delle professioni turistiche e del 
turismo congressuale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dopo le parole <<di maestro di sci,>> sono inserite le seguenti: <<di maestro di mountain 
bike e di ciclismo fuori strada,>>;
b) al comma 3 dopo le parole <<i maestri di sci,>> sono inserite le seguenti: <<i maestri di mountain bike 
e di ciclismo fuori strada,>>;
c) il comma 7 è sostituito dal seguente:
<<7. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministrative di cui ai commi da 1 a 6 sono in-
tegralmente devoluti ai Comuni che le accertano e le irrogano in conformità alla legge regionale 1/1984, 
fatta salva la devoluzione ai rispettivi Collegi, se previsti e ove istituiti.>>;
d) il comma 8 è abrogato.

Art. 26 contributi a PromoTurismoFVG per il progetto di sviluppo “Co-
municazione, Promozione e Digitalizzazione”

1. Nell’ambito della politica di programmazione regionale per la promozione e lo sviluppo turistico, Pro-
moTurismoFVG adotta, con cadenza triennale, il progetto di sviluppo “Comunicazione, Promozione e 
Digitalizzazione” e ne cura la realizzazione e l’aggiornamento annuale.
2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a PromoTuri-
smoFVG un contributo pluriennale su domanda dello stesso presentata al Servizio competente in ma-
teria di turismo corredata di una relazione illustrativa dei contenuti del Progetto di sviluppo e del relativo 
preventivo di spesa. Con il decreto di concessione sono fissati le modalità e i termini di rendicontazione.
3. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata la spesa complessiva di 4 milioni di euro, suddivisa in 
ragione di 2 milioni per l’anno 2020 e 2 milioni per l’anno 2021, a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - 
Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
4. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante rimodulazione di pari importo 
per gli anni 2020 e 2021 all’interno della Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizza-
zione del turismo) - Titolo n. 2 - (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2019-2021.
5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare a favore di PromoTurismoFVG il contributo 
concesso ai sensi dell’articolo 6, comma 26, della legge regionale 20 agosto 2003, n. 14 (Assestamento 
del bilancio 2003), con il decreto n. 244/PROTUR del 31 gennaio 2019 del Direttore del servizio turismo 
della Direzione centrale attività produttive per la redazione e realizzazione del <<Progetto di sviluppo 
“Comunicazione, Promozione e Digitalizzazione”>> di cui al comma 1.
6. Il finanziamento di cui al comma 5 è confermato a seguito della presentazione della domanda entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e con le modalità di cui al comma 2.

Art. 27 abrogazioni
1. L’articolo 16, commi 1, 2 e 3, l’articolo 19, commi 4, 5 e 6, e l’articolo 37, comma 4, lettere b) e i), 
della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e 
dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di turismo e attività 
produttive), sono abrogati.

CAPO IV - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA, LINGUE MINORITARIE, 
CORREGIONALI ALL’ESTERO, FINANZA LOCALE, IMMIGRAZIONE E VOLONTARIATO

Art. 28 modifiche alla legge regionale 12/2015
1. Alla legge regionale 22 maggio 2015, n. 12 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali del Friuli 
Venezia Giulia, modifiche e integrazioni alla legge regionale 26/2014 in materia di riordino del sistema 
Regione-Autonomie locali e altre norme urgenti in materia di autonomie locali), sono apportate le se-
guenti modifiche:
a) alla fine del comma 6 dell’articolo 2 sono aggiunte le parole: <<con riferimento ai Comuni di cui al 
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comma 1, lettera b), o tra i componenti delle rispettive Giunte con riferimento ai Comuni di cui al comma 
1, lettera a)>>;
b) il comma 2 dell’articolo 11 è sostituito dal seguente:
<<2. Gli atti di iniziativa della Giunta regionale sono trasmessi a cura del proponente al CAL, al Presiden-
te del Consiglio regionale e ai Presidenti dei gruppi consiliari.>>.

Art. 29 modifiche alla legge regionale 18/2015
1. All’articolo 25 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli 
Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 con-
cernenti gli enti locali), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 le parole <<con popolazione fino a 60.000 abitanti>> sono soppresse;
b) al comma 3 le parole <<nelle Unioni territoriali intercomunali con popolazione superiore a 60.000 
abitanti>> sono sostituite dalle seguenti: <<nei Comuni previsti all’articolo 13, comma 3, della legge 
regionale 26/2014>>;
c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
<<3 bis. Le Unioni territoriali intercomunali possono avvalersi dell’organo di revisione economico-finan-
ziaria del Comune con il maggior numero di abitanti.>>;
d) il comma 4 è abrogato.
2. Dopo il comma 1 dell’articolo 27 bis della legge regionale 18/2015 è aggiunto il seguente:
<<1 bis. Nei limiti all’affidamento di incarichi di cui al comma 1, non rileva l’attività di revisione svolta a 
favore dell’Unione territoriale intercomunale dall’organo di revisione economico-finanziaria del Comune 
più popoloso, ai sensi del comma 3 bis dell’articolo 25.>>.
3. Dopo il comma 1 dell’articolo 29 della legge regionale 18/2015 è aggiunto il seguente:
<<1 bis. All’organo di revisione dell’Unione territoriale intercomunale, individuato ai sensi dell’articolo 
25, comma 3 bis, spetta unicamente una maggiorazione, determinata con il decreto di cui al comma 1, 
del compenso base annuo corrisposto a ciascun componente dell’organo di revisione del Comune di cui 
l’Unione si avvale.>>.

Art. 30 modifica all’articolo 6 della legge regionale 25/2018
1. Il comma 3 dell’articolo 6 della legge regionale 6 novembre 2018, n. 25 (Disposizioni finanziarie inter-
settoriali), è abrogato.

Art. 31 modifiche all’articolo 12 della legge regionale 22/2010
1. All’articolo 12 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) il secondo e il terzo periodo del comma 39 bis sono sostituiti dai seguenti: <<La nomina è condiziona-
ta all’adozione, da parte della Giunta comunale, di una deliberazione che assicuri l’invarianza della spesa 
complessiva per le indennità di funzione degli assessori comunali, rispetto alla spesa sostenibile per 
l’indennità base di funzione spettante al numero massimo di assessori previsto dal comma 39 o dallo 
statuto comunale. Le indennità degli assessori sono rideterminate in misura proporzionale rispetto ai 
valori spettanti, anche in deroga a quanto previsto dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1193 del 
24 giugno 2011.>>;
b) dopo il comma 39 bis è inserito il seguente:
<<39 ter. È consentito inoltre derogare alle quote di rappresentanza di genere nella Giunta comunale 
in assenza di un numero sufficiente di Consiglieri del genere meno rappresentato nel Consiglio qualora 
lo statuto non preveda la nomina ad assessore di cittadini non facenti parte del Consiglio comunale.>>.

Art. 32 finanziamento al Comune di Lignano Sabbiadoro per soccorso 
estivo

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Lignano Sabbiadoro, per l’anno 
2019, un finanziamento pari a 40.000 euro a sostegno delle spese derivanti dalla stipula di una conven-
zione con i Vigili del Fuoco finalizzata a garantire il funzionamento del distaccamento dei Vigili del Fuoco 
durante la stagione turistica estiva.
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata alla Direzione centrale 
competente in materia di sicurezza entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Con il decreto di concessione sono fissati termini e modalità di rendicontazione delle spese. Il 
contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica soluzione.
3. Per la finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2019 a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato sicurezza urbana) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
4. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante storno dalla Missione n. 1 
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(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, program-
mazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
2019-2021.

Art. 33 finanziamento al Comune di Grado per soccorso estivo
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Grado, per l’anno 2019, un fi-
nanziamento pari a 40.000 euro a sostegno delle spese derivanti dalla stipula di una convenzione con i 
Vigili del Fuoco finalizzata a garantire il funzionamento del distaccamento dei Vigili del Fuoco durante la 
stagione turistica estiva.
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata alla Direzione centrale 
competente in materia di sicurezza entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Con il decreto di concessione sono fissati termini e modalità di rendicontazione delle spese. Il 
contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica soluzione.
3. Per la finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2019 a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato sicurezza urbana) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
4. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante storno dalla Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, program-
mazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
2019-2021.

Art. 34 modifica all’articolo 10 della legge regionale 29/2018
1. Al comma 73 dell’articolo 10 della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), 
le parole <<e altri elementi di dettaglio>> sono sostituite dalle seguenti: <<, nonché criteri e requisiti 
riferiti ai singoli interventi, individuati al comma 72 o da individuarsi con il regolamento, ivi compresa la 
determinazione, per gli interventi contributivi a terzi, dei requisiti dei soggetti terzi beneficiari>>.

Art. 35 termini dei procedimenti in materia di sicurezza urbana
1. I termini per la conclusione dei procedimenti degli enti locali di erogazione dei contributi per l’anno 
2018, ai privati per la sicurezza delle case di abitazione, e per la rendicontazione, in corso di cui all’articolo 
9, comma 21, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 28 (Legge collegata alla manovra di bilancio 
2019-2021), sono fissati al 30 settembre 2019.

Art. 36 modifiche alla legge regionale 29/2007
1. Alla legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione della 
lingua friulana), sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 7 dell’articolo 6 è sostituito dal seguente:
<<7. Gli enti interessati provvedono all’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo secondo 
quanto previsto dal Piano generale di politica linguistica di cui all’articolo 25.>>;
b) il comma 5 dell’articolo 8 è sostituito dal seguente:
<<5. Gli enti interessati provvedono all’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo secondo 
quanto previsto dal Piano generale di politica linguistica di cui all’articolo 25.>>;
c) dopo il comma 2 dell’articolo 9 è inserito il seguente:
<<2 bis. Gli enti interessati provvedono all’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo se-
condo quanto previsto dal Piano generale di politica linguistica di cui all’articolo 25.>>;
d) il comma 4 dell’articolo 10 è sostituito dal seguente:
<<4. Gli enti interessati provvedono all’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo secondo 
quanto previsto dal Piano generale di politica linguistica di cui all’articolo 25.>>;
e) il comma 2 dell’articolo 25 è sostituito dal seguente:
<<2. Il PGPL è suddiviso per tipologie di soggetti. Per ogni tipologia sono previste le modalità operative 
per garantire ai cittadini il pieno esercizio dei diritti linguistici previsti dalla normativa vigente.>>;
f) dopo il comma 2 dell’articolo 25 è inserito il seguente:
<<2 bis. Il PGPL specifica le modalità con cui lo Sportello linguistico regionale per la lingua friulana di 
cui all’articolo 16, commi 1, 1 bis e 1 ter della legge regionale 9 aprile 2014, n. 6 (Disposizioni urgenti in 
materia di cultura, lingue minoritarie, sport e solidarietà), fornisce supporto ai soggetti di cui al comma 
2 ai fini dell’attuazione della presente legge.>>;
g) la rubrica dell’articolo 27 è sostituita dalla seguente: <<Piani speciali di politica linguistica>>;
h) il comma 1 dell’articolo 27 è sostituito dal seguente:
<<1. La Regione, gli enti locali e i concessionari di pubblici servizi possono adottare propri piani speciali 
di politica linguistica al fine di garantire, con proprie risorse, ulteriori prestazioni rispetto a quelle previste 
dal Piano generale di politica linguistica ai sensi dell’articolo 25, comma 2.>>;
i) il comma 3 dell’articolo 27 è abrogato.
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Art. 37 modifica all’articolo 52 della legge regionale 6/2019
1. Al comma 1 dell’articolo 52 della legge regionale 29 aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti per il recupero 
della competitività regionale), le parole <<30 giugno 2019>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 luglio 
2019>>.

Art. 38 contributo per lo sviluppo dell’utilizzo della lingua slovena
1. Al fine di diffondere e incrementare l’utilizzo della lingua slovena anche nell’ambito delle attività ludico 
ricreative indirizzate ai minori nei periodi estivi, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario di 10.000 euro all’Associazione Svet Slovenskih Organizacij (SSO) per il soste-
gno dell’iniziativa Campionissimi 2019. La domanda per la concessione del contributo è presentata al 
Servizio competente in materia di lingue minoritarie della Direzione centrale autonomie locali, sicurezza 
e politiche dell’immigrazione, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata del relativo preventivo di spesa. Con il decreto di concessione sono fissati termini e modalità 
di rendicontazione delle spese. Il contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica soluzione.
2. Per la finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 10.000 euro per l’anno 2019 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione del bilancio 
regionale per gli anni 2019-2021.>>.
3. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 2 si provvede mediante storno dalla Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, program-
mazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale per gli anni 2019-2021.

Art. 39 modifica all’articolo 5 della legge regionale 26/2007
1. Il comma 4 dell’articolo 5 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la tutela 
della minoranza linguistica slovena), è sostituito dal seguente:
<<4. L’iscrizione, previa domanda presentata alla Direzione centrale competente in materia di lingue 
minoritarie, e la cancellazione dall’Albo regionale sono disposte dal Direttore del Servizio competente in 
materia di lingue minoritarie.>>.

Art. 40 contributi straordinari a favore del resiano e delle varianti lin-
guistiche delle Valli del Natisone, del Torre e della Val Canale

1. Nelle more della revisione delle norme relative alla tutela del resiano e delle varianti linguistiche delle 
Valli del Natisone, del Torre e della Val Canale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario di 30.000 euro a favore dei seguenti soggetti:
a) Comune di Resia;
b) Circolo Culturale Jacopo Stellini;
c) Istituto Slavia Viva;
d) Forum per la Slavia;
e) Pro Loco Stregna;
f) Associazione Slavia Friulana nel Mondo;
g) Circolo Culturale ed Assistenziale “Valli San Leonardo”.
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata alla Direzione centrale 
competente in materia di lingue minoritarie entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Con il decreto di concessione sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione delle 
spese. Il contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica soluzione.
3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa complessiva di 30.000 euro per l’anno 2019 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
4. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante rimodulazione di pari im-
porto all’interno della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 
2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 41 modifica all’articolo 3 della legge regionale 7/2002
1. Dopo la lettera f) del comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7 (Nuova disci-
plina degli interventi regionali in materia di corregionali all’estero e rimpatriati), è aggiunta la seguente:
<<f bis) sostenere con borse di studio o altre provvidenze economiche i corregionali di età inferiore ai 
quarant’anni interessati a svolgere attività di studio o tirocinio lavorativo sul territorio regionale.>>.
2. Alle finalità di cui al alla lettera f bis) del comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 7/2002, come 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 15 so2010 luglio 2019

aggiunta dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 5 (Tutela e valorizza-
zione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel set-
tore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2019-2021.

Art. 42 modifiche alla legge regionale 7/2019
1. Alla legge regionale 3 maggio 2019, n. 7 (Misure per la valorizzazione e la promozione delle sagre e 
feste locali e delle fiere tradizionali), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dell’articolo 3 dopo le parole <<manutenzione straordinaria>> sono inserite le seguenti: 
<<come previsti e definiti dalla lettera b) del comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia),>>;
b) all’articolo 5 sono apportate le seguenti modifiche:
1) al comma 1 dopo le parole <<in favore>> sono inserite le seguenti: <<delle Pro Loco del Friuli Venezia 
Giulia, anche laddove unite in Consorzio, e>>;
2) al comma 4 dopo le parole <<I Comuni>> sono inserite le seguenti: <<e le Pro Loco del Friuli Venezia 
Giulia, anche laddove unite in Consorzio,>>.
2. Alle finalità derivanti dal disposto di cui all’articolo 5, comma 1, della legge regionale 7/2019, come 
modificati dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 7 (Turismo) - Program-
ma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 43 assegnazione al Comune di Zoppola
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare al Comune di Zoppola, per oneri connessi a 
controversie relative a espropri, risorse pari a complessivi 600.000 euro per il triennio 2019-2021, di cui 
200.000 euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021.
2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa complessiva di 600.000 euro per il triennio 
2019-2021, di cui 200.000 euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 a valere sulla Missione n. 18 
(Relazioni con le altre autonomie territoriali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autono-
mie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2019-2021.
3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si provvede per 200.000 euro per l’anno 2019 me-
diante prelevamento dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti), per 41.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 mediante storno dalla Missio-
ne n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti), per 101.500 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 mediante storno dalla Missione 
n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, pro-
grammazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti), per 57.500 euro per ciascuno degli anni 2019 
e 2020 mediante storno dalla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 
(Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti).

Art. 44 rendicontazione dell’intervento ASTER del Comune di Pagnacco
1. In deroga all’accordo quadro, stipulato tra la Regione e i Comuni di Cassacco, Martignacco, Pagnacco, 
Pasian di Prato, Povoletto, Reana del Rojale e Tricesimo, in data 16 settembre 2008, il termine di rendi-
contazione dell’intervento di sistemazione del fondo del campo di calcio secondario e della cartelloni-
stica dell’impianto sportivo di base nel Comune di Pagnacco è fissato al 31 dicembre 2019 e l’importo 
complessivo è determinato in 510.000 euro, comprensivo del finanziamento regionale ASTER origina-
riamente assegnato.

Art. 45 modifiche alla legge regionale 31/2015
1. Alla legge regionale 9 dicembre 2015, n. 31 (Norme per l’integrazione sociale delle persone straniere 
immigrate), sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo il comma 1 dell’articolo 13 è inserito il seguente:
<<1 bis. La Regione, nell’ambito di accordi con le autorità procedenti, sostiene interventi per il rimpatrio 
delle persone straniere immigrate colpite da provvedimenti di espulsione. L’iniziativa di cui al presente 
comma può essere attivata accedendo ai fondi che nel programma annuale sono destinati all’intervento 
denominato “Misure per favorire i rimpatri”.>>;
b) l’articolo 17 è abrogato.
2. Alle finalità di cui al comma 1 bis dell’articolo 13 della legge regionale 31/2015, come inserito dal 
comma 1, lettera a), si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
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Art. 46 disposizioni finanziarie per le convenzioni con i Centri di servi-
zio per il volontariato

1. Per l’anno 2019, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad integrare di 20.000 euro le risorse stan-
ziate per le convenzioni con i Centri di servizio per il volontariato di cui al comma 1 dell’articolo 29 della 
legge regionale 9 novembre 2012, n. 23 (Disciplina organica sul volontariato e sulle associazioni di pro-
mozione sociale).
2. Per la finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2019 a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti), dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
3. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 2 si provvede mediante storno dalla Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, program-
mazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti), dello stato di previsione della spesa del bilancio 
2019-2021. 

CAPO V - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CULTURA E SPORT

Art. 47 modifiche alla legge regionale 16/2014
1. Al comma 2 dell’articolo 20 della legge regionale 11 agosto 2014 n. 16 (Norme regionali in materia di at-
tività culturali), le parole <<di servizio pubblico>> sono sostituite dalle seguenti: <<di interesse pubblico>>.
2. La rubrica del Capo VIII della legge regionale 16/2014 è sostituita dalla seguente: <<Residenze crea-
tive e culturali>>.
3. All’articolo 30 della legge regionale 16/2014 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<Residenze creative e culturali>>;
b) al comma 1 le parole <<residenze professionali>> sono sostituite dalle seguenti: <<residenze creative 
e culturali>>;
c) il comma 2 è sostituto dal seguente:
<<2. La Regione promuove, in particolare, la realizzazione di una residenza creativa e culturale presso 
Villa Manin di Passariano.>>.
4. Per le finalità di cui all’articolo 30 della legge regionale 16/2014, come modificato dal comma 3, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
5. Dopo l’articolo 32 quinquies della legge regionale 16/2014 è inserito il seguente:
<<Art. 32 sexies commissioni di valutazione
1. Nei casi in cui la valutazione tecnica di qualità dei progetti richieda, per le caratteristiche specifiche 
delle attività culturali oggetto di incentivo e dei criteri di selezione, conoscenze specialistiche particolar-
mente elevate, i regolamenti prevedono i compiti e disciplinano la composizione di commissioni valuta-
tive integrate da esperti esterni.>>.

Art. 48 disposizioni finanziarie per bando attività culturali
1. Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), in combinato disposto con l’articolo 14 della 
legge regionale 16/2014, è autorizzata la spesa di 1.510.000 euro per l’anno 2019 a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2019-2021.
2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede per 931.458,32 euro mediante preleva-
mento dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti), per 351.683,51 euro mediante storno dalla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti), per 95.280,41 euro mediante storno dalla sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, gene-
rali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) e per 131.577,76 euro mediante storno dalla Missione n. 1 (Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 49 rendicontazione dei contributi per spettacoli dal vivo e musica
1. Le spese sostenute con i contributi concessi a valere sull’avviso pubblico per iniziative progettuali ri-
guardanti eventi e festival nel settore dello spettacolo dal vivo (musica, danza e prosa) e a valere sull’av-
viso pubblico per iniziative progettuali riguardanti l’attività concertistica e le manifestazioni musicali 
delle orchestre della Regione, approvati con deliberazione della Giunta regionale 13 ottobre 2017, n. 
1962, possono essere rendicontate fino al termine perentorio del 30 settembre 2019.
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Art. 50 modifiche alla legge regionale 23/2015
1. Alla legge regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in materia di beni culturali), sono ap-
portate le seguenti modifiche:
a) il comma 2 dell’articolo 19 è abrogato;
b) la lettera l) del comma 2 dell’articolo 32 è abrogata.

Art. 51 rendicontazione dei contributi ai sistemi bibliotecari
1. Al fine della rendicontazione dei contributi concessi dall’Amministrazione regionale a sostegno dell’at-
tività svolta dai sistemi bibliotecari esistenti alla data dell’1 gennaio 2016, sono ammissibili a rendiconto 
le spese impegnate dal beneficiario nell’anno per il quale il contributo è stato concesso ancorché da 
questi pagate nell’anno successivo e in data posteriore a quella fissata per la rendicontazione del con-
tributo medesimo.
2. Per le finalità di cui al comma 1, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, i beneficiari trasmettono al Servizio competente in materia di beni culturali la documentazione 
integrativa del rendiconto già presentato e, entro sessanta giorni dalla sua ricezione, il Servizio approva 
il rendiconto stesso e liquida il saldo del contributo, eventualmente dovuto.

Art. 52 contributo al Comune di Visco
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Visco un contributo per la rea-
lizzazione di un concorso di idee per individuare le migliori soluzioni architettoniche e paesaggistiche, 
volte a tutelare la memoria e a valorizzare in chiave storica e culturale il compendio dell’ex Campo di 
concentramento di Visco.
2. Per la finalità prevista dal comma 1 il Comune di Visco presenta, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, domanda alla Direzione centrale competente in materia di cul-
tura, corredata di una relazione illustrativa dell’iniziativa e del relativo quadro di spesa. Con il decreto di 
concessione sono definite le modalità di erogazione e quelle di rendicontazione del contributo di cui al 
comma 1.
3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2019 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei 
beni di interesse storico) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2019-2021.
4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante rimodulazione di pari importo, 
all’interno della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 (Valo-
rizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2019-2021. 

Art. 53 modifiche all’articolo 7 della legge regionale 25/2016
1. I commi 64 e 65 dell’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), 
sono abrogati.

Art. 54 conferma di contributo al Comune di Venzone per restauro 
conservativo di cinta muraria

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare, a favore del Comune di Venzone, il contri-
buto di complessivi 1.200.000 euro in 20 annualità costanti di 60.000 euro ciascuna, concesso ai sensi 
dell’articolo 4 della legge regionale 8 maggio 2000, n. 10 (Interventi per la tutela, conservazione e valoriz-
zazione dell’architettura fortificata del Friuli-Venezia Giulia), con decreto n. 5101/CULT del 27 novembre 
2009 per l’intervento denominato “Restauro conservativo cinta muraria interna lato nord e nord est”, 
ancorché il Comune medesimo non abbia rispettato i termini di inizio e ultimazione lavori, nonché di 
rendicontazione del contributo medesimo.
2. Per le finalità di cui al comma 1 il Comune di Venzone presenta alla struttura competente in materia 
di beni culturali, entro il termine di trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, istanza di 
conferma del contributo, corredata di un nuovo cronoprogramma aggiornato dell’intervento.
3. Ai sensi del comma 1 il Servizio competente in materia di beni culturali conferma il contributo e fissa i 
nuovi termini di ultimazione dei lavori di rendicontazione del contributo stesso.

Art. 55 conferma di contributo al Comune di Nimis per manutenzione 
Chiesa di San Giorgio

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare il contributo concesso, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 1, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), al Comune di Nimis per 
la manutenzione della Chiesa di San Giorgio ancorché il Comune medesimo non abbia rispettato i ter-
mini di inizio e di ultimazione dei lavori fissati con il decreto di concessione o successivamente prorogati.
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2. Per le finalità di cui al comma 1 il Comune di Nimis presenta alla struttura competente in materia di 
beni culturali, entro il termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, istanza volta 
ad ottenere la conferma del contributo, corredata della documentazione attestante l’avvenuto inizio dei 
lavori.
3. Ai sensi del comma 1 la struttura competente in materia di beni culturali conferma il contributo e fissa 
nuovi termini di ultimazione dei lavori.

Art. 56 conferma di contributo al Comune di Porcia per manutenzione 
recinzione Villa Correr-Dolfin

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare, a favore del Comune di Porcia, la quota di 
contributo corrispondente alle economie contributive conseguite nel corso dell’esecuzione dei lavori 
finanziati ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 23 novembre 1981, n. 77 (Modifiche, integrazio-
ni e rifinanziamenti di leggi regionali operanti nel settore dei beni ambientali e culturali. Interventi per 
l’acquisizione e il restauro di immobili di notevole valore artistico, storico o culturale), con decreto n. 
4338/CULT del 10 novembre 2009, per l’intervento di ripristino muratura di recinzione Villa Correr-Dolfin 
affinché il Comune possa utilizzare le economie stesse per lavori affini a quelli oggetto del contributo 
concesso con il citato decreto, ancorché tali lavori affini non siano stati realizzati entro il termine di ren-
dicontazione del suddetto contributo.
2. Per le finalità di cui al comma 1 il Comune di Porcia presenta al Servizio competente in materia di beni 
culturali, entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, istanza 
volta a ottenere la conferma del contributo e la fissazione di nuovi termini di ultimazione dei lavori e di 
rendicontazione della relativa spesa, corredata del progetto approvato dei lavori affini che intende rea-
lizzare e del cronoprogramma aggiornato dell’intervento.
3. Ai sensi del comma 1 il Servizio competente in materia di beni culturali provvede a confermare il con-
tributo e a fissare i nuovi termini di ultimazione dei lavori, nonché di rendicontazione della spesa.

Art. 57 conferma di contributi per impiantistica sportiva
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare i contributi concessi, ai sensi del bando per il 
finanziamento di lavori di straordinaria manutenzione di impianti sportivi approvato con deliberazione 
della Giunta regionale 9 febbraio 2018, n. 244, ai Comuni di Codroipo, Grado, Bagnaria Arsa, Tavagnacco, 
Gradisca, Gonars, Talmassons, San Leonardo e Tricesimo, ancorché i Comuni medesimi non abbiano 
rispettato i termini per la trasmissione della determinazione a contrarre concernente l’attivazione delle 
procedure per l’affidamento dei lavori principali fissati dai rispettivi decreti di concessione del contributo.
2. Per le finalità di cui al comma 1 i Comuni presentano alla struttura competente in materia di impian-
tistica sportiva, entro il termine di trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, istanza volta 
ad ottenere la conferma del contributo.
3. Ai sensi del comma 1 il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva conferma i contributi 
e fissa un nuovo termine per la trasmissione della determinazione a contrarre per l’affidamento dei lavori 
principali.

Art. 58 conferma di contributo al Comune di Duino Aurisina per im-
piantistica sportiva

1. L’Amministrazione regionale, in relazione alle mutate esigenze del Comune di Duino Aurisina/Občina 
Devin Nabrežina in ambito infrastrutturale sportivo, sopravvenute all’attuazione delle disposizioni 
dell’articolo 12, comma 6, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), è 
autorizzata a confermare al Comune medesimo i contributi oggetto dei decreti n. 6022/CULT del 15 
dicembre 2017 e n. 1456/CULT del 26 aprile 2018, a favore di due interventi inerenti l’impiantistica 
sportiva, comprensivi delle opere infrastrutturali eventualmente necessarie all’accesso alle strutture.
2. Per le finalità di cui al comma 1, entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il Comune di Duino Aurisina/Občina Devin Nabrežina presenta al Servizio competente in 
materia di impiantistica sportiva domanda di conferma dei contributi, corredata della documentazione 
di cui all’articolo 56, comma 1, della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori 
pubblici), riferita a ogni singolo intervento proposto.
3. Il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva provvede, entro novanta giorni dal ricevi-
mento della documentazione di cui al comma 2, a confermare i contributi di cui al comma 1 e a fissare i 
nuovi termini di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché di rendicontazione.
4. Il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva, in deroga all’articolo 57, comma 1, della 
legge regionale 14/2002, liquida e paga in via anticipata, in un’unica soluzione, entro il 30 settembre 
2019, i contributi di cui al decreto n. 1456/CULT del 26 aprile 2018 non ancora pagati.



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 19 so2010 luglio 2019

Art. 59 conferma di contributo al Comune di Buttrio per impiantistica 
sportiva

1. L’Amministrazione regionale, in relazione alle mutate esigenze del Comune di Buttrio in ambito infra-
strutturale sportivo, è autorizzata a confermare al Comune medesimo il contributo oggetto del decreto 
n. 6019/CULT del 15 dicembre 2017, a favore di un diverso intervento da eseguirsi presso lo stadio 
comunale “G. Michelutti” sito in Via del Pozzo n. 8 a Buttrio.
2. Per le finalità di cui al comma 1, entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il Comune di Buttrio presenta al Servizio competente in materia di impiantistica sportiva 
domanda di conferma del contributo, corredata della documentazione di cui all’articolo 56, comma 1, 
della legge regionale 14/2002.
3. Il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva provvede, entro novanta giorni dal ricevi-
mento della documentazione di cui al comma 2, a confermare il contributo di cui al comma 1 e a fissare 
i nuovi termini di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché di rendicontazione.

Art. 60 conferma di contributo al Comune di Tarvisio per impiantistica 
sportiva

1. L’Amministrazione regionale, in relazione alle mutate esigenze del Comune di Tarvisio in ambito infra-
strutturale sportivo, è autorizzata a confermare al Comune medesimo il contributo oggetto del decreto 
n. 1988/CULT del 22 maggio 2018, a favore di un diverso intervento da eseguirsi presso il polisportivo 
comunale sito in Via Dante a Tarvisio. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il Comune di Tarvisio presenta al Servizio competente in materia di impiantistica spor-
tiva domanda di conferma del contributo, corredata della documentazione di cui all’articolo 56, comma 
1, della legge regionale 14/2002.
3. Il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva provvede, entro novanta giorni dal ricevi-
mento della documentazione di cui al comma 2, a confermare il contributo di cui al comma 1 e a fissare 
i nuovi termini di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché di rendicontazione.

Art. 61 utilizzo di risorse finanziarie per iniziative di promozione 
dell’attività sportiva

1. Le iniziative di promozione dell’attività sportiva nella scuola attuate ai sensi dell’articolo 20 della legge 
regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport), possono essere realizzate dal Comitato 
regionale del CONI anche nel corso del 2019 a valere sulle risorse finanziarie già concesse nel 2018.

Art. 62 modifiche alla legge regionale 8/2003
1. Al comma 4 dell’articolo 12 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport), la 
parola <<medesimi>> è soppressa e alla fine è aggiunto il seguente periodo: <<Ai fini dell’assegnazione 
del punteggio, a ciascuno dei criteri riconducibili ai requisiti di ammissibilità viene attribuito il punteggio 
massimo previsto per i criteri di valutazione per il medesimo articolo 11.>>.
2. All’articolo 30 della legge regionale 8/2003 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 3 dopo la parola <<18,>> sono inserite le seguenti: <<18 bis,>>;
b) al comma 4 dopo la parola <<16>> sono inserite le seguenti: <<, 18 bis>>.

CAPO VI - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DEMANIO E FINANZE

Art. 63 modifiche all’articolo 14 della legge regionale 17/2009
1. Al comma 2 dell’articolo 14 della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 (Disciplina delle concessioni e 
conferimento di funzioni in materia di demanio idrico regionale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) la lettera b quinquies) è sostituita dalla seguente:
<<b quinquies) per l’utilizzo di zone cinofile senza fini di lucro istituite dalle Riserve di caccia come di-
sciplinate dall’articolo 25, commi 1, 3 e 4, della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la 
programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria);>>;
b) dopo la lettera b quinquies) è aggiunta la seguente:
<<b sexies) per l’installazione degli appostamenti fissi per l’esclusivo esercizio della caccia di selezio-
ne e tradizionale agli ungulati come disciplinati ai sensi dell’articolo 19, comma 6 della legge regionale 
24/1996.>>.

Art. 64 rendicontazione dei patti territoriali 2017 tra Regione e Unioni 
territoriali intercomunali

1. Il termine di rendicontazione finale degli interventi dei patti territoriali stipulati, ai sensi dell’articolo 12 
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della legge regionale 14 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019), anche 
integrati dall’articolo 10, comma 3, della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni urgenti 
in materia di programmazione e contabilità), e dall’articolo 2 della legge regionale 7 dicembre 2017, n. 43 
(Misure urgenti in materia di interventi di area vasta e di contabilità), tra la Regione e le Unioni territoriali 
intercomunali relativamente alle risorse regionali dell’anno 2017 è fissato al 31 dicembre 2021, laddove 
non sia diversamente previsto nel patto territoriale o nel decreto di concessione o nella legge.

Art. 65 modifica all’articolo 2 bis della legge regionale 2/2006
1. Al comma 4 dell’articolo 2 bis della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), le 
parole <<negli ultimi ventiquattro mesi>> sono sostituite dalle seguenti: <<nei quarantotto mesi prece-
denti la data di assunzione>>.

CAPO VII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI EDILIZIA, DI LAVORI PUBBLICI, POLITICHE ABITATIVE, PAE-
SAGGIO E RICOSTRUZIONE

Art. 66 modifiche alla legge regionale 19/2009
1. Al comma 2 dell’articolo 23 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edi-
lizia), la parola <<tre>> è sostituita dalla seguente: <<cinque>>.
2. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 30 della legge regionale 19/2009 le parole <<, esclusi quelli 
con cambio di destinazione d’uso>> sono soppresse.
3. Al comma 3 dell’articolo 37 della legge regionale 19/2009 le parole <<, ivi compresa la realizzazione di 
serre solari, bussole e verande funzionalmente collegate all’edificio principale, nei limiti del 20 per cento 
della superficie utile delle unità abitative cui pertengono>> sono soppresse.
4. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 38 della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<e fasce di 
rispetto del nastro stradale>> sono aggiunte le seguenti: <<o di distanza dai confini>>.
5. All’articolo 39 della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dopo le parole <<senza modifiche alla sagoma>> sono inserite le seguenti: <<salva più 
estensiva previsione degli strumenti urbanistici e regolamenti edilizi comunali>>;
b) al comma 3 è aggiunto in fine il seguente periodo: <<In ogni caso gli standard urbanistici necessari 
dall’aumento delle unità immobiliari conseguenti agli interventi di cui al presente articolo, se non repe-
ribili o inidonei all’utilizzo e alla gestione pubblica, devono essere monetizzati ai sensi dell’articolo 29 
bis.>>.
6. Al comma 1 dell’articolo 39 bis della legge regionale 19/2009 dopo le parole <<nel limite di 200 metri 
cubi di volume utile e accessorio in ampliamento>> sono aggiunte le seguenti: <<per ogni unità immo-
biliare oggetto di intervento>>.
7. Al comma 1 dell’articolo 39 ter della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:
a) le parole <<e la riqualificazione delle strutture ricettive alberghiere esistenti>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<, la riqualificazione o la realizzazione delle attività ricettive alberghiere su edifici esistenti>>;
b) le parole <<è ammessa la ristrutturazione o l’ampliamento delle stesse>> sono sostituite dalle se-
guenti: <<sono ammessi tutti gli interventi di cui all’articolo 4>>.
8. All’articolo 39 quater della legge regionale 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 le parole <<, nonché al contributo straordinario di cui all’articolo 29 ter, ove previsto 
dall’Amministrazione comunale>> sono soppresse;
b) al primo periodo del comma 4 dopo le parole <<come individuate dagli strumenti urbanistici comuna-
li>> sono inserite le seguenti: <<al 31 dicembre 2018>>.
9. Dopo la lettera c) del comma 2 bis dell’articolo 49 della legge regionale 19/2009 è aggiunta la 
seguente:
<<c bis) del 20 per cento per interventi eseguiti anteriormente alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.>>.

Art. 67 devoluzione contributo Comune di Erto e Casso
1. L’Amministrazione regionale, in considerazione delle mutate necessità del Comune di Erto e Casso, è 
autorizzata a devolvere il contributo di 20.000 euro, già concesso al medesimo Comune con il decreto 21 
dicembre 2015, n. 4504/PMTM, ai sensi dell’articolo 17, commi da 1 a 4, della legge regionale 16 ottobre 
2015, n. 25 (Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori 
pubblici, edilizia), per il recupero di acciottolato nelle adiacenze della chiesa parrocchiale.
2. Per le finalità di cui al comma 1 il Comune di Erto e Casso presenta alla Direzione centrale infrastrutture 
e territorio - Servizio edilizia, apposita domanda corredata della relazione illustrativa dell’opera da realiz-
zare, con quadro economico e cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione 
dei lavori e dei connessi adempimenti finanziari, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. La struttura regionale competente in materia di edilizia, con il provvedimento di confer-
ma del contributo, fissa i termini di esecuzione dei lavori e le modalità di rendicontazione della spesa.
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Art. 68 rinuncia al credito in materia di politiche abitative
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a rinunciare ai propri diritti di credito derivanti dalla conces-
sione di agevolazioni in materia di politiche abitative, sorti per violazione degli obblighi di mantenimento 
della residenza e di non alienazione dell’alloggio da parte dei beneficiari, a seguito di gravi e comprovati 
motivi che possano aver comportato grave pregiudizio non altrimenti evitabile alla preservazione dell’in-
columità personale.
2. Non rileva ai fini dell’accesso ai benefici in materia di politiche abitative l’essere stato beneficiario di 
agevolazioni revocate per le motivazioni di cui al comma 1. 

Art. 69 modifiche alla legge regionale 1/2016
1. Alla legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1 (Riforma organica delle politiche abitative e riordino delle 
Ater), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 1 dell’articolo 11 le parole <<di ascensori in edifici pubblici e privati>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<, nonché l’adeguamento di ascensori in edifici privati esistenti>>;
b) l’articolo 23 è sostituito dal seguente:
<<Art. 23 installazione e adeguamento di ascensori
1. La Regione sostiene gli interventi di installazione di ascensori, nonché di adeguamento di ascensori 
da realizzare su immobili privati esistenti aventi più di tre livelli fuori terra al fine di migliorare la fruibilità 
e l’accessibilità degli spazi abitativi.
2. Con apposito regolamento sono individuati le misure degli incentivi, i requisiti dei beneficiari, i criteri 
e le modalità di concessione degli incentivi tenendo conto per ciascun immobile del numero dei piani e 
del numero dei disabili e delle persone anziane ivi residenti anagraficamente.
3. Gli incentivi di cui al comma 1 sono cumulabili con altre agevolazioni aventi la stessa finalità entro i 
limiti della spesa sostenuta.>>.
2. Per le finalità di cui all’articolo 11, comma 1 della legge regionale 1/2016, come modificato dal com-
ma 1, lettera a), si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 8 (Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa) - Programma n. 2 (Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2019-2021.

Art. 70 modifiche alla legge regionale 5/2007
1. L’articolo 56 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’at-
tività edilizia e del paesaggio), è sostituito dal seguente:
<<Art. 56 Commissione regionale per il paesaggio
1. Ai sensi e per le finalità degli articoli 137, 138 e 141 bis, del decreto legislativo 42/2004, è istitui-
ta presso la struttura regionale competente in materia di paesaggio la Commissione regionale per il 
paesaggio.
2. La Commissione di cui al comma 1 è nominata con decreto del Presidente della Regione e di essa 
fanno parte:
a) il Direttore del Segretariato regionale del Ministero per i beni e le attività culturali per il Friuli Venezia 
Giulia, o suo delegato;
b) il Soprintendente archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia, o suo delegato;
c) il Direttore del Servizio competente in materia di paesaggio, o suo delegato, con funzioni di Presidente;
d) il Direttore dell’Ente regionale per il patrimonio culturale (Erpac), o suo delegato, con funzioni di 
vicepresidente;
e) tre esperti in materia di paesaggio e tre loro supplenti, scelti nell’ambito di terne designate, rispetti-
vamente, d’intesa dalle Università degli studi della Regione, d’intesa dalle fondazioni aventi per statuto 
finalità di tutela e promozione del patrimonio culturale e d’intesa dalle associazioni portatrici di inte-
ressi diffusi in materia ambientale, con sede sul territorio regionale, individuate ai sensi dell’articolo 13 
della legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istituzione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di danno 
ambientale);
f) un esperto in materia di paesaggio, e un suo supplente, designati dal Consiglio delle Autonomie locali.
3. Qualora la proposta riguardi filari, alberate e alberi monumentali, la Commissione è integrata da un 
soggetto designato dalla struttura regionale competente in materia di alberi monumentali.
4. I soggetti indicati al comma 2, lettera e), trasmettono alla struttura regionale competente in mate-
ria di paesaggio i nominativi e i curricula delle terne designate entro il termine di sessanta giorni dalla 
richiesta. Decorso inutilmente tale termine si procede alla nomina della Commissione regionale per il 
paesaggio a prescindere dall’individuazione dei componenti di cui al comma 2, lettera e).
5. Per la validità della seduta è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti e i pareri sono 
approvati con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.
6. La Commissione resta in carica cinque anni.
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7. La partecipazione alle sedute della Commissione regionale per il paesaggio non comporta la corre-
sponsione di alcuna indennità, gettone di presenza o rimborso spese.>>.
2. All’articolo 59 della legge regionale 5/2007 sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla fine del comma 3 è aggiunto il seguente periodo: <<Il parere della Commissione non è obbligato-
rio nel procedimento autorizzatorio semplificato.>>;
b) il comma 4 è abrogato.

Art. 71 modifica all’articolo 57 della legge regionale 7/2000
1. Al comma 1 dell’articolo 57 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in ma-
teria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), le parole <<1.000 euro>> sono sostituite 
dalle seguenti: <<2.000 euro>>.

Art. 72 modifiche alla legge regionale 14/2016
1. All’articolo 4 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per l’anno 2016), 
sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 12 dopo le parole <<Direzione centrale Infrastrutture e territorio>> sono inserite le seguen-
ti: <<entro il 30 settembre di ogni anno>>;
b) dopo il comma 12 è inserito il seguente:
<<12 bis. Le domande presentate dopo il termine previsto al comma 12 sono archiviate. Rimangono 
valide tutte le domande pervenute entro il termine del 30 settembre 2019.>>.
2. Dopo il comma 7 dell’articolo 5 della legge regionale 14/2016 sono inseriti i seguenti:
<<7 bis. Per le finalità di cui al comma 7 è istituito il Comitato per l’istituzione dell’archivio storico del 
terremoto e della ricostruzione, di seguito Comitato, quale organo consultivo e con funzioni propositive 
a supporto della Direzione centrale infrastrutture e territorio.
7 ter. Il Comitato è costituito con decreto del Presidente della Regione previa deliberazione della Giunta 
regionale, su proposta dell’Assessore competente, e dura in carica per la durata della legislatura.
7 quater. Il Comitato è composto da:
a) l’Assessore regionale alle infrastrutture e territorio, con funzioni di presidente, o suo delegato;
b) il Direttore centrale della direzione centrale infrastrutture e territorio, o suo delegato;
c) l’Assessore regionale con delega alla protezione civile;
d) il Direttore centrale della protezione civile della Regione;
e) tre rappresentanti designati dall’Associazione dei consiglieri del Friuli Venezia Giulia;
f) tre rappresentanti designati dall’Associazione Comuni Terremotati e Sindaci della Ricostruzione del 
Friuli Venezia Giulia;
g) due rappresentanti designati dalla federazione dell’ordine degli ingegneri del Friuli Venezia Giulia;
h) due rappresentanti designati dalla federazione dell’ordine degli architetti del Friuli Venezia Giulia;
i) un rappresentante designato dal comitato regionale dei collegi dei geometri e geometri laureati del 
Friuli Venezia Giulia;
j) un rappresentante designato dal collegio dei periti industriali e dei periti industriali laureati delle Pro-
vince di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine;
k) un rappresentante designato dall’ordine dei geologi del Friuli Venezia Giulia;
l) due rappresentanti designati dall’Università degli studi di Udine;
m) un rappresentante designato dalla Direzione centrale competente in materia di conservazione e va-
lorizzazione del patrimonio storico - culturale.
7 quinquies. Le funzioni di segretario del Comitato sono svolte da un dipendente della Direzione centrale 
infrastrutture e territorio.
7 sexies. La partecipazione al Comitato non comporta la corresponsione di alcuna indennità, gettone di 
presenza o rimborso spese.>>.

CAPO VIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SANITÀ E SERVIZI SOCIALI

Art. 73 nomina dei Commissari straordinari degli enti del Servizio sa-
nitario regionale

1. I Commissari straordinari degli enti del Servizio sanitario regionale sono nominati tra i soggetti inseriti 
nell’elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale di cui al decreto legislativo 
4 agosto 2016, n. 171 (Attuazione della delega di cui all’articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di dirigenza sanitaria).

Art. 74 modifiche agli articoli 28, 31 e 34 della legge regionale 
17/2014

1. Alla lettera b) del comma 5 dell’articolo 28 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 (Riordino 
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dell’assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme in materia di program-
mazione sanitaria e sociosanitaria), dopo la parola <<Udine>> sono inserite le seguenti: <<e di Gemona 
del Friuli>>.
2. Al comma 1 dell’articolo 31 della legge regionale 17/2014 dopo le parole <<Nella sede di Udine>> 
sono inserite le seguenti: <<e di Gemona del Friuli>>.
3. Al comma 3 dell’articolo 34 della legge regionale 17/2014 dopo le parole <<punto di primo intervento 
sulle dodici/ventiquattro ore>> sono inserite le seguenti: <<dotato di spazi di osservazione a disposizio-
ne della funzione di emergenza-urgenza>>.

Art. 75 modifiche all’articolo 29 della legge regionale 17/2014
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 29 della legge regionale 17/2014 sono inseriti i seguenti:
<<1 bis. Presso i presidi ospedalieri di base “spoke” le strutture che svolgono una funzione in più sedi 
operative, di norma, assicurano l’attività urgente solo presso una delle sedi operative del presidio, sussi-
stenti i requisiti strutturali e professionali stabiliti dalla normativa statale. Il presidio ospedaliero di base 
“spoke” Latisana e Palmanova, di cui all’articolo 28, assicura le degenze della funzione di ginecologia e 
ostetricia con punto nascita, ivi compresa la pediatria, presso la sede operativa di Latisana.
1 ter. Presso il presidio ospedaliero di base “spoke” di Latisana e Palmanova, nella sede operativa di 
Palmanova sono assicurate:
a) le funzioni di pronto soccorso e medicina d’urgenza, medicina interna, cardiologia, oncologia, nefrolo-
gia, dialisi e riabilitazione;
b) le funzioni di centro unico regionale di produzione degli emocomponenti, di medicina trasfusionale, 
radiologia e gastroenterologia;
c) le funzioni di chirurgia programmata di ortopedia, oculistica, mammaria e day surgery multidisciplinare;
d) le funzioni ambulatoriali multidisciplinari, ivi comprese, quelle relative al percorso nascita e alla 
pediatria;
e) le funzioni della struttura operativa regionale di emergenza sanitaria.
1 quater. Le funzioni e le attività di cui ai commi 1 bis e 1 ter sono specificate in sede di atti di program-
mazione regionale o con specifici atti attuativi.>>.

Art. 76 interpretazione autentica dell’articolo 44, comma 4, della leg-
ge regionale 26/2014

1. In via di interpretazione autentica dell’articolo 44, comma 4, della legge regionale 12 dicembre 2014, 
n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni 
territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), si intende che la fornitura di beni e 
servizi destinati al Servizio sanitario regionale esclusi dall’ambito oggettivo di operatività della Centrale 
unica di committenza regionale quale soggetto aggregatore, continua a essere assicurata, in qualità di 
Centrale di committenza, dall’Azienda regionale di coordinamento per la salute succeduta all’Ente per la 
gestione accentrata dei servizi condivisi ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 17 dicembre 2018, 
n. 27 (Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale).

Art. 77 modifiche alla legge regionale 10/2011
1. Alla rubrica e al comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 14 luglio 2011, n. 10 (Interventi per ga-
rantire l’accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore), dopo la parola <<palliative>> sono aggiunte 
le seguenti: <<e della terapia del dolore>>.
2. Alle finalità di cui al comma 1 dell’articolo 10 della legge regionale 10/2011, come modificato dal 
comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma 
n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 78 modifica alla legge regionale 27/1995
1. Al comma 3 dell’articolo 4 della legge regionale 14 luglio 1995, n. 27 (Norme per la promozione 
delle donazioni di organi nel Friuli-Venezia Giulia), la parola <<febbraio>> è sostituita dalla seguente: 
<<aprile>>.

Art. 79 modifiche all’articolo 20 della legge regionale 6/2006
1. All’articolo 20 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la 
promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 6 le parole: <<, approvato con il voto favorevole della maggioranza dei componenti>> sono 
soppresse;
b) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
<<6 bis. Per l’elezione del Presidente e per l’approvazione del regolamento interno è richiesta la maggio-
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ranza assoluta dei voti dei componenti; ciascun componente esprime in Assemblea il seguente numero 
di voti:
a) un voto per i Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti;
b) due voti per i Comuni con popolazione da 3.001 a 10.000 abitanti;
c) quattro voti per i Comuni con popolazione da 10.001 a 15.000 abitanti;
d) sei voti per i Comuni con popolazione da 15.001 a 30.000 abitanti;
e) nove voti per i Comuni con popolazione da 30.001 a 50.000 abitanti;
f) dodici voti per i Comuni con popolazione da 50.001 a 100.000 abitanti;
g) quindici voti per i Comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti.
6 ter. Qualora non diversamente stabilito dal regolamento interno, i criteri di assegnazione dei voti spet-
tanti a ciascun componente di cui al comma 6 bis si applicano per tutte le deliberazioni dell’Assemblea.>>.

Art. 80 modifiche all’articolo 36 della legge regionale 6/2006
1. All’articolo 36 della legge regionale 6/2006 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 7 le parole <<alla data dell’1 gennaio 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<alla data 
dell’1 gennaio 2019>>; 
b) al comma 8 le parole <<alla data dell’1 gennaio 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<alla data 
dell’1 gennaio 2019>>; 
c) al comma 9 le parole <<in servizio alla data dell’1 gennaio 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<di 
cui ai commi 7 e 8>>;
d) al comma 10 sexies le parole <<fino al 30 giugno 2019>> sono sostituite dalle seguenti: <<fino al 31 
dicembre 2021>> e le parole <<Dall’1 luglio 2019>> sono sostituite dalle seguenti: <<Dall’1 gennaio 
2022>>.

Art. 81 contributi in materia di amministratore di sostegno
1. Per l’anno 2019 sono ammesse ai contributi di cui all’articolo 3 della legge regionale 16 novembre 
2010, n. 19 (Interventi per la promozione e la diffusione dell’amministratore di sostegno a tutela dei 
soggetti deboli), tutte le domande pervenute entro il mese di marzo.

Art. 82 rimborso di oneri all’INPS per la gestione della Misura attiva di 
sostegno al reddito

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Istituto Nazionale per la Previdenza So-
ciale (INPS) un importo massimo di 33.000 euro a ristoro degli oneri sostenuti per il mantenimento in 
funzione della piattaforma informatica e dei servizi di cooperazione applicativa necessari alla gestione 
della Misura attiva di sostegno al reddito. L’importo è concesso dalla Direzione centrale competente in 
materia di politiche sociali a seguito della stipula di apposito protocollo d’intesa.
2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 33.000 euro per l’anno 2019 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a ri-
schio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2019-2021.
3. All’onere derivante dall’autorizzazione di spesa disposta al comma 2 si provvede mediante rimodula-
zione delle risorse a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma 
n. 4 (Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021, esercizio 2019.

Art. 83 modifica all’articolo 9 della legge regionale 20/2018
1. Al comma 22 dell’articolo 9 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2018-2020), le parole <<31 maggio 2019>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 dicembre 
2019>>.

Art. 84 modifica alla legge regionale 20/2006
1. Alla lettera c) del comma 3 dell’articolo 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in 
materia di cooperazione sociale), dopo le parole <<articolo 13>> sono aggiunte le seguenti: <<, conside-
rando tali costi cumulativamente qualora suddivisi in riferimento a più iniziative>>.

CAPO IX - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI VIGILANZA DEL COMPARTO COOPERATIVO, SISTEMA UNI-
VERSITARIO REGIONALE, LAVORO, POLITICHE GIOVANILI E RICERCA

Art. 85 modifiche all’articolo 14 della legge regionale 27/2007
1. Al comma 6 dell’articolo 14 della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27 (Disciplina organica in mate-
ria di promozione e vigilanza del comparto cooperativo), sono apportate le seguenti modifiche:
a) le parole <<effettuate dalla Direzione>> sono sostituite dalle seguenti: <<disposte dal Direttore 
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centrale>>;
b) le parole <<, previa deliberazione della Giunta regionale,>> sono soppresse.

Art. 86 modifica all’articolo 5 della legge regionale 2/2011
1. Al comma 3 dell’articolo 5 della legge regionale 17 febbraio 2011 n. 2 (Finanziamenti al sistema uni-
versitario regionale), le parole <<previa intesa con i soggetti che compongono il sistema universitario 
regionale e>> sono soppresse.

Art. 87 modifiche alla legge regionale 21/2014
1. Alla legge regionale 14 novembre 2014, n. 21 (Norme in materia di diritto allo studio universitario), 
sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 8 dell’articolo 16 le parole <<una volta ogni tre mesi>> sono sostituite dalle seguenti: <<tre 
volte nell’anno solare>>;
b) dopo l’articolo 38 è inserito il seguente:
<<Art. 38 bis restituzione di somme erogate
1. Qualora i beneficiari degli interventi di cui alla presente legge siano tenuti alla restituzione degli im-
porti corrispondenti a benefici revocati o oggetto di rinuncia, la restituzione degli stessi, qualora di im-
porto complessivo minore o uguale a 2.000 euro, avviene con le seguenti modalità:
a) pagamento in un’unica soluzione;
b) pagamento rateizzato per un periodo non superiore a trentasei mesi, previa richiesta del soggetto 
interessato.
2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera b), l’Agenzia non applica gli interessi legali.
3. In caso di mancato pagamento della prima rata o, successivamente, nel corso del periodo di rateazio-
ne, di tre rate, anche non consecutive, il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazio-
ne e il debito non può più essere rateizzato.>>.

Art. 88 modifica all’articolo 77 della legge regionale 18/2005
1. Nelle more della complessiva rivisitazione della normativa regionale in materia di concessione di in-
centivi regionali, con la previsione in via generale di divieti di contribuzione e vincoli per i soggetti bene-
ficiari in relazione alla tutela dei livelli occupazionali sul territorio regionale, dopo il comma 3, dell’articolo 
77, della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro), sono inseriti i seguenti:
<<3 bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, lettera a), non è ammissibile la concessione degli 
incentivi per assunzioni, inserimenti o stabilizzazioni occupazionali di cui al Titolo III, Capo I, a favore di 
soggetti che, nei tre anni precedenti alla presentazione della domanda di beneficio, abbiano effettuato 
licenziamenti, all’esito di procedure di licenziamento collettivo di cui agli articoli 4 e 24 della legge 23 
luglio 1991, n. 223 (Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, 
attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di 
mercato del lavoro), per professionalità identiche a quelle dei lavoratori per la cui assunzione, inserimen-
to o stabilizzazione viene richiesto l’incentivo.
3 ter. Gli incentivi regionali di cui al comma 3 bis concessi a soggetti beneficiari che effettuino nei tre 
anni successivi all’assunzione, inserimento o stabilizzazione oggetto di incentivo, licenziamenti, all’esito 
di procedure di licenziamento collettivo di cui agli articoli 4 e 24 della legge 223/1991, per professiona-
lità identiche a quelle dei lavoratori per la cui assunzione, inserimento o stabilizzazione è stato concesso 
l’incentivo, sono revocati.
3 quater. Le disposizioni di cui ai commi 3, lettera b), 3 bis e 3 ter non si applicano qualora le relative 
procedure siano state definite, in fase sindacale ovvero in fase amministrativa, con accordo sulla base 
del criterio esclusivo della non opposizione al licenziamento.
3 quinquies. Al fine di favorire il riassorbimento delle eccedenze occupazionali determinatesi sul terri-
torio regionale in conseguenza di situazioni di crisi aziendale, gli incentivi di cui al comma 3 bis possono 
essere concessi esclusivamente a fronte di assunzioni, inserimenti o stabilizzazioni occupazionali riguar-
danti soggetti che, alla data della presentazione della domanda di incentivo, risultino residenti continua-
tivamente sul territorio regionale da almeno cinque anni.>>.
2. Le previsioni di cui al comma 1 si applicano ai procedimenti relativi alle domande di incentivo presen-
tate successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 89 modifica all’articolo 4 della legge regionale 7/2005
1. Al comma 7 dell’articolo 4 della legge regionale 8 aprile 2005, n. 7 (Interventi regionali per l’informa-
zione, la prevenzione e la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori dalle molestie morali e psico-fisiche e 
da fenomeni vessatori e discriminatori nell’ambiente di lavoro), sono apportate le seguenti modifiche:
a) le parole <<tre anni>> sono sostituite dalle seguenti: <<quattro anni>>;
b) alla fine è aggiunto il seguente periodo: <<Nelle more del completamento delle procedure di rinnovo 
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dei componenti, il Gruppo di lavoro continua a svolgere le sue funzioni fino all’emanazione del decreto di 
nomina e comunque per un periodo massimo di sei mesi dalla scadenza.>>.

Art. 90 contributo al Comune di Pordenone per adesione a Eurodesk
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a riconoscere, per le finalità di cui all’articolo 18, comma 
2 quater, della legge regionale 22 marzo 2012 n. 5 (Legge per l’autonomia dei giovani e sul Fondo di 
garanzia per le loro opportunità) il contributo a titolo di cofinanziamento al Comune di Pordenone che, 
in riferimento alla medesima legge regionale, ha presentato la domanda ai sensi dell’avviso per la con-
cessione del cofinanziamento a sostegno delle spese di adesione alle reti nazionali ed europee dei punti 
di informazione e orientamento sull’Europa rivolti ai giovani e non è stato ammesso al cofinanziamento 
per carenza di documentazione.
2. Il Comune di Pordenone presenta la domanda di cofinanziamento a sostegno delle spese di adesione 
alle reti nazionali ed europee dei punti di informazione e orientamento sull’Europa rivolti ai giovani alla 
Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia entro il termine perentorio di quindici giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge con le modalità stabilite dall’articolo 6 dell’avviso di cui al 
comma 1.
3. Entro trenta giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 2, la Direzione centrale lavoro, forma-
zione, istruzione e famiglia provvede all’assegnazione delle risorse al Comune di Pordenone.
4. Per tutto quanto non previsto dai commi 2 e 3, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
contenute nell’avviso di cui al comma 1.
5. Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 6 (Politiche 
giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 2 (Giovani) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 91 modifica all’articolo 1 della legge regionale 8/2017
1. Il comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale 12 aprile 2017, n. 8 (Istituzione delle Consulte comunali 
dei Giovani tramite modifica della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’autonomia dei giovani 
e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità)), è abrogato.

Art. 92 modifica all’articolo 8, comma 59 della legge regionale 
25/2016

1. Il comma 59 dell’articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), è 
sostituito dai seguenti:
<<59. Possono beneficiare dei contributi regionali di cui al comma 58 i seguenti soggetti, aventi sede 
principale o operativa nella Regione Friuli Venezia Giulia:
a) Università;
b) Organismi di ricerca;
c) Imprese
59 bis. I criteri e le modalità di concessione e liquidazione del finanziamenti regionali sono disciplinati 
con atto del Direttore di Servizio competente in materia di ricerca.>>.
2. Alle finalità di cui all’articolo 8, comma 59, della legge regionale 25/2016, come modificato dal comma 
1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Diritti sociali, Politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 93 modifiche al bando concernente “Attività 1.3.b - Incentivi per 
progetti “standard” e “strategici” di R&S da realizzare attraverso parte-
nariati pubblico privati- aree di specializzazione Tecnologie Marittime 
e Smart - Health” approvato con deliberazione della Giunta regionale 
n. 849 del 13 maggio 2016 e successive modifiche

1. Al bando concernente “Attività 1.3.b Incentivi per progetti “standard” e “strategici” di R&S da rea-
lizzare attraverso partenariati pubblico privati - aree di specializzazione Tecnologie Marittime e Smart 
Health” approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 849 del 13 maggio 2016 e rettificato con 
decreto n. 5314/LAVFORU del 19/07/2016 sono apportate le seguenti modifiche:
a) la lettera c) del comma 5 dell’articolo 22 è sostituita dalla seguente:
<<c) non devono altresì comportare una riduzione della spesa ammessa del 40 per cento rispetto ai 
limiti minimi previsti dall’articolo 10, pena la revoca del contributo concesso per la realizzazione del 
progetto.>>;
b) il punto 6 della lettera b) del comma 2, dell’articolo 33 è sostituito dal seguente:
<<6) la spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile a rendiconto sia inferiore rispetto al pre-
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ventivo ammesso del 60 per cento per le PMI, università e Organismi di ricerca e del 40 per cento per le 
grandi imprese ai sensi dell’articolo 22, comma 5, lettera b);>>;
c) la lettera d) del comma 3 dell’articolo 33 è sostituita dalla seguente:
<<d) la spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile a rendiconto comporti una riduzione del-
la spesa ammissibile dell’intero progetto del 40 per cento rispetto ai limiti minimi previsti dall’articolo 10, 
pena la revoca del contributo concesso per la realizzazione del progetto;>>.

Art. 94 modifiche al bando concernente “Attività 1.3.b - Incentivi per 
progetti “standard” e” strategici” di R&S da realizzare attraverso par-
tenariati pubblico privati- aree di specializzazione Tecnologie Maritti-
me e Smart Health - Bando 2017” approvato con deliberazione della 
Giunta regionale n. 1489 del 4 agosto 2017 e successive modifiche

1. Al bando concernente “Attività 1.3.b - incentivi per progetti ‘’standard’’ e “strategici” di R&S da rea-
lizzare attraverso partenariati pubblico privati - aree di specializzazione Tecnologie Marittime e Smart 
Health - Bando 2017” approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1489 del 4 agosto 2017 e 
successivamente rettificato con decreto n. 12337/LAVFORU del 20/12/2017, sono apportate le se-
guenti modifiche:
a) la lettera c) del comma 5 dell’articolo 22 è sostituita dalla seguente:
<<c) non devono altresì comportare una riduzione della spesa ammessa del 40 per cento rispetto ai 
limiti minimi previsti dall’articolo 10, pena la revoca del contributo concesso per la realizzazione del 
progetto.>>;
b) il punto 6) della lettera b) del comma 2 dell’articolo 33 è sostituito dal seguente:
<<6) la spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile a rendiconto sia inferiore rispetto al pre-
ventivo ammesso del 60 per cento per le PMI, università e Organismi di ricerca e del 40 per cento per le 
grandi imprese ai sensi dell’articolo 22, comma 5, lettera b);>>;
c) la lettera d) del comma 3 dell’articolo 33 è sostituita dalla seguente:
<<d) la spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile a rendiconto comporti una riduzione del-
la spesa ammissibile dell’intero progetto del 40 per cento rispetto ai limiti minimi previsti dall’articolo 10, 
pena la revoca del contributo concesso per la realizzazione del progetto;>>.

Art. 95 modifica all’articolo 7 della legge regionale 27/2012
1. All’articolo 7 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) al comma 78, lettera b), dopo le parole <<Consiglio di amministrazione>> sono aggiunte le seguenti 
<<o, in alternativa, l’Amministratore unico>>;
b) dopo il comma 80 è aggiunto il seguente:
<<80 bis. In alternativa al Consiglio di amministrazione, l’Assemblea può nominare un Amministratore 
unico dotato di tutti i poteri necessari alla gestione del Consorzio, salvi i poteri espressamente asse-
gnati dallo Statuto ad altri organi. L’Amministratore unico adotta tutti gli atti fondamentali di cui al 
comma 79 e i regolamenti del Consorzio e rappresenta legalmente in ogni sede anche giurisdizionale il 
Consorzio.>>;
c) il comma 84 è sostituito dal seguente: 
<<84. Al Presidente e agli altri componenti del Consiglio di amministrazione o all’Amministratore unico 
spetta un compenso nella misura stabilita dalla Giunta regionale secondo le modalità di cui all’ articolo 9 
della legge regionale 4 maggio 2012, n. 10 (Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli 
Venezia Giulia a società di capitali). Al Revisore unico dei conti viene corrisposto un compenso annuo 
da determinarsi dal Consiglio di amministrazione o dall’Amministratore unico secondo le vigenti tariffe 
professionali o, in mancanza, secondo equità, all’atto dell’incarico.>>.

CAPO X - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DISCIPLINA CONTRIBUTIVA

Art. 96 modifica all’articolo 34 della legge regionale 7/2000
1. Il secondo periodo del comma 3 dell’articolo 34 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo Unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), è abrogato.

CAPO XI - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TENUTA DEL LIBRO FONDIARIO

Art. 97 modifiche all’articolo 10 della legge regionale 15/2010
1. All’articolo 10 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 15 (Testo unico delle norme regionali in materia 
di impianto e tenuta del libro fondiario), sono apportate le seguenti modifiche:
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a) alla fine del comma 1 è aggiunto il periodo: <<Assicura la conservazione delle iscrizioni tavolari tenute 
su supporto cartaceo, provvedendo, se necessario, al restauro dei supporti cartacei.>>;
b) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
<<1 bis. Si ricorre alle procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio di restauro dei sup-
porti cartacei di cui al comma 1 qualora non si possa provvedere attraverso la stipula, ai sensi dell’arti-
colo 23 della legge regionale 7/2000, di accordi con pubbliche amministrazioni aventi sede nel territorio 
regionale dotate di competenze specialistiche nella tutela di materiale documentale su carta.
1 ter. L’Amministrazione regionale è autorizzata a mettere a disposizione dei soggetti ai quali è affidata 
l’attività di restauro di cui al comma 1 bis locali, attrezzature e materiale specifico.
1 quater. Al fine di garantire la sicurezza nel corso dell’espletamento delle attività di restauro di cui al 
comma 1 bis, con decreto del direttore del Servizio competente in materia di tenuta del libro fondiario 
sono espressamente previste le prescrizioni alle quali devono attenersi i soggetti ai quali è affidata l’at-
tività di restauro nello svolgimento della stessa.>>.
2. Alle finalità derivanti dal disposto di cui all’articolo 10, commi 1, 1 bis e 1 ter della legge regionale 
15/2010, come modificati dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, program-
mazione e provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2019-2021.

CAPO XII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROCEDIMENTO SANZIONATORIO

Art. 98 modifiche all’articolo 13 della legge regionale 1/1984
1. All’articolo 13 della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per l’applicazione delle sanzioni 
amministrative regionali), sono apportate le seguenti modifiche:
a) il quarto comma è sostituito dal seguente:
<<4. Per il pagamento rateale della sanzione pecuniaria si applica l’articolo 26 della legge 689/1981.>>;
b) il quinto e il sesto comma sono abrogati.

CAPO XIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FUNZIONE PUBBLICA E ORGANIZZAZIONE DELLA REGIONE

Art. 99 modifiche all’articolo 20 della legge regionale 30/1968
1. All’articolo 20 della legge regionale 22 agosto 1968, n. 30 (Modificazioni all’ordinamento dell’Ammi-
nistrazione regionale - Istituzione dell’Assessorato dell’urbanistica e del Servizio di vigilanza sulle coo-
perative, passaggio del Servizio dei trasporti alla Presidenza della Giunta regionale e nuove disposizioni 
sull’Ufficio legislativo e legale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo il primo periodo del comma 2 sono inserite le seguenti parole: <<In caso di decisioni favorevoli, 
non definitive, pronunciate in primo grado o in una singola fase e in grado di appello o nelle fasi succes-
sive il compenso spettante è determinato in diminuzione negli importi rispettivamente del 70 per cento 
e del 40 per cento del compenso stabilito per il caso di sentenza definitiva.>>;
b) al secondo periodo del comma 2 le parole <<in ogni caso il compenso, da corrispondersi annualmente, 
non può essere liquidato, ai sensi dell’articolo 9, comma 7, del medesimo decreto legge, in misura su-
periore al trattamento economico complessivo annuo di ciascun avvocato, al netto delle ritenute fiscali 
e previdenziali>> sono sostitute dalle seguenti: <<i compensi professionali di cui al comma 3 e al primo 
periodo del comma 6 dell’articolo 9 del decreto legge 90/2014, come convertito nella legge 114/2014, 
sono corrisposti annualmente in modo da attribuire a ciascun avvocato una somma non superiore all’80 
per cento del suo trattamento economico complessivo annuo>>;
c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
<<2.1 Con il regolamento di cui al comma 2 sono altresì stabiliti i criteri e le modalità con i quali corrispon-
dere, sulla base di tutti i compensi complessivamente maturati nell’anno dagli avvocati, i compensi ad 
essi spettanti e quelli spettanti, per i soli cinque anni successivi alla data di cessazione, agli avvocati che 
cessano dal servizio presso la struttura direzionale a qualunque titolo. In tale ultimo caso, ai fini dell’ero-
gazione del compenso professionale per l’individuazione del trattamento economico di cui al comma 2 
si fa riferimento a quello riconosciuto come spettante su base annua nell’anno di cessazione.>>;
d) dopo il comma 3 bis è aggiunto il seguente:
<<3 ter. È rinviata alla contrattazione collettiva la disciplina dell’erogazione degli importi corrispondenti 
alle spese generali incassate, da ripartirsi annualmente tra il personale amministrativo in servizio presso 
la struttura direzionale, in caso di recupero delle spese legali a carico della controparte.>>.
2. Le modifiche e integrazioni al regolamento di cui al comma 2 dell’articolo 20 della legge regionale 
22 agosto 1968, n. 30, come modificato dal comma 1, si applicano alla liquidazione e corresponsione 
dei compensi professionali e dell’incentivo al personale in servizio presso la struttura direzionale di cui 
all’articolo 18 della legge regionale 30/1968 alla data dell’1 gennaio 2019, per i quali il relativo diritto è 
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maturato a decorrere da tale data.
3. È autorizzato il pagamento dei compensi professionali a seguito della riscossione delle spese legali a 
carico delle controparti dovuti al personale di cui all’articolo 20, comma 2, della legge regionale 30/1968, 
come modificato dal comma 1, non più in servizio presso la struttura direzionale alla data di entrata in 
vigore della presente legge.
4. È autorizzato il pagamento dei compensi professionali dovuti al personale di cui all’articolo 20, comma 
2, della legge regionale 30/1968, come modificato dal comma 1, non più in servizio presso la struttura 
direzionale alla data di entrata in vigore della presente legge. I compensi professionali di cui al presen-
te comma sono corrisposti nei limiti dello stanziamento previsto nel bilancio regionale nell’anno 2013, 
come stabilito ai fini di contenimento della spesa, dall’articolo 9, comma 6, primo periodo del decreto 
legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e 
per l’efficienza degli uffici giudiziari) convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 
114/2014.
5. Alle finalità derivanti dal disposto di cui ai commi 3 e 4 si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 100 modifiche all’articolo 4 della legge regionale 52/1980
1. Il comma 2 ter dell’articolo 4 della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52 (Norme per il funzionamento 
dei gruppi consiliari), è sostituito dal seguente:
<<2 ter. Ciascun Gruppo consiliare in luogo di una unità, o di due unità limitatamente ai gruppi con più 
di quattro consiglieri, di personale di cui al comma 1, lettera b), può chiedere la commutazione fino a un 
massimo, rispettivamente, di due o di quattro unità di personale con tipologia di rapporto di lavoro a 
tempo parziale, indicate anche non contestualmente tra appartenenti alla stessa categoria o a catego-
rie differenti, fermi restando i limiti di spesa di cui all’articolo 4 bis e le dotazioni di locali e attrezzature 
assegnate al gruppo.>>.

Art. 101 modifiche alla legge regionale 53/1981
1. Alla legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 (Stato giuridico e trattamento economico del personale 
della Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia), sono apportate le seguenti modifiche:
a) l’ottavo comma dell’articolo 27 è abrogato;
b) al comma 1 dell’articolo 151 le parole <<con l’esclusione dei casi in cui il giudizio o una sua fase si con-
cluda con sentenza o decreto di condanna o pronuncia equiparata; il rimborso non è tuttavia ammesso 
nei casi in cui il giudizio si concluda con una sentenza dichiarativa di estinzione del reato per prescrizione 
o per amnistia, a meno che queste non siano dichiarate nel corso delle indagini preliminari ovvero dopo 
una sentenza di assoluzione e altresì non spetta nei casi riguardanti la definizione dei procedimenti 
con il patteggiamento della pena>>, sono sostituite dalle seguenti: <<in tutti i casi in cui il giudizio o 
una sua fase si concluda con un provvedimento che non preveda espressamente la loro responsabilità. 
Sono esclusi i casi in cui il giudizio o una sua fase si concluda con una sentenza o decreto di condanna 
o pronuncia equiparata nonché i casi riguardanti la definizione dei procedimenti con il patteggiamento 
della pena>>;
c) al comma 2 dell’articolo 151 le parole: <<o rimborsate>> sono soppresse.
2. Le disposizioni di cui all’articolo 151, comma 1, della legge regionale 53/1981, come modificato dal 
comma 1, lettera b), si applicano ai giudizi definiti successivamente alla data di entrata in vigore della 
presente legge e, in via transitoria, anche alle domande presentate ma non ancora liquidate a tale data.
3. Per le finalità di cui all’articolo 151, comma 1, della legge regionale 53/1981 come modificato dal 
comma 1, lettera b), si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Organi istituzionali) - 
Programma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 102 modifiche alla legge regionale 18/1996
1. Alla legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell’impiego regionale in attuazione dei principi 
fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421), sono appor-
tate le seguenti modifiche:
a) dopo il comma 3 dell’articolo 3 è inserito il seguente:
<<3 bis. A fronte di situazioni emergenziali o di problematiche operative correlate a tematiche di rilevan-
te strategicità valutate di volta in volta dalla Giunta regionale, possono essere costituiti, con i criteri e 
le modalità previste dal regolamento di organizzazione di cui al comma 2, gruppi di lavoro temporanei, 
composti da personale regionale, operanti a supporto delle strutture direzionali interessate dalle sud-
dette situazioni o problematiche anche per lo svolgimento di attività istruttoria e gestionale riferita a 
procedimenti di competenza delle struttura direzionali medesime.>>;
b) l’articolo 41 è abrogato;
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c) il secondo periodo del comma 4 dell’articolo 47 è soppresso;
d) al comma 4 bis dell’articolo 47 le parole <<lettere a) e b)>> sono sostituite dalle seguenti: <<lettere 
a), b) e c)>>;
e) il terzo periodo del comma 4 quinquies dell’articolo 47 è soppresso.
2. Sino all’adozione della disciplina regolamentare di cui all’articolo 3, comma 3 bis, della legge regionale 
18/1996, come inserito dal comma 1, lettera a), i gruppi di lavoro sono costituiti con decreto del Diret-
tore generale che individua il relativo personale anche a prescindere dal consenso del medesimo e di 
quello delle direzioni di appartenenza.
3. Il comma 1, lettera e), ha efficacia dalla data di entrata in vigore del regolamento di modifica al rego-
lamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali emanato con decreto 
del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., recante le disposizioni volte a equiparare, a 
livello organizzativo, l’Avvocatura della Regione a direzione centrale, da emanarsi entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 103 riconoscimento anzianità giuridica
1. Con riferimento al personale inquadrato ai sensi del comma 1 dell’articolo 14 della legge regionale 
27 marzo 2002, n. 10 (Disposizioni in materia di personale e organizzazione degli uffici) e del comma 1 
dell’articolo 11 della legge regionale 13 agosto 2002, n. 20 (Disciplina del nuovo sistema di classifica-
zione del personale della Regione, nonché ulteriori disposizioni in materia di personale), in servizio alla 
data di entrata in vigore della presente legge, l’anzianità maturata presso la Regione precedentemente 
all’inquadramento in ruolo, con contratto di lavoro a tempo determinato, è interamente valutata ai fini 
giuridici.
2. In relazione al comma 2, a fronte del riconoscimento dell’anzianità giuridica anche ai fini previdenziali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 dicembre 1999 (Trattamento di fine rapporto 
e istituzione dei fondi pensione dei pubblici dipendenti), nei confronti del personale ivi indicato:
a) l’erogazione dell’integrazione di cui all’articolo 143 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 (Sta-
to giuridico e trattamento economico del personale della Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia), 
comporta il pagamento della contribuzione corrente a carico del personale, di cui all’articolo 148 della 
medesima legge regionale, nonché il recupero dei contributi pregressi;
b) si applicano gli articoli 16 e 16 bis della legge regionale 14 giugno 1983, n. 54 (Modificazioni ed in-
tegrazioni alle disposizioni concernenti lo stato giuridico ed il trattamento economico del personale 
regionale), e il Regolamento per l’anticipazione dell’indennità di buonuscita emanato con decreto del 
Presidente della Regione 11 giugno 2009, n. 152/Pres.; il personale che abbia fruito dell’anticipo del 
trattamento di fine rapporto ha titolo all’erogazione del solo secondo anticipo del trattamento di fine 
servizio;
c) non si applica l’articolo 144, terzo comma, della legge regionale 53/1981.
3. Per le finalità previste dal comma 2 è autorizzata la spesa complessiva di 85.000 euro suddivisa in 
ragione di 17.000 euro per l’anno 2019 e di 34.000 euro per ciascuno degli anni 2020-2021 a valere sulla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 
(Spese correnti), dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede mediante rimodulazione di 85.000 euro, all’interno della 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), Programma n. 10 (Risorse umane), Titolo n. 1 
(Spese correnti), dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019 - 2021. 
5. In relazione al disposto di cui al comma 1, con riferimento alle ritenute previdenziali è iscritto lo stan-
ziamento complessivo di 170.000 euro suddiviso in ragione di 34.000 euro per l’anno 2019 e di 68.000 
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 sul Titolo n. 9 (Entrate per conto terzi e partite di giro) e sulla 
Tipologia n. 90100 (Entrate per partite di giro) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli 
anni 2019-2021.
6. In relazione al disposto di cui al comma 1 con riferimento alle ritenute fiscali, previdenziali e assisten-
ziali, è iscritto lo stanziamento complessivo di 170.000 euro suddiviso in ragione di 34.000 euro per l’an-
no 2019 e di 68.000 euro per ciascuno degli anni 2020-2021 sulla Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) 
- Programma n. 1 (Servizi per conto terzi e partite di giro) - Titolo n. 7 (Uscite per conto terzi e partite di 
giro) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 104 modifica all’articolo 13 della legge regionale 23/2013
1. Dopo il comma 9 dell’articolo 13 della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23 (Legge finanziari 2014), 
è inserito il seguente:
<<9 bis. Qualora ricorra la fattispecie di cui al comma 1 dell’articolo 8 del decreto legislativo 31 dicembre 
2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche 
elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma 
dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190), ove non si dia luogo alla surroga del 
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consigliere regionale sospeso, la sospensione, essendo considerata un impedimento temporaneo, non 
incide sull’organico, sul budget, sul contributo di funzionamento e sul personale assegnato al gruppo 
consiliare o alle dipendenze delle segreterie dei presidenti delle commissioni permanenti.>>.

Art. 105 modifica all’articolo 19 bis della legge regionale 26/2014
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 19 bis della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del siste-
ma Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomu-
nali e riallocazione di funzioni amministrative), è inserito il seguente:
<<1 bis. Ove in esito al recesso di cui al comma 1 al Comune venga conferito l’esercizio delle funzioni del 
sistema locale dei servizi sociali di cui all’articolo 10 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema 
integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), ferma 
restando la disciplina della forma associata del Servizio sociale dei Comuni di cui agli articoli da 17 a 21 
della legge regionale 6/2006, al medesimo ente, oltre al personale di cui al comma 1, sono trasferiti, con-
testualmente, anche gli spazi assunzionali eventualmente sussistenti, afferenti il personale inizialmente 
trasferito all’unione in relazione alle medesime funzioni.>>.

Art. 106 modifiche alla legge regionale 9/2014
1. Alla legge regionale 16 maggio 2014, n. 9 (Istituzione del Garante dei diritti della persona e del Difen-
sore civico regionale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo il comma 1 ter dell’articolo 1 è aggiunto il seguente:
<<1 quater. Qualora il Difensore civico regionale riceva un’istanza che possa interessare anche la 
specifica funzione di garanzia attribuita al Garante regionale dei diritti della persona di cui al Capo II 
della presente legge, si coordina con quest’ultimo per definire la trattazione della stessa o la relativa 
competenza.>>.
b) dopo il comma 13 dell’articolo 1 quinquies sono aggiunti i seguenti:
<<13 bis. Le funzioni di difesa civica di cui ai commi da 1 a 13, con riferimento ai Comuni e agli altri enti 
locali territoriali della regione, possono essere attribuite, mediante apposita convenzione, al Difensore 
civico della Regione. A tal fine, l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, previo parere del Consiglio 
delle autonomie locali, adotta una convenzione-tipo. Il Difensore Civico, verificata la sufficienza delle 
risorse umane e strumentali messe a disposizione dall’Amministrazione regionale ai sensi degli articoli 
1, comma 1 ter e articolo 1 sexies della presente legge, provvede alla sottoscrizione delle convenzioni.
13 ter. In applicazione di quanto stabilito dall’articolo 2, commi da 1 a 3, della legge a marzo 2017 n. 24 
(Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia di respon-
sabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie), è affidata al Difensore civico regionale la 
funzione di garante per il diritto alla salute. Qualora il Difensore civico verifichi la fondatezza della se-
gnalazione pervenuta sulla disfunzione del sistema dell’assistenza sanitaria e sociosanitaria, interviene 
a tutela del diritto leso con le modalità di intervento di cui ai commi da 1 a 13 del presente articolo e 
dandone altresì comunicazione all’Ente interessato nonché alla Direzione centrale competente, tenute 
a dare tempestivo riscontro al seguito di competenza per garantire il pieno esercizio del diritto. L’inter-
vento del Difensore civico è escluso in materia di responsabilità sanitaria.>>.

Art. 107 modifiche alla legge regionale 18/2016
1. Alla legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico 
impiego regionale e locale), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 3 dell’articolo 8 dopo le parole <<di cui all’articolo 17>> sono aggiunte le seguenti: <<; in 
tale caso l’espletamento delle procedure avviene sulla base della disciplina prevista per la Regione>>;
b) alla lettera c) del comma 5 dell’articolo 8 le parole: <<, per un numero pari ai posti messi a concorso,>> 
sono soppresse; le parole <<due anni>> sono sostituite dalle seguenti: <<tre anni; il bando di concorso 
può prevedere un limite massimo di idonei>>;
c) la rubrica dell’articolo 17 è sostituita dalla seguente: <<(Costituzione dell’Ufficio unico del sistema 
integrato di Comparto e dell’Ufficio per il contenzioso e i procedimenti disciplinari del personale del 
Comparto unico);
d) al comma 3 dell’articolo 17 le parole <<Nell’ambito dell’Ufficio unico>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<Nell’ambito della direzione centrale della Regione competente in materia di funzione pubblica>>;
e) il comma 4 dell’articolo 19 è sostituito dal seguente:
<<4. Il personale assunto mediante procedura selettiva o trasferito mediante mobilità deve permanere 
per almeno cinque anni nell’amministrazione presso cui è stato assunto o trasferito prima di poter otte-
nere trasferimenti per mobilità, fatto salvo il caso in cui vi sia l’accordo tra le amministrazioni interessate 
solo per documentate motivazioni di salute e assistenza famigliare.>>;
f) al numero 2) della lettera c) del comma 1 dell’articolo 20 le parole <<del concorso unico>> sono sosti-
tuite dalle seguenti: <<del concorso espletato ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera b),>>;
g) dopo la lettera e) del comma 6 dell’articolo 26, è inserita la seguente:
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<<e bis) i criteri per l’assegnazione dei candidati vincitori qualora, nell’ambito delle procedure di assun-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b), il bando di concorso preveda una pluralità di assunzioni 
presso amministrazioni diverse;>>;
h) al primo periodo del comma 1 dell’articolo 27 le parole <<di tre anni>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<di due anni>>; al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 27 le parole <<Entro la scadenza dei tre 
anni>> sono sostituite dalle seguenti: <<Entro la scadenza dei due anni e decorso almeno un anno di 
comando,>>;
i) l’articolo 32 è sostituito dal seguente:
Art. 32 Delegazioni trattanti pubbliche di Comparto
1. Sono istituite, presso la Regione, due Delegazioni trattanti pubbliche di Comparto, una per la con-
trattazione della dirigenza e una per la contrattazione del personale non dirigente, con funzioni di rap-
presentanza, a livello regionale, in sede di contrattazione collettiva regionale delle amministrazioni del 
Comparto unico.
2. Le Delegazioni trattanti pubbliche di Comparto sono costituite, ciascuna, da tre componenti e nomina-
te con decreto del Presidente della Regione. I componenti sono così designati per ciascuna Delegazione:
a) una unità, con funzioni di Presidente, dalla Giunta regionale;
b) una unità dal CAL;
c) una unità dall’ANCI, sentita I’UNCEM.
3. I componenti delle Delegazioni restano in carica quattro anni e possono essere riconfermati; in ogni 
caso i componenti medesimi cessano il trentesimo giorno successivo alla fine del mandato del Presi-
dente della Regione che ha nominato le Delegazioni. I Presidenti delle Delegazioni nominano, tra gli altri 
componenti, un Vice Presidente con funzioni vicarie in caso di assenza o impedimento.
4. I componenti sono scelti tra esperti di riconosciuta competenza in materia di organizzazione del lavoro 
o in materia di contratto di lavoro o in materia finanziaria. Le indennità e i gettoni di presenza dei compo-
nenti sono determinati dalla Giunta regionale. I componenti delle Delegazioni non possono essere scelti 
tra soggetti che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche pubbliche ovvero cariche in partiti politici 
o in organizzazioni sindacali o abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con i pre-
detti organismi ovvero siano soggetti cui si applichino i contratti collettivi di Comparto rispettivamente 
negoziati dalle Delegazioni.
5. Le Delegazioni operano, secondo quanto previsto dagli articoli 33, 35 e 36, nel rispetto delle direttive 
che la Giunta regionale adotta d’intesa con CAL, ANCI e UNCEM; la stipula del contratto collettivo di 
Comparto è autorizzata dalla Giunta regionale, d’intesa con CAL, ANCI e UNCEM.
6. L’Ufficio unico fornisce alle Delegazioni il proprio supporto al fine di consentire alle stesse il pieno e 
corretto esercizio delle attività a essa attribuite. È inoltre istituito un tavolo tecnico permanente, co-
ordinato dall’Ufficio unico, costituito da dipendenti delle amministrazioni del Comparto unico, esperti 
nelle materie trattate, individuati dalla Giunta regionale sentiti CAL, ANCI e UNCEM; del tavolo tecnico 
fa parte anche un dipendente individuato dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. Le Delega-
zioni svolgono le proprie attribuzioni in posizione di autonomia e rispondono unicamente alla Giunta 
regionale; possono chiedere, altresì, per il tramite del proprio Presidente, agli uffici competenti tutte le 
informazioni necessarie all’espletamento della propria attività.>>;
j) il terzo periodo del comma 2 dell’articolo 42, è sostituito dal seguente: <<Nei comuni con popolazione 
fino a 15.000 abitanti l’organismo è costituito da un organo monocratico.>>;
k) al comma 21 dell’articolo 56 dopo le parole <<Comparto Unico,>> sono aggiunte le parole<<la Regio-
ne,>> e le parole: <<31 dicembre 2018>> sono sostituite dalle seguenti <<31 dicembre 2019>>.
2. La disciplina di cui al comma 1 dell’articolo 27 della legge regionale 18/2016, come modificato dal 
comma 1, lettera g), si applica ai comandi disposti successivamente alla data di entrata in vigore della 
presente legge.
3. In attuazione dell’articolo 32 della legge regionale 18/2016, come sostituito dalla lettera i) del comma 
1, le Delegazioni trattanti pubbliche di Comparto ivi previste sono nominate entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge; sino a detta nomina continua ad operare la Delegazione 
trattante pubblica di Comparto in carica alla data di entrata in vigore della presente legge. Continua 
altresì ad operare, salve diverse determinazioni, il tavolo tecnico permanente già istituito alla data di 
entrata in vigore della presente legge.
4. Per le finalità previste dall’articolo 32, comma 4, della legge regionale 18/2016, come sostituito dalla 
lettera i) del comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 58.500 euro suddivisa in ragione di 8.500 
euro per l’anno 2019 e di 25.000 euro per ciascuno degli anni 2020-2021 a valere sulla Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese cor-
renti), dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
5. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 4 si provvede mediante rimodulazione delle risorse a 
valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse uma-
ne) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
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Art. 108 modifica alla legge regionale 45/2017
1. Il comma 22 dell’articolo 11 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), è 
sostituito dal seguente:
<<22. L’indennità di cui all’articolo 110, sesto comma, della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 (Sta-
to giuridico e trattamento economico del personale della Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia), è 
corrisposta anche agli autisti di rappresentanza di cui all’articolo 38 del Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali emanato con decreto del Presidente della Regione 
27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e all’articolo 14 del Regolamento di organizzazione degli uffici del Con-
siglio regionale emanato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 30 gennaio 
2019, n. 101. L’indennità di cui al primo periodo è corrisposta altresì, rapportandola ai periodi di effettivo 
svolgimento delle funzioni di guida di rappresentanza, agli autisti assegnati alla Segreteria generale del 
Consiglio regionale e all’Ufficio di Gabinetto della Presidenza della Regione, nonché al personale che 
sostituisce gli autisti di rappresentanza in caso di loro assenza o impedimento.>>.
2. Per le finalità previste dell’articolo 11, comma 22, della legge regionale 45/2017, come sostituito dal 
comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 12.875 euro suddivisa in ragione di 2.575 euro per l’anno 
2019 e di 5.150 euro per ciascuno degli anni 2020-2021 a valere sulle seguenti Missioni, Programmi e 
Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021:
a) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per complessivi 1.000 euro suddivisi in ragione di 
200 euro per l’anno 2019 e di 400 euro per ciascuno degli anni 2020-2021;
b) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) per complessivi 11.875 euro suddivisi in ragione di 2.375 euro per l’anno 2019 e di 
4.750 euro per ciascuno degli anni 2020-2021.
3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si provvede, con riferimento alla lettera a) mediante 
storno di pari importo a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Program-
ma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2019-2021; con riferimento alla lettera b) mediante rimodulazione delle risorse a valere sulla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
4. In relazione al disposto di cui al comma 2 con riferimento alle ritenute fiscali, previdenziali e assisten-
ziali, è iscritto lo stanziamento complessivo di 3.500 euro suddiviso in ragione di 700 euro per l’anno 
2019 e di 1.400 euro per ciascuno degli anni 2020-2021 sul Titolo n. 9 (Entrate per conto terzi e partite 
di giro) e sulla Tipologia n. 90100 (Entrate per partite di giro) dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio per gli anni 2019-2021.
5. In relazione al disposto di cui al comma 2 con riferimento alle ritenute fiscali, previdenziali e assisten-
ziali, è iscritto lo stanziamento complessivo di 3.500 euro suddiviso in ragione di 700 euro per l’anno 
2019 e di 1.400 euro per ciascuno degli anni 2020-2021 sulla Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) 
- Programma n. 1 (Servizi per conto terzi e partite di giro) - Titolo n. 7 (Uscite per conto terzi e partite di 
giro) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 109 personale Polizia locale
1. In relazione al permanere delle particolari esigenze operative e funzionali connesse e conseguenti al 
processo di riassetto delle autonomie locali, ai fini delle assunzioni di personale della polizia locale da 
parte delle UTI e dei Comuni della Regione, gli enti medesimi continuano ad applicare l’articolo 56, com-
ma 20 ter, della legge regionale 18/2016, per l’anno 2019 nonché con riferimento alle procedure concor-
suali già avviate nell’anno 2018 e non ancora concluse alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 110 disposizioni in materia di previdenza del personale regionale
1. I dipendenti regionali che presentano domanda di riscatto ai fini previdenziali a decorrere dall’entrata in 
vigore della presente legge hanno facoltà di richiedere che lo stesso periodo sia valutato, o totalmente o 
parzialmente, anche ai fini dell’integrazione di cui all’articolo 143 della legge regionale 53/1981, previo ver-
samento dell’onere calcolato ai sensi dell’articolo 142, secondo comma, della medesima legge regionale.
2. Nei confronti del personale avente titolo al trattamento di fine servizio inquadrato, a qualunque titolo, 
nel ruolo unico regionale con decorrenza successiva all’entrata in vigore della presente legge non opera-
no le disposizioni di cui al Capo II del Titolo II della Parte IV della legge regionale 53/1981 limitatamente 
all’istituto dell’integrazione previsto dall’articolo 143 della medesima legge regionale. Il medesimo per-
sonale ha titolo all’indennità premio di servizio prevista dalla legge 8 marzo 1968, n. 152 (Nuove norme 
in materia previdenziale del personale degli Enti locali), erogata dall’INPS-Gestione Dipendenti Pubblici.
3. I dipendenti di cui al comma 2 che maturino almeno sette anni, sei mesi e un giorno di servizio presso 
la Regione possono, in costanza di rapporto, richiedere l’anticipazione del trattamento di fine servizio 
nei limiti del 70 per cento del trattamento maturato successivamente all’inquadramento cui avrebbero 
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diritto nel caso di cessazione del rapporto alla data della richiesta. L’anticipazione del trattamento di fine 
servizio è concessa per le finalità previste dall’articolo 16 bis della legge regionale 14 giugno 1983, n. 54 
(Modificazioni ed integrazioni alle disposizioni concernenti lo stato giuridico ed il trattamento economi-
co del personale regionale), e in base alle previsioni del relativo regolamento regionale.

Art. 111 datore di lavoro
1. I Direttori generali dell’Ente tutela patrimonio ittico (ETPI), di cui all’articolo 9 della legge regionale 
1 dicembre 2017, n. 42 (Disposizioni regionali per la gestione delle risorse ittiche nelle acque interne), 
dell’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale (ERSA), di cui all’articolo 5 della legge regionale 24 marzo 
2004, n. 8 (Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA), dell’Agenzia regionale per il diritto agli studi 
superiori (ARDISS), di cui all’articolo 15 della legge regionale 14 novembre 2014, n. 21 (Norme in materia 
di diritto allo studio universitario), dell’Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia (ERPAC), di cui all’articolo 8 della legge regionale 25 febbraio 2016, n. 2 (Istituzione 
dell’Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - ERPAC e 
disposizioni urgenti in materia di cultura) e dell’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa, di cui all’articolo 
30 sexies della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico 
regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), sono datori 
di lavoro ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’articolo 
1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro).
2. Per le funzioni di cui al comma 1 i Direttori generali, in quanto datori di lavoro, possono avvalersi delle 
strutture tecniche operanti presso l’Amministrazione regionale.

Art. 112 trattamento economico del personale trasferito per mobilità 
dalle Province

1. In relazione al processo di superamento delle Province e del conseguente trasferimento di funzioni alla 
Regione e in un’ottica di coerenza di sistema, il trattamento economico di cui all’articolo 50, comma 1, 
della legge regionale 28 giugno 2016, n. 10 (Modifiche a disposizioni concernenti gli enti locali contenute 
nelle leggi regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 9/2009, 19/2013, 34/2015, 18/2015, 3/2016, 13/2015, 
23/2007, 2/2016 e 27/2012), si applica anche nei confronti del personale trasferito dalle Province alla 
Regione, successivamente alla data di entrata in vigore della medesima legge regionale, mediante mobilità 
volontaria di Comparto; il trattamento compete a decorrere dalla data del trasferimento alla Regione.
2. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa complessiva di 15.990 euro suddivisa in 
ragione di 9.650 euro per l’anno 2019 e di 3.170 euro per ciascuno degli anni 2020-2021 a valere sul-
le seguenti Missioni, Programmi e Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2019-2021:
a) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per complessivi 1.000 euro suddivisi in ragione di 
600 euro per l’anno 2019 e di 200 euro per ciascuno degli anni 2020-2021;
b) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) per complessivi 14.990 euro suddivisi in ragione di 9.050 euro per l’anno 2019 e di 
2.970 euro per ciascuno degli anni 2020-2021.
3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si provvede, con riferimento alla lettera a) mediante 
storno di pari importo a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Program-
ma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2019-2021; con riferimento alla lettera b) mediante rimodulazione delle risorse a valere sulla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.
4. In relazione al disposto di cui al comma 2 con riferimento alle ritenute fiscali, previdenziali e assisten-
ziali, è iscritto lo stanziamento complessivo di 4.550 euro suddiviso in ragione di 2.750 euro per l’anno 
2019 e di 900 euro per ciascuno degli anni 2020-2021 sul Titolo n. 9 (Entrate per conto terzi e partite 
di giro) e sulla Tipologia n. 90100 (Entrate per partite di giro) dello stato di previsione dell’entrata dei 
bilancio per gli anni 2019-2021.
5. In relazione al disposto di cui al comma 2 con riferimento alle ritenute fiscali, previdenziali e assisten-
ziali, è iscritto lo stanziamento complessivo di 4.550 euro suddiviso in ragione di 2.750 euro per l’anno 
2019 e di 900 euro per ciascuno degli anni 2020-2021 sulla Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) - Pro-
gramma n. 1 (Servizi per conto terzi e partite di giro) - Titolo n. 7 (Uscite per conto terzi e partite di giro) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021.

Art. 113 limiti all’utilizzazione di personale regionale da parte di altre 
amministrazioni e organismi

1. Con riferimento alle ipotesi di messa a disposizione, distacco e utilizzo di personale regionale presso 
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altri enti ed amministrazioni pubblici, fondazioni o altri organismi, è fissato un limite massimo comples-
sivo pari a 90 unità.
2. Non sono considerate, ai fini del rispetto del limite di cui al comma 1, le ipotesi di applicazione di per-
sonale regionale presso le sezioni di polizia giudiziaria delle Procure della Repubblica, ai sensi del com-
binato disposto dell’articolo 58 del Codice di procedura penale e dell’articolo 5 del decreto legislativo 28 
luglio 1989, n. 271 (Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale), 
e di distacco presso organismi e istituzioni dell’Unione europea.
3. Il limite di cui al comma 1 si applica anche con riferimento a ulteriori ipotesi di messa a disposizione, 
distacco e utilizzo di personale regionale previste successivamente all’entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 114 regolamento di cui all’articolo 10, comma 8, della legge regio-
nale 44/2017

1. In relazione alle modifiche al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), 
apportate, con decorrenza 19 aprile 2019, dal decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgen-
ti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici), con particolare riferimento alla di-
sposizione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera aa), del medesimo decreto legge, nonché tenuto conto 
del rinvio dinamico operato dall’articolo 10, comma 7, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 
(Legge collegata alla manovra di bilancio 2018-2020), all’articolo 113 del decreto legislativo 50/2016, le 
disposizioni del nuovo regolamento da emanarsi, ai sensi del comma 8 del medesimo articolo 10 della 
legge regionale 44/2017, in conseguenza delle suddette modifiche, hanno efficacia dal 19 aprile 2019 e 
si applicano agli interventi relativi a servizi e forniture per i quali il bando, l’avviso o la lettera di invito sia 
stato pubblicato o trasmessa dopo detta data.

CAPO XIV - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 115 prospetto variazione di bilancio
1. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo.

Art. 116 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nel Bollettino uffi-
ciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 8 luglio 2019

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 18, 
come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Nota all’articolo 1 

- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 18 marzo 2010, n. 6, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Commissioni apistiche provinciali) 

1. Presso gli organismi di cui all’articolo 3, comma 2, sono istituite le Commissioni apistiche provinciali, nominate con 
deliberazione della Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di risorse agricole. 

2. Le Commissioni sono presiedute dal Presidente dell’organismo, competente per territorio, di cui all’articolo 3, comma 2, o 
suo delegato e sono composte di: 

a) un massimo di due esperti apistici; 

b) un massimo di due apicoltori stanziali e un nomadista indicati dall’assemblea degli apicoltori aderenti all’organismo 
medesimo; 

c) un veterinario dipendente dell’Azienda per i servizi sanitari competente per territorio; 

d) un Dirigente veterinario dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie. 

3. Le Commissioni durano in carica cinque anni e i relativi oneri finanziari sono a carico degli organismi di cui all’articolo 3, 
comma 2. L’ammontare del compenso spettante ai componenti di cui al comma 2, lettere a) e b), è determinato dagli 
organismi medesimi. Con decreto del Direttore del Servizio regionale competente sono individuati i criteri minimi per la 
convocazione e il funzionamento delle Commissioni. 

4. Al fine di tutelare la sanità degli apiari e consentire un corretto utilizzo dei pascoli, le Commissioni stabiliscono, per ogni 
specie nettarifera da utilizzare e per la melata, il numero massimo di alveari da ammettere nelle singole zone, tenendo conto 
dei seguenti criteri: 

a) consistenza degli alveari e dislocazione degli apiari stanziali presenti nel territorio; 

b) tipologia ed entità di essenze nettarifere presenti nel territorio e carico ottimale di alveari per ettaro. 

5. Le Commissioni esprimono parere in merito alle domande di cui all’articolo 10 valutandone la rispondenza rispetto ai 
criteri di cui al comma 4. 

 

 

Nota all’articolo 2 

- Il testo dell’articolo 3, commi da 1 a 4 e commi da 32 a 36, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29, come modificato 
dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Risorse agroalimentari, forestali e ittiche) 

1. Al fine di migliorare i sistemi di stoccaggio finalizzati all’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento applicando 
standard più elevati di quelli prescritti dalla normativa vigente, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle 
piccole e medie imprese con sede operativa nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia contributi per: 
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a) interventi di realizzazione di nuovi sistemi di stoccaggio; 

b) interventi di ristrutturazione e ampliamento dei sistemi di stoccaggio esistenti, ivi compresa la realizzazione e 
l’adeguamento della copertura; 

c) acquisto di impianti ed attrezzature strettamente connessi ai sistemi di stoccaggio. 

2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi in conformità al regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 
giugno 2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006. 

3. Le modalità e i criteri per la concessione e la liquidazione dei contributi di cui al comma 1 sono definiti con regolamento. 
Non è consentita l’erogazione in via anticipata. 

4. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la spesa di 1.800.000 euro suddivisa in ragione di 600.000 euro per 
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - 
Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2019-2021, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
Tabella C di cui al comma 42. 

- omissis - 

32. Al fine di mantenere e accrescere la massima e reciproca collaborazione istituzionale a tutela dei beni e dell’ambiente, a 
salvaguardia dell’incolumità delle persone, in presenza di emergenze nel territorio della Regione, il Servizio competente in 
materia di antincendio boschivo della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche è autorizzato ad acquistare 
mezzi e attrezzature da concedere in comodato d’uso gratuito alla Direzione regionale dei Vigili del Fuoco del Friuli Venezia 
Giulia, per le esigenze operative dei Comandi provinciali. 

33. I beni concessi in comodato ai sensi del comma 32 fanno parte dei mezzi del Corpo forestale regionale e i Vigili del Fuoco 
sono autorizzati ad impiegare gli stessi anche al di fuori del territorio regionale, in relazione ad emergenze o esercitazioni ai 
fini di antincendio boschivo e di pubblica incolumità. 

34. I mezzi di cui al comma 32 recano anche l’emblema distintivo del Corpo forestale regionale. 

35. Gli oneri relativi all’intero caricamento dei mezzi, all’immatricolazione e all’assicurazione mediante l’iscrizione nel 
Registro automobilistico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, all’utilizzo e alla manutenzione dei mezzi e delle attrezzature 
sono integralmente a carico del comodatario per tutta la durata del contratto. 

36. Per le finalità previste dal comma 32 è destinata la spesa di 180.000 euro per l’anno 2019 a valere sulla Missione n. 9 
(Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2019-2021, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella C di cui al comma 42. 

- omissis - 

 

 

Nota all’articolo 4 

- Il testo degli articoli 107 e 108 sul Trattato del funzionamento dell’Unione europea sugli aiuti “de minimis”, è il seguente: 

 

Articolo 107 
(ex articolo 87 del TCE) 

1. Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato interno, nella misura in cui incidano sugli scambi 
tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma che, favorendo talune 
imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza.  

2. Sono compatibili con il mercato interno:  

a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che siano accordati senza discriminazioni 
determinate dall’origine dei prodotti;  

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali;  



46 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 10 luglio 2019 so20

c) gli aiuti concessi all’economia di determinate regioni della Repubblica federale di Germania che risentono della divisione 
della Germania, nella misura in cui sono necessari a compensare gli svantaggi economici provocati da tale divisione. Cinque 
anni dopo l’entrata in vigore del trattato di Lisbona, il Consiglio, su proposta della Commissione, può adottare una decisione 
che abroga la presente lettera.  

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno:  

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia anormalmente basso, oppure si 
abbia una grave forma di sottoccupazione, nonché quello delle regioni di cui all’articolo 349, tenuto conto della loro 
situazione strutturale, economica e sociale;  

b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune interesse europeo oppure a porre 
rimedio a un grave turbamento dell’economia di uno Stato membro; 

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche, sempre che non alterino le 
condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse;  

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando non alterino le condizioni degli scambi 
e della concorrenza nell’Unione in misura contraria all’interesse comune;  

e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, su proposta della Commissione.  

 
Articolo 108 

(ex articolo 88 del TCE) 

1. La Commissione procede con gli Stati membri all’esame permanente dei regimi di aiuti esistenti in questi Stati. Essa 
propone a questi ultimi le opportune misure richieste dal graduale sviluppo o dal funzionamento del mercato interno.  

2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di presentare le loro osservazioni, constati che un aiuto 
concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, non è compatibile con il mercato interno a norma dell’articolo 107, oppure 
che tale aiuto è attuato in modo abusivo, decide che lo Stato interessato deve sopprimerlo o modificarlo nel termine da essa 
fissato.  

Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione entro il termine stabilito, la Commissione o qualsiasi altro Stato 
interessato può adire direttamente la Corte di giustizia dell’Unione europea, in deroga agli articoli 258 e 259.  

A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando all’unanimità, può decidere che un aiuto, istituito o da istituirsi da 
parte di questo Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato interno, in deroga alle disposizioni dell’articolo 107 o ai 
regolamenti di cui all’articolo 109, quando circostanze eccezionali giustifichino tale decisione. Qualora la Commissione abbia 
iniziato, nei riguardi di tale aiuto, la procedura prevista dal presente paragrafo, primo comma, la richiesta dello Stato 
interessato rivolta al Consiglio avrà per effetto di sospendere tale procedura fino a quando il Consiglio non si sia pronunciato 
al riguardo.  

Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla data della richiesta, la Commissione delibera.  

3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché presenti le sue osservazioni, i progetti diretti a istituire o 
modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato interno a norma dell’articolo 107, la 
Commissione inizia senza indugio la procedura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato membro interessato non può 
dare esecuzione alle misure progettate prima che tale procedura abbia condotto a una decisione finale. 

4. La Commissione può adottare regolamenti concernenti le categorie di aiuti di Stato per le quali il Consiglio ha stabilito, 
conformemente all’articolo 109, che possono essere dispensate dalla procedura di cui al paragrafo 3 del presente articolo.  

 

 

Nota all’articolo 5 

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 24 marzo 2004, n. 8, è il seguente: 

 

Art. 3 
(Competenze dell’ERSA) 

1. All’ERSA sono attribuiti compiti di organizzazione, coordinamento e gestione dei servizi tecnici di sviluppo dell’agricoltura, 
dell’acquacoltura e della pesca, finalizzati alla crescita professionale, socio-economica e culturale degli operatori del settore. 
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2. L’ERSA agisce anche in collaborazione con gli istituti di ricerca e le università della Regione tenendo conto delle esigenze di 
innovazione espresse dal settore dell’agricoltura, della pesca e dell’acquacoltura e da altri soggetti portatori di interessi 
pubblici e privati. 

3. In particolare l’ERSA: 

a) cura i servizi per la promozione delle conoscenze agli imprenditori e agli operatori agricoli e ittici e l’aggiornamento e la 
qualificazione professionale del personale che svolge attività di servizi per la promozione delle conoscenze, con particolare 
riferimento al trasferimento dell’innovazione, collegata con la ricerca applicata e la sperimentazione anche attraverso 
l’effettuazione di prove pratico-dimostrative; 

b) attua, in collaborazione con l’Amministrazione regionale e con gli enti e gli istituti di ricerca e le amministrazioni locali, la 
ricerca e la sperimentazione finalizzate al miglioramento qualitativo delle produzioni, all’innovazione e al perfezionamento 
delle tecnologie di produzione; 

c) cura la formazione degli operatori attraverso corsi di qualificazione e perfezionamento volti allo sviluppo delle capacità 
professionali, all’orientamento per l’innovazione del prodotto, nonché al miglioramento delle tecniche di produzione e alla 
diffusione della professionalità agricola e di quella ittica; 

c bis) cura la formazione, l’aggiornamento e il rilascio delle certificazioni, relativi all’abilitazione all’attività di consulente 
sull’impiego di prodotti fitosanitari e coadiuvanti, nonché all’abilitazione all’acquisto e all’utilizzo di prodotti fitosanitari e 
coadiuvanti; 

d) effettua studi, analisi chimico-agrarie, prove tecniche di campo, validazione, controllo e certificazione genetica per il 
miglioramento delle colture agrarie, degli allevamenti zootecnici, dei fitofarmaci e della qualità dei prodotti agricoli, 
agroalimentari ed ittici; 

d bis) svolge, per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, attività vivaistica in ambito agricolo e forestale; 

e) svolge attività di valorizzazione, coordinamento e gestione dei marchi di origine e di qualità; 

f) programma in maniera organica le attività per favorire la conoscenza della realtà agricola e agroalimentare regionale, 
presentando all’Assessore regionale alle risorse agricole, entro il 31 ottobre di ogni anno, gli indirizzi per la promozione a fini 
turistici del comparto agroalimentare e gli indirizzi per la valorizzazione, in Italia e all’estero, dei prodotti agricoli e 
agroalimentari; 

f bis) in attuazione della programmazione di cui alla lettera f) e tenuto conto della deliberazione di cui all’articolo 2, comma 2 
bis, realizza, compatibilmente con la normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato e anche in collaborazione con altri 
organismi pubblici e privati, le iniziative per la valorizzazione, in Italia e all’estero, dei prodotti agricoli e agroalimentari, con 
particolare riguardo al settore vitivinicolo e alla partecipazione ad eventi, mostre e fiere di settore in Italia e all’estero 
organizzati anche parzialmente con la formula "business to business"; 

g) svolge per conto dell’Amministrazione regionale attività di consulenza, di supporto tecnico-scientifico e di analisi per 
controlli ufficiali; 

h) svolge, attraverso i propri laboratori, funzioni di supporto tecnico-specialistico a favore dei soggetti operanti nel settore 
agricolo, della pesca e della acquacoltura; 

i) attua, previa autorizzazione dell’Amministrazione regionale, progetti anche in collaborazione con altre regioni e stati esteri, 
compresi i programmi di cooperazione internazionale; 

j) cura la divulgazione alla generalità degli operatori agricoli delle informazioni di carattere tecnico ed economico e dei 
risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie funzioni, anche mediante l’utilizzo di sistemi informatici innovativi; 

k) cura la statistica agraria; 

l) cura, con riferimento all’agricoltura biologica, la vigilanza sull’attività degli organismi di controllo riconosciuti a livello 
nazionale, la tenuta dell’Elenco regionale degli operatori biologici, l’informazione ai consumatori e l’inoltro alle competenti 
autorità nazionali delle informazioni dovute; 

m) cura, con riferimento all’agriturismo, la vigilanza, la formazione professionale, l’attività sanzionatoria, la gestione condivisa 
con PromoTurismoFVG della banca dati della realtà agrituristica regionale e le attività di cui all’articolo 15 della legge 
regionale 22 luglio 1996, n. 25 (Disciplina dell’agriturismo); 

n) cura le gestioni fuori bilancio del già ERSA, compresi i fondi rischi a supporto di garanzie fideiussorie; 

n bis) attua, in via esclusiva, attività, a valenza collettiva, di lotta guidata e integrata per la difesa delle piante, anche 
avvalendosi di organismi pubblici e privati. 
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n ter) assicura l’applicazione della normativa in materia fitosanitaria attuando attività diagnostiche, di ricerca e di 
prevenzione fitopatologica, nonché promuovendo l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari anche attraverso l’attivazione di 
sistemi di controllo funzionale delle macchine irroratrici; 

n quater) esercita le competenze regionali in materia di utilizzo delle risorse genetiche dei vegetali. 

n quinquies) realizza iniziative per la divulgazione tecnico - scientifica sulle caratteristiche dei prodotti agricoli e 
agroalimentari. 

4. Per le finalità di cui ai precedenti commi, l’ERSA può operare anche mediante organismi associativi, organizzazioni 
pubbliche e private appositamente costituite, società, università e istituti di ricerca. 

5. Le prestazioni erogate ai sensi del comma 3, lettere d), g) e h), ad esclusione di quelle erogate nei confronti 
dell’Amministrazione regionale, e le funzioni di cui al comma 4, sono disciplinate con apposite convenzioni, nelle quali sono 
individuati le attività tecniche, i tempi ed i costi delle prestazioni stesse. 

 

 

Nota all’articolo 6 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 27 marzo 2018, n. 12, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 2  
(Norme in materia di risorse agricole e forestali, di risorse ittiche, di attività venatoria e di raccolta funghi)  

1. All’articolo 14 della legge regionale 18 marzo 2010, n. 6 (Norme regionali per la disciplina e la promozione dell’apicoltura), 
sono apportate le seguenti modifiche:   

a) nella rubrica le parole <<dei programmi>> sono sostituite dalle seguenti: <<delle iniziative>>;   

b) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

<<1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare gli organismi di cui all’articolo 3, comma 2, per promuovere la 
produzione di prodotti apistici, per fornire assistenza tecnica e formazione nel settore apistico, nonché per svolgere attività a 
tutela della sanità degli alveari.>>;  

c) dopo la lettera c) del comma 2 è aggiunta la seguente:  

<<c bis) l’acquisto e la distribuzione di sostanze per il trattamento delle api ivi compresi i farmaci veterinari.>>.  

2. Alle finalità di cui all’articolo 14, comma 1, della legge regionale 6/2010, come sostituito dal comma 1, lettera b), si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 
(Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) e Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione del bilancio regionale per gli anni 2018-2020.  

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 24 marzo 2004, n. 8 (Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA), 
è inserito il seguente:  

<<1 bis. Nelle more dell’emanazione del regolamento di cui al comma 1, l’ERSA è autorizzata ad adottare un proprio 
regolamento per la gestione dei beni mobili in armonia con quanto previsto dal regolamento per la gestione dei beni mobili 
dell’Amministrazione regionale.>>.  

4. Al fine di consentire l’adeguata realizzazione e il completamento degli interventi previsti per il raggiungimento delle finalità 
di cui alla legge regionale 16 giugno 2010, n. 10 (Interventi di promozione per la cura e conservazione finalizzata al 
risanamento e al recupero dei terreni incolti e/o abbandonati nei territori montani), finanziati ma non ancora iniziati, o attuati 
solo parzialmente alla data di entrata in vigore della presente legge, l’Amministrazione regionale consente ai Comuni 
interessati di rimodulare le aree individuate, in sede di istanza di finanziamento, dalla cartografia di cui all’articolo 8, comma 
1 bis, della legge regionale medesima, fermo restando l’importo complessivo dei fondi già trasferiti.  

5. Per le finalità di cui al comma 4, i Comuni interessati presentano la variante alla cartografia, con allegato il prospetto di 
raffronto dei mappali interessati dagli interventi, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del regolamento di modifica 
dell’Allegato A al decreto del Presidente della Regione 27 ottobre 2011, n. 259 (Regolamento recante criteri e modalità per 
l’attuazione degli interventi in favore dei terreni incolti o abbandonati ai sensi dell’articolo 11 della legge regionale 16 giugno 
2010, n. 10 (Interventi di promozione per la cura e conservazione finalizzata al risanamento e al recupero dei terreni incolti 
e/o abbandonati nei territori montani)).>>.  
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6. Al fine di garantire la continuità dell’attività delle imprese forestali per l’esercizio delle operazioni di taglio, allestimento ed 
esbosco del legname, nonché l’organizzazione del lavoro nell’ambito delle utilizzazioni forestali, nelle more di una riforma 
organica della regolamentazione di settore, è prorogata di sei mesi la validità dei patentini forestali e dei certificati di 
idoneità forestale di cui al capo IV del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 28 dicembre 2012, n. 
274 (Regolamento forestale in attuazione dell’articolo 95 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di 
risorse forestali)), rilasciati nell’anno 2013 e in scadenza nell’anno 2018.  

7. Dopo il comma 4 dell’articolo 42 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali) è aggiunto 
il seguente:  

<<4 bis. La trasformazione in coltura agraria o in altra destinazione d’uso dei terreni rimboschiti per effetto del regio decreto 
3267/1923 è autorizzata nelle forme di cui al comma 2, fatte salve le fattispecie di cui al comma 4.>>.  

8. Al comma 1 ter dell’articolo 86 della legge regionale 9/2007 le parole <<da liquidarsi in via anticipata in un’unica soluzione 
a>> sono sostituite dalle seguenti: <<finalizzate alla>>.   

9. I produttori che nel 2016 hanno presentato alla Direzione centrale competente in materia di risorse agricole domanda di 
sostegno alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti ai sensi del decreto del Presidente della Regione 4 febbraio 2015, n. 
20 (Regolamento recante le modalità di applicazione del regime di sostegno comunitario alla riconversione e ristrutturazione 
dei vigneti per le campagne vitivinicole dal 2014/2015 al 2017/2018, in attuazione dell’articolo 46 del regolamento (UE) 
1308/2013 e del titolo II, capo II, sezione 2, del regolamento (CE) 555/2008 ), possono chiedere che la conversione in 
autorizzazione dei diritti di impianto o di reimpianto di vigneti indicati nell’istanza, già rilasciata dalla Direzione centrale 
competente, decorra dalla data di presentazione della domanda di sostegno.  

10. I produttori che intendono avvalersi della facoltà di cui al comma 9 presentano domanda alla Direzione centrale 
competente in materia di risorse agricole, a pena di decadenza, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.  

11. Alla legge regionale 1 dicembre 2017 n. 42 (Disposizioni per la gestione delle risorse ittiche nelle acque interne), sono 
apportate le seguenti modifiche:   

a) al comma 3 dell’articolo 24 dopo le parole <<larghezza del corso o specchio d’acqua>> sono inserite le seguenti: <<, né 
possono essere collocati in modo da creare intralcio a opere di presa o restituzione dell’acqua, idrovore, centrali 
idroelettriche, stazioni di pompaggio, strutture per il passaggio dei pesci>> e dopo le parole <<distanza da altri attrezzi>> 
sono inserite le seguenti: <<e manufatti>>;   

b) il comma 2 dell’articolo 25 è sostituito dal seguente:  

<<2. È vietato esercitare la pesca da sopra ponti e passerelle.>>;  

c) al numero 1) della lettera b) del comma 1 dell’articolo 44 le parole <<utilizzo e collocazione di attrezzi di pesca ed>> sono 
soppresse.   

12. Dopo il comma 1 dell’articolo 16 della legge regionale 9 febbraio 2018, n. 4 (Disposizioni urgenti relative al distacco del 
Comune di Sappada/Plodn dalla Regione Veneto e all’aggregazione alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e altre 
norme urgenti), sono aggiunti i seguenti:  

<<1 bis. In deroga a quanto previsto dall’articolo 27 della legge regionale 42/2017, fino al termine previsto dall’articolo 19 
della presente legge, il rilascio dei permessi temporanei di pesca e l’esercizio della pesca nel Comune di Sappada continuano 
a essere regolati dalle disposizioni vigenti nel Bacino di pesca n. 1 della Provincia di Belluno.  

1 ter. Salvo che il fatto costituisca reato, la violazione delle disposizioni richiamate dal comma 1 bis comporta l’applicazione 
della sanzione amministrativa pecuniaria da 60 a 300 euro. L’irrogazione della sanzione compete all’ETPI.>>.  

13. In deroga a quanto previsto dall’articolo 12, comma 3, della legge regionale 7 luglio 2017, n. 25 (Norme per la raccolta e la 
commercializzazione dei funghi epigei spontanei nel territorio regionale), per l’anno 2018, la domanda di contributo annuale 
da parte della Federazione regionale dei Gruppi micologici del Friuli Venezia Giulia per lo svolgimento, anche a favore dei 
Gruppi micologici aderenti, delle attività previste dall’articolo medesimo è presentata entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.  

14. Al fine di agevolare l’organizzazione dei corsi per il conseguimento delle abilitazioni in materia venatoria nelle more 
dell’emanazione del regolamento di cui all’articolo 39, comma 1, lettera h bis), della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 
(Disposizioni per la programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria), per gli anni 2018 e 2019 sono 
considerate ammissibili anche le spese sostenute, dall’1 gennaio, prima della presentazione della domanda di incentivo di cui 
all’articolo 29, comma 1 bis, della legge regionale medesima. 

15. Alla legge regionale 6/2008 sono apportate le seguenti modifiche:   
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a) dopo il comma 7 dell’articolo 14 è inserito il seguente:  

<<7.1. Il Direttore della Riserva di caccia può ricoprire il medesimo incarico anche in una o più Riserve contigue comprese nel 
medesimo Distretto, previa concorde deliberazione delle Riserve interessate adottata dall’assemblea con il voto favorevole 
di almeno due terzi dei soci assegnati.>>;  

b) al comma 7 bis dell’articolo 23 la parola <<agro-turistico-venatorie>> è sostituita dalla seguente: <<venatorie>>.   

16. Al comma 2 dell’articolo 62 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 28 (Disposizioni in materia di risorse agricole, forestali 
e ittiche e di attività venatoria), sono apportate le seguenti modifiche:   

a) all’alinea le parole <<, che risultano corrispondere alle aree con gli abbattimenti più numerosi>> sono soppresse;   

b) dopo la lettera c) è inserita la seguente:  

<<c bis) area Collinare;>>. 

17. Al comma 1 dell’articolo 63 della legge regionale 28/2017 la parola <<marzo>> è sostituita dalla seguente: <<maggio>>.   

18. Le domande presentate ai sensi dell’articolo 63, comma 1, della legge regionale 28/2017, nella versione previgente alla 
data di entrata in vigore della presente legge, rimangono valide e sono istruite assieme a quelle presentate entro il 31 
maggio 2018.  

19. L’articolo 28 ante bis della legge regionale 29 ottobre 2002, n. 28 (Norme in materia di bonifica e di ordinamento dei 
Consorzi di bonifica, nonché modifiche alle leggi regionali 9/1999, in materia di concessioni regionali per lo sfruttamento 
delle acque, 7/2000, in materia di restituzione degli incentivi, 28/2001, in materia di deflusso minimo vitale delle derivazioni 
d’acqua e 16/2002, in materia di gestione del demanio idrico), è sostituito dal seguente:  

<<Art. 28 ante bis 
(Rideterminazione delle scadenze elettorali) 

1. In via straordinaria, al fine di sincronizzare le scadenze degli organi dei Consorzi di bonifica, le Assemblee di tutti i Consorzi 
sono convocate nell’anno 2021, non oltre il 30 giugno 2021. Fino a tale data restano in carica gli organi attualmente in 
essere.>>. 

20. In deroga all’articolo 32, comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso), il vincolo di destinazione relativo all’immobile oggetto dei contributi 
concessi ai sensi dell’articolo 2, comma 46, della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18 (Legge finanziaria 2012), e 
dell’articolo 2, comma 4, della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), è fissato in due anni 
decorrenti dalla data di ultimazione dei lavori e grava sul soggetto beneficiario del contributo e sul proprietario dell’immobile.  

21. Il comma 48 dell’articolo 2 della legge regionale 18/2011 è abrogato.   

22. Al comma 72 dell’articolo 3 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), le parole <<31 marzo 
2018>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 luglio 2018>>.   

 

 

Note all’articolo 7  

- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 25 
(Elenco regionale delle imprese forestali) 

1. In attuazione dell’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 227/2001, e successive modifiche, la Regione istituisce un 
elenco regionale in cui sono iscritte le imprese in possesso di capacità tecnico-professionali per l’esecuzione delle attività 
selvicolturali e di utilizzazioni boschive, nonché per le opere e i servizi di interesse forestale e di difesa del territorio. 

2. (ABROGATO) 

3. I requisiti necessari all’iscrizione, le relative procedure e la tenuta dell’elenco sono stabiliti dal regolamento forestale 

3 bis. Le imprese il cui legale rappresentante sia stato colpito da sanzione amministrativa pecuniaria irrogata in via 
definitiva per importo superiore a 10.000 euro per violazioni della presente legge sono ammesse all’iscrizione 
condizionata all’Elenco di cui al comma 1, qualora per tale causa, alla data di entrata in vigore della legge regionale 
8 luglio 2019, n. 9, risulti: 
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a) preclusa l’iscrizione all’ “Elenco regionale delle imprese forestali”; 

b) ovvero sia stata disposta la cancellazione d’ufficio dall’ “Elenco regionale delle imprese forestali”, ovvero sia in 
corso la detta procedura di cancellazione d’ufficio. 

3 ter. L’ottenimento dell’iscrizione condizionata di cui al comma 3 bis è subordinato, fermi restando gli altri 
requisiti necessari all’iscrizione, alla presentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa 
d’importo pari a 50.000 euro avente copertura per tutto il quinquennio dell’iscrizione. 

3 quater. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento delle obbligazioni pecuniarie conseguenti a 
irrogazioni definitive di sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni della presente legge per il quinquennio di 
iscrizione condizionata. Lo svincolo della garanzia è subordinato al nulla osta dell’Ispettorato forestale che ha 
istruito l’iscrizione. 

3 quinquies. L’Ispettorato forestale che ha istruito l’iscrizione condizionata all’ “Elenco regionale delle imprese 
forestali”, chiede la reintegrazione della garanzia quando questa sia venuta meno in tutto o in parte. 
L’inottemperanza comporta la decadenza dell’iscrizione dall’Elenco. 

 

 

- Il testo dell’articolo 87 della legge regionale n. 9/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 87 
(Operai dipendenti) 

1. La Regione, per l’effettuazione dei lavori in amministrazione diretta di competenza dei servizi della Direzione centrale, 
autorizza il Direttore competente in materia di sistemazioni idraulico forestali ad assumere con contratto di diritto privato, a 
tempo determinato o indeterminato, il personale operaio necessario [, nonché a ricorrere a prestazioni di lavoro 
accessorio secondo le modalità di cui al titolo VII, capo II del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 
(Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30 ),] 
nei limiti e con le modalità fissate dagli strumenti della programmazione regionale.  

1 bis. Il personale operaio può essere, altresì, utilizzato per l’esecuzione dei seguenti lavori in amministrazione diretta: 

a) interventi da realizzare, previa informativa alla Giunta regionale, su beni di proprietà pubblica o di fondazioni con finalità 
pubbliche, dichiarati di rilevante interesse storico o rilevanti dal punto di vista naturalistico; 

b) interventi di manutenzione delle opere e delle sezioni di deflusso su corsi d’acqua del demanio idrico regionale anche 
all’esterno di aree montane; 

c) interventi di cui all’articolo 4 della legge regionale 42/1996 e lavori di manutenzione e recupero della rete Natura 2000, 
limitatamente ai terreni di proprietà regionale o attribuiti alla gestione dell’Amministrazione regionale;  

d) interventi di manutenzione del verde interno e delle aree verdi esterne delle sedi della Regione. 

1 ter. (ABROGATO) 

1 quater. Nell’ottica di una riorganizzazione dell’attività vivaistica, forestale e agricola svolta dall’Amministrazione regionale il 
personale operaio può essere utilizzato anche per le attività di competenza dell’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale 
(ERSA). 

2. Il personale operaio utilizzato per gli interventi e le attività di cui al presente articolo rimane alle dipendenze 
giuridiche della Regione nei confronti della quale gravano i relativi costi. Il personale viene assegnato dal Direttore 
competente in materia di sistemazioni idraulico forestali alle dipendenze degli altri Servizi dell’Amministrazione 
regionale o dell’ERSA, che ne assumono la responsabilità organizzativa, per la realizzazione degli interventi e delle 
attività di rispettiva competenza. 

 

 

Nota all’articolo 8 

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 9 agosto 2012, n.16, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 8 
(Ricostituzione delle stazioni forestali di Claut e di Resia) 

1. L’Amministrazione regionale al fine di garantire la necessaria efficacia e funzionalità delle attività assicurate sul territorio 
dalle stazioni forestali operanti nell’ambito della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali, con particolare 
riferimento agli ambiti già di competenza delle stazioni forestali di Claut e di Resia soppresse a decorrere dall’1 novembre 
2011, provvede, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai necessari adempimenti 
organizzativi finalizzati alla ricostituzione delle predette stazioni. 

[1 bis. Per le finalità di cui al comma 1 e al fine di assicurare una razionale ed efficace riorganizzazione degli uffici 
forestali in Valcellina, la stazione forestale di Claut assume la denominazione di "stazione forestale della 
Valcellina", acquisendo la giurisdizione che, alla data di entrata in vigore della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 
27 (Legge finanziaria 2015), è attribuita alla stazione forestale di Barcis, ove è mantenuta una sede secondaria 
operativa per garantire il presidio del Corpo forestale regionale anche nella parte bassa della valle.] 

 

 

Nota all’articolo 9 

- Il testo del comma 112 dell’articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 2014, n.27, abrogato dal presente articolo, è il 
seguente: 

 

Art. 2 
(Finalità 1 - attività economiche) 

- omissis - 

[112. Dopo il comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 9 agosto 2012, n. 16 (Interventi di razionalizzazione e 
riordino di enti, aziende e agenzie della Regione), è aggiunto il seguente:  
<<1 bis. Per le finalità di cui al comma 1 e al fine di assicurare una razionale ed efficace riorganizzazione degli uffici 
forestali in Valcellina, la stazione forestale di Claut assume la denominazione di "stazione forestale della 
Valcellina", acquisendo la giurisdizione che, alla data di entrata in vigore della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 
27 (Legge finanziaria 2015), è attribuita alla stazione forestale di Barcis, ove è mantenuta una sede secondaria 
operativa per garantire il presidio del Corpo forestale regionale anche nella parte bassa della valle.>>.] 

- omissis - 
 

 

Nota all’articolo 10 

- Il testo del comma 21 dell’articolo 3 della legge regionale 6 novembre 2018, n. 25, come modificato dal presente articolo, è 
il seguente: 

 
Art. 3  

(Risorse agroalimentari, forestali e ittiche)  

- omissis - 

21. Nelle more dell’attuazione del comma 7 dell’articolo 50 della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 42 (Disposizioni 
regionali per la gestione delle risorse ittiche nelle acque interne), in sede di prima applicazione, l’ETPI concede, entro il 30 
settembre 2019, previo parere del Comitato ittico da rendersi entro il 31 luglio 2019, mediante procedura selettiva nel 
rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e concorrenza rivolta alle federazioni sportive nazionali del CONI la 
concessione dei campi di gara fissi del Collegio 10 (fiume Pieli) e del Collegio 12 (Canali Ledra Santa Maria e Ledra 
principale) per lo svolgimento di manifestazioni sportive riconosciute dalla FIPSAS. La concessione è a titolo oneroso, nella 
misura di 0,50 euro per ogni partecipante a manifestazione, destinato a progetti di riqualificazione fluviale.  

- omissis – 
 
 
Note all’articolo 11 

- Il testo dell’articolo 38 della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 42, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 38 
(Misure di tutela della fauna ittica nella realizzazione di interventi in alveo) 

1. I progetti degli interventi che interessano, anche parzialmente, l’alveo di un corso o di uno specchio d’acqua prevedono 
adeguati accorgimenti per la salvaguardia della fauna ittica e degli ambienti acquatici, anche finalizzati a mantenere la 
continuità idrologica e biologica. 

2. Al fine di accertare l’adozione di adeguati accorgimenti, l’ETPI esprime parere nei procedimenti di competenza della 
Regione per il rilascio di atti e provvedimenti, comunque denominati, relativi a interventi di cui al comma 1, con particolare 
riguardo a: 

a) procedure di verifica ai sensi dell’articolo 9 bis della legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 (Ordinamento nella Regione 
Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale);  

b) valutazione d’impatto ambientale; 

c) concessioni di derivazione d’acqua. 

[d) nulla-osta idraulico.] 

3. Nel fornire il parere di cui al comma 2 l’ETPI valuta che sussistano le condizioni per la conservazione o il ripristino della 
funzionalità dell’ambiente acquatico e delle biocenosi caratteristiche della tipologia del corso o specchio d’acqua interessato. 

4. Il parere di cui al comma 2 può contenere: 

a) prescrizioni per il mantenimento del deflusso necessario alla vita della fauna ittica e della continuità idrologica e biologica; 

b) prescrizioni per assicurare modalità di compensazione alla riduzione di capacità portante e di funzionalità dell’ambiente 
acquatico e alla discontinuità determinata dall’intervento; 

c) prescrizioni per impedire il passaggio della fauna ittica attraverso le bocche di presa e di uscita delle derivazioni d’acqua. 

d) prescrizioni finalizzate a limitare l’impatto dell’intervento sulla fauna ittica e sugli ambienti acquatici. 

 

 

- Il testo dell’articolo 39 della legge regionale 42/2017, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 39 
(Obblighi ittiogenici) 

1. I titolari delle concessioni di derivazione di acque pubbliche superficiali per usi industriali, irrigui, idroelettrici e di 
piscicoltura, rilasciate, rinnovate o oggetto di variante dopo l’entrata in vigore della presente legge, contribuiscono 
annualmente alla copertura dei costi per il ripopolamento ittico delle acque interne. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 i titolari delle concessioni di derivazione di acque pubbliche versano all’ETPI, secondo le 
modalità stabilite dall’Ente, a titolo di obbligo ittiogenico un importo corrispondente al quattro per cento dell’importo del 
canone della concessione. 

2 bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, l’importo degli obblighi ittiogenici per le concessioni di derivazione 
di acque pubbliche superficiali per usi di piscicoltura, rilasciate prima dell’entrata in vigore della presente legge, a 
partire dall’anno 2020 è determinato nella misura prevista dal comma 2. 

 

 

Nota all’articolo 12 

- Il testo dell’articolo 13 della legge 11 febbraio 1992, n.157, è il seguente: 
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Art. 13.  
(Mezzi per l’esercizio dell’attività venatoria) 

1. L’attività venatoria è consentita con l’uso del fucile con canna ad anima liscia fino a due colpi, a ripetizione e 
semiautomatico, con caricatore contenente non più di due cartucce, di calibro non superiore al 12, nonché con fucile con 
canna ad anima rigata a caricamento singolo manuale o a ripetizione semiautomatica di calibro non inferiore a millimetri 5,6 
con bossolo a vuoto di altezza non inferiore a millimetri 40. I caricatori dei fucili ad anima rigata a ripetizione semiautomatica 
impiegati nella caccia non possono contenere più di due cartucce durante l’esercizio dell’attività venatoria e possono 
contenere fino a cinque cartucce limitatamente all’esercizio della caccia al cinghiale. 

2. È consentito, altresì, l’uso del fucile a due o tre canne (combinato), di cui una o due ad anima liscia di calibro non superiore 
al 12 ed una o due ad anima rigata di calibro non inferiore a millimetri 5,6, nonché l’uso dell’arco e del falco. 

2-bis. In deroga a quanto previsto dai commi 1 e 2, e fermo restando il divieto assoluto di impiego di armi appartenenti alla 
categoria A, dell’allegato I alla direttiva 91/477/CEE del Consiglio, del 18 giugno 1991, l’attività venatoria non è consentita 
con l’uso del fucile rientrante fra le armi da fuoco semiautomatiche somiglianti ad un’arma da fuoco automatica di cui alla 
categoria B, punto 9, del medesimo allegato I, nonché con l’uso di armi e cartucce a percussione anulare di calibro non 
superiore a 6 millimetri Flobert. 

3. I bossoli delle cartucce devono essere recuperati dal cacciatore e non lasciati sul luogo di caccia. 

4. Nella zona faunistica delle Alpi è vietato l’uso del fucile con canna ad anima liscia a ripetizione semiautomatica salvo che il 
relativo caricatore sia adattato in modo da non contenere più di un colpo. 

5. Sono vietati tutte le armi e tutti i mezzi per l’esercizio venatorio non esplicitamente ammessi dal presente articolo. 

6. Il titolare della licenza di porto di fucile anche per uso di caccia è autorizzato, per l’esercizio venatorio, a portare, oltre alle 
armi consentite, gli utensili da punta e da taglio atti alle esigenze venatorie. 

 
 
Nota all’articolo 13 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 7 luglio 2017, n. 25, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 2 
(Autorizzazione alla raccolta dei funghi) 

1. L’autorizzazione alla raccolta dei funghi ha validità permanente su tutto il territorio regionale e, fatto salvo quanto previsto 
dal comma 5, è rilasciata dalla Direzione centrale competente in materia di risorse agricole e forestali, a coloro che abbiano 
compiuto sedici anni e abbiano superato una prova orale riguardante in particolare: 

a) la conoscenza delle più comuni specie di funghi eduli e tossici presenti in Regione; 

b) elementi generali di ecologia fungina e tossicologia; 

c) norme, divieti e comportamenti inerenti la raccolta e il trasporto dei funghi; 

d) criteri di conservazione e preparazione dei funghi. 

2. I corsi preparatori possono essere organizzati dalle Unioni territoriali intercomunali, di seguito Unioni, dalle 
Aziende sanitarie, dai Gruppi micologici aderenti alla Federazione regionale dei Gruppi micologici del Friuli Venezia 
Giulia, nonché da soggetti privati. 

3. La domanda per ottenere il rilascio dell’autorizzazione è presentata alla Direzione centrale competente in materia di 
risorse agricole e forestali corredata del certificato di superamento della prova orale, la quale provvede al rilascio 
dell’autorizzazione nel termine di trenta giorni. 

4. Gli Ispettorati micologici di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1995, n. 376 (Regolamento 
concernente la disciplina della raccolta e della commercializzazione dei funghi epigei freschi e conservati), istituiti presso le 
Aziende sanitarie, organizzano la prova orale di cui al comma 1 a seguito della presentazione della domanda dei candidati, 
senza oneri a carico dei medesimi.  

5. L’autorizzazione alla raccolta è rilasciata senza il superamento della prova orale di cui al comma 1: 

a) ai micologi in possesso dell’attestato rilasciato ai sensi del decreto del Ministro della sanità 686/1996; 
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b) ai possessori di autorizzazione alla raccolta, comunque denominata, rilasciata ai sensi della normativa vigente in altre 
Regioni della Repubblica italiana e subordinata al superamento di una prova. 

6. Con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente, sentiti gli Ispettorati micologici, sono 
individuati: 

a) l’elenco delle più comuni specie di funghi eduli e tossici presenti in Regione ai fini della preparazione per la prova orale di 
cui al comma 1; 

b) l’elenco degli argomenti specifici e delle domande tipo oggetto della prova orale; 

c) il modello dell’autorizzazione alla raccolta e le modalità per il rilascio. 

 

 

Nota all’articolo 14 

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 29 aprile 2005, n. 9, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 5 
(Deroghe) 

1. In deroga all’articolo 4, comma 1, lettera a), la struttura regionale competente in materia di ambienti naturali autorizza la 
riduzione della superficie dei prati stabili naturali di cui all’articolo 3, entro sessanta giorni dalla richiesta, compatibilmente 
con la disciplina comunitaria e nazionale in materia di conservazione della biodiversità, nei seguenti casi: 

a) motivi di rilevante interesse pubblico, in mancanza di soluzioni alternative; 

b) interventi riguardanti le formazioni erbacee che presentano la composizione floristica delle tipologie indicate come 
Arrenatereti (Arrhenatherion elatioris) nell’allegato A, punto B1). 

2. Il richiedente a corredo della domanda presenta il progetto dell’intervento e la localizzazione dei prati stabili interessati 
dall’intervento e dei terreni interessati dagli eventuali interventi compensativi. 

3. Nei casi di cui al comma 1 l’autorizzazione dispone l’obbligo di realizzare interventi compensativi a cura del richiedente, 
secondo le modalità e sulle superfici indicate nell’allegato C. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), possono essere, altresì, utilizzati per gli interventi compensativi i terreni ricompresi 
nell’inventario dei prati stabili che hanno perso i requisiti per cause naturali e non dipendenti da violazioni di norme. Tali 
cause sono accertate ai sensi dell’articolo 6 bis. 

5. A garanzia della corretta esecuzione degli interventi compensativi, il rilascio dell’autorizzazione è subordinato al 
versamento di un deposito cauzionale ovvero alla stipulazione di idonea fideiussione. 

6. La struttura regionale competente al rilascio dell’autorizzazione accerta la corrispondenza degli interventi compensativi 
con il progetto di compensazione approvato. 

7. Il proponente gli interventi di cui al comma 1, qualora assoggettati a valutazione d’impatto ambientale o a verifica di 
assoggettabilità, ai sensi della legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 (Ordinamento nella Regione Friuli - Venezia Giulia 
della valutazione di impatto ambientale), trasmette la domanda e la documentazione di cui al comma 2 alla struttura 
regionale competente in materia di valutazione di impatto ambientale.  

7 bis. Entro trenta giorni decorrenti dal termine dell’attività autorizzata ai sensi dei commi 1.1 bis e 1.1 quater 
dell’articolo 12 della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 (Disciplina delle concessioni e conferimento di funzioni 
in materia di demanio idrico regionale), qualora il materiale del fondo stradale si depositi accidentalmente sul 
prato stabile nel corso della suddetta attività, il soggetto organizzatore è tenuto alla riduzione in pristino dello 
stato dei luoghi qualora prescritto dal soggetto che ha rilasciato il titolo autorizzatorio. 

7 ter. Fino alla scadenza del termine indicato al comma 7 bis non trova applicazione il divieto di cui all’articolo 4, 
comma 1. 

 
 
Note all’articolo 15 

- Il testo dell’articolo 35 della legge 15 luglio 2016, n. 12, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 35 
(Applicazione delle sanzioni) 

1. All’irrogazione delle sanzioni amministrative introdotte dalla presente legge provvede, ai sensi della legge regionale 
1/1984, il Direttore della struttura regionale competente in materia di sanzioni ambientali.  

2. Il valore della sostanza minerale, da assumere a base di calcolo ai fini dell’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 
34, commi 1, 2 e 11, è determinato con il decreto di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b). 

3. L’ammontare delle sanzioni previste dall’articolo 34, commi 1, 2 e 11, è determinato moltiplicando il valore, come 
determinato ai sensi del comma 2, per il volume del materiale estratto. 

4. Nel caso in cui nell’area di cava sia stata accertata una violazione che comporti l’applicazione delle sanzioni amministrative 
di cui all’articolo 34 la presentazione di istanze volte a ottenere il rilascio di autorizzazioni, di concessioni o di atti di assenso 
comunque denominati, finalizzati alla realizzazione di interventi o di attività nella medesima area, è subordinata:  

a) al pagamento delle sanzioni amministrative; 

b) alla cessazione delle cause del mancato rispetto delle disposizioni violate; 

c) all’approvazione dell’eventuale variante al progetto dell’attività estrattiva finalizzata all’estinzione del motivo della 
violazione; 

c bis) all’adempimento delle prescrizioni indicate nella diffida amministrativa di cui al comma 4 bis. 

4 bis. Nei casi previsti dall’articolo 34, comma 4, trova applicazione la diffida amministrativa di cui all’articolo 3 bis, 
commi 1, 3 e 4, della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per l’applicazione delle sanzioni amministrative 
regionali). La diffida amministrativa è applicabile al medesimo soggetto per non più di due volte, a condizione che 
questi abbia adempiuto alle prescrizioni dettate nella prima diffida e che non abbia posto in essere la medesima 
violazione oggetto della stessa. 

 

 

- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 12/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 37 
(Norme transitorie) 

1. Nelle more dell’assunzione di efficacia del PRAE ai sensi dell’articolo 9, comma 2, non è ammessa:  

a) l’individuazione di nuove zone omogenee D4 a esclusione di quelle già previste dagli strumenti urbanistici comunali 
adottati alla data di entrata in vigore della presente legge; 

b) la riduzione del perimetro e la modifica delle relative norme di attuazione degli strumenti urbanistici comunali vigenti al 
momento dell’entrata in vigore della presente legge delle zone omogenee D4 esistenti, a eccezione delle aree di cava 
risistemate; 

c) la presentazione di domande di autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva, a esclusione di quelle volte a ottenere il 
rilascio dei provvedimenti di rinnovo o di proroga dell’autorizzazione, nonché di approvazione delle varianti non sostanziali al 
progetto autorizzato e delle varianti sostanziali al progetto dell’attività estrattiva che comporti la sperimentazione di 
tecnologie innovative di scavo e la riduzione dell’impatto ambientale mediante la diminuzione del volume di materiale da 
estrarre, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 1. 

c bis) la modifica dei progetti delle attività estrattive in istruttoria alla data di entrata in vigore della presente legge ai sensi 
del comma 3, a esclusione delle modifiche relative ai progetti delle attività estrattive di pietra ornamentale, che comportino 
la sperimentazione di tecnologie innovative di scavo e la riduzione dell’impatto ambientale mediante la diminuzione del 
volume di materiale da estrarre, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 1. 

2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, lettera c), è ammessa la presentazione delle domande di autorizzazione 
all’esercizio dell’attività estrattiva nelle aree di cava dismesse, individuate con decreto del Direttore della struttura 
competente in materia di attività estrattive, nonché le domande di ampliamento delle aree di cava autorizzate comprese 
quelle in cui sia stato già autorizzato lo scavo in falda, da parte di soggetti che abbiano scavato almeno il 70 per cento del 
volume previsto dal provvedimento di autorizzazione e per un volume non superiore al volume autorizzato o, nel caso in cui 
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ne sia stata autorizzata una riduzione, al volume autorizzato prima della riduzione stessa. 

2 bis. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, lettera c), è, altresì, ammessa la presentazione delle domande di 
autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva da parte di soggetti che abbiano scavato il 70 per cento del volume previsto 
dal provvedimento di autorizzazione. In tal caso il provvedimento di autorizzazione all’esercizio della nuova attività estrattiva 
diviene efficace ad avvenuto accertamento dell’ultimazione dell’attività di scavo nell’area di cava già autorizzata e, 
comunque, non oltre tre anni dalla data di emissione del provvedimento stesso. A tal fine il soggetto autorizzato comunica 
alla struttura regionale competente in materia di attività estrattive l’avvenuta ultimazione dell’attività di scavo presentando 
la documentazione prevista dall’articolo 22, comma 2. 

3. Le disposizioni del comma 1, lettera c), non si applicano ai progetti delle attività estrattive in istruttoria all’entrata in vigore 
della presente legge presso la struttura regionale competente in materia di valutazioni ambientali o presso la struttura 
regionale competente in materia di attività estrattive. 

4. I procedimenti autorizzatori, in istruttoria all’entrata in vigore della presente legge, sono conclusi in applicazione della 
normativa regionale previgente. Le attività estrattive autorizzate ai sensi della normativa regionale previgente sono soggette 
alle disposizioni della presente legge, a esclusione dell’articolo 18, comma 7. 

4 bis. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 29, comma 1, lettera e), e commi 4 e 5, per i progetti di durata 
superiore a dieci anni, autorizzati ai sensi del comma 4, la garanzia fidejussoria può essere prestata mediante la stipula di 
singoli contratti della durata di dieci anni ciascuno, ovvero di durata pari al periodo necessario all’esecuzione del collaudo del 
progetto dell’attività estrattiva. Il soggetto autorizzato estende la garanzia fidejussoria o ne presta una nuova, almeno un 
anno prima della scadenza del singolo contratto. 

5. Le volumetrie delle aree di cava autorizzate ai sensi della normativa previgente, la cui attività di coltivazione non sia iniziata 
entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge e fino a quando non inizia l’attività di coltivazione, non sono 
calcolate per la definizione delle disponibilità di cui all’articolo 10, comma 3. 

6. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, a pena di sospensione dell’autorizzazione all’attività 
estrattiva, i soggetti autorizzati ai sensi della legge regionale 18 agosto 1986, n. 35 (Disciplina delle attività estrattive), 
presentano al Comune o ai Comuni sul territorio dei quali è svolta l’attività di ricerca o ricade l’attività estrattiva, la domanda 
di nomina del collaudatore di cui all’articolo 25, comma 2, dandone comunicazione alla struttura regionale competente in 
materia di attività estrattive. I Comuni provvedono alla nomina del collaudatore entro novanta giorni dal ricevimento della 
domanda, dandone comunicazione alla struttura regionale competente in materia di attività estrattive. Il soggetto 
autorizzato versa gli oneri di collaudo al Comune o ai Comuni, nonché provvede a prestare la garanzia fideiussoria finalizzata 
a coprire il mancato versamento di detti oneri, ai sensi dell’articolo 19, comma 2, entro sessanta giorni dall’emanazione del 
decreto di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a).  

7. In caso di mancata nomina del collaudatore da parte del Comune o dei Comuni entro il termine di cui al comma 6 la 
struttura regionale competente in materia di attività estrattive provvede ai sensi dell’articolo 32. 

8. In sede di prima applicazione dell’articolo 16:  

a) l’istanza di rinnovo dell’autorizzazione può essere presentata dai soggetti autorizzati alla data di entrata in vigore della 
presente legge, in deroga al termine previsto dal comma 1 del medesimo articolo 16; 

b) il comma 2 del medesimo articolo 16 non si applica all’istanza di rinnovo di cui alla lettera a); 

c) il rinnovo dell’autorizzazione di cui alla lettera a) può essere concesso per più volte, in deroga a quanto disposto dal comma 
3 del medesimo articolo 16, fino all’ultimazione dell’attività estrattiva; 

d) non si applica alle autorizzazioni rinnovate ai sensi della lettera c), l’articolo 18, comma 7; 

e) nel caso in cui l’autorizzazione all’attività estrattiva scada nel corso dell’istruttoria del procedimento relativo all’istanza di 
rinnovo, l’attività estrattiva è sospesa fino all’emissione del provvedimento conclusivo. 

9. In sede di prima applicazione dell’articolo 17 l’istanza di proroga dell’autorizzazione può essere presentata dai soggetti 
autorizzati alla data di entrata in vigore della presente legge, anche in deroga al termine previsto dal medesimo articolo 17, 
comma 1. Nel caso in cui l’autorizzazione all’attività estrattiva scada nel corso dell’istruttoria del procedimento relativo 
all’istanza di proroga, l’esecuzione degli interventi di riassetto ambientale dei luoghi è sospesa fino all’emissione del 
provvedimento conclusivo. 

10. Per le autorizzazioni all’attività estrattiva rilasciate all’entrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi le 
convenzioni stipulate alla medesima data. 

10 bis. Nelle more dell’assunzione di efficacia del PRAE e decorso il termine stabilito dall’articolo 9, comma 2, sono ammesse 
le attività di cui al comma 1, lettere a) e b), a condizione che:  
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a) il soggetto autorizzato abbia realizzato almeno il 60 per cento dell’attività estrattiva autorizzata; 

b) sia stata accertata la presenza della sostanza minerale nell’area oggetto dell’eventuale domanda di ampliamento dell’area 
di cava autorizzata o della domanda di autorizzazione all’esercizio di una nuova attività estrattiva ai sensi del comma 
2 bis; 

c) il soggetto richiedente abbia la disponibilità dell’area oggetto dell’eventuale domanda di ampliamento dell’area di cava 
autorizzata o della domanda di autorizzazione all’esercizio di una nuova attività estrattiva ai sensi del comma 2 bis. 

 

 

Note all’articolo 17 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 14 ottobre 2016, n. 15, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 2 
(Definizioni) 

1. Ai fini della presente legge si intendono per:  

a) geodiversità: la varietà o la specificità delle caratteristiche geologiche del territorio, comprensive delle rocce e dei depositi, 
delle forme e dei processi in ambito geologico, geomorfologico, idrogeologico, paleontologico, mineralogico e pedologico; 

b) patrimonio geologico: i luoghi, i geositi e le singolarità geologiche ove sono conservate importanti testimonianze della 
storia e dell’evoluzione della Terra e della sua geodiversità; 

c) geosito altresì detto emergenza o eccellenza o particolarità geologica, geomorfologica, idrogeologica, 
paleontologica, mineralogica e pedologica: sito, area o territorio, sia epigeo che ipogeo, con caratteristiche geologiche, 
geomorfologiche, idrogeologiche, paleontologiche, mineralogiche e pedologiche di intrinseco interesse e importanza per la 
comprensione della storia e dell’evoluzione della Terra; 

d) geoparco: territorio dai confini ben definiti che possiede un patrimonio geologico particolare e una strategia di sviluppo 
sostenibile; 

e) patrimonio speleologico: l’insieme delle grotte che caratterizzano i sistemi carsici, nonché, unicamente ai fini applicativi 
della presente legge, le cavità artificiali; 

f) area carsica: zona formata da rocce carsificabili, solubili, nelle quali l’idrografia di superficie è limitata e il sottosuolo è 
caratterizzato da sistemi carsici; le aree carsiche sono caratterizzate in superficie da forme quali depressioni chiuse, doline, 
campi solcati, valli cieche, inghiottitoi e zone sorgentifere; 

g) forma carsica: morfologia epigea o ipogea dovuta a carsismo; 

h) sistema carsico: complesso di forme carsiche ipogee ed epigee organicamente e funzionalmente collegate tra loro e 
parzialmente o totalmente occupate dall’acqua; 

i) grotta: cavità carsica sotterranea di origine naturale, chiusa parzialmente o totalmente, di dimensioni accessibili all’uomo 
con sviluppo lineare superiore a 5 metri; 

j) acquifero carsico: serbatoio idrico sotterraneo sviluppato in ammassi rocciosi dotati di permeabilità per fessurazione, 
fratturazione e carsismo caratterizzato da una zona di trasferimento verticale, non satura, e da una zona di trasferimento 
orizzontale satura o parzialmente satura; 

k) cavità artificiale: ambiente sotterraneo, creato dall’uomo, di particolare valore storico, archeologico, geominerario o 
d’interesse naturalistico; 

l) grotta turistica e cavità turistica: cavità naturale o artificiale gestita per finalità turistiche, dotata di accesso controllato, con 
predisposti al suo interno sentieri naturali o artificiali dotati di tutti gli apprestamenti e impianti tecnici fissi necessari a 
garantire la sicurezza dei visitatori secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia; 

m) forra: gola stretta e profonda incassata nella roccia, dalle pareti subverticali o verticali, incisa da un torrente come 
risultato di un’azione erosiva-corrosiva, interessata da attività di tipo esplorativo e turistico-ricreativo; 

n) speleologia e attività derivate: complesso delle attività di individuazione, esplorazione, studio, documentazione e 
divulgazione didattica dei fenomeni naturali e culturali osservabili nelle grotte, nelle aree carsiche ove esse si sviluppano, 
nonché, ai fini applicativi della presente legge, nelle cavità artificiali. 
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- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 15/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 4 

(Disposizioni per la tutela dei geositi) 

1. L’accesso ai geositi è libero, fatti salvi i diritti dei proprietari e dei terzi, nonché eventuali divieti o limitazioni previsti da 
disposizioni più restrittive. 

2. Per le finalità di cui alla presente legge è vietato:  

a) distruggere, danneggiare, deteriorare o deturpare i geositi; 

b) alterare il regime idrico con l’effettuazione di scavi, sbancamenti e colmamenti nei geositi di particolare rilevanza di cui 
all’articolo 3, comma 2, lettera c); 

c) alterare la morfologia del terreno nei geositi di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c); 

d) asportare e modificare gli elementi caratterizzanti il geosito. 

3. Nei geositi non è consentito:  

a) realizzare nuove cave; 

b) realizzare impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti o varianti sostanziali degli impianti esistenti; 

c) utilizzare fanghi di depurazione in agricoltura di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99 (Attuazione della direttiva 
86/278/CEE concernente la protezione dell’ambiente, in particolare del suolo, nell’utilizzazione dei fanghi di depurazione in 
agricoltura).  

4. L’autorità competente può autorizzare, previo parere della struttura regionale competente in materia di geologia, deroghe 
alle disposizioni di cui al comma 2, lettere b), c) e d), e di cui al comma 3, per la realizzazione di interventi di [rilevante e 
dimostrato] interesse collettivo. A tal fine il soggetto proponente presenta alla struttura regionale competente in materia 
di geologia il progetto dell’intervento corredato di una relazione geologica illustrativa dell’impatto sul geosito. 

5. La struttura regionale competente in materia di geologia emana i provvedimenti diretti a evitare la distruzione, il 
danneggiamento, il deterioramento e il deturpamento dei geositi, nonché ulteriori specifiche forme di tutela per i geositi di 
cui all’articolo 3, comma 2, lettera c), e caratterizzati da particolari necessità di salvaguardia. 

 

 

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 15/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

Art. 6 
(Regolamento per la tutela e la valorizzazione del patrimonio geologico) 

1. Con regolamento regionale, approvato previo parere della Commissione consiliare competente, in esecuzione del presente 
capo e in conformità ai criteri del Repertorio nazionale dei geositi dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA) e dell’UNESCO Global Geoparks (UGG), sono disciplinati i criteri inerenti:  

a) i contenuti e le modalità di gestione del CaRGeo di cui all’articolo 3; 

b) l’individuazione dei geositi e dei geoparchi regionali ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4; 

c) l’inserimento dei geositi nell’elenco speciale dei geositi di particolare rilevanza ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c); 

d) la valorizzazione e la gestione di geositi e di geoparchi regionali e i criteri cui va uniformata la relativa documentazione di 
cui all’articolo 3, comma 4. 

 

 

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 15/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 11 
(Disposizioni per la gestione del patrimonio speleologico) 

1. La Regione provvede al monitoraggio dello stato di conservazione del patrimonio speleologico. 
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2. Con deliberazione della Giunta regionale possono essere individuate grotte di notevole interesse pubblico ai fini dei 
provvedimenti di cui alla parte terza del decreto legislativo 42/2004.  

3. Al fine di garantire un adeguato livello di tutela delle grotte di cui al comma 2 ogni utilizzo diverso dall’attività speleologica 
è preventivamente autorizzato dalla struttura regionale di cui all’articolo 9, comma 1, previo parere degli enti gestori dei 
parchi nelle aree di propria competenza, subordinatamente alla presentazione di un progetto di fruizione corredato di una 
relazione illustrativa dell’impatto delle attività previste. 

4. Per motivi di interesse pubblico al fine di assicurare l’accesso alle grotte la Regione può promuovere la costituzione di 
servitù di passaggio volontarie. 

5. Nei parchi regionali e nelle aree contigue, l’ente gestore dell’area protetta può disciplinare l’accesso, la ricerca, 
l’esplorazione di grotte, nonché le eventuali disostruzioni a carattere esplorativo o scientifico. 

6. La chiusura degli ingressi della grotta è previamente comunicata, unitamente alla relazione illustrativa dell’intervento, alla 
struttura regionale di cui all’articolo 9, comma 1, che entro trenta giorni può indicare le prescrizioni necessarie alla tutela 
dell’ambiente ipogeo. La chiusura degli ingressi della grotta per motivate ragioni di sicurezza può essere comunicata alla 
struttura regionale di cui all’articolo 9, comma 1, anche successivamente all’intervento e, comunque, entro trenta giorni dal 
medesimo. 

7. L’apertura di nuove grotte turistiche di cui all’articolo 2, comma 1, lettera l), e la loro utilizzazione a fini 
economici, turistici e sanitari è preventivamente autorizzata dalla struttura regionale di cui all’articolo 9, comma 1, 
previo parere degli enti gestori dei parchi nelle aree di propria competenza, subordinatamente alla presentazione di 
un progetto di fruizione corredato di una relazione illustrativa dell’impatto delle attività e delle opere previste. 
Fatti salvi i vincoli di carattere archeologico, naturalistico, paesaggistico o di altra natura, l’autorizzazione e la 
realizzazione delle opere sono subordinate al rispetto delle altre normative di settore. 

8. Ogni attività riguardante le grotte turistiche di cui all’articolo 2, comma 1, lettera l), si conforma al principio dello sviluppo 
sostenibile, di cui all’articolo 3 quater del decreto legislativo 152/2006.  

9. La realizzazione di percorsi permanenti, quali ferrate sotterranee e scale fisse, nelle grotte non ricomprese nella definizione 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera l), è disciplinata dal regolamento di esecuzione di cui all’articolo 15. 

 

 

- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 15/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 16 
(Disposizioni per l’integrazione del patrimonio geologico e speleologico negli strumenti di pianificazione) 

1. Il CaRGeo, il CSR, i provvedimenti relativi ad aree carsiche e acquiferi carsici di cui all’articolo 7 costituiscono elementi del 
sistema conoscitivo e informativo regionale. I loro dati sono inseriti nei quadri conoscitivi degli strumenti di pianificazione 
territoriale e urbanistica, nonché nei Piani di conservazione e sviluppo dei parchi e delle riserve naturali regionali. [Detti 
strumenti di pianificazione e Piani definiscono le adeguate misure pianificatorie dei beni del patrimonio geologico e 
speleologico tutelati dalla presente legge.] 

2. I dati del CaRGeo e del CSR sono inseriti nei quadri conoscitivi del Piano paesaggistico regionale di cui all’articolo 57 della 
legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina dell’attività edilizia e del paesaggio), del Piano 
regionale di tutela delle acque di cui all’articolo 121 del decreto legislativo 152/2006, del Piano regionale di gestione dei 
rifiuti di cui all’articolo 199 del decreto legislativo 152/2006, del Piano regionale delle attività estrattive di cui all’articolo 8 
della legge regionale 15 luglio 2016, n. 12 (Disciplina organica delle attività estrattive). 

 

 

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 15/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 17 
(Deroghe per opere pubbliche o d’interesse pubblico) 

1. La realizzazione di opere pubbliche o d’interesse pubblico in deroga all’articolo 4, comma 2, lettere b), c) e d), e comma 3, 
può essere autorizzata dall’autorità competente, previo parere della struttura regionale competente in materia di geologia. A 
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tal fine, il progetto dell’intervento è corredato da una relazione geologica illustrativa dell’impatto sul geosito. 

2. Le opere pubbliche o d’interesse pubblico soggette a valutazione d’impatto ambientale possono essere realizzate in 
deroga all’articolo 10, comma 2, lettera c), previa motivata ponderazione dell’interesse alla tutela del patrimonio speleologico 
e dell’interesse alla realizzazione dell’opera. 

3. Le opere pubbliche o d’interesse pubblico non soggette a valutazione d’impatto ambientale possono essere realizzate in 
deroga all’articolo 10, comma 2, lettera c), previo parere della struttura regionale competente di cui all’articolo 9, comma 1, 
che effettua una motivata ponderazione dell’interesse alla tutela del patrimonio speleologico e dell’interesse alla 
realizzazione dell’opera. A tal fine, il progetto dell’intervento è corredato da una relazione illustrativa dell’impatto sul 
sito ipogeo. 

 

 

Note all’articolo 18  

- Il testo dell’articolo 12 bis della legge regionale 12 febbraio 2001, n. 3, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 12 bis 
(Interventi di edilizia produttiva che non configurano variante allo strumento urbanistico generale) 

1. Non configurano variante allo strumento urbanistico generale e sono soggetti al procedimento di cui all’articolo 11 i 
seguenti interventi: 

a) ampliamenti di attività produttive ubicati in zone omogenee D1, D2, D3 come individuate dagli strumenti 
urbanistici comunali, che si rendono necessari per almeno una delle seguenti fattispecie: 

1) adeguamento degli immobili o degli impianti a obblighi o prescrizioni tecniche derivanti da normative 
comunitarie, statali o regionali, riferite all’attività produttiva e nella misura minima necessaria al rispetto delle 
norme; 

2) adeguamento o modifica della struttura o degli impianti fino a un massimo del 70 per cento della superficie del 
lotto. 

b) tutte le modifiche planovolumetriche di progetti già approvati ai sensi della normativa in materia di sportello unico per le 
attività produttive, ferme restando le quantità volumetriche e/o di superficie coperta già approvate, necessarie per il 
mantenimento della produzione e/o dei livelli occupazionali sul territorio; 

c) l’ampliamento della superficie utile di edifici o unità immobiliari esistenti a destinazione produttiva industriale o 
artigianale, attraverso la realizzazione di solai interpiano senza modifiche della sagoma esistente. 

 
 
- Il testo dell’articolo 12 ter della legge regionale 3/2001, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 12 ter 
(Interventi di edilizia produttiva realizzabili in deroga allo strumento urbanistico generale) 

1. Previo parere favorevole del Consiglio comunale, sono soggetti al procedimento di cui all’articolo 11 gli interventi che 
comportano ampliamenti di attività produttive, anche in difformità dallo strumento urbanistico comunale per quanto attiene 
a indici, parametri, destinazioni e zonizzazione urbanistica, purché entro il limite massimo dell’80 per cento del volume o della 
superficie esistente e, comunque, in misura non superiore a 5.000 metri quadrati di superficie coperta, necessari per il 
mantenimento o per l’incremento della produzione e/o dei livelli occupazionali sul territorio. Nel caso in cui l’ampliamento 
sia realizzato mediante il mutamento di destinazione d’uso di fabbricati esistenti, gli stessi devono essere situati all’interno 
del medesimo comparto sul quale insiste l’attività da ampliare o comunque costituire con questa, a seguito dell’intervento, 
un unico aggregato produttivo. 

2. Il limite massimo di ampliamento previsto dal comma 1 può essere raggiunto anche attraverso la sommatoria di più 
interventi distinti. 
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Note all’articolo 19 

- Il testo degli articoli 41 e 42 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

 

Art. 41 
(Ambito di applicazione) 

1. Le norme del presente titolo si applicano anche: 

a) agli industriali e agli artigiani che intendano esercitare il commercio sulle aree pubbliche dei loro prodotti, anche se 
l’attività di produzione è esercitata in forma itinerante o su posteggio; 

b) ai soggetti che intendano vendere o esporre per la vendita al dettaglio sulle aree pubbliche opere di pittura, di scultura, di 
grafica e oggetti di antichità o di interesse storico o archeologico di cui alla normativa vigente. 

b bis) ai soggetti che esercitano l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e di rivendita della stampa 
quotidiana e periodica, in quanto compatibili con le specifiche disposizioni prescritte per le specifiche attività. 

2. Il presente titolo non si applica: 

a) a coloro che esercitano esclusivamente la vendita a domicilio ai sensi della normativa vigente; 

b) agli agricoltori i quali esercitano sulle aree pubbliche la vendita dei prodotti agricoli ai sensi del decreto legislativo 
228/2001, ferme restando le disposizioni relative alla concessione dei posteggi. I medesimi soggetti devono comunque 
essere in possesso di documentazione probante la segnalazione certificata di inizio attività e il rispetto della normativa 
igienico-sanitaria. 

[2 bis. Trovano applicazione i criteri individuati in sede di Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo 70, comma 5, 
del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 (Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato 
interno) e, per quanto compatibile e non diversamente disposto, i criteri dei documenti unitari delle Regioni e 
Province Autonome per l’attuazione della citata Intesa.] 

2 ter. I soggetti che esercitano il commercio sulle aree pubbliche sono sottoposti alle medesime disposizioni che riguardano 
le altre attività commerciali, di vendita e di somministrazione di alimenti e bevande, in quanto compatibili con le specifiche 
disposizioni del presente titolo e del titolo VI. 

2 quater. Nell’adozione dei regolamenti disciplinati dal presente titolo, i Comuni danno attuazione alle forme di 
consultazione previste dal decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
locali). 

 
Art. 42 

(Esercizio dell’attività) 

1. Il commercio sulle aree pubbliche può essere esercitato da persone fisiche, società di persone, società di capitali 
regolarmente costituite o cooperative: 

a) su posteggi dati in concessione, per un periodo compreso tra i nove e i dodici anni, nel rispetto dei seguenti criteri di 
priorità, fermo restando che ulteriori criteri possono essere stabiliti dai Comuni nei regolamenti di cui all’articolo 
48: 

1) commercializzazione di prodotti tipici locali e del Made in Italy, inclusi i prodotti biologici o a km zero; 

2) trasferimento del titolare dell’attività già presente nel mercato; 

3) maggior numero di presenze nel mercato dove viene chiesta l’assegnazione del posteggio, in qualità di precario, 
secondo il disposto dell’articolo 49, comma 5; 

4) anzianità storica dell’operatore derivante dalla data di rilascio del precedente titolo; 

5) equilibrato rapporto tra tipologie alimentari e non alimentari; 

b) su qualsiasi area purché in forma itinerante [; in tale ipotesi, con la SCIA di cui al comma 3, va acquisito il DURC]. 

2. L’esercizio dell’attività è soggetto a SCIA al SUAP del Comune sede del posteggio, oggetto della concessione, nell’ipotesi 
di cui al comma 1, lettera a), ovvero al SUAP del Comune nel quale il richiedente intende avviare l’attività medesima, 
nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera b). 
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3. Nella SCIA, in relazione alla quale va acquisito il DURC, l’interessato, in particolare, dichiara: 

a) di essere in possesso dei requisiti soggettivi; 

b) il settore o i settori merceologici e, nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera a), gli estremi della concessione di posteggio; tale 
concessione non può essere rilasciata qualora non sia disponibile nel mercato il posteggio richiesto o altro posteggio 
adeguato alle attrezzature dell’operatore. 

4. L’esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettera a), comprende anche l’esercizio in forma itinerante del commercio 
sulle aree pubbliche nell’ambito del territorio regionale; l’esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettera b), comprende 
anche la vendita al domicilio del consumatore, nonché nei locali ove questi si trovi per motivi di lavoro, di studio, di cura, di 
intrattenimento o svago. 

5. L’operatore che abbia già presentato la SCIA ai fini dell’esercizio ai sensi del comma 1, lettera b), non può presentare 
ulteriori SCIA per il commercio sulle aree pubbliche in forma esclusivamente itinerante, fatte salve le ipotesi di subingresso. 

6. Hanno validità nel territorio regionale anche le SCIA e le autorizzazioni presentate o rilasciate nelle altre Regioni ai sensi 
della normativa di settore del commercio sulle aree pubbliche. 

7. In occasione delle fiere o di altre riunioni straordinarie di persone possono essere concesse occupazioni temporanee di 
posteggio per l’esercizio del commercio sulle aree pubbliche. Esse sono valide soltanto per i giorni delle predette riunioni e 
sono rilasciate esclusivamente a chi possieda i requisiti, in ogni caso nei limiti dei posteggi appositamente previsti. 

8. Uno stesso soggetto può presentare contemporaneamente più SCIA, ai fini dell’esercizio del commercio sulle aree 
pubbliche, fermo restando il rispetto dei limiti e dei divieti previsti dalla normativa vigente. 

9. Le imprese commerciali di uno Stato membro dell’Unione europea, abilitate nel loro Paese allo svolgimento dell’attività 
sulle aree pubbliche, possono effettuare la medesima attività nel territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia con 
la sola esibizione del titolo autorizzativo originario, fatta salva l’osservanza delle norme igienico-sanitarie, delle norme che 
regolano l’uso del suolo pubblico e delle condizioni e modalità stabilite dal regolamento comunale e nel caso delle procedure 
di selezione per l’assegnazione di posteggi, il possesso dei requisiti di priorità è comprovato mediante la documentazione 
acquisita in base alla disciplina vigente nello Stato membro e avente la medesima finalità. 

 

 

- Il testo degli articoli 48, 49 e 50 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

 

Art. 48 
(Disposizioni relative ai mercati) 

1. L’esercizio del commercio sulle aree pubbliche nei mercati è soggetto a SCIA, previo ottenimento della concessione di 
posteggio di cui all’articolo 49. 

2. L’istituzione, la soppressione o lo spostamento dei mercati, nonché le modalità del loro funzionamento sono disciplinati 
con regolamento comunale che, in conformità alle eventuali prescrizioni degli strumenti urbanistici, stabilisce l’ampiezza 
complessiva delle aree relative ai mercati sulla base delle caratteristiche socio - economiche del territorio, tenendosi conto 
dei consumi della popolazione residente e della clientela turistica e di passaggio, al fine di assicurare la migliore funzionalità 
e produttività del servizio da rendere al consumatore e un adeguato equilibrio con le installazioni commerciali a posto fisso e 
le altre forme di distribuzione in uso. 

3. Il regolamento stabilisce altresì il numero e le modalità di assegnazione dei posteggi, in osservanza a quanto disposto 
dall’articolo 42, comma 1, lettera a), la loro superficie, i criteri di assegnazione delle aree riservate agli agricoltori che 
esercitano la vendita dei prodotti agricoli, nonché la superficie delle aree, indicando la superficie destinata ai posteggi nel 
loro complesso. La suddivisione in posteggi delle aree può essere effettuata sulla base della superficie di ciascun posteggio. 
Le aree possono consistere in un insieme di posteggi contigui fra loro o in un insieme di posteggi situati in zone diverse del 
territorio comunale e possono essere previste aree da destinare esclusivamente all’esercizio stagionale dell’attività. 

4. I Comuni possono determinare le tipologie merceologiche dei posteggi, dislocando gli stessi secondo criteri di ordine 
merceologico in relazione alle esigenze di allacciamento alla rete idrica e fognaria e di osservanza delle condizioni igienico-
sanitarie prescritte o sulla base della diversa superficie dei posteggi medesimi, fermo restando quanto disposto dall’articolo 
42, comma 1, lettera a), e all’articolo 49. 

5. Fermi restando i principali criteri di priorità di cui all’articolo dall’articolo 42, comma 1, lettera a), ai fini delle 
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procedure di selezione per l’assegnazione dei posteggi in mercati di nuova istituzione ovvero di nuovi posteggi in 
mercati esistenti, nonché dei posteggi che si sono resi liberi, vengono specificati i seguenti ulteriori criteri di 
priorità: 

[1) criterio correlato alla qualità dell’offerta, in particolare: prodotti biologici, a km zero, prodotti tipici locali e del 
Made in Italy, prodotti della tradizione garantendo al consumatore una ampia possibilità di scelta anche attraverso 
l’organizzazione di degustazioni gratuite;] 

2) criterio correlato alla tipologia del servizio fornito, in particolare: l’impegno da parte dell’operatore a fornire ulteriori servizi 
come la consegna della spesa a domicilio, la vendita di prodotti pre-confezionati a seconda del target e dell’età della 
clientela, la vendita informatizzata o online; 

3) criterio correlato alla presentazione di progetti innovativi, anche relativi a caratteristiche di compatibilità architettonica, in 
particolare: compatibilità architettonica dei banchi rispetto al territorio in cui si collocano, ottimizzando il rapporto tra la 
struttura e il contesto, ovvero utilizzo di automezzi a basso impatto ambientale. 

6. (ABROGATO) 

7. (ABROGATO) 

8. (ABROGATO) 

9. (ABROGATO) 

10. (ABROGATO) 

11. (ABROGATO) 

12. (ABROGATO) 

13. Il presente articolo non si applica alle aree demaniali marittime, a quelle degli aeroporti, delle stazioni e delle autostrade. 

14. I Comuni, mediante apposite convenzioni, possono dare in concessione la gestione dei mercati e delle fiere ai CAT o ai 
loro Centri di coordinamento. A tal fine, i Comuni possono anche addivenire a provvedimenti contrattati con i CAT o i loro 
Centri di coordinamento per la definizione degli aspetti attuativi dei titoli autorizzatori. 

 

Art. 49 
(Posteggi) 

1. La concessione del posteggio nei mercati di cui all’articolo 48 è rilasciata in base ai criteri di priorità e per la 
durata di cui dall’articolo 42, comma 1, lettera a), può essere rinnovata e non può essere ceduta a nessun titolo, se 
non con l’azienda commerciale. 

2. L’operatore su aree pubbliche ha diritto a utilizzare il posteggio per tutti i prodotti oggetto della sua attività, fatto salvo il 
rispetto delle esigenze igienico-sanitarie, nonché delle prescrizioni e limitazioni di cui alla legislazione vigente. 

3. I posteggi, tutti o parte di essi, debbono avere una superficie tale da poter essere utilizzati anche dagli autoveicoli 
attrezzati come punti di vendita, ovvero con attrezzatura permanente installata. Qualora il titolare del posteggio abbia uno di 
tali autoveicoli e la superficie dell’area concessa sia insufficiente, ha diritto a che venga ampliata o, se impossibile, che gli 
venga concesso, se disponibile, un altro posteggio più adeguato, a sua scelta, fermo restando il rispetto delle prescrizioni 
urbanistiche, nonché delle limitazioni e dei divieti posti ai sensi dell’articolo 43. 

4. Il Comune tiene costantemente aggiornata la planimetria con l’indicazione del numero della superficie e della 
localizzazione dei posteggi disponibili nel suo territorio, mettendola a disposizione di chi intenda richiedere la concessione di 
posteggio. 

5. I posteggi temporaneamente non occupati dai titolari delle relative concessioni sono assegnati giornalmente, durante il 
periodo di non utilizzazione da parte del titolare, ai soggetti che abbiano il maggior numero di presenze nel mercato o nella 
fiera. Ulteriori criteri sono stabiliti dai Comuni. L’area in concessione su indicata non può essere assegnata qualora si 
tratti di un box o chiosco o locale o in essa si trovino strutture o attrezzature fissate stabilmente al suolo di proprietà del 
titolare della concessione. 

6. (ABROGATO) 

7. (ABROGATO) 

8. Nell’ambito della stessa area mercatale, un medesimo soggetto non può essere titolare di più di due concessioni 
nell’ambito del medesimo settore merceologico alimentare e non alimentare, per un massimo di quattro concessioni, due del 
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settore alimentare e due del settore non alimentare, nel caso di aree mercatali con un numero di posteggi non superiore a 
cento, ovvero di tre concessioni per singolo settore, per un numero massimo di sei concessioni, nel caso di aree con un 
numero di posteggi superiore a cento. 

9. L’operatore su aree pubbliche decade dalla concessione del posteggio per il mancato rispetto delle norme sull’esercizio 
dell’attività disciplinata dalla presente legge, incluso il mancato rispetto delle prescrizioni di cui all’articolo 43, o qualora il 
posteggio non venga utilizzato in ciascun anno solare per periodi di tempo complessivamente superiori a quattro mesi, salvo 
il caso di assenza per malattia, gravidanza, maternità, servizio militare. 

10. Costituisce condizione di concessione del posteggio e, se non rispettata, di decadenza dalla concessione stessa, 
l’assunzione da parte dell’operatore dell’onere di lasciare l’area utilizzata libera da ingombri e di rimuovere giornalmente da 
essa tutti i prodotti. Il Comune deve collocare attrezzature adeguate per la raccolta di tali rifiuti distinte per categoria di 
riciclaggio. 

11. La decadenza dalla concessione del posteggio è automatica e va immediatamente comunicata all’interessato dal 
Comune, non appena il provvedimento sanzionatorio emesso per la violazione di quanto prescritto ai sensi dei commi 9 e 10 
è divenuto esecutivo. 

12. La decadenza dalla concessione del posteggio per la mancata utilizzazione dello stesso, in ciascun anno solare, per 
periodi di tempo complessivamente superiori a quattro mesi riguarda chi non utilizzi il posteggio per un numero di giorni 
complessivamente superiore al numero dei giorni di attività possibili secondo il tipo di autorizzazione nel corso di quattro 
mesi. Qualora il posteggio venga utilizzato per l’esercizio di un’attività stagionale, il numero dei giorni di mancato utilizzo del 
medesimo, oltre il quale si verifica la decadenza dalla concessione, è ridotto in proporzione alla durata dell’attività. Accertato 
il mancato utilizzo del posteggio nei termini suindicati, la decadenza è automatica e va immediatamente comunicata dal 
Comune all’interessato. 

13. Il Comune può revocare la concessione del posteggio per motivi di pubblico interesse, senza oneri per il Comune 
medesimo. In tal caso l’interessato ha diritto a ottenere un altro posteggio nel territorio comunale. Il posteggio concesso in 
sostituzione di quello revocato non può avere una superficie inferiore e deve essere localizzato, possibilmente, in conformità 
delle scelte dell’operatore. Questi, in attesa dell’assegnazione del nuovo posteggio, ha facoltà di esercitare l’attività nell’area 
che ritiene più adatta, della medesima superficie del posteggio revocato, nel rispetto delle prescrizioni degli strumenti 
urbanistici e di quelle di cui all’articolo 43. 

 

Art. 50 
(Determinazione delle aree relative alle fiere) 

1. Il commercio sulle aree destinate alle fiere, istituite e disciplinate dai regolamenti comunali, è consentito agli esercenti 
l’attività di vendita su aree pubbliche di tutto il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 114/1998.  

2. L’assegnazione dei posteggi nelle aree di cui al presente articolo avviene in base ai criteri di priorità e per la durata di 
cui dall’articolo 42, comma 1, lettera a). 

3. La concessione del posteggio, [della durata massima di dodici anni e comunque] limitata ai giorni della fiera, non può 
essere ceduta senza la cessione dell’azienda. In caso di assenza del titolare della concessione, l’assegnazione del posteggio 
ad altro operatore avviene ai sensi di quanto sancito dall’articolo 49, comma 5. 

4. Le domande di concessione del posteggio pervengono al Comune almeno sessanta giorni prima dello svolgimento della 
fiera e la graduatoria per l’assegnazione dei posteggi è affissa nell’albo comunale almeno trenta giorni prima dello 
svolgimento della fiera. 

 

 

Nota all’articolo 20 

- Il testo dell’articolo 9 del decreto del Presidente della Regione 18 aprile 2017, n. 084/Pres., è il seguente: 

 

Art. 9 
(Modalità di presentazione della domanda) 

1. La domanda di contributo, sottoscritta con firma digitale dal legale rappresentante del soggetto richiedente, è presentata 
alla Direzione centrale attività produttive commercio e cooperazione nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia fiscale 
esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo economia@certregione.fvg.it, entro il trenta aprile di 
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ogni anno e comunque non prima della trasmissione al consorzio della deliberazione con la quale la Giunta regionale si 
esprime ai sensi dell’articolo 80, comma 4 della legge regionale 3/2015 in ordine al coordinamento del piano industriale con 
le politiche regionali di settore e alla sua sostenibilità economica e finanziaria. 

2. Le domande sono redatte esclusivamente secondo lo schema approvato con decreto del Direttore centrale competente in 
materia di attività produttive pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione e sul sito della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia all’indirizzo www.regione.fvg.it. 

3. La domanda di contributo è corredata: 

a) dalla documentazione e dalle dichiarazioni indicate nello schema di domanda di cui al comma 2; 

b) dalla programmazione previsionale di cui all’articolo 5, comma 2, lettera a); 

c) dalla documentazione di cui all’articolo 56, comma 1, della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (disciplina dei lavori 
pubblici); 

d) dalla comunicazione attestante la data di avvio e conclusione dell’iniziativa; 

e) da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sottoscritta dal legale rappresentante 
del consorzio, attestante: 

1) il rispetto della disciplina sul cumulo di cui all’articolo 8; 

2) il possesso dei requisiti di cui all’articolo 4, comma 1; 

3) l’osservanza della normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro in attuazione dell’articolo 73 della legge regionale 5 
dicembre 2003, n. 18 (Interventi urgenti nei settori dell’industria, dell’artigianato, della cooperazione, del commercio e del 
turismo, in materia di sicurezza sul lavoro, asili nido nei luoghi di lavoro, nonché a favore delle imprese danneggiate da eventi 
calamitosi). 

4. Le domande sono archiviate d’ufficio e il Servizio competente ne dà tempestiva comunicazione al richiedente nei seguenti 
casi: 

a) la domanda è presentata al di fuori del termine previsto dall’articolo 9; 

b) la domanda non è presentata con le modalità previste dall’articolo 9, commi 1 e 2; 

c) il termine assegnato per provvedere alla regolarizzazione della domanda decorre inutilmente; 

d) per rinuncia intervenuta prima dell’adozione del provvedimento di concessione; 

e) ai sensi di quanto previsto dall’articolo 13. 

5. Il Servizio competente, prima della formale adozione del provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i 
motivi che ostano all’accoglimento della domanda ai sensi dell’articolo 16 bis della legge regionale 7/2000. 

 

 

Note all’articolo 21 

- Il testo dell’articolo 15 bis della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3, è il seguente: 

 

Art. 15 bis 
(Contributi per investimenti) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Consorzi e all’EZIT contributi in conto capitale per opere 
immediatamente cantierabili di realizzazione, completamento, manutenzione straordinaria o potenziamento di infrastrutture 
industriali e di servizi nelle zone medesime, ivi compreso l’eventuale costo delle aree sulle quali le opere insistono. 

2. I criteri per la presentazione delle domande e le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 1 sono quelli 
previsti dall’articolo 15. 
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- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, è il seguente: 

 

Art. 56 
(Concessione del finanziamento a enti pubblici) 

1. La concessione del finanziamento ai soggetti di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, è disposta, in via definitiva, su istanza del 
legale rappresentante che contenga, oltre alla descrizione dell’opera da realizzare, un quadro economico e un 
cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori. L’importo del finanziamento è concesso 
sulla spesa risultante dal quadro economico dell’opera. Fino all’approvazione del progetto definitivo da parte dell’organo 
competente la Regione può revocare il finanziamento nel caso di mancato rispetto del cronoprogramma presentato. 

2. Gli oneri per lavori, per l’acquisizione di aree e di immobili e per spese tecniche e generali e di collaudo, compresi i 
contributi previdenziali dovuti per legge e l’I.V.A., sono concessi e rendicontabili per intero; gli oneri per imprevisti, premi di 
accelerazione e per la costituzione del fondo per accordi bonari sono concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 
10 per cento dell’ammontare dei lavori e delle acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto; gli oneri per ricerche e 
indagini preliminari sono concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 5 per cento dell’ammontare dei lavori e delle 
acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto. In caso di delegazioni amministrative intersoggettive o trasferimenti 
fondi per le funzioni di cui alla legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di 
utilizzazione delle acque), assentite ai Consorzi di bonifica, per la determinazione delle spese di progettazione, generali e di 
collaudo si applica apposito regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della 
Giunta regionale. 

3. La concessione del finanziamento si intende effettuata per l’opera e non per le singole voci o importi risultanti dal 
progetto. 

4. L’ente pubblico beneficiario è autorizzato a utilizzare le economie conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa 
a finanziamento, rispetto al quadro economico iniziale, per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli finanziati, di cui sia 
riconosciuta la necessità in un quadro economico approvato dall’ente. 

4 bis. Nei casi di rendicontazione di finanziamenti pluriennali per la realizzazione di opere alla cui conclusione si siano 
verificate economie contributive per un importo complessivo non superiore a 1.000 euro, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a erogare le rimanenti quote annuali di contributo nella misura inizialmente concessa, senza disporre alcuna 
rideterminazione del finanziamento. Gli enti locali sono autorizzati a utilizzare tali somme per finalità diverse di pubblico 
interesse. 

4 ter. Ad avvenuta conclusione dei lavori, gli enti del Servizio sanitario regionale sono autorizzati a utilizzare le economie 
contributive conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento, a copertura di maggiori oneri per 
spese tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di cui sia riconosciuta la 
necessità in un progetto approvato dall’ente, e per l’acquisizione di beni mobili tecnologici affini all’opera finanziata, di cui sia 
riconosciuta la necessità in una relazione approvata dall’ente e dal Nucleo di valutazione degli investimenti sanitari e sociali 
(NVISS). 

5. Il finanziamento concesso si intende comprensivo dell’intera imposta sul valore aggiunto per la realizzazione 
dell’intervento. 

6. L’ente pubblico beneficiario è autorizzato a reimpiegare l’imposta sul valore aggiunto non costituente onere per il 
beneficiario, in quanto a qualsiasi titolo recuperata, conguagliata o rimborsata, per la realizzazione di nuovi lavori affini a 
quelli oggetto di contribuzione, nonché per l’adeguamento alle norme di sicurezza e per il miglioramento funzionale di opere 
preesistenti. 

6 bis. Relativamente agli interventi in materia di difesa del suolo fruenti di finanziamenti dello Stato e cofinanziati dalla 
Regione, gestiti da Enti pubblici ai sensi del comma 1, ovvero affidati in delegazione amministrativa intersoggettiva ai 
soggetti di cui all’articolo 51, comma 2, sono ammissibili al finanziamento regionale anche i soli oneri relativi a spese 
tecniche, generali e di collaudo, qualora eccedenti le aliquote fissate dalla normativa statale, ovvero inerenti a spese per 
acquisizioni di aree e oneri relativi. 

6 ter. (ABROGATO) 

 

 

Nota all’articolo 22 

- Il testo dell’articolo 70 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 70 
(Consiglio di amministrazione) 

1. Il Consiglio di amministrazione è l’organo di gestione del consorzio a cui spettano, tra l’altro, i compiti di: 

a) attuazione degli indirizzi generali dell’Assemblea; 

b) determinazione dell’indirizzo gestionale del consorzio; 

c) definizione degli obiettivi operativi da perseguire; 

d) verifica dei risultati della gestione; 

e) organizzazione, indirizzo e verifica del funzionamento e delle attività degli uffici del consorzio. 

2. Il Consiglio di amministrazione esercita tutte le funzioni non attribuite espressamente dalla presente legge e dallo statuto 
agli altri organi.  

3. Il Consiglio di amministrazione è composto dal Presidente e da due consiglieri scelti tra persone di comprovata esperienza 
amministrativa, imprenditoriale o professionale nel settore industriale attestata dallo svolgimento per almeno un 
quinquennio di attività professionali, gestionali, di controllo o dirigenziali in organismi pubblici o privati. 

3 bis. In sede di prima applicazione il numero dei consiglieri può essere elevato a cinque, per il primo quadriennio, per il 
Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana, di cui due designati dall’Autorità di sistema portuale del Mare 
Adriatico orientale. 

4. (ABROGATO) 

4 bis. Il numero dei consiglieri può essere elevato a cinque qualora il consorzio risulti dalla fusione di più consorzi per lo 
sviluppo industriale. 

5. I componenti del Consiglio di amministrazione sono nominati dall’Assemblea consortile per un periodo di quattro anni 
rinnovabile consecutivamente per una sola volta. 

6. Gli amministratori svolgono le loro funzioni sino alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica. 

7. Gli amministratori sono nominati nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia di equilibrio tra i 
generi e a essi si applicano le disposizioni di cui agli articoli 7 e 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 1978, n. 75 
(Disciplina delle nomine di competenza regionale in enti ed istituti pubblici), nonché le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190), e del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e 
di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a 
norma dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190).  

8. Non possono essere nominati amministratori dei consorzi coloro i quali avendo ricoperto nei cinque anni 
precedenti incarichi analoghi, abbiano chiuso in perdita tre esercizi consecutivi. Entro e non oltre otto giorni dalla 
data dell’Assemblea di cui al comma 5, il consorzio comunica agli amministratori la loro nomina. Gli amministratori 
comunicano l’accettazione dell’incarico ed effettuano le dichiarazioni di rito entro otto giorni dal ricevimento della 
notizia della loro nomina. In caso di mancata sussistenza delle condizioni di cui al presente articolo l’assemblea 
provvede alla sostituzione degli amministratori non idonei. 

9. Entro dieci giorni dalla data dell’Assemblea di cui al comma 8, il consorzio comunica alla Giunta regionale, tramite la 
Direzione centrale competente in materia di attività produttive, i nominativi dei componenti del Consiglio di amministrazione 
nominati dall’Assemblea consortile e l’avvenuta accettazione degli incarichi. 

10. Al Presidente del Consiglio di amministrazione è riconosciuto un compenso lordo annuo omnicomprensivo non superiore 
al 70 per cento dell’indennità di funzione base fissata dalla Regione per il sindaco di comune, non capoluogo, con 
popolazione superiore a ventimila abitanti. 

11. Al Vicepresidente è riconosciuto un compenso lordo annuo omnicomprensivo non superiore al 60 per cento dell’indennità 
di funzione base fissata dalla Regione per il vicesindaco di comune, non capoluogo, con popolazione superiore a ventimila 
abitanti. 

12. Ai componenti del Consiglio di amministrazione non investiti di particolari funzioni è riconosciuto un gettone di presenza, 
per l’effettiva partecipazione a ogni riunione del Consiglio di amministrazione prevista dalla legge o dallo statuto, non 
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superiore alla media aritmetica tra il valore massimo e il valore minimo del gettone fissato dalla Giunta regionale con 
riferimento alle società partecipate ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 4 maggio 2012, n. 10 (Riordino e disciplina 
della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di capitali).  

13. Agli amministratori può essere riconosciuto il rimborso delle spese effettivamente sostenute in ragione del loro mandato 
in conformità a quanto stabilito per i dirigenti regionali. 

14. Le somme di cui ai commi 10, 11 e 12 possono essere ridotte con deliberazione dell’Assemblea consortile. 

 
 
Nota all’articolo 23 

- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 13  
(Disposizioni attuative, finanziarie e transitorie)  

1. AI FRIE affluiscono le risorse finanziarie afferenti al Fondo regionale smobilizzo crediti di cui all’articolo 12 ter della legge 
regionale 4/2005, di seguito denominato <<FRSC>>. A tale fine, con deliberazione della Giunta regionale è disposta la 
cessazione della gestione fuori bilancio relativa al FRSC e sono impartite disposizioni per la liquidazione della stessa e per il 
trasferimento in capo al FRIE dei rapporti giuridici attivi e passivi relativi alla soppressa gestione del FRSC, ivi compresi quelli 
che discendono dall’applicazione dell’articolo 14, commi 46 e 47, della legge regionale 11/2009.  

2. Secondo modalità stabilite con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 1, le somme giacenti sul FRSC 
confluiscono al FRIE. Nel medesimo FRIE confluiscono, inoltre, le somme relative ai successivi rientri di qualsiasi natura 
afferenti ai finanziamenti in corso.  

3. All’articolo 5 della legge regionale 9/2003 sono apportate le seguenti modifiche:  

a) al comma 1 dopo la parola <<Comitato>> sono inserite le seguenti: <<di cui all’articolo 10 della legge regionale n. 2/2012, 
in relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione del Fondo di rotazione per le iniziative economiche di cui alla legge 
908/1955, di seguito denominato FRIE,>>;  

b) al comma 3 le parole <<Fondo di cui alla legge 23 gennaio 1970, n. 8 (Modifiche alla legge 31 luglio 1957, n. 742 ed alla 
legge 18 ottobre 1955, n. 908, in materia di credito a medio termine alle attività industriali e provvidenze creditizie a favore 
dell’artigianato della regione Friuli-Venezia Giulia)>> sono sostituite dalla seguente: <<FRIE>>.  

4. Il Fondo per lo sviluppo prosegue senza soluzione di continuità nell’attività della gestione relativa al Fondo speciale di 
rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 98 della legge 
regionale 29/2005.  

5. All’articolo 98 della legge regionale 29/2005 sono apportate le seguenti modifiche:  

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: <<Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi>>;  

b) al comma 12 le parole <<al funzionamento del Comitato, ivi compresa l’indennità di carica e di presenza di cui al comma 
10,>> sono sostituite dalle seguenti: <<alle attività di cui al comma 14>>;  

c) al comma 14 dopo le parole <<Comitato di gestione>> sono inserite le seguenti: <<, di cui all’articolo 10 della legge 
regionale n. 2/2012 in relazione alle sue attribuzioni concernenti la gestione del Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie 
imprese e dei servizi,>>.  

6. Al Fondo per lo sviluppo affluiscono le risorse finanziarie afferenti al Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del 
Friuli Venezia Giulia di cui all’articolo 45 della legge regionale 12/2002, di seguito denominato <<FRIA>>.  

7. Ai fini di cui al comma 6, con deliberazione della Giunta regionale è disposta la cessazione della gestione fuori bilancio 
relativa al FRIA e sono impartite disposizioni per la liquidazione della stessa e per il trasferimento in capo al Fondo per lo 
sviluppo dei rapporti giuridici attivi e passivi relativi alla soppressa gestione del FRIA, ivi compresi quelli che discendono 
dall’applicazione dell’articolo 14, commi 46 e 47, della legge regionale 11/2009.  

8. Secondo modalità stabilite con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, le somme giacenti sul FRIA 
confluiscono al Fondo per lo sviluppo. Nel medesimo Fondo confluiscono, inoltre, le somme relative ai successivi rientri di 
qualsiasi natura afferenti ai finanziamenti in corso.  

9. Sulla base della deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, l’Amministrazione regionale stipula una 
convenzione con l’istituto bancario di cui all’articolo 48, comma 1, della legge regionale 12/2002, con la quale sono 
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disciplinate le procedure per la regolare transizione al nuovo sistema di gestione amministrativa conseguente alla 
soppressione del FRIA. Tale istituto bancario continua a fungere da banca mutuante in relazione alle operazioni poste in 
essere a valere sul FRIA, in armonia con le vigenti norme convenzionali concernenti l’ammortamento e la restituzione delle 
somme rimborsate dalle imprese beneficiarie, l’assunzione dei rischi sui mutui attivati e il pertinente compenso.  

10. Alla Sezione smobilizzo crediti PA affluiscono le risorse finanziarie disponibili sui conti aperti, in conformità alle vigenti 
norme convenzionali, presso Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia ai fini dell’accreditamento dei mezzi da destinare 
alla concessione dei contributi di cui agli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 e dei contributi di cui agli articoli 95 e 
96 della legge regionale 29/2005.  

11. Ai fini di cui al comma 10, con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, sono stabilite le modalità per il 
passaggio delle somme giacenti sui conti di cui al comma 10 medesimo nella Sezione smobilizzo crediti PA e per il 
trasferimento in capo a tale Sezione dei rapporti giuridici attivi e passivi della Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia in 
relazione alle funzioni connesse alla gestione amministrativa dei contributi di cui agli articoli 50 e 51 della legge regionale 
12/2002 e agli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005, con esclusione di quelli attinenti all’attività della Banca 
Mediocredito del Friuli Venezia Giulia quale istituto mutuante. Nella medesima Sezione smobilizzo crediti PA confluiscono, 
inoltre, le somme relative ai successivi rientri, di qualsiasi natura, afferenti ai rapporti contributivi in corso. In base a quanto 
previsto dall’articolo 8, commi 87, 88 e 89, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), e dall’articolo 
110, comma 20, della legge regionale 29/2005, sono trasferiti in capo alla Sezione smobilizzo crediti PA, altresì, i rapporti 
giuridici attivi e passivi in relazione alle funzioni connesse alla gestione amministrativa dei contributi di cui all’articolo 142, 
commi 1 e 6 bis, della legge regionale 28 aprile 1994, n. 5 (Legge finanziaria 1994), e di cui agli articoli 2 e 6 della legge 
regionale 26 agosto 1996, n. 36 (Finanziamenti per agevolare l’accesso al credito di imprese commerciali e del terziario, 
rapporti convenzionali con le banche, modificazioni a leggi agevolative nel settore del commercio, soppressione del Capo I 
della legge regionale 24 maggio 1988, n. 36).  

12. Sulla base della deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, l’Amministrazione regionale stipula una 
convenzione con la Banca Mediocredito del Friuli Venezia Giulia con la quale sono disciplinate le procedure per la regolare 
transizione al nuovo sistema di gestione amministrativa conseguente all’abrogazione degli articoli 50 e 51 della legge 
regionale 12/2002 e degli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005. Gli oneri relativi all’applicazione transitoria delle 
vigenti convenzioni in materia di attuazione degli interventi agevolativi di cui alla normativa citata al primo periodo fanno 
carico alla Sezione smobilizzo crediti PA. 

13. La Sezione per le garanzie succede nei rapporti giuridici attivi e passivi e nella disponibilità delle risorse afferenti al Fondo 
regionale di garanzia per le PMI di cui all’articolo 12 bis, comma 3, della legge regionale 4/2005.  

14. Ai fini dell’accesso agli incentivi di cui agli articoli 6 e 6 bis, nell’ambito delle imprese di servizi sono incluse le imprese che 
prestano servizi alla persona nel campo sanitario e assistenziale. Non rientrano in tale ambito, in particolare, le imprese 
esercenti attività finanziarie e assicurative. 

15. Ai fini e ai sensi di cui all’articolo 7, comma 4, possono convenzionarsi con l’Amministrazione regionale, altresì, il 
Consorzio regionale garanzia fidi società cooperativa a responsabilità limitata - Finanziaria regionale della cooperazione 
(Finreco) e la SACE SpA.  

16. Ai fini di cui all’articolo 10, comma 2, lettera c), si intendono per organizzazioni maggiormente rappresentative a livello 
regionale dei settori economici di cui all’articolo 1, comma 1, le organizzazioni regionali aderenti a organizzazioni nazionali 
firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro relativi a tali settori, e operanti da almeno cinque anni. 

17. L’Amministrazione regionale può stipulare convenzioni con il Centro di assistenza tecnica alle imprese artigiane di cui 
all’articolo 72 della legge regionale 12/2002 e con i Centri di assistenza tecnica alle imprese commerciali di cui all’articolo 85 
della legge regionale 29/2005, per lo svolgimento di attività preliminari all’istruttoria delle pratiche relative alle domande di 
accesso agli incentivi di cui alla presente legge.  

18. Nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato, le nuove imprese artigiane possono beneficiare degli 
incentivi di cui all’articolo 6 per le spese sostenute nei sei mesi antecedenti l’iscrizione all’Albo provinciale delle imprese 
artigiane di cui all’articolo 13 della legge regionale 12/2002, a condizione che la domanda sia presentata entro sei mesi dalla 
data di iscrizione all’Albo medesimo.  

19. L’accesso ai finanziamenti del Fondo per lo sviluppo da parte delle imprese industriali, di servizio e loro consorzi è 
autorizzato con deliberazione della Giunta regionale al fine di garantire il coordinamento con l’operatività degli interventi 
finanziari di cui all’articolo 6, comma 1, della legge regionale 12 settembre 2001, n. 23 (Assestamento del bilancio 2001 e del 
bilancio pluriennale 2001-2003 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7).  

20. La Giunta regionale, tenuto conto dell’utilizzo delle risorse a valere sul FRIE, sul Fondo di garanzia regionale per gli 
investimenti di venture capital nelle start up innovative di cui all’articolo 2, comma 24, della legge regionale 28 
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dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), sulla Sezione per le garanzie e sul Fondo per lo sviluppo e sulla Sezione 
smobilizzo crediti PA, nonché sulla Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane e sulla Sezione per gli 
interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio, di cui all’articolo 2, comma 11, della legge 
regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013), è autorizzata a determinare, con propria deliberazione, su 
proposta dell’Assessore alle attività produttive, il rientro al bilancio regionale delle disponibilità ivi allocate, nonché a 
modificare la distribuzione delle risorse  

21. In relazione al disposto di cui all’articolo 5, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), fanno carico all’unità di 
bilancio 1.5.2.1028 e al capitolo 1435 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e 
del bilancio per l’anno 2012, la cui denominazione è sostituita dalla seguente <<Conferimenti al FRIE per la concessione di 
finanziamenti agevolati alle imprese>>.  

22. In relazione al disposto di cui all’articolo 6, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), fanno carico all’unità di 
bilancio 1.5.2.1028 e al capitolo 1436 di nuova istituzione <<per memoria>> nello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, con la denominazione <<Conferimenti al Fondo per lo 
sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi per la concessione di finanziamenti agevolati>>.  

23. In relazione al disposto di cui all’articolo 7, gli oneri derivanti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), fanno carico all’unità di 
bilancio 1.5.2.1028 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per 
l’anno 2012 e al capitolo 1437 di nuova istituzione <<per memoria>> nello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2012-2014 e del bilancio per l’anno 2012, con la denominazione <<Conferimenti alla Sezione del FRIE 
per le garanzie per l’attivazione di garanzie a condizioni agevolate>>.  

24. Fino alla data stabilita dalla deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7 in relazione alle procedure per l’avvio 
dell’attuazione delle misure agevolative di cui al capo II, fatto salvo quanto previsto al comma 25, ultimo periodo, in ordine 
alla transitoria applicazione della normativa di cui alle lettere c) e d) ai procedimenti in corso, continuano ad applicarsi le 
norme di cui:  

a) agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 8 bis, 9 e 10 della legge regionale 9/2003, in materia di FRIE;  

b) all’articolo 12 bis, commi da 2 a 14, della legge regionale 4/2005, in materia di Fondo regionale di garanzia per le PMI;  

c) agli articoli 45, 46, 47, 48, 50 e 51 della legge regionale 12/2002, in materia di gestione e concessione di incentivi alle 
imprese artigiane;  

d) agli articoli 95, 96, 97 e 98, commi 1, 2, 3, 3.1, 3.2, 3 bis, 3 ter, 4, 5, 6, 6 bis, 7, 8, 9, 10, 11, 13 e 15, della legge regionale 
29/2005, in materia di gestione e concessione di incentivi alle piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio.  

25. Gli impegni finanziari assunti con le deliberazioni di concessione degli interventi agevolativi ai sensi dell’articolo 12 ter 
della legge regionale 4/2005 a valere sul Fondo regionale smobilizzo crediti adottate dal competente Comitato di gestione 
precedentemente alla data di entrata in vigore della presente legge fanno carico al FRIE. Gli impegni finanziari assunti con le 
deliberazioni di concessione degli interventi agevolativi ai sensi della normativa di cui al comma 24, lettere c) e d), adottate 
dai competenti comitati di gestione entro la data di cui al comma 24 fanno carico al Fondo per lo sviluppo, salvo quelli 
assunti ai sensi degli articoli 50 e 51 della legge regionale 12/2002 e degli articoli 95 e 96 della legge regionale 29/2005, che 
fanno carico alla Sezione smobilizzo crediti PA. I procedimenti in corso su istanze in relazione ai quali non è intervenuta 
deliberazione di concessione del finanziamento da parte dei competenti comitati di gestione entro tali termini sono conclusi 
dal Comitato di gestione del FRIE, per quanto attiene ai finanziamenti di cui al primo periodo, e dal Comitato di gestione di 
cui all’articolo 10, per quanto riguarda i finanziamenti di cui al secondo periodo, che deliberano in merito in applicazione della 
normativa previgente e i relativi impegni finanziari fanno carico rispettivamente al FRIE e al Fondo per lo sviluppo ovvero alla 
Sezione smobilizzo crediti PA. In particolare, ai procedimenti in corso alla data di cui al comma 24 su domande di 
finanziamento agevolato a valere sul FRIA e sul Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di 
servizio del Friuli Venezia Giulia (FSRICTS) non ancora deliberate dal competente Comitato di gestione, continua ad 
applicarsi, anche successivamente a tale data, la normativa previgente, salvo quanto previsto dal regolamento di cui 
all’articolo 8 in ordine alla disciplina della trasmissione e al procedimento concernente l’istanza di deliberazione 
dell’intervento, inclusi i criteri di valutazione. Ferma restando la validità della data di presentazione della domanda presso la 
banca competente ai fini dell’ammissibilità delle spese, la domanda di esame al competente Comitato di gestione, la cui 
istruttoria è ultimata e che è in attesa di essere sottoposta a tale Comitato alla data di cui al comma 24, è integrata ai fini 
dell’adeguamento alla disciplina regolamentare di cui al precedente periodo. Con riferimento a tali domande di esame, i 
termini procedimentali previsti dal regolamento di cui all’articolo 8 decorrono dalla data di cui al comma 24. 

25 bis. I procedimenti in corso alla data di cui al comma 24 su domande di finanziamento agevolato a valere sul FRIE non 
ancora deliberate dal Comitato di gestione del FRIE sono conclusi dal Comitato di gestione di cui all’articolo 10. A tali 
procedimenti continua ad applicarsi, anche successivamente alla data di cui al comma 24, la normativa previgente, salvo 
quanto previsto dal regolamento di cui all’articolo 8 in ordine alla disciplina della trasmissione e al procedimento 
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concernente l’istanza di deliberazione dell’intervento, inclusi i criteri di valutazione. Ferma restando la validità della data di 
presentazione della domanda presso la banca convenzionata ai fini dell’ammissibilità delle spese, la domanda di esame al 
Comitato di gestione del FRIE, trasmessa dalla banca convenzionata e già ricevuta presso il Comitato medesimo alla data di 
cui al comma 24, è integrata ai fini dell’adeguamento alla disciplina regolamentare di cui al precedente periodo. Con 
riferimento a tali domande di esame, i termini procedimentali previsti dal regolamento di cui all’articolo 8 decorrono dalla 
data di cui al comma 24. 

25 ter. I procedimenti in corso alla data di cui al comma 24 su domande di garanzia agevolata a valere sul Fondo regionale di 
garanzia per le PMI non ancora deliberate dal competente Comitato di gestione sono conclusi dal Comitato di gestione di cui 
all’articolo 10. A tali procedimenti continua ad applicarsi anche successivamente alla data di cui al comma 24 la normativa 
previgente. 

26. Fino alla data di cui al comma 24, la Giunta regionale è autorizzata a sospendere l’accettazione delle domande degli 
incentivi di cui al comma 24 medesimo, lettere c) e d), al fine di garantire la regolare transizione al nuovo sistema di gestione 
amministrativa conseguente all’abrogazione di tali norme.  

27. Il Comitato di gestione del FRIA di cui all’articolo 47 della legge regionale 12/2002 e il Comitato di gestione del FSRICTS 
di cui all’articolo 98 della legge regionale 29/2005 durano in carica, nella composizione sussistente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, anche successivamente alla data di cui al comma 24, per un ulteriore periodo, determinato con la 
deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 7, fino al disbrigo degli adempimenti amministrativi relativi alle 
operazioni di liquidazione e di trasferimento delle risorse di cui ai commi 7, 8, 10 e 11. Nello stesso periodo il relativo 
supporto tecnico, amministrativo e organizzativo continua a essere assicurato dall’istituto bancario di cui all’articolo 48, 
comma 1, della legge regionale 12/2002 e all’articolo 98, comma 14, della legge regionale 29/2005, in conformità alle 
convenzioni di cui ai commi 9 e 12. Le spese di funzionamento dei Comitati di gestione del FRIA e del FSRICTS, nonché il 
compenso per il supporto tecnico, amministrativo e organizzativo relativo a tale periodo sono calcolati in base alle norme 
vigenti al momento di entrata in vigore della presente legge e fanno carico ai fondi e ai conti in liquidazione.  

28. Il Comitato di gestione del FRIE dura in carica nella composizione sussistente alla data di entrata in vigore della presente 
legge fino alla ricostituzione del Comitato stesso in base alle norme di cui all’articolo 10, che ha luogo entro sei mesi dalla 
data di cui al comma 24.  

 

 

Nota all’articolo 24 

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 4 aprile 2013, n. 4, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 21 
(Limiti di spesa e incentivo) 

1. L’intensità massima dell’incentivo rispetta i limiti massimi previsti dalla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato e 
comunque non supera il 50 per cento delle spese ammesse. 

2. Il limite massimo dell’incentivo concedibile per ogni singolo progetto di aggregazione rispetta i limiti massimi previsti dalla 
normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato e comunque non supera il limite di 150.000 euro. 

3. Il limite minimo di spesa ammissibile, al di sotto del quale il progetto non è finanziabile, è pari a 20.000 euro. 

4. Gli incentivi possono essere erogati in via anticipata ai sensi dell’articolo 39 della legge regionale 7/2000, nella misura 
massima del 50 per cento dell’incentivo concesso, previa presentazione da parte dell’impresa capofila di apposita 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa d’importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli eventuali 
interessi, che sarà svincolata successivamente alla positiva verifica della rendicontazione finale della spesa.  

4 bis. Nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, in base all’articolo 36 della legge regionale 7/2000, 
le spese relative alla fase propedeutica di cui all’articolo 18 e alla fase di predisposizione di cui all’articolo 19 sono ammissibili 
anche se sostenute nei dodici mesi precedenti alla presentazione della domanda. 

4 ter. Fermo quanto previsto dall’articolo 31 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), sono ammissibili le spese per l’acquisizione di beni 
e servizi sostenute tra le PMI appartenenti alla medesima rete, nonché quelle sostenute tra le reti con soggettività 
giuridica e le imprese appartenenti a tali reti. 
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Nota all’articolo 25 

- Il testo dell’articolo 142 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 142 
(Sanzioni amministrative) 

1. Chiunque esercita l’attività di guida turistica, di guida naturalistica o ambientale escursionistica, di accompagnatore 
turistico, di guida alpina-maestro di alpinismo, di aspirante guida alpina, di guida speleologica-maestro di speleologia, di 
aspirante guida speleologica, di accompagnatore di media montagna, di maestro di sci, di maestro di mountain bike e di 
ciclismo fuori strada, in mancanza di iscrizione ai relativi albi ed elenchi, salvi i casi di esonero dall’iscrizione, è soggetto 
all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 250 euro a 1.000 euro. Qualora l’attività sia svolta a favore di 
enti e associazioni, questi ultimi sono soggetti all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 250 euro a 750 
euro. 

2. Le guide alpine-maestri di alpinismo, gli aspiranti guida alpina, le guide speleologiche-maestri di speleologia, gli aspiranti 
guida speleologica, gli accompagnatori di media montagna, i maestri di sci che non prestano la propria opera di soccorso 
nell’ambito delle operazioni di soccorso, compatibilmente con il dovere di mantenere le condizioni di massima sicurezza per i 
propri clienti, sono soggetti all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 euro a 2.500 euro. 

3. Le guide turistiche, le guide naturalistiche o ambientali escursionistiche, gli accompagnatori turistici, le guide alpine-
maestri di alpinismo e gli aspiranti guida alpina, le guide speleologiche-maestri di speleologia, gli aspiranti guida 
speleologica, gli accompagnatori di media montagna, i maestri di sci, i maestri di mountain bike e di ciclismo fuori 
strada, che svolgono nei confronti dei propri clienti attività incompatibili con l’esercizio della professione, sono soggetti 
all’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 50 euro a 300 euro. 

4. La parziale o mancata stipulazione delle previste garanzie assicurative comporta l’applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria 500 euro a 1.500 euro. 

5. La violazione dell’obbligo di comunicazione del trasferimento dell’iscrizione all’albo di un’altra Regione o Provincia 
autonoma italiana o dell’attività in un altro Stato membro dell’Unione europea comporta l’applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 50 euro a 500 euro. 

6. In caso di recidiva la sanzione amministrativa pecuniaria è raddoppiata. Si ha recidiva qualora la stessa violazione sia stata 
commessa per due volte nel corso dell’anno solare, anche in caso di avvenuto pagamento della sanzione. 

7. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministrative di cui ai commi da 1 a 6 sono integralmente 
devoluti ai Comuni che le accertano e le irrogano in conformità alla legge regionale 1/1984, fatta salva la 
devoluzione ai rispettivi Collegi, se previsti e ove istituiti. 

[8. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministrative di cui ai commi da 1 a 6 sono integralmente 
devoluti ai rispettivi Collegi, ove previsti.] 

 

 

Nota all’articolo 26 

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 20 agosto 2003, n. 14, è il seguente: 

 

Art. 6 
(Interventi nei settori produttivi) 

- omissis - 

26. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare, previo esperimento di gara europea, la realizzazione del 
<<Progetto generale per la promozione integrata del sistema economico regionale>>. 

27. Il bando relativo alla gara di cui al comma 26 è approvato dalla Giunta regionale, previo parere della Commissione 
consiliare competente, e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee e sulla Gazzetta Ufficiale. Il bando 
chiarisce dettagliatamente gli obiettivi del programma di cui al comma 26; in ogni caso il capitolato deve indicare 
dettagliatamente le strategie, i metodi, gli strumenti e lo sviluppo del piano presentato. 

28. Per le finalità di cui al comma 26 è autorizzata la spesa di 9 milioni di euro per l’anno 2003 a carico dell’unità previsionale 
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di base 14.3.64.2.1302 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per 
l’anno 2003, con riferimento al capitolo 9253 (2.1.243.3.10.24) che si istituisce nel documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi, alla rubrica n. 64 - Servizio della promozione e della statistica - con la denominazione <<Finanziamento per la 
realizzazione del progetto generale per la promozione integrata del sistema economico regionale>>. 

- omissis - 

 
 
Note all’articolo 27 

- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 16 
(Aperture e chiusure temporanee e assenza del direttore tecnico) 

[1. Le aperture stagionali dell’agenzia di viaggio e turismo non possono essere inferiori a quattro mesi nel corso 
dell’anno solare.] 

[2. La chiusura temporanea dell’agenzia di viaggio e turismo non può essere superiore a quaranta giorni nel corso 
dell’anno solare, eventualmente prorogabile fino a sei mesi in caso di comprovati motivi.] 

[3. L’assenza del direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo non può essere superiore a trenta giorni 
consecutivi.] 

4. La presenza fisica del direttore tecnico presso la sede centrale dell’agenzia e delle sue filiali non è indispensabile se sono 
disponibili strumenti di comunicazione che consentono al direttore stesso di svolgere compiutamente la sua attività 
ricevendo tutte le informazioni necessarie e fornendo le direttive utili a garantire l’operatività. 

 

 

- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 21/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 19 
(Sanzioni amministrative) 

1. L’esercizio dell’attività di agenzia di viaggio e turismo, in mancanza di SCIA, è punito con una sanzione amministrativa da 
10.000 euro a 30.000 euro e il divieto di prosecuzione dell’attività per i sei mesi successivi all’accertamento della violazione. 

2. Nei casi di cui all’articolo 14, comma 6, l’esercizio delle professioni turistiche da parte di soggetti non autorizzati, è punito 
con una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 3.000 euro a carico del titolare dell’agenzia di viaggio e turismo, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 45. 

3. L’utilizzo di una denominazione diversa da quella dichiarata nella SCIA comporta l’applicazione di una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 6.000 euro. 

[4. La violazione delle disposizioni in materia di apertura ed esercizio a carattere stagionale di agenzie di viaggio e 
turismo di cui all’articolo 16, comma 1, comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 
euro a 6.000 euro.] 

[5. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 16, comma 2, è punita con una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.000 euro a 3.000 euro e in caso di mancata riapertura nei termini previsti, con la sospensione 
dell’attività ai sensi dell’articolo 20.] 

[6. L’esercizio di una agenzia di viaggio e turismo in mancanza del direttore tecnico comporta l’applicazione di una 
sanzione amministrativa da 6.000 euro a 18.000 euro. In caso di recidiva è disposto, altresì, il divieto di prosecuzione 
dell’attività per i due anni successivi all’accertamento della violazione.] 

7. La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 18, comma 2, è punita con una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 
euro a 1.500 euro. 

8. In caso di recidiva le sanzioni amministrative pecuniarie sono raddoppiate nella loro misura minima e massima. Si ha 
recidiva qualora la stessa violazione è commessa per due volte nel corso dell’anno solare, anche in caso di avvenuto 
pagamento della sanzione. In caso di recidiva, oltre al pagamento della sanzione, il Comune territorialmente competente 
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dispone la sospensione dell’attività per un periodo da tre a centottanta giorni. 

 

 

- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 21/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 37 
(Segnalazione certificata di inizio attività per l’esercizio di struttura ricettiva turistica) 

1. L’esercizio di strutture ricettive turistiche è soggetto a SCIA ai sensi delle disposizioni in materia di segnalazione certificata 
di inizio attività di cui alla legge 241/1990.  

2. La SCIA è inoltrata allo SUAP competente, con le modalità di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
160/2010, in conformità alla legge regionale 3/2001 e al decreto legislativo 59/2010.  

3. La SCIA è redatta sul modello reperibile presso lo SUAP competente, predisposto tenuto conto dei principi di 
semplificazione e armonizzazione dei procedimenti di competenza dello sportello unico di cui alla legge regionale 3/2001, 
corredato delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 445/2000 e indicante la documentazione da allegare.  

4. La SCIA, in particolare, indica: 

a) la denominazione della struttura ricettiva; 

[b) il titolo di disponibilità della struttura ricettiva;] 

c) la sede legale e la sede operativa della struttura ricettiva; 

d) l’attribuzione dei poteri di rappresentanza della struttura ricettiva in caso di gestione da parte di un legale rappresentante 
o di un institore; 

e) il possesso dei requisiti previsti per l’esercizio delle attività di cui all’articolo 88 della legge regionale 2/2002; 

f) per gli esercizi di affittacamere, le strutture ricettive a carattere sociale e rifugi alpini ed escursionistici, il possesso dei 
requisiti e delle caratteristiche tecniche previsti, rispettivamente, negli articoli 28, 32 e 33; 

g) per l’esercizio di una marina resort, ai fini della loro equiparazione alle strutture ricettive all’aria aperta, i requisiti di cui 
all’articolo 29, comma 7; 

h) per l’esercizio di una casa per ferie, la prevalenza tra gli ospiti della struttura di assistiti, associati o gruppi di persone per le 
finalità di cui all’articolo 32, comma 3, oppure dipendenti e loro familiari, dell’ente, associazione o azienda da cui è gestita per 
le medesime finalità. 

[i) la data prevista per l’inizio dell’attività.] 

5. Ai fini della classificazione alla SCIA è allegata una scheda di denuncia delle attrezzature e dei servizi compilata su appositi 
moduli approvati con decreto del Direttore centrale competente in materia di turismo e forniti dal Comune territorialmente 
competente. 

6. L’attività può essere iniziata dalla data della presentazione della SCIA. 

7. Sono soggette ai regimi amministrativi vigenti in materia di esercizio di struttura ricettiva turistica le variazioni intervenute 
nel corso dell’esercizio dell’attività. 

 

 

Note all’articolo 28 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 22 maggio 2015, n. 12, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 2  
(Composizione del CAL)  

1. Il CAL è composto da una rappresentanza istituzionale di enti locali così formata:  

a) i Comuni di Gorizia, Pordenone, Udine e Trieste quali membri di diritto; 
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b) un Comune per ciascun ambito territoriale del Servizio sociale dei Comuni di cui all’articolo 17 della legge regionale 31 
marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), 
esclusa l’applicazione dei commi 3 e 4 dello stesso articolo.  

2. I Comuni di cui al comma 1, lettera b), sono individuati, ogni cinque anni, per ciascun ambito territoriale, dai sindaci dei 
Comuni compresi nell’ambito, esclusi i sindaci dei Comuni di cui al comma 1, lettera a). Le conferenze dei sindaci sono 
convocate, per ciascun ambito territoriale, dal sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti almeno trenta giorni 
prima della scadenza del quinquennio; in difetto provvede, previa diffida ad adempiere entro il termine di dieci giorni, 
l’Assessore regionale competente in materia di autonomie locali. Lo stesso sindaco, con l’assistenza del segretario del 
rispettivo Comune, presiede la conferenza.  

3. Per individuare i Comuni di cui al comma 1, lettera b), ogni sindaco esprime un solo voto, uguale e segreto. Risulta 
individuato il Comune che ottiene il maggior numero di voti. In caso di parità di voti, risulta individuato il Comune con il 
maggior numero di abitanti. Dell’avvenuta individuazione viene data comunicazione all’Assessore regionale competente in 
materia di autonomie locali.  

4. Qualora tra i Comuni individuati con le modalità di cui ai commi 2 e 3, non risultino compresi almeno due Comuni con 
popolazione sino a 3.000 abitanti, si procede ad una elezione suppletiva per l’individuazione di un Comune montano e di un 
Comune non montano, entrambi con popolazione sino a 3.000 abitanti. A tal fine, l’Assessore regionale competente in 
materia di autonomie locali, entro venti giorni dalla comunicazione di cui al comma 3, ultimo periodo, convoca, in due distinte 
conferenze, i sindaci dei Comuni con popolazione sino a 3.000 abitanti classificati montani di cui all’allegato A) alla legge 
regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia Giulia), e i sindaci degli altri 
Comuni, non montani, con popolazione sino a 3.000 abitanti. Ciascuna conferenza è rispettivamente presieduta, con 
l’assistenza della struttura regionale di cui all’articolo 1, comma 5, dal sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti. 
L’individuazione dei due Comuni avviene con le modalità indicate al comma 3.  

5. L’Assessore regionale competente in materia di autonomie locali dà atto della composizione del CAL con decreto da 
pubblicarsi nel Bollettino ufficiale della Regione. Il quinquennio decorre dalla data di pubblicazione del decreto.  

6. Partecipano alle attività del CAL i sindaci dei Comuni di cui al comma 1, o loro delegati, scelti tra i sindaci dei Comuni 
compresi nello stesso ambito territoriale con riferimento ai Comuni di cui al comma 1, lettera b), o tra i componenti 
delle rispettive Giunte con riferimento ai Comuni di cui al comma 1, lettera a).  

7. La qualità di componente del CAL non comporta il diritto a compensi o rimborsi a carico della Regione.  

 

 

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 12/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Comunicazione degli atti) 

1. Le proposte di legge di iniziativa dei consiglieri regionali sono trasmesse al CAL secondo le modalità disciplinate dal 
regolamento del Consiglio regionale. 

2. Gli atti di iniziativa della Giunta regionale sono trasmessi a cura del proponente al CAL, al Presidente del 
Consiglio regionale e ai Presidenti dei gruppi consiliari. 

 

 

Note all’articolo 29 

- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 25 
(Organo di revisione economico-finanziaria) 

1. Per dare attuazione al principio di cui all’articolo 2, comma 2, l’organo di revisione economico-finanziaria collabora, in 
particolare, con gli organi di governo nell’attività di programmazione e controllo economico-finanziario per individuare e 
prevenire situazioni di criticità del sistema integrato Regione-Autonomie locali. 

2. Nei Comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti e nelle Unioni territoriali intercomunali [con popolazione fino a 
60.000 abitanti] la revisione economico-finanziaria è affidata a un solo revisore. 
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3. Nei Comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti e nei Comuni previsti all’articolo 13, comma 3, della legge 
regionale 26/2014 è previsto un collegio composto da tre componenti. 

3 bis. Le Unioni territoriali intercomunali possono avvalersi dell’organo di revisione economico-finanziaria del 
Comune con il maggior numero di abitanti. 

[4. Nei Comuni previsti all’articolo 13, comma 3, della legge regionale 26/2014 è previsto un collegio composto da 
tre membri; il collegio dura in carica tre anni.]  

4 bis. Nei casi di composizione collegiale dell’organo di revisione economico-finanziaria uno dei componenti svolge le 
funzioni di presidente del collegio. 

4 ter. E’ nominato presidente del collegio il soggetto che ha svolto il maggior numero di incarichi di revisore, ciascuno della 
durata di tre anni, presso enti locali di maggiori dimensioni nei dieci anni precedenti all’anno di nomina. A parità di numero di 
incarichi svolti e di dimensione demografica degli enti locali si tiene conto del maggior numero di crediti formativi conseguiti 
nel triennio precedente all’anno di nomina. 

5. (ABROGATO) 

 

 

- Il testo dell’articolo 27 bis della legge regionale 18/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 27 bis 
(Limiti all’affidamento di incarichi) 

1. Ciascun revisore non può assumere complessivamente più di otto incarichi, tra i quali non più di quattro nei Comuni con 
popolazione fino a 5.000 abitanti, non più di due nei Comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti e non più 
di due nei Comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti o nei Comuni previsti all’articolo 13, comma 3, legge regionale 
26/2014 o nelle Unioni Territoriali Intercomunali. 

1 bis. Nei limiti all’affidamento di incarichi di cui al comma 1, non rileva l’attività di revisione svolta a favore 
dell’Unione territoriale intercomunale dall’organo di revisione economico-finanziaria del Comune più popoloso, ai 
sensi del comma 3 bis dell’articolo 25. 

 

 

- Il testo dell’articolo 29 della legge regionale 18/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 29 
(Compenso dei revisori) 

1. Con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, sentito il Consiglio delle 
autonomie locali, è stabilito il compenso annuo spettante ai revisori, tenuto conto: 

a) della tipologia di ente; 

b) della classe demografica di appartenenza; 

c) di specifici indicatori economico-finanziari; 

d) della tipologia di organo, monocratico o collegiale; 

e) (ABROGATA) 

1 bis. All’organo di revisione dell’Unione territoriale intercomunale, individuato ai sensi dell’articolo 25, comma 3 
bis, spetta unicamente una maggiorazione, determinata con il decreto di cui al comma 1, del compenso base annuo 
corrisposto a ciascun componente dell’organo di revisione del Comune di cui l’Unione si avvale. 

2. Il compenso di cui al presente articolo è onnicomprensivo di qualsiasi spesa sostenuta dall’organo di revisione economico-
finanziaria. 
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Nota all’articolo 30 

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 6 novembre 2018, n. 25, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 6  
(Trasporti e diritto alla mobilità)  

1. L’Amministrazione regionale promuove misure finalizzate a supportare gli enti locali interessati dalle problematiche 
derivanti alla viabilità regionale e locale, dai lavori in corso per la realizzazione della terza corsia dell’autostrada A4.  

2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale trasferisce al Comune di Latisana, quale Comune capofila, 
risorse finanziarie per la copertura, mediante assunzione di personale con rapporto di lavoro a tempo determinato o altre 
forme di lavoro flessibile, di unità di personale, funzionali al potenziamento del personale adibito al presidio di Polizia locale 
sul territorio e idonee a garantire la sicurezza stradale negli ambiti della viabilità alternativa.  

[3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 la Regione trasferisce, altresì, i necessari spazi assunzionali assegnati alle UTI, 
ai sensi dell’articolo 17 della legge regionale 21 aprile 2017, n. 9 (Funzioni onorifiche delle soppresse Province e 
altre norme in materia di enti locali, Centrale unica di committenza regionale, personale del Comparto unico del 
pubblico impiego regionale e locale, trasporti e infrastrutture), che, alla data di entrata in vigore della presente 
legge, risultino ancora disponibili.] 

4. Il Comune provvede a formulare istanza di concessione alla Direzione centrale infrastrutture e territorio entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.  

5. L’ente beneficiario rendiconta la spesa sostenuta mediante dichiarazione del legale rappresentante.  

6. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa di 600.000 euro per l’anno 2019 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella F di cui al comma 8.  

7. Il Comune di Monfalcone, in qualità di mero beneficiario, è autorizzato a stipulare apposita convenzione con il Consorzio di 
sviluppo economico del monfalconese per la realizzazione dell’intervento denominato "Riqualificazione del canale Valentinis 
ed aree limitrofe" previsto nella tabella P approvata con l’articolo 10 della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2018-2020).  

8. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge regionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Missioni e ai 
Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020 di cui all’allegata Tabella F.  

 

 

Nota all’articolo 31 

- Il testo dell’articolo 12, commi da 39 a 44, della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

 

Art. 12  
(Disposizioni urgenti in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica)  

- omissis - 

39. Il numero massimo degli Assessori comunali è determinato, per ciascun comune, in misura pari a un quarto del numero 
dei Consiglieri del comune, con arrotondamento all’unità superiore. Nel calcolo del numero dei Consiglieri comunali si 
computa il Sindaco. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano a decorrere dal 2011 ai Comuni per i quali ha luogo 
il rinnovo del rispettivo Consiglio, con efficacia dalla data del medesimo rinnovo.  

39 bis. Nei Comuni il sindaco può nominare, qualora sussistano particolari esigenze di governo locale anche di natura 
transitoria, un ulteriore assessore, oltre il numero massimo previsto. La nomina è condizionata all’adozione, da parte 
della Giunta comunale, di una deliberazione che assicuri l’invarianza della spesa complessiva per le indennità di 
funzione degli assessori comunali, rispetto alla spesa sostenibile per l’indennità base di funzione spettante al 
numero massimo di assessori previsto dal comma 39 o dallo statuto comunale. Le indennità degli assessori sono 
rideterminate in misura proporzionale rispetto ai valori spettanti, anche in deroga a quanto previsto dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 1193 del 24 giugno 2011. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 79 so2010 luglio 2019

39 ter. È consentito inoltre derogare alle quote di rappresentanza di genere nella Giunta comunale in assenza di un 
numero sufficiente di Consiglieri del genere meno rappresentato nel Consiglio qualora lo statuto non preveda la 
nomina ad assessore di cittadini non facenti parte del Consiglio comunale. 

40. (ABROGATO) 

41. (ABROGATO) 

42. Nelle province della regione Friuli Venezia Giulia la figura del direttore generale è soppressa. La disposizione di cui al 
presente comma produce i suoi effetti dalla scadenza dei relativi incarichi.  

43. L’articolo 14 della legge regionale 1/2006, con esclusione del comma 2, è abrogato. I difensori civici, i mediatori civici e gli 
altri istituti di garanzia di cui all’articolo 14, comma 1, della legge regionale 1/2006, previsti dai vigenti statuti degli enti locali, 
in carica alla data di entrata in vigore della presente legge, sono soppressi e restano in carica fino alla scadenza dei relativi 
incarichi.  

44. (ABROGATO) 

 
 
Nota all’articolo 34 

- Il testo dell’articolo 10, commi da 72 a 74, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 29, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

 
Art. 10 

(Sistema delle autonomie locali, sicurezza e integrazione, coordinamento della finanza pubblica) 

- omissis - 

72. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare a favore degli enti locali, a domanda, un fondo per interventi per 
l’installazione di sistemi di sicurezza presso le abitazioni private e nelle parti comuni dei condomini, nonché per altri 
interventi, individuati con apposito regolamento regionale, volti a favorire migliori condizioni di sicurezza sul territorio di 
riferimento e alla rassicurazione della comunità civica, ai sensi dell’articolo 4 ter della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 
(Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale), come sostituito dall’articolo 8, comma 22, 
della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 28 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2019-2021), pari a complessivi 
10.500.000 euro per il triennio 2019-2021, di cui 3.500.000 euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021. 

73. Con il regolamento regionale di cui al comma 72 sono altresì definiti i termini e le modalità per la presentazione delle 
domande per l’accesso al fondo di cui al comma 72, i criteri di riparto delle risorse finanziarie agli enti locali, i termini per la 
rendicontazione ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000, nonché criteri e requisiti riferiti ai singoli 
interventi, individuati al comma 72 o da individuarsi con il regolamento, ivi compresa la determinazione, per gli 
interventi contributivi a terzi, dei requisiti dei soggetti terzi beneficiari.  

74. Per la finalità prevista dal comma 72 è destinata la spesa complessiva di 10.500.000 euro per il triennio 2019-2021, di cui 
3.500.000 euro per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, a valere sulla Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - 
Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2019-2021, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella J1 di cui al 
comma 102. 

- omissis - 

 
 
Nota all’articolo 35 

- Il testo dell’articolo 9, comma 21, della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 28, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Sistema delle autonomie locali, sicurezza e integrazione, coordinamento della finanza pubblica)  

- omissis - 

21. Il regolamento di attuazione emanato con decreto del Presidente della Regione 24 luglio 2018, n. 0152/Pres. 
(Regolamento per l’assegnazione agli enti locali delle risorse per la concessione ai cittadini dei contributi per la sicurezza 
delle case di abitazione, ai sensi dell’articolo 4 bis della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di 
politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale)), continua ad applicarsi ai procedimenti in corso alla data di entrata 
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in vigore della presente legge relativi all’anno 2018.  

- omissis – 
 
 
Note all’articolo 36 

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 6 
(Uso pubblico della lingua friulana) 

1. L’uso della lingua friulana è consentito nei rapporti con gli uffici degli enti locali e dei loro enti strumentali operanti nel 
territorio delimitato ai sensi dell’articolo 3. 

2. Nei rapporti con la Regione e i suoi enti strumentali, il diritto di usare la lingua friulana può essere esercitato a prescindere 
dal territorio in cui i relativi uffici sono insediati. 

3. Quando un’istanza è avviata in lingua friulana la risposta è effettuata dagli enti di cui ai commi 1 e 2 anche in tale lingua. 

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 si applicano anche ai concessionari di servizi pubblici degli enti indicati ai commi 1 e 2, 
operanti nel territorio delimitato ai sensi dell’articolo 3. 

5. Gli enti di cui al comma 1 assicurano, anche in forma associata, l’esercizio dei diritti di cui ai commi 1 e 3. 

6. In nessun caso l’uso della lingua friulana nei procedimenti amministrativi può comportare l’aggravio o il rallentamento 
degli stessi. 

7. Gli enti interessati provvedono all’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo secondo quanto 
previsto dal Piano generale di politica linguistica di cui all’articolo 25. 

 

 

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 29/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti e informazioni di carattere generale) 

1. Gli atti comunicati alla generalità dei cittadini dai soggetti di cui all’articolo 6, sono redatti, oltre che in italiano, anche in 
friulano. 

2. I soggetti di cui all’articolo 6 effettuano la comunicazione istituzionale e la pubblicità degli atti destinata al territorio 
delimitato ai sensi dell’articolo 3 in italiano e in friulano. 

3. La presenza della lingua friulana è comunque garantita anche nella comunicazione istituzionale e nella pubblicità degli atti 
destinata all’intera regione. 

4. Il testo e la comunicazione in lingua friulana hanno la stessa evidenza, anche tipografica, di quelli in lingua italiana. 

5. Gli enti interessati provvedono all’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo secondo quanto 
previsto dal Piano generale di politica linguistica di cui all’articolo 25. 

 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 29/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 9 
(Organismi elettivi e collegiali) 

1. Ai sensi dell’articolo 7 della legge 482/1999, nei comuni che rientrano nella delimitazione di cui all’articolo 3, i componenti 
dei consigli comunali e degli altri organi a struttura collegiale dell’amministrazione stessa hanno diritto di usare, nell’attività 
degli organismi medesimi, la lingua friulana. 

2. Il comma 1 trova, altresì, applicazione per i consiglieri regionali, nonché per i componenti dei consigli delle associazioni 
intercomunali e delle unioni di Comuni, delle Comunità montane e delle Province che comprendono Comuni nei quali è 
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riconosciuta la lingua friulana. 

2 bis. Gli enti interessati provvedono all’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo secondo quanto 
previsto dal Piano generale di politica linguistica di cui all’articolo 25. 

3. Le modalità per garantire la traduzione a coloro che non comprendono la lingua friulana sono disciplinate dagli enti di cui 
ai commi 1 e 2 con disposizioni dei piani di politica linguistica di cui all’articolo 27, nel cui ambito può essere prevista la 
ripetizione degli interventi in lingua italiana ovvero il deposito contestuale dei testi tradotti in forma scritta. 

 

 

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 29/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Cartellonistica in lingua friulana) 

1. Nel territorio delimitato ai sensi dell’articolo 3, i cartelli, le insegne, i supporti visivi e ogni altra indicazione di pubblica 
utilità esposta al pubblico negli immobili sede di uffici e strutture operative dei soggetti di cui all’articolo 6 sono corredati 
della traduzione in lingua friulana con pari evidenza grafica dell’italiano. 

2. I soggetti di cui all’articolo 6 usano la lingua friulana con pari evidenza grafica dell’italiano anche nelle scritte esterne, nei 
supporti visivi e nei mezzi di trasporto. Qualora nell’erogazione del servizio di trasporto pubblico siano previsti servizi 
automatici di comunicazione vocale, questi sono forniti anche in lingua friulana. 

3. Nel territorio delimitato ai sensi dell’articolo 3, comma 1, la cartellonistica stradale reca i toponimi anche in lingua friulana, 
secondo le modalità previste dall’articolo 11. 

4. Gli enti interessati provvedono all’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo secondo quanto 
previsto dal Piano generale di politica linguistica di cui all’articolo 25. 

 
 
- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 29/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 25 
(Piano generale di politica linguistica) 

1. Il Piano generale di politica linguistica (PGPL) è definito di norma ogni cinque anni per il conseguimento dei seguenti 
obiettivi: 

a) garantire ai cittadini di lingua friulana l’esercizio dei diritti linguistici; 

b) promuovere l’uso sociale della lingua friulana e il suo sviluppo come codice linguistico adatto a tutte le situazioni della vita 
moderna; 

c) perseguire una politica linguistica unitaria, mediante il coordinamento delle azioni programmate da altri enti e istituzioni 
pubbliche e private; 

d) stabilire le priorità degli interventi regionali nel settore dell’istruzione; 

e) fissare criteri e priorità per interventi nel settore dei mezzi di comunicazione e per il sostegno alle realtà associative. 

2. Il PGPL è suddiviso per tipologie di soggetti. Per ogni tipologia sono previste le modalità operative per garantire 
ai cittadini il pieno esercizio dei diritti linguistici previsti dalla normativa vigente. 

2 bis. Il PGPL specifica le modalità con cui lo Sportello linguistico regionale per la lingua friulana di cui all’articolo 
16, commi 1, 1 bis e 1 ter della legge regionale 9 aprile 2014, n. 6 (Disposizioni urgenti in materia di cultura, lingue 
minoritarie, sport e solidarietà), fornisce supporto ai soggetti di cui al comma 2 ai fini dell’attuazione della 
presente legge. 

3. Il PGPL stabilisce, altresì, le modalità di valutazione delle iniziative realizzate e gli strumenti di verifica dei risultati raggiunti 
da ogni soggetto. 

4. Il PGPL è proposto dall’ARLeF ed è approvato con decreto del Presidente della Regione, sentita la Commissione consiliare 
competente, ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
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- Il testo dell’articolo 27 della legge regionale 29/2007, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 27 
(Piani speciali di politica linguistica) 

1. La Regione, gli enti locali e i concessionari di pubblici servizi possono adottare propri piani speciali di politica 
linguistica al fine di garantire, con proprie risorse, ulteriori prestazioni rispetto a quelle previste dal Piano generale 
di politica linguistica ai sensi dell’articolo 25, comma 2. 

2. La Regione, gli enti locali e i concessionari di pubblici servizi prevedono nei piani speciali di politica linguistica 
l’adeguamento progressivo dell’organizzazione e delle strutture tecniche per dare attuazione a quanto previsto nel Capo II. 

[3. L’approvazione e la conforme applicazione dei Piani speciali di politica linguistica costituiscono per gli enti locali 
e per i concessionari di pubblici servizi condizioni per l’ottenimento dei finanziamenti di cui alla presente legge negli 
anni successivi.] 

 

 

Nota all’articolo 37 

- Il testo dell’articolo 52 della legge regionale 29 aprile 2019, n. 6, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 52 
(Proroga del termine di cui all’articolo 21, comma 3, della legge regionale 26/2007 concernente il Fondo regionale per la 

minoranza slovena)  

1. Per l’anno 2019, il termine del 31 marzo di cui all’articolo 21, comma 3, della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26 
(Norme regionali per la tutela della minoranza linguistica slovena), è prorogato al 31 luglio 2019.  

 

 

Nota all’articolo 39 

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Albo regionale delle organizzazioni della minoranza linguistica slovena) 

1. È istituito, presso la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, l’Albo regionale delle organizzazioni della 
minoranza linguistica slovena nella regione, di seguito denominato Albo regionale. 

2.L’Albo regionale si articola in sei sezioni, nelle quali sono inserite, rispettivamente, le seguenti categorie di enti e 
organizzazioni della minoranza linguistica slovena: 

a) organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena di cui all’articolo 6; 

b) associazioni culturali, comprendente le associazioni e le organizzazioni senza scopo di lucro, incluse le cooperative, 
operanti nel settore culturale, educativo e della ricerca, nonché le loro organizzazioni rappresentative di livello provinciale o 
regionale; 

c) associazioni sportive, comprendente le associazioni e le organizzazioni senza scopo di lucro, operanti nel settore dello 
sport e delle attività ricreative; 

d) organizzazioni sociali e di categoria, quali: 

1) associazioni, istituti e organizzazioni senza scopo di lucro, incluse le cooperative, che svolgono la loro attività nei settori 
dell’assistenza sanitaria e sociale, del volontariato, dell’accoglienza e dell’assistenza ai minori, ivi comprese le attività 
educative e di doposcuola, nonché le organizzazioni operanti nel settore della gestione e valorizzazione del territorio; 

2) organizzazioni associative delle categorie economiche e organizzazioni sindacali, ai sensi dell’articolo 22 della legge 
38/2001; 

e) mezzi di informazione, comprendente case editrici, organizzate anche nella forma di cooperative o di società commerciali, 
che producono pubblicazioni periodiche e librarie e materiali audiovisivi e multimediali, anche su supporto magnetico e 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 83 so2010 luglio 2019

digitale, nonché emittenti radiofoniche e televisive; 

f) enti proprietari e/o gestori di immobili destinati alle attività culturali, educative, di ricerca, sportive, ricreative, sociali, di 
categoria, nonché editoriali svolte dagli enti e dalle organizzazioni di cui al presente comma. 

3. L’iscrizione all’Albo regionale è condizione necessaria per la stipulazione di convenzioni con la Regione e per l’accesso ai 
contributi previsti dalla presente legge. 

4. L’iscrizione, previa domanda presentata alla Direzione centrale competente in materia di lingue minoritarie, e la 
cancellazione dall’Albo regionale sono disposte dal Direttore del Servizio competente in materia di lingue 
minoritarie. 

5. Le modalità e i criteri per l’iscrizione e la cancellazione dall’Albo regionale e per la tenuta del medesimo sono definiti con 
regolamento regionale, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la 
Commissione consultiva di cui all’articolo 8 e la Commissione consiliare competente, che si esprime entro trenta giorni dalla 
data di ricezione della relativa richiesta; decorso tale termine si prescinde dal parere. 

6. Ciascuna realtà richiedente l’iscrizione all’Albo regionale deve produrre il bilancio relativo dell’ultimo esercizio concluso. 

7. Il riconoscimento del carattere di rappresentatività all’interno della minoranza slovena di organizzazioni sindacali e di 
categoria, ai sensi dell’articolo 22 della legge 38/2001, costituisce titolo per l’iscrizione all’Albo regionale, nella sezione di cui 
al comma 2, lettera d). 

 

 

Nota all’articolo 41 

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Interventi) 

1. Nel perseguimento delle finalità di cui all’articolo 1, l’Amministrazione regionale promuove interventi rivolti a: 

a) sostenere il reinserimento abitativo, economico, lavorativo, scolastico, culturale e sociale dei rimpatriati, mediante la 
concessione di sovvenzioni e misure di sostegno scolastico e linguistico, incentivi all’avvio di attività produttive e per 
l’inserimento lavorativo, nonché misure a sostegno dell’attività formativa e di riqualificazione professionale; 

b) assicurare alle comunità di corregionali all’estero adeguata informazione sull’attività legislativa comunitaria, statale, 
regionale, sulle relative provvidenze e sulla realtà economica della regione, anche con l’utilizzo delle reti informatiche di 
comunicazione, nonché alla comunità regionale un’informazione aggiornata sulle realtà dei corregionali all’estero; 

c) realizzare nei Paesi esteri in cui sono presenti i corregionali iniziative di carattere economico e culturale dirette a sviluppare 
la conoscenza della realtà regionale, a rinsaldare le relazioni tra i corregionali stessi e la regione e a conservare le diverse 
identità culturali e linguistiche della terra d’origine; 

d) sostenere l’organizzazione e lo svolgimento di soggiorni culturali, di studio e di aggiornamento professionale dei 
corregionali all’estero, nonché di interscambi giovanili tra cittadini residenti e discendenti dei corregionali all’estero; 

e) valorizzare la funzione degli enti, associazioni e istituzioni dei corregionali all’estero, sostenendo gli stessi ai fini del 
mantenimento dei rapporti tra le comunità dei corregionali all’estero e la terra d’origine; 

f) coordinare le attività degli enti, associazioni e istituzioni di cui all’articolo 10, degli enti strumentali della Regione e delle 
società dalla stessa partecipate, per l’attività di promozione all’estero dell’economia e delle risorse turistiche del Friuli 
Venezia Giulia, anche con la stipulazione di convenzioni e contratti; 

f bis) sostenere con borse di studio o altre provvidenze economiche i corregionali di età inferiore ai quarant’anni 
interessati a svolgere attività di studio o tirocinio lavorativo sul territorio regionale. 

2. Tra gli interventi di cui al comma 1, lettera b), rientrano le iniziative promosse da enti, associazioni e istituzioni dei 
corregionali all’estero dirette all’organizzazione di autonome attività d’informazione. 

3. Tra gli interventi di cui al comma 1, lettera d), rientrano le iniziative di cooperazione tra Università degli studi promosse 
d’intesa con la Regione, per l’organizzazione di attività scientifiche e per l’attivazione, con imprese operanti nel territorio 
regionale, di attività formative. 

4. Gli interventi di cui al comma 1, lettera c), limitatamente alle attività culturali, possono essere destinati ai corregionali 
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residenti in Italia, fuori del territorio regionale. 

4 bis. Tra gli interventi a favore dei corregionali all’estero rientra altresì il contributo per le spese di traslazione in regione delle 
salme e delle ceneri dei corregionali deceduti all’estero. 

4 ter. Tra gli interventi a favore dei corregionali all’estero rientrano altresì i contributi di cui alla legge regionale 5 giugno 
1978, n. 51 (Contributi agevolati per il raggiungimento dei requisiti minimi per la pensione di invalidità - vecchiaia - superstiti 
a favore dei lavoratori rimpatriati). 

5. Al fine di assicurare un adeguato supporto conoscitivo alle proprie funzioni di intervento diretto, di promozione e di 
coordinamento, la Regione istituisce un osservatorio sui corregionali all’estero. Le modalità di funzionamento dello stesso, 
anche con l’eventuale affidamento a soggetti terzi, sono individuate con deliberazione della Giunta regionale. 

6. La Regione promuove con le competenti autorità statali la stipulazione di uno specifico protocollo d’intesa diretto a 
individuare le modalità per il riconoscimento in Italia dei titoli di studio conseguiti dai corregionali rimpatriati. 
 
 
Note all’articolo 42 

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 3 maggio 2019, n. 7, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 3  
(Contributi per interventi manutentivi delle sedi delle Pro Loco, e delle Fondazioni e delle Associazioni senza fini di lucro)  

1. La Regione concede contributi in conto capitale in favore delle Pro Loco, delle Fondazioni e delle Associazioni senza fini di 
lucro che abbiano la sede in Comuni fino a 30.000 abitanti, per l’esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria come 
previsti e definiti dalla lettera b) del comma 1 dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), o di adeguamento alle 
normative vigenti di immobili e impianti:  

a) pubblici destinati a sede dei soggetti beneficiari e ubicati nel territorio della Regione; 

b) pubblici o privati destinati allo svolgimento di sagre, feste locali e fiere tradizionali ubicati nel territorio della Regione.  

2. La Regione concede contributi in conto capitale in favore dei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti per 
l’esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria o di adeguamento alle normative vigenti di immobili e impianti 
destinati agli eventi di cui all’articolo 2 di proprietà o in disponibilità dei Comuni medesimi e non concessi agli enti di cui al 
comma 1.  

3. La tipologia dei soggetti beneficiari, i criteri, le modalità, i limiti e l’ammontare massimo ammissibile per la determinazione, 
la concessione e l’erogazione dei contributi di cui al presente articolo sono stabiliti con regolamento, ai sensi dell’articolo 30 
della legge regionale legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso), da approvare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.  

4. La Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio edilizia, entro il 30 novembre di ogni anno emana il bando nel 
quale sono stabiliti i termini e le modalità di presentazione delle domande di cui al presente articolo.  

 

 

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 7/2019, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 5  
(Contributi per corsi di formazione)  

1. La Regione riconosce un contributo forfettario una tantum, fino ad un importo massimo di 3.000 euro all’anno in favore 
delle Pro Loco del Friuli Venezia Giulia, anche laddove unite in Consorzio, e dei Comuni con popolazione fino a 5.000 
abitanti, ovvero fino a un importo massimo di 5.000 euro per gruppi di almeno tre Comuni con una popolazione complessiva 
non superiore 30.000 abitanti, al fine di organizzare corsi formativi volti a consentire l’ottenimento delle certificazioni in 
materia di sicurezza, antincendio e primo soccorso, necessarie per lo svolgimento degli eventi di cui alla presente legge.  

2. Ai fini della concessione dei contributi di cui al comma 1, è richiesta una partecipazione minima ai corsi di almeno dieci 
iscritti.  

3. Per l’erogazione dei contributi di cui al presente articolo, la struttura competente è quella in materia di Autonomie locali e 
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sicurezza.  

4. I Comuni e le Pro Loco del Friuli Venezia Giulia, anche laddove unite in Consorzio, beneficiari del contributo di cui al 
comma 1 sono tenuti a dare adeguata pubblicità ai corsi formativi da essi tenuti per favorire la più ampia partecipazione.  

 
 
Note all’articolo 45 

- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 9 dicembre 2015, n. 31, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 13 
(Iniziative di rientro e reinserimento nei Paesi di origine) 

1. La Regione, nell’ambito di programmi, nazionali, comunitari, internazionali o regionali, sostiene e attua, anche in 
collaborazione con le associazioni delle persone straniere immigrate, progetti e interventi di sostegno al rientro volontario e 
al reinserimento nei Paesi di origine delle persone straniere immigrate presenti sul suo territorio, secondo quanto previsto 
nel Programma annuale. 

1 bis. La Regione, nell’ambito di accordi con le autorità procedenti, sostiene interventi per il rimpatrio delle persone 
straniere immigrate colpite da provvedimenti di espulsione. L’iniziativa di cui al presente comma può essere 
attivata accedendo ai fondi che nel programma annuale sono destinati all’intervento denominato “Misure per 
favorire i rimpatri”. 

2. L’iniziativa di cui al comma 1 può essere attivata una sola volta per ciascuna persona straniera immigrata. 

 

 

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 31/2015, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 
 

[Art. 17 
(Accoglienza e inserimento abitativo) 

1. In attuazione dell’articolo 40 del decreto legislativo 286/1998 e sulla base della normativa regionale di settore, la 
Regione, attraverso il Programma annuale è autorizzata a promuovere a favore delle persone straniere immigrate 
le seguenti forme di intervento:  

a) il sostegno alla gestione di strutture dedicate all’ospitalità temporanea; 

b) il sostegno, delle Agenzie sociali per l’abitare inserite nel sistema degli ambiti territoriali, per la realizzazione di 
azioni volte a favorire, orientare e supportare l’accesso a un’idonea soluzione abitativa; 

c) il sostegno alla gestione di alloggi sociali in forma collettiva, ai sensi dell’articolo 40, comma 4, del decreto 
legislativo 286/1998.  

2. Per la realizzazione degli interventi previsti dal comma 1, lettera a), la Regione è autorizzata a concedere 
contributi agli ambiti, alle associazioni e alle organizzazioni di cui all’articolo 5 per interventi di manutenzione delle 
strutture, o di arredamento delle stesse, o per il pagamento dei canoni di locazione.] 

 
 
Nota all’articolo 46 

- Il testo dell’articolo 29 della legge regionale 9 novembre 2012, n. 23, è il seguente: 
 

Art. 29 
(Centri di servizio per il volontariato) 

1. La Regione è autorizzata a stipulare, previo parere del Comitato di cui all’articolo 17, apposite convenzioni con i Centri di 
servizio per il volontariato di cui all’articolo 15 della legge 266/1991 per l’erogazione di servizi informativi e di assistenza 
tecnica ai sensi dell’articolo 23, comma 2, per l’attuazione di progetti formativi e di aggiornamento ai sensi dell’articolo 28, 
comma 2, nonché per attività di supporto nell’attuazione della presente legge.  

1 bis. La Regione è altresì autorizzata a delegare l’esercizio di funzioni amministrative relative agli interventi contributivi 
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previsti dagli articoli 9 e 28 della presente legge ai Centri di servizio per il volontariato di cui all’articolo 15 della legge 
266/1991.  

1 ter. L’Amministrazione regionale definisce con deliberazione della Giunta regionale le modalità di esercizio della delega di 
cui al comma 1 bis e l’entità del concorso al finanziamento degli oneri sostenuti dal soggetto delegato. 

2. È fatta salva la destinazione alle attività relative alle associazioni di volontariato delle risorse disponibili assegnate ai sensi 
della legge 266/1991. 

 

 

Note all’articolo 47 

- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 20 
(Attività della Cineteca regionale) 

1. La Regione promuove e concorre direttamente alla realizzazione dell’attività di conservazione e di valorizzazione dei beni 
del patrimonio cinematografico e audiovisivo presente nel proprio territorio o di particolare interesse per il Friuli Venezia 
Giulia. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione riconosce all’Associazione Cineteca del Friuli, quale organismo in possesso dei 
requisiti di alta qualificazione scientifica e culturale in materia cinetecaria, la funzione di polo di riferimento regionale per le 
attività di ricerca, raccolta, catalogazione, studio, conservazione, valorizzazione e deposito legale, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 2006, n. 252 (Regolamento recante norme in materia di 
deposito legale dei documenti di interesse culturale destinati all’uso pubblico), del patrimonio filmico e audiovisivo del Friuli 
Venezia Giulia e ne sostiene l’attività istituzionale e di interesse pubblico, mediante specifici finanziamenti da utilizzare 
secondo gli indirizzi definiti in un’apposita convenzione.  

3. La convenzione di cui al comma 2, di durata triennale, rinnovabile, per garantire il conseguimento delle finalità di servizio 
pubblico della sua attività: 

a) individua forme e modalità per l’indirizzo scientifico, per la programmazione e la verifica annuale delle attività; 

b) definisce le modalità dell’eventuale collaborazione fra la Cineteca del Friuli, il Laboratorio di restauro dei film 
dell’Università di Udine, sede di Gorizia, e l’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia, nel quadro 
delle politiche regionali di valorizzazione dei beni culturali. 

b bis) stabilisce i criteri e le modalità per la concessione del finanziamento, ivi comprese le tipologie di spese ammissibili. 

4. Copia delle opere cinematografiche realizzate con i benefici di cui alla legge regionale 6 novembre 2006, n. 21 
(Provvedimenti regionali per la promozione, la valorizzazione del patrimonio e della cultura cinematografica, per lo sviluppo 
delle produzioni audiovisive e per la localizzazione delle sale cinematografiche nel Friuli Venezia Giulia), è depositata 
obbligatoriamente entro un anno dalla presentazione in pubblico, almeno su supporto digitale, presso la Cineteca del Friuli, 
con diritto d’uso per scopi non commerciali.  

 

 

- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 16/2014, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
CAPO VIII 

RESIDENZE CREATIVE E CULTURALI 
 

Art. 30 
(Residenze creative e culturali) 

1. La Regione promuove e sostiene la diffusione di forme di residenze creative e culturali, al fine di favorire l’incontro e la 
relazione tra l’intervento culturale e le attività di creazione e produzione artistica con il territorio di riferimento in tutti i settori 
delle attività culturali, di valorizzare la funzione dei luoghi di spettacolo, di assicurare il riequilibrio territoriale dell’offerta e il 
potenziamento della domanda di spettacolo. 

2. La Regione promuove, in particolare, la realizzazione di una residenza creativa e culturale presso Villa Manin di 
Passariano. 
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3. (ABROGATO) 

3 bis. Gli incentivi previsti dai commi 1 e 2 sono concessi e liquidati in un’unica soluzione anticipata. 

 

 

Note all’articolo 48 

- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 16/2014, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Interventi della Regione) 

1. L’Amministrazione regionale sostiene la produzione e la promozione dello spettacolo dal vivo, fonte di valorizzazione delle 
proprie plurali risorse culturali, fattore di crescita civile, sociale ed economica nel contesto regionale, nazionale e 
internazionale. 

2. Il sostegno di cui al comma 1 è effettuato tramite: 

a) finanziamento annuale per progetti o programmi triennali di iniziative e attività della Fondazione Teatro lirico Giuseppe 
Verdi, dei teatri nazionali e dei teatri di rilevante interesse culturale presenti in regione, previsto dal decreto ministeriale 
Fondo unico per lo spettacolo nazionale (FUS); 

b) finanziamento annuale per progetti o programmi triennali di iniziative e attività di teatri di ospitalità e di teatri di 
produzione di rilevanza regionale e per progetti o programmi triennali di iniziative e attività di accademie di formazione 
teatrale regionali non operanti all’interno di teatri che svolgono attività in regione; 

c) finanziamento annuale a progetti regionali triennali di rilevanza internazionale, nazionale e regionale; 

d) incentivi annuali per progetti regionali previa procedura valutativa delle domande. 

 

 

- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 16/2014, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Incentivi annuali per progetti regionali) 

1. In attuazione dell’articolo 9, comma 2, lettera d), con regolamento regionale, da adottare entro novanta giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabilite le modalità di selezione delle 
iniziative da ammettere all’incentivo, le spese ammissibili ai fini della rendicontazione dell’incentivo, la percentuale, fino a un 
massimo del 30 per cento, di spese generali di funzionamento ammesse, le modalità di comunicazione e sono fissati i termini 
del procedimento. 

2. Con uno o più avvisi pubblici, approvati dalla Giunta regionale, sono definiti i settori d’intervento, l’importo da destinare 
agli incentivi relativi a ciascun avviso pubblico, ove possibile, le tipologie e i requisiti dei beneficiari, le modalità di 
presentazione della domanda, i criteri e le priorità di selezione funzionali all’elaborazione della graduatoria delle iniziative, la 
determinazione della percentuale della misura dell’incentivo rispetto alla spesa ammissibile, i criteri per la quantificazione 
degli importi degli incentivi, i limiti massimi e minimi degli stessi e quanto demandato all’avviso dal regolamento di cui al 
comma 1. 

 

 

Note all’articolo 50 

- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 25 settembre 2015, n. 23, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 19 
(Condizioni generali di ammissibilità e modalità attuative degli interventi a favore del patrimonio culturale) 

1. Qualora gli interventi sui beni oggetto di contributo siano soggetti ad autorizzazione ai sensi dell’articolo 21 del decreto 
legislativo 42/2004, l’erogazione del contributo è subordinata all’acquisizione di tale autorizzazione e l’approvazione del 
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rendiconto è subordinata all’acquisizione del parere del competente organo ministeriale in merito ai lavori eseguiti.  

[2. La concessione del contributo riguardante un bene immobile è subordinata alla stipulazione di una convenzione 
con il proprietario dell’immobile, avente a oggetto la destinazione e l’uso dell’immobile stesso e l’obbligo di 
consentirne in tutto o in parte l’accesso al pubblico per la visita.] 

 

 

- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 23/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
Art. 32 

(Conferenza della rete bibliotecaria regionale) 

1. È istituita la Conferenza della rete bibliotecaria regionale, quale organo con funzioni propositive, consultive e di controllo, 
avente il compito di: 

a) esprimere il parere e formulare le proposte riguardo allo schema delle linee di indirizzo di cui all’articolo 31, comma 1, 
lettera a); 

b) fornire i pareri e formulare le proposte alla Regione in relazione alle determinazioni di cui agli articoli 25 e 30, comma 2; 

c) verificare lo stato di attuazione degli interventi previsti dal presente capo. 

2. La Conferenza è costituita, presso il Servizio regionale competente in materia di beni culturali, con deliberazione della 
Giunta regionale ed è composta: 

a) dall’Assessore regionale competente in materia di beni culturali, o suo delegato, con funzioni di presidente; 

b) dal Direttore del Servizio regionale competente in materia di beni culturali; 

c) dal Direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia di cui alla legge regionale 10/2008;  

d) da cinque responsabili tecnici di sistemi bibliotecari, designati congiuntamente dai sistemi bibliotecari costituiti ai sensi 
dell’articolo 25; 

e) da un responsabile tecnico designato dal Sistema bibliotecario di Ateneo dell’Università degli studi di Trieste; 

f) da un responsabile tecnico designato dal Sistema bibliotecario di Ateneo dell’Università degli studi di Udine; 

g) dal Soprintendente archivistico per il Friuli Venezia Giulia, previo accordo con il medesimo, o un suo delegato; 

h) da un rappresentante designato dalla Societât Filologjiche Furlane-Società Filologica Friulana; 

i) da un rappresentante designato dalla Narodna in Studijska Knjiznica-Biblioteca nazionale slovena e degli studi di Trieste; 

j) da un rappresentante designato dalla Sezione regionale dell’Associazione Italiana Biblioteche; 

k) da un rappresentante designato congiuntamente dalle biblioteche ecclesiastiche operanti nel Friuli Venezia Giulia, 
riconosciute d’interesse regionale ai sensi dell’articolo 30; 

[l) da un rappresentante designato dalla Sezione regionale dell’Associazione Videoteche e Mediateche Italiane;] 

m) da un rappresentante designato congiuntamente dalle biblioteche private aperte al pubblico, riconosciute d’interesse 
regionale ai sensi dell’articolo 30; 

n) da due rappresentanti designati dal Consiglio delle autonomie locali. 

3. La Conferenza è costituita con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, assunta 
su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di beni culturali, che ne determina le modalità di funzionamento. 
Le funzioni di segreteria della Conferenza sono svolte da un dipendente della Direzione centrale competente in materia di 
beni culturali. 

4. La Conferenza resta in carica per tre anni ed è convocata almeno una volta all’anno. La Conferenza è convocata anche su 
richiesta di almeno un terzo dei componenti. 

5. I componenti della Conferenza svolgono il loro incarico a titolo gratuito. Ai componenti esterni all’Amministrazione 
regionale è riconosciuto il solo rimborso delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali. 
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Nota all’articolo 53 

- Il testo dell’articolo 7, commi da 64 a 66, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

 

Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

- omissis - 

[64. Al fine di individuare le migliori soluzioni architettoniche e paesaggistiche volte a tutelare la memoria e a 
valorizzare in chiave storica e culturale il compendio dell’ex Campo di concentramento di Visco, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a indire una selezione di idee progettuali.] 

[65. Con deliberazione della Giunta regionale sono definite le modalità per l’espletamento della selezione e per 
l’attribuzione dei relativi premi.] 

66. Per le finalità previste dal comma 64 è destinata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 5 
(Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 114. 

- omissis - 

 
 
Nota all’articolo 54 

- Il testo dell’articolo 4, che si riporta nel testo storico in quanto è stato abrogato dall’articolo 49, comma 1, lettera n), della 
L.R. 23/2015, a decorrere dall’1 gennaio 2016, della legge regionale 8 maggio 2000, n. 10, è il seguente: 

 

[Art. 4 
(Contributi) 

1. Per gli interventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi in conto capitale a persone fisiche, enti pubblici e privati che siano proprietari o detentori, qualora enti pubblici, di 
beni architettonici fortificati o loro parti. 

2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi nella misura massima del 50 per cento della spesa ammissibile per i soggetti 
privati e nella misura massima del 75 per cento per i soggetti pubblici. 

3. Le misure di cui al comma 2 sono elevate sino al 90 per cento della spesa ammissibile qualora l’intervento da attuare 
riguardi beni architettonici costituenti mera testimonianza storica. 

4. Per la parte di spesa ammessa e non coperta dai contributi in conto capitale di cui al comma 2, l’Amministrazione 
regionale può concedere altresì contributi annui costanti nella misura del 7 per cento e per un periodo di dieci anni. 

5. La spesa ammissibile di cui al comma 2 comprende una quota massima del 15 per cento per spese generali, tecniche e di 
collaudo, nonché per ricerche preliminari di natura storica, architettonica, geotecnica e per studi relativi al riuso del bene 
architettonico. 

6. I contributi di cui al presente articolo sono cumulabili con analoghe provvidenze concesse dallo Stato e da altri enti 
pubblici o erogate da privati per la stessa iniziativa e comunque entro il limite massimo dell’importo della spesa ammissibile. 

7. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale all’istruzione e alla cultura, stabilisce i criteri di priorità per 
l’ammissibilità degli interventi, considerando anche l’esistenza o la disponibilità a stipulare una convenzione con i Comuni 
competenti per territorio, che consenta l’apertura al pubblico, settimanale o stagionale, del bene architettonico.] 

 

 

Nota all’articolo 55 

- Il testo dei commi da 1 a 11 dell’articolo 7, che si riporta nel testo storico in quanto i commi da 1 a 10 sono stati abrogati 
dall’articolo 6, comma 6, della L.R. 28/2018, con effetto dall’1 gennaio 2019, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, è 
il seguente: 
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Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

[1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi per la realizzazione di interventi divenuti necessari a 
seguito di eventi naturali eccezionali, verificatisi in data successiva all’entrata in vigore della presente legge, che hanno 
compromesso la pubblica fruizione di beni mobili o immobili dichiarati di interesse culturale ai sensi dell’articolo 13 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 
luglio 2002, n. 137).] 

[2. Sono legittimati a presentare domanda per la concessione dei contributi di cui al comma 1 enti pubblici e persone 
giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, proprietari dei beni di cui al 
comma 1 medesimo.] 

[3. Sono finanziabili gli interventi di cui al comma 1:  

a) riconducibili alle categorie di manutenzione e restauro così come definite dall’articolo 29, commi 3 e 4, del decreto 
legislativo 42/2004;  

b) per i quali è richiesto un contributo non superiore a 100.000 euro; 

c) non iniziati alla data di presentazione della domanda.] 

[4. I soggetti interessati presentano al Servizio dell’Amministrazione regionale competente in materia di beni culturali, di 
seguito Servizio, apposita domanda di concessione del contributo sottoscritta, a pena di inammissibilità, con firma autografa 
dal legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo o da altro soggetto legittimato; alla domanda devono essere 
in ogni caso allegati, a pena di inammissibilità:  

a) relazione recante l’indicazione del bene per il quale viene richiesto il contributo e dell’evento eccezionale che ne ha 
compromesso la pubblica fruizione; 

b) relazione illustrativa dei lavori da realizzare e relativo preventivo di spesa, sottoscritti da un tecnico abilitato; 

c) idonea documentazione attestante la qualificazione dell’intervento quale manutenzione o restauro, a firma di un tecnico 
abilitato; 

d) dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), resa dal legale 
rappresentante del soggetto richiedente il contributo, in ordine alla intervenuta compromissione della pubblica fruizione del 
bene oggetto della domanda, per effetto dell’evento descritto nella relazione di cui alla lettera a);  

e) idonea documentazione attestante la sussistenza, nel bene oggetto dell’intervento, dell’interesse culturale.] 

[5. Sono inammissibili le domande:  

a) prive della firma autografa del legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo o di altro soggetto legittimato; 

b) non corredate della documentazione di cui al comma 4, lettere a), b), c), d) ed e); 

c) presentate da soggetti non rientranti tra i soggetti legittimati di cui al comma 2; 

d) aventi a oggetto interventi diversi da quelli di cui al comma 3.] 

[6. Sono ammissibili le spese direttamente imputabili all’intervento descritto nella domanda di contributo, chiaramente 
riferibili al periodo di realizzazione dello stesso, sostenute, successivamente alla presentazione della domanda ed entro il 
termine di presentazione del rendiconto, dal soggetto richiedente il contributo.] 

[7. I contributi di cui al comma 1 sono concessi con procedura valutativa svolta secondo le modalità del procedimento a 
sportello di cui all’articolo 36, commi 1 e 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); a tal fine il Servizio istruisce le domande secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle stesse accertandone la completezza e la regolarità formale e verificando la sussistenza dei requisiti 
soggettivi dei richiedenti il contributo e di quelli oggettivi degli interventi, nonché l’ammissibilità delle spese.] 

[8. L’eccezionalità degli eventi che rendono necessari gli interventi oggetto delle domande risultate ammissibili a seguito 
dell’istruttoria svolta ai sensi del comma 7 è accertata da una Commissione consultiva costituita dal Direttore del Servizio, 
che la presiede, da un funzionario della Direzione centrale infrastrutture e territorio e da un funzionario della Protezione civile 
della Regione.] 

[9. I contributi di cui al comma 1 sono concessi in misura pari alla spesa ammissibile, entro il limite massimo di 100.000 euro.] 

[10. Con il decreto di concessione del contributo sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 91 so2010 luglio 2019

del contributo e sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione delle spese sostenute.] 

11. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la spesa complessiva di 750.000 euro, suddivisa in ragione di 250.000 
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) 
- Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui 
al comma 114. 

- omissis - 

 

 

Nota all’articolo 56 

- Il testo dell’articolo 14, che si riporta nel testo storico in quanto è stato abrogato dall’articolo 49, comma 1, lettera c), della 
L.R. 23/2015, a decorrere dall’1 gennaio 2016, della legge regionale 23 novembre 1981, n. 77, è il seguente: 

 

[Art. 14 

L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi annui costanti, per un periodo non superiore ai 20 anni, 
nella misura del 7% della spesa riconosciuta ammissibile, a favore dei proprietari di immobili di notevole valore artistico, 
storico o culturale per il restauro e la sistemazione degli immobili stessi e, limitatamente agli enti locali e loro consorzi, anche 
per l’acquisizione di immobili aventi i medesimi requisiti, da destinare ad uso della comunità.] 

 

 

Note all’articolo 58 

- Il testo dell’articolo 12, commi da 6 a 9, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, è il seguente: 
 

Art. 12 
(Conferme e devoluzione di contributi) 

- omissis - 

6. L’Amministrazione regionale, in relazione al trasferimento alla Regione delle funzioni provinciali indicate nell’Allegato B alla 
legge regionale 26/2014, in considerazione dei limiti imposti dalle norme in materia di pareggio di bilancio finanziario, delle 
mutate esigenze del Comune di Duino Aurisina/Občina Devin Nabrežina in ambito infrastrutturale sportivo e affinché lo 
stesso Comune realizzi sino a un massimo di tre interventi inerenti l’impiantistica sportiva, è autorizzata a confermare al 
Comune medesimo:  

a) il contributo ventennale costante di 10.800 euro annui, concesso con decreto n. 2369/ALP. 5 SP 1 del 10 novembre 2009, 
per la realizzazione dei lavori di "Completamento e adeguamento normativo campo di calcio di Aurisina"; 

b) il contributo ventennale costante di 6.750 euro annui, assegnato con deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2009, 
n. 1910, Allegato 1, per la realizzazione dell’intervento denominato "Campo di calcio di Aurisina"; 

c) il contributo ventennale costante di 12.525 euro annui, assegnato con deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2009, 
n. 1910, Allegato 2, per la realizzazione dell’intervento denominato "Impianto sportivo di Visogliano". 

7. È data facoltà al Comune di Duino Aurisina/Občina Devin Nabrežina, in deroga alle singole normative di finanziamento 
disciplinanti i contributi di cui al comma 6, di utilizzare le rate annuali maturate nell’esercizio di entrata in vigore della 
presente legge con contestuale rinuncia alle rate annuali successive al medesimo esercizio, a favore dei nuovi interventi 
proposti la cui spesa ammessa sia almeno pari alla somma delle rate maturate. 

8. Per le finalità di cui ai commi precedenti, entro il termine del 31 marzo 2018, il Comune di Duino Aurisina/Občina Devin 
Nabrežina presenta al Servizio competente in materia di impiantistica sportiva domanda di conferma dei contributi 
corredata dalla documentazione di cui all’articolo 56, comma 1, della legge regionale 14/2002, riferita a ogni eventuale 
singolo intervento proposto, nonché della eventuale dichiarazione di scelta dell’opzione di cui al comma 7.  

9. Il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva provvede, entro 90 giorni dal ricevimento della documentazione 
di cui al comma 8, a confermare i contributi di cui al comma 6 e a fissare i nuovi termini di inizio e di ultimazione dei lavori, 
nonché di rendicontazione del contributo. 
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- omissis - 

 

 

- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, è il seguente: 
 

Art. 56 
(Concessione del finanziamento a enti pubblici) 

1. La concessione del finanziamento ai soggetti di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, è disposta, in via definitiva, su istanza del 
legale rappresentante che contenga, oltre alla descrizione dell’opera da realizzare, un quadro economico e un 
cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori. L’importo del finanziamento è concesso 
sulla spesa risultante dal quadro economico dell’opera. Fino all’approvazione del progetto definitivo da parte dell’organo 
competente la Regione può revocare il finanziamento nel caso di mancato rispetto del cronoprogramma presentato. 

2. Gli oneri per lavori, per l’acquisizione di aree e di immobili e per spese tecniche e generali e di collaudo, compresi i 
contributi previdenziali dovuti per legge e l’I.V.A., sono concessi e rendicontabili per intero; gli oneri per imprevisti, premi di 
accelerazione e per la costituzione del fondo per accordi bonari sono concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 
10 per cento dell’ammontare dei lavori e delle acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto; gli oneri per ricerche e 
indagini preliminari sono concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 5 per cento dell’ammontare dei lavori e delle 
acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto. In caso di delegazioni amministrative intersoggettive o trasferimenti 
fondi per le funzioni di cui alla legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di 
utilizzazione delle acque), assentite ai Consorzi di bonifica, per la determinazione delle spese di progettazione, generali e di 
collaudo si applica apposito regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della 
Giunta regionale. 

3. La concessione del finanziamento si intende effettuata per l’opera e non per le singole voci o importi risultanti dal 
progetto. 

4. L’ente pubblico beneficiario è autorizzato a utilizzare le economie conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa 
a finanziamento, rispetto al quadro economico iniziale, per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli finanziati, di cui sia 
riconosciuta la necessità in un quadro economico approvato dall’ente. 

4 bis. Nei casi di rendicontazione di finanziamenti pluriennali per la realizzazione di opere alla cui conclusione si siano 
verificate economie contributive per un importo complessivo non superiore a 1.000 euro, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a erogare le rimanenti quote annuali di contributo nella misura inizialmente concessa, senza disporre alcuna 
rideterminazione del finanziamento. Gli enti locali sono autorizzati a utilizzare tali somme per finalità diverse di pubblico 
interesse. 

4 ter. Ad avvenuta conclusione dei lavori, gli enti del Servizio sanitario regionale sono autorizzati a utilizzare le economie 
contributive conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento, a copertura di maggiori oneri per 
spese tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di cui sia riconosciuta la 
necessità in un progetto approvato dall’ente, e per l’acquisizione di beni mobili tecnologici affini all’opera finanziata, di cui sia 
riconosciuta la necessità in una relazione approvata dall’ente e dal Nucleo di valutazione degli investimenti sanitari e sociali 
(NVISS). 

5. Il finanziamento concesso si intende comprensivo dell’intera imposta sul valore aggiunto per la realizzazione 
dell’intervento. 

6. L’ente pubblico beneficiario è autorizzato a reimpiegare l’imposta sul valore aggiunto non costituente onere per il 
beneficiario, in quanto a qualsiasi titolo recuperata, conguagliata o rimborsata, per la realizzazione di nuovi lavori affini a 
quelli oggetto di contribuzione, nonché per l’adeguamento alle norme di sicurezza e per il miglioramento funzionale di opere 
preesistenti. 

6 bis. Relativamente agli interventi in materia di difesa del suolo fruenti di finanziamenti dello Stato e cofinanziati dalla 
Regione, gestiti da Enti pubblici ai sensi del comma 1, ovvero affidati in delegazione amministrativa intersoggettiva ai 
soggetti di cui all’articolo 51, comma 2, sono ammissibili al finanziamento regionale anche i soli oneri relativi a spese 
tecniche, generali e di collaudo, qualora eccedenti le aliquote fissate dalla normativa statale, ovvero inerenti a spese per 
acquisizioni di aree e oneri relativi. 

6 ter. (ABROGATO) 
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- Il testo dell’articolo 57 della legge regionale 14/2002, è il seguente: 
 

Art. 57 
(Erogazione del finanziamento concesso a enti pubblici) 

1. Fatte salve particolari disposizioni di settore, il finanziamento concesso ai soggetti indicati all’articolo 3, commi 1 e 2, è 
erogato come segue: 

a) nel caso di concessione del finanziamento in conto capitale o di anticipazione finanziaria, il finanziamento viene erogato, 
previa richiesta, sulla base della progressione della spesa, in relazione alle obbligazioni giuridiche assunte, certificate dal 
responsabile del procedimento dell’ente beneficiario; 

b) nel caso di concessione di finanziamento in annualità può essere disposta, contestualmente al provvedimento di 
concessione, l’apertura di un ruolo di spesa fissa per il pagamento a favore dell’ente beneficiario di tutte le annualità 
concesse con scadenza fissa annuale a decorrere dall’anno di emissione del provvedimento stesso. In alternativa, su richiesta 
del beneficiario, l’erogazione delle annualità maturate disponibili sul bilancio regionale può essere disposta, con successivi 
provvedimenti, con le modalità previste dalla lettera a). 

b bis) per gli enti locali quando il contributo è destinato a sollievo delle rate di rimborso di un prestito, l’apertura del ruolo di 
spesa fissa è disposta sulla base e in coerenza con il piano di ammortamento. 

1 bis. Nel caso di accordi quadro ASTER, a valere sulle risorse stanziate nel 2006, 2007 e 2008, qualora l’ente realizzatore sia 
un ente locale soggetto al patto di stabilità, il finanziamento regionale ivi previsto è erogato per stati di avanzamento degli 
interventi, anche in deroga a diverse disposizioni legislative, a seguito di apposita richiesta dell’ente locale beneficiario 
all’Ufficio regionale competente e di certificazione di realizzazione dell’intervento. 

 

 

Nota all’articolo 59 

- Per il testo dell’articolo 56 della legge regionale 14/2002, vedi nota all’articolo 58. 
 

 

Nota all’articolo 60 

- Per il testo dell’articolo 56 della legge regionale 14/2002, vedi nota all’articolo 58. 
 

 

Nota all’articolo 61 

- Il testo dell’articolo 20, che si riporta nel testo storico in quanto è stato abrogato dall’articolo 56, comma 1, lettera aaa), 
della L.R. 13/2018, a decorrere dall’1 gennaio 2019, della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8, è il seguente: 

 

[Art. 20 
(Promozione dell’attività sportiva nella scuola dell’obbligo) 

1. Al fine di promuovere l’attività sportiva nella scuola dell’obbligo, la Regione è autorizzata a stipulare apposite convenzioni 
con le federazioni sportive operanti in ambito regionale. 

2. Sono condizioni necessarie per la stipula delle convenzioni l’intesa con almeno uno dei Centri servizi amministrativi 
provinciali del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, la partecipazione di istruttori sportivi qualificati secondo 
la normativa vigente e la possibilità di utilizzo di infrastrutture alberghiere o sportive site in ambito regionale. 

3. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale allo sport, di concerto con l’Assessore regionale al turismo, 
determina con regolamento i criteri per la concessione dei contributi. Le domande di concessione dei contributi sono 
presentate alla struttura regionale competente in materia di sport e tempo libero entro il 31 maggio di ogni anno. 

4. La legge finanziaria regionale determina l’entità della spesa, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge regionale 16 
aprile 1999, n. 7 (Nuove norme in materia di bilancio e contabilità regionale e modifiche alla legge regionale 1 marzo 1988, n. 
7).] 
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Note all’articolo 62 

- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 12 
(Contributi per eventi sportivi eccezionali) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi alle associazioni e società sportive senza fini di lucro, ai 
comitati regionali delle Federazioni sportive nazionali e delle discipline sportive associate e ai comitati regionali degli enti di 
promozione sportiva, al Comitato regionale del CONI, operanti nel territorio regionale, costituiti da almeno tre anni alla data 
di presentazione della domanda di contributo, per la realizzazione di eventi sportivi eccezionali di interesse internazionale che 
si svolgono nel territorio del Friuli Venezia Giulia. 

2. (ABROGATO) 

3. Per evento sportivo eccezionale si intende la manifestazione sportiva di interesse internazionale assegnata dalla 
Federazione sportiva nazionale dalle discipline sportive associate o dagli enti nazionali di promozione sportiva a uno dei 
soggetti di cui al comma 1, la cui realizzazione sia connessa al prodursi di circostanze eccezionali, verificatesi in data 
successiva alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di cui all’articolo 11 e che si svolga sul 
territorio del Friuli Venezia Giulia. 

4. Il contributo è concesso a seguito di valutazione dell’istanza condotta sulla base dei [medesimi] criteri e modalità previsti 
per l’assegnazione dei contributi di cui all’articolo 11. Ai fini dell’assegnazione del punteggio, a ciascuno dei criteri 
riconducibili ai requisiti di ammissibilità viene attribuito il punteggio massimo previsto per i criteri di valutazione 
per il medesimo articolo 11. 

 
 
- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 8/2003, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 30 
(Cumulo di contributi, rendicontazione delle spese e controlli) 

1. I contributi previsti dalla presente legge possono essere cumulati con altri benefici regionali o di altri enti pubblici fino alla 
copertura della spesa effettivamente sostenuta per il medesimo intervento. 

2. In deroga alle disposizioni di cui al capo III del titolo II della legge regionale 7/2000, le spese relative ai contributi di cui alla 
presente legge sono rendicontate fino all’ammontare del contributo concesso, salvo quanto diversamente disposto nel 
relativo regolamento.  

3. I contributi di cui agli articoli 11, 12, 13, 14, 16, 18, 18 bis, 20 sono concessi ed erogati, su richiesta del beneficiario, in via 
anticipata, in un’unica soluzione; con il decreto di concessione dei contributi sono stabiliti i termini e le modalità di 
rendicontazione dei contributi stessi. 

4. Per gli incentivi concessi ai sensi degli articoli 13, 14, 16, 18 bis e 21 sono rendicontabili, qualora ammissibili, anche le 
spese sostenute nel periodo compreso fra l’inizio dell’anno di concessione dell’incentivo e la data di presentazione della 
domanda. 

5. L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di effettuare ispezioni e controlli, in qualsiasi momento, in relazione ai 
contributi e ai finanziamenti concessi ai sensi della presente legge, secondo quanto disposto dal capo I del titolo III della 
legge regionale 7/2000 

 

 

Nota all’articolo 63 

- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 14 
(Canoni) 

1. Con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale su proposta dell’Assessore regionale 
alla programmazione, risorse economiche e finanziarie, patrimonio e servizi generali, sono adottati i canoni relativi alle 
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concessioni e alle autorizzazioni di beni del demanio idrico regionale rilasciate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, a decorrere 
dall’1 aprile 2011. Alle concessioni rilasciate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, il canone iniziale si applica fino alla scadenza 
del rapporto concessorio, fatti salvi gli aggiornamenti annuali calcolati sulla base degli indici ISTAT sui prezzi al consumo 
delle famiglie degli operai e degli impiegati.  

1 bis. Il canone di concessione di cui al comma 1 è ridotto nella misura del 50 per cento nel caso di concessioni assentite alle 
società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro affiliate alle Federazioni sportive nazionali, con l’esclusione dei 
manufatti pertinenziali adibiti ad attività commerciali. 

1 ter. Il canone relativo ad attraversamenti con ponti carrabili di beni del demanio idrico regionale è ridotto nella misura del 
50 per cento nel caso in cui il concessionario dichiari di essere in possesso del requisito di imprenditore agricolo e si impegni 
a consentire il libero passaggio e previo accertamento, da parte dell’Ispettorato agricoltura e foreste competente per 
territorio, che l’opera di attraversamento è utilizzata quale accesso al fondo destinato all’esercizio della propria attività 
agricola. 

2. Non sono soggette al pagamento del canone le concessioni, ivi incluse quelle rilasciate dai Consorzi di bonifica ai sensi 
dall’ articolo 2, comma 6 bis, della legge regionale 28/2002, di beni del demanio idrico regionale:  

a) per la realizzazione o il mantenimento e l’utilizzo di opere e fabbricati e l’utilizzo di aree a favore di Province, Comuni, 
Amministrazioni statali, Consorzi di bonifica o Comunità montane e altri enti pubblici per finalità di pubblico interesse; 

b) per la realizzazione di interventi di recupero ambientale e di messa in sicurezza dei corsi d’acqua, la creazione di riserve 
naturali, di parchi fluviali o lacuali o per l’utilizzo a fini ambientali di aree golenali a favore di Province, Comuni, 
Amministrazioni statali, Consorzi di bonifica o Comunità montane e altri enti pubblici. 

b bis) per la realizzazione, il mantenimento e l’utilizzo di reti o per l’esercizio dei servizi di comunicazione elettronica, ai sensi 
dell’ articolo 93 del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroniche);  

b ter) per la realizzazione, il mantenimento e l’utilizzo di attraversamenti con ponti carrabili e pedonali a fini esclusivamente 
privati, non direttamente e autonomamente utilizzabili ai fini commerciali, produttivi, turistici ed economici, con esclusione 
delle concessioni rilasciate dai Consorzi di bonifica; 

b quater) per la realizzazione di opere o interventi finalizzati all’acquisizione di dati idrografici o ambientali; 

b quinquies) per l’utilizzo di zone cinofile senza fini di lucro istituite dalle Riserve di caccia come disciplinate 
dall’articolo 25, commi 1, 3 e 4, della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la programmazione 
faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria); 

b sexies) per l’installazione degli appostamenti fissi per l’esclusivo esercizio della caccia di selezione e tradizionale 
agli ungulati come disciplinati ai sensi dell’articolo 19, comma 6 della legge regionale 24/1996. 

3. In deroga a quanto previsto dall’ articolo 8, alle concessioni di beni del demanio idrico regionale per attraversamenti con 
elettrodotti destinati a pubblico servizio rilasciate, anche a tempo indeterminato, dallo Stato prima dell’entrata in vigore 
della presente legge, si applica il canone determinato ai sensi del comma 1.  

4. Alle concessioni rilasciate dai Consorzi di bonifica ai sensi dell’articolo 2, comma 6 bis, della legge regionale 28/2002, si 
applicano i canoni stabiliti dall’Amministrazione regionale. I Consorzi di bonifica possono in ogni caso individuare particolari 
tipologie o categorie di utilizzi di beni del demanio idrico regionale da assoggettare all’applicazione di canoni diversi, 
determinati dai Consorzi di bonifica medesimi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.  

4 bis. L’utilizzatore, in caso di accertato pregresso utilizzo del bene del demanio idrico regionale, è tenuto al pagamento di 
un’indennità pari al valore del canone di concessione vigente al momento della richiesta da parte del servizio competente in 
materia di demanio idrico regionale, maggiorato del 20 per cento e moltiplicato per cinque annualità o per la minor durata di 
accertato pregresso utilizzo 

 
 
Note all’articolo 64 

- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 31, è il seguente: 

 

Art. 12 
(Assegnazione concertata di risorse per lo sviluppo di area vasta a favore delle Unioni territoriali intercomunali) 

1. In sede di prima attuazione della previsione dell’ articolo 7, comma 5, della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La 
disciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 
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e 26/2014 concernenti gli enti locali), e in deroga alla previsione di cui al medesimo articolo 7, comma 3, nonché in 
attuazione dell’ articolo 10, comma 1, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), è definita 
l’allocazione delle risorse finanziarie destinate alle Unioni territoriali intercomunali, con particolare riguardo a quelle per 
investimenti, al fine di favorire l’armonica attuazione delle politiche di sviluppo.  

2. Per le finalità di cui al comma 1 è stanziato per l’anno 2017 a favore delle Unioni territoriali intercomunali il fondo unitario 
per lo sviluppo di area vasta di 13.582.715 euro. 

3. La realizzazione degli interventi finanziati nel 2017 e di durata superiore all’anno trova prosecuzione negli anni successivi 
con l’Intesa 2018-2020, nel quadro delle risorse disponibili con riferimento al triennio. 

4. Le risorse di cui al comma 2 sono ripartite tra le Unioni territoriali intercomunali che hanno trasmesso alla Regione tramite 
la Piattaforma digitale dedicata il Piano dell’Unione o il documento riepilogativo del Piano entro il 15 luglio 2017, per gli 
importi e le finalità indicate nella Tabella N di cui al comma 8. 

5. La quota ripartita a favore delle Unioni di cui al comma 4 in base alla concertazione del Sistema integrato è impegnata a 
favore dei beneficiari e per gli interventi specificati nei patti stipulati tra la Regione e le singole Unioni territoriali 
intercomunali entro trenta giorni dalla stipulazione dei patti medesimi; i patti potranno definire le modalità di erogazione e di 
rendicontazione. 

6. Il monitoraggio dell’attuazione degli interventi, anche ai fini della loro rendicontazione, è effettuato tramite la Piattaforma 
digitale dedicata messa a disposizioni delle Unioni. I patti territoriali potranno contenere indicazioni in merito. 

7. Le risorse spettanti a ciascuna Unione sono concesse, per la parte di competenza di ciascun Servizio, entro trenta giorni 
dalla stipulazione dei patti territoriali, salvo diverse indicazioni ivi contenute. 

8. In relazione al combinato disposto di cui ai commi 2 e 9 nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-
2019 sono introdotte le variazioni relative alle Missioni e ai Programmi di cui alla allegata Tabella N. 

9. E’ approvata l’allegata Tabella Q "Intesa per lo sviluppo 2017-2019". 

 
 
- Il testo dell’articolo 10, commi 3 e 4, della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37, è il seguente: 

 

Art. 10 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

- omissis - 

3. L’Amministrazione regionale è autorizzata, a integrazione delle somme stanziate dall’articolo 12, tabella Q, della legge 
regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019), e del relativo patto territoriale con 
l’Unione territoriale intercomunale (UTI) del Noncello, a finanziare la progettazione e i primi interventi per l’adeguamento ad 
uso impianto sovracomunale del compendio dello stadio Omero Tognon di Fontanafredda.  

4. Per le finalità previste dal comma 3 è destinata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 6 
(Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
Tabella J di cui al comma 28. 

- omissis – 

 

 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 7 dicembre 2011, n. 43, è il seguente: 

 

Art. 2 
(Integrazione risorse Intesa per lo sviluppo 2017-2019) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a integrare le risorse destinate alle finalità previste dall’articolo 10, comma 3, 
della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni urgenti in materia di programmazione e contabilità), e agli 
interventi per l’adeguamento a uso impianto sovracomunale del compendio dello stadio Omero Tognon di Fontanafredda, ivi 
compresa la realizzazione di un campo sintetico di allenamento. 
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Nota all’articolo 65 

- Il testo dell’articolo 2 bis della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 2 bis 
(Deduzioni dall’imponibile dell’imposta sulle attività produttive applicabili nel territorio regionale) 

1. A decorrere dal periodo d’imposta in corso all’1 gennaio 2019, ai soggetti passivi Irap di cui all’articolo 3, comma 1, lettere 
a), b), c) ed e), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di un’addizionale regionale a tale imposta, 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali), che assumono a tempo indeterminato, nel territorio regionale, soggetti che 
hanno perso la propria occupazione a seguito di una situazione di crisi aziendale, spetta una deduzione dall’imponibile Irap, 
nelle misure previste dal comma 2.  

2. La deduzione prevista dal comma 1 è pari a:  

a) 20.000 euro su base annua per ogni unità lavorativa dipendente assunta avente un’età non superiore a venticinque anni; 

b) 30.000 euro su base annua per ogni unità lavorativa dipendente assunta avente un’età compresa tra i venticinque e i 
quarantacinque anni; 

c) 40.000 euro su base annua per ogni unità lavorativa dipendente assunta avente un’età superiore a quarantacinque anni. 

3. L’agevolazione di cui al comma 1 spetta per il periodo d’imposta in cui è avvenuta l’assunzione e per i due successivi 
periodi d’imposta a condizione che sia mantenuto il livello occupazionale che l’azienda aveva al momento dell’assunzione 
agevolata. 

4. Per soggetti che hanno perso la propria occupazione a seguito di una situazione di crisi aziendale di cui al comma 1 si 
intendono coloro i quali siano disoccupati e abbiano perso la propria occupazione nei quarantotto mesi precedenti la 
data di assunzione a seguito di uno dei seguenti eventi:  

a) licenziamento collettivo ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 (Norme in materia di cassa 
integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro 
ed altre disposizioni in materia di mercato del lavoro);  

b) licenziamento per giustificato motivo oggettivo di cui alla legge 15 luglio 1966, n. 604 (Norme sui licenziamenti individuali);  

c) dimissioni per giusta causa del lavoratore, determinate dalla mancata corresponsione della retribuzione o di ogni altra 
somma o indennità dovuta in relazione al rapporto di lavoro, dalla mancata regolarizzazione della posizione contributiva o 
dall’omesso versamento dei contributi previdenziali. 

5. La deduzione di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 spetta a condizione che i soggetti passivi incrementino il numero di lavoratori 
dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato rispetto al numero di lavoratori assunti con il medesimo contratto 
mediamente occupati nel periodo d’imposta precedente. 

6. La deduzione stabilita dal comma 1 è aggiuntiva rispetto a quelle spettanti nell’ambito delle deduzioni dalla base 
imponibile del costo del lavoro previste dalla normativa nazionale. 

7. Con regolamento adottato dalla Giunta regionale entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
regionale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), su proposta dell’Assessore competente in materia di finanze, 
sono stabiliti criteri e modalità per beneficiare dell’agevolazione di cui al comma 1.  

8. L’agevolazione di cui al comma 1 è concessa ai sensi della normativa europea in materia di aiuti "de minimis" di cui al 
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis", oppure al regolamento (UE) n. 1408/2013 della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore agricolo, oppure al regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, 
del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti "de minimis" nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 
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Note all’articolo 66 

- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 23 
(Efficacia temporale e decadenza del permesso di costruire) 

1. Nel permesso di costruire è sempre indicato il termine di ultimazione dei lavori che decorre dalla data di ritiro del titolo.  

2. Il termine per l’ultimazione dei lavori, entro il quale l’opera deve essere completata, non può superare i cinque anni dalla 
data di ritiro del titolo. Il termine è prorogato previa presentazione di istanza motivata anteriormente alla scadenza del 
termine medesimo. L’atto di proroga indica il nuovo termine di fine lavori.  

3. Decorso il termine per l’ultimazione dei lavori senza presentazione al Comune dell’istanza di proroga, il permesso di 
costruire decade di diritto per la parte non eseguita. In tali casi non sussiste l’obbligo del Comune di adottare un 
provvedimento espresso dichiarativo della decadenza.  

4. Il permesso di costruire decade di diritto ai sensi del comma 3 anche in caso di: 

a) omesso ritiro decorso un anno dalla pubblicazione nell’albo comunale dell’avviso di avvenuto rilascio; 

b) entrata in vigore di contrastanti previsioni degli strumenti urbanistici e dei regolamenti edilizi comunali, salvo che i lavori 
siano già iniziati e vengano completati entro il termine di cinque anni dall’efficacia delle previsioni contrastanti. 

5. Nei casi di cui al comma 3 la realizzazione della parte dell’intervento non ultimata nel termine stabilito è subordinata al 
rilascio di nuovo permesso di costruire per le opere ancora da eseguire, salvo che le stesse non rientrino tra quelle realizzabili 
mediante segnalazione certificata di inizio attività o che costituiscano attività edilizia libera, anche asseverata. In caso di 
rilascio di nuovo permesso di costruire si procede altresì, ove dovuto, al ricalcolo del contributo di costruzione ed è comunque 
possibile presentare la segnalazione certificata di agibilità per la parte di edificio ultimata, ove sussistano i requisiti di cui 
all’articolo 27. In ogni caso in cui le opere ancora da eseguire costituiscano attività edilizia libera non asseverata, non è 
necessaria alcuna comunicazione per la prosecuzione delle stesse. 

 

 

- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 19/2009, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 30 
(Esonero e riduzione dal contributo di costruzione) 

1. Il contributo previsto dall’articolo 29 non è dovuto: 

a) per gli interventi da realizzare nelle zone agricole, ivi comprese le residenze, in funzione della conduzione del fondo e delle 
esigenze dell’imprenditore agricolo a titolo professionale, ai sensi della legge di settore; 

b) per tutti gli interventi di manutenzione, restauro o risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia di edifici esistenti, 
compresi quelli con demolizione e ricostruzione ovvero che determinano un aumento della superficie imponibile inferiore o 
uguale al 20 per cento della superficie imponibile preesistente, anche nel caso di aumento delle unità immobiliari; oltre tale 
misura, il contributo di cui all’articolo 29 è dovuto per la sola quota eccedente; 

b bis) per gli interventi di ristrutturazione con demolizione e ricostruzione previsti dall’articolo 38, comma 4 bis 

b ter) per il frazionamento di unità immobiliari qualora non comporti aumento delle superfici imponibili e cambio di 
destinazione d’uso, fermo restando l’esonero di cui alla lettera h); 

c) per gli ampliamenti di edifici residenziali in misura complessiva non superiore al 20 per cento della superficie imponibile 
esistente all’atto del primo ampliamento medesimo [, esclusi quelli con cambio di destinazione d’uso]; oltre tale misura, il 
contributo di cui all’articolo 29 è dovuto per la sola quota eccedente; 

d) per gli ampliamenti di edifici finalizzati all’abbattimento delle barriere architettoniche; 

e) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti istituzionalmente 
competenti, nonché per le opere di urbanizzazione, eseguite anche da privati, in attuazione di strumenti urbanistici e di 
specifiche convenzioni per l’uso; 

f) per gli interventi da realizzare da parte della pubblica Amministrazione in attuazione di provvedimenti emanati a seguito di 
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pubbliche calamità e conformi alla legislazione che disciplina gli interventi di emergenza della protezione civile; 

g) per l’installazione di nuovi impianti di fonti rinnovabili di energia e per le opere ad essa conseguenti; 

h) per le modifiche di destinazione d’uso in residenziali nelle zone omogenee A, B0 e B, nonché nelle altre zone, a esclusione 
delle zone omogenee E, in cui lo strumento urbanistico ammette l’uso residenziale; 

i) per la realizzazione di parcheggi privati pertinenziali, necessari al raggiungimento dei limiti minimi previsti dalle leggi di 
settore o a uso pubblico senza alcuna limitazione dimensionale, purché finalizzati a interventi edilizi di costruzione, 
ristrutturazione o ampliamento di edifici. 

i bis) per gli interventi di cui all’articolo 31 in base alla convenzione ivi prevista; nei casi di cui all’articolo 31, comma 3, 
l’esonero si applica al solo costo di costruzione. 

2. Il Consiglio comunale può deliberare la riduzione fino a un massimo del 50 per cento, limitatamente agli oneri relativi alle 
sole opere di urbanizzazione secondaria per costruzioni residenziali nei Comuni di montagna, con popolazione residente 
inferiore ai 2.500 abitanti risultante dall’ultimo censimento, che abbiano registrato un saldo demografico negativo al termine 
del quinquennio precedente.  

3. Il Consiglio comunale può deliberare la riduzione fino a un massimo del 50 per cento, limitatamente al contributo relativo 
al costo di costruzione per le destinazioni d’uso residenziale, servizi, alberghiera e direzionale, nel caso in cui i progetti 
sottoposti a titolo abilitativo edilizio, oltre a rispondere alle norme in materia di contenimento del consumo energetico, 
prevedano l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili che assicurino il documentato soddisfacimento del fabbisogno termico 
minimo previsto dalla legge di settore.  

4. Il Consiglio comunale può stabilire, per gli interventi di edilizia sostenibile e risparmio energetico, una riduzione del 
contributo di costruzione, ove dovuto, in misura non inferiore al 5 per cento dell’importo.  

4 bis. L’Amministrazione comunale può deliberare la riduzione del contributo previsto dall’articolo 29 fino a un massimo del 
100 per cento per le opere di realizzazione di impianti sportivi, eseguiti anche da privati, in attuazione di specifiche 
convenzioni con gli enti pubblici competenti che disciplinino l’uso pubblico degli stessi in funzione dell’interesse pubblico 
prevalente. 

4 ter. Anche in deroga a quanto stabilito dall’articolo 22, comma 2, il Consiglio comunale può deliberare la riduzione 
proporzionale, fino a un massimo del 50 per cento del contributo previsto dall’articolo 29, in relazione a interventi di recupero 
del patrimonio edilizio esistente ricadenti all’interno di zone improprie nelle quali sia accertata l’insussistenza delle opere di 
urbanizzazione richieste dalla disciplina di settore e per le quali il Comune disponga di non procedere alla programmazione o 
realizzazione. 

 

 

- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 19/2009, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 37 
(Misure per la promozione del rendimento energetico nell’edilizia) 

1. Nel caso di edifici di nuova costruzione, lo spessore delle murature esterne, delle tamponature o dei muri portanti, 
superiori ai 30 centimetri, il maggior spessore dei solai e tutti i maggiori volumi e superfici necessari a ottenere una riduzione 
minima del 20 per cento dell’indice di prestazione energetica previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 
(Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia), non sono considerati nei computi per 
la determinazioni dei volumi utili e delle superfici utili, nonché nei rapporti di copertura, con riferimento alla sola parte 
eccedente i 30 centimetri e fino a un massimo di ulteriori 30 centimetri per gli elementi verticali e di copertura e di 15 
centimetri per quelli orizzontali intermedi. Nel rispetto dei predetti limiti gli interventi possono essere eseguiti in deroga agli 
strumenti urbanistici e regolamenti edilizi, nonché alle distanze minime tra edifici, dai confini di proprietà e di protezione del 
nastro stradale ai sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 (Attuazione della direttiva 2012/27/UE 
sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 
2006/32/CE). 

2. Nel caso di interventi su edifici esistenti che comportino maggiori spessori delle murature esterne e degli elementi di 
copertura necessari a ottenere una riduzione minima del 10 per cento dei limiti di trasmittanza previsti dal decreto legislativo 
192/2005, si applicano le deroghe di cui al comma 1, nella misura massima di 25 centimetri per il maggiore spessore delle 
pareti verticali esterne, nonché alle altezze massime degli edifici, nella misura massima di 30 centimetri, per il maggior 
spessore degli elementi di copertura. La deroga può essere esercitata nella misura massima da entrambi gli edifici confinanti, 
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secondo quanto previsto dall’articolo 14 del decreto legislativo 102/2014. 

3. Gli interventi di cui al presente articolo comprendono tutti gli interventi diretti al miglioramento dei livelli di isolamento 
termico e acustico o di inerzia termica, o finalizzati alla captazione diretta dell’energia solare, o alla realizzazione di sistemi di 
ombreggiamento alle facciate nei mesi estivi [, ivi compresa la realizzazione di serre solari, bussole e verande 
funzionalmente collegate all’edificio principale, nei limiti del 20 per cento della superficie utile delle unità abitative 
cui pertengono]. 

 
 
- Il testo dell’articolo 38 della legge regionale 19/2009, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 38 
(Disposizioni applicative in materia di ristrutturazione edilizia) 

1. Gli interventi di ristrutturazione edilizia, con demolizione totale o parziale, possono comportare modifiche della sagoma e 
di collocazione dell’area di sedime, oltre che nei casi di adeguamento alla normativa antisismica e igienico-sanitaria, anche 
nei seguenti casi: 

a) di esigenze di arretramento del profilo di facciata nel rispetto delle eventuali prescrizioni degli strumenti urbanistici 
comunali in materia di allineamento degli edifici e fasce di rispetto del nastro stradale o di distanza dai confini; 

b) di sostituzione di singoli edifici esistenti non coerenti con le caratteristiche storiche, architettoniche, paesaggistiche e 
ambientali individuate dagli strumenti urbanistici comunali.  

2. Negli interventi di cui al comma 1 possono essere mantenute le distanze preesistenti anche se inferiori alla distanza 
minima prevista dagli strumenti urbanistici comunali nel rispetto del codice civile.  

3. Gli interventi di ristrutturazione edilizia possono essere attuati contestualmente a interventi di ampliamento all’esterno 
della sagoma e sedime esistenti. In tali casi, le prescrizioni previste per le nuove costruzioni dagli strumenti urbanistici vigenti 
o adottati si applicano esclusivamente alle parti dell’immobile oggetto di effettivo incremento dimensionale relativamente al 
sedime, alla sagoma, al volume e all’altezza. Tali interventi non possono comunque derogare agli indici e ai parametri 
massimi previsti dagli strumenti urbanistici per l’area oggetto di intervento.  

4. Rientra negli interventi di ristrutturazione edilizia anche la ricostruzione filologica di edifici demoliti purché degli stessi 
siano rimaste evidenti tracce della loro preesistenza e sia possibile accertarne l’originaria consistenza, nel rispetto delle 
prescrizioni tipologico-architettoniche e storico-culturali.  

4 bis. Rientra negli interventi di ristrutturazione edilizia anche la demolizione di edifici a destinazione residenziale, ricadenti 
nelle aree dichiarate ad alta pericolosità idraulica e idrogeologica dagli strumenti di pianificazione vigenti, con successiva 
ricostruzione in altra zona territoriale omogenea a destinazione residenziale ricadente nello stesso Comune. 

 

 

- Il testo dell’articolo 39 della legge regionale 19/2009, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 39 
(Interventi di recupero dei sottotetti esistenti) 

1. Il recupero a fini abitativi del sottotetto di edifici destinati in tutto o in parte a residenza è ammesso, senza modifiche alla 
sagoma salva più estensiva previsione degli strumenti urbanistici e regolamenti edilizi comunali, in deroga ai limiti e 
ai parametri degli strumenti urbanistici vigenti e della legge regionale 23 agosto 1985, n. 44 (Altezze minime e principali 
requisiti igienico-sanitari dei locali adibiti ad abitazione, uffici pubblici e privati e alberghi), e successive modifiche, se 
contestuale a interventi di ristrutturazione edilizia, restauro, risanamento conservativo e manutenzione straordinaria 
dell’edificio o di parte dello stesso. Gli interventi di cui al presente comma non possono comportare aumento del numero 
delle unità immobiliari e devono comunque rispettare un’altezza minima di 1,30 metri e un’altezza media di 1,90 metri, fatte 
salve le più estensive previsioni per le zone montane. In ogni caso sono fatte salve le prescrizioni tipologico-architettoniche 
degli strumenti urbanistici vigenti e le preventive autorizzazioni dell’autorità preposta alla tutela del vincolo per gli interventi 
eseguiti su immobili vincolati. 

2. Al di fuori delle zone omogenee A e B0, o singoli edifici a esse equiparati, come individuate dagli strumenti urbanistici 
comunali vigenti o adottati, gli interventi di recupero del sottotetto di edifici esistenti sono ammessi in deroga agli indici e ai 
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parametri urbanistici ed edilizi anche se prevedono innalzamento e/o modifica della copertura e apertura di finestre, 
lucernari, abbaini e terrazzi, fino ad assicurare il rispetto dei parametri aeroilluminanti e delle altezze minime previsti dalla 
legge regionale 44/1985, e successive modifiche. Tali interventi possono comportare l’aumento del numero delle unità 
immobiliari esistenti nel rispetto degli standard urbanistici. 

3. Gli interventi di cui ai commi 1 e 2 possono essere eseguiti esclusivamente su edifici esistenti e interessare locali 
sottotetto esistenti realizzati anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge. In ogni caso gli standard 
urbanistici necessari dall’aumento delle unità immobiliari conseguenti agli interventi di cui al presente articolo, se 
non reperibili o inidonei all’utilizzo e alla gestione pubblica, devono essere monetizzati ai sensi dell’articolo 29 bis. 

4. Gli interventi di restauro e di risanamento conservativo su immobili vincolati in base alla legge o allo strumento urbanistico 
possono comportare la modifica del numero delle unità immobiliari esistenti su parere favorevole dell’autorità preposta alla 
tutela del vincolo. 

 

 

- Il testo dell’articolo 39 bis della legge regionale 19/2009, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 39 bis 
(Misure per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente a destinazione residenziale e direzionale) 

1. Al fine della riqualificazione del patrimonio edilizio esistente al 31 dicembre 2018 a destinazione residenziale e direzionale, 
nonché per contenere il consumo di nuovo suolo inedificato, sono ammessi anche in deroga alle distanze, alle altezze, alle 
superfici o ai volumi previsti dagli strumenti urbanistici e da regolamenti edilizi comunali, tutti gli interventi edilizi di 
manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ampliamento e ristrutturazione edilizia, come definiti 
dall’articolo 4, di edifici o unità immobiliari, nei limiti del 50 per cento delle superfici utili e accessorie, ovvero in alternativa, 
nel limite di 200 metri cubi di volume utile e accessorio in ampliamento per ogni unità immobiliare oggetto di intervento. 

2. Gli interventi previsti dal presente articolo, nei casi in cui fruiscano delle deroghe di cui al comma 1, devono essere 
realizzati contestualmente a uno o più interventi sull’unità immobiliare o sull’edificio o su parte di esso finalizzati almeno a 
uno dei seguenti obiettivi:  

a) adozione di misure antisismiche, tra cui interventi di adeguamento o miglioramento sismico strutturale ovvero interventi 
locali che perseguano lo stesso scopo secondo la disciplina di settore; 

b) riqualificazione energetica; 

c) miglioramento igienico-funzionale; 

d) installazione di dispositivi di protezione permanente di cui alla legge regionale 16 ottobre 2015, n. 24 (Norme per la 
sicurezza dei lavori in quota e per la prevenzione di infortuni conseguenti al rischio di cadute dall’alto).  

3. Al fine di favorire la valorizzazione del patrimonio esistente di recente realizzazione, che non necessiti degli interventi 
indicati nel comma 2 e comunque a norma del decreto ministeriale 14 gennaio 2008 (Approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni), le deroghe di cui al comma 1 possono essere applicate contestualmente a uno o più interventi 
sull’unità immobiliare o sull’edificio o su parte di esso volti a obiettivi di sostenibilità ambientale quali:  

a) riutilizzo delle acque meteoriche; 

b) sistemazione a verde dell’intera copertura; 

c) schermatura, anche a verde, delle vetrate esposte, a limitazione dell’irraggiamento estivo; 

d) aumento, nella misura minima del 20 per cento rispetto alla disciplina vigente, della quota di illuminazione degli edifici con 
luce naturale in relazione alla parte di nuova realizzazione; 

e) utilizzo di fonti rinnovabili in misura eccedente ai limiti minimi imposti dalla disciplina vigente, qualora all’intervento 
consegua un incremento della classificazione energetica. 

4. In caso di applicazione di eventuali disposizioni di deroga agli indici e parametri previste a livello locale dagli strumenti 
urbanistici comunali trovano applicazione i divieti di cumulo di cui all’articolo 62. 
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- Il testo dell’articolo 39 ter della legge regionale 19/2009, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 39 ter 
(Interventi di riqualificazione di strutture e aree destinate ad attività turistico-ricettive e di somministrazione) 

1. Al fine di favorire la ristrutturazione, la riqualificazione o la realizzazione delle attività ricettive alberghiere su edifici 
esistenti di cui all’articolo 22 della legge regionale 21/2016, nonché delle strutture destinate a esercizi di somministrazione 
di cui all’articolo 67 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di 
somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del 
turismo)), sono ammessi tutti gli interventi di cui all’articolo 4, anche in deroga alle distanze, alle altezze, alle superfici o 
ai volumi previsti dagli strumenti urbanistici e dai regolamenti edilizi comunali nei limiti del 40 per cento dei volumi o delle 
superfici utili e accessorie degli edifici esistenti o già autorizzati mediante rilascio del titolo abilitativo edilizio al 31 dicembre 
2018.  

2. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere realizzati su immobili o loro porzioni del compendio immobiliare 
dell’attività turistico-ricettiva o di somministrazione. I volumi o le superfici realizzati ai sensi del presente articolo possono 
essere destinati a una delle categorie di destinazioni d’uso di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), b), c), d), e) e f). In ogni 
caso le superfici esistenti già destinate all’attività di cui al comma 1 oggetto di intervento non possono essere diminuite. 

3. La percentuale di cui al comma 1 è elevata di un ulteriore:  

a) 10 per cento nel caso di realizzazione di almeno uno dei servizi per la persona qualificanti ai sensi della disciplina di settore 
quali, a titolo esemplificativo, centri per il benessere, piscine, saune, locali per il trattamento di bellezza e relax, parchi a verde; 

b) 20 per cento nel caso di contestuale intervento di riqualificazione dell’intero edificio che ne porti la prestazione energetica, 
almeno alla corrispondente classe A1 come definita dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia).  

4. Le percentuali premiali di cui ai commi 1 e 3 sono sempre cumulabili tra loro entro il limite massimo complessivo del 60 per 
cento del volume utile o della superficie utile degli edifici esistenti, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 62. 

5. Per l’applicazione delle disposizioni incentivanti sono fatte salve le classificazioni e denominazioni delle strutture esistenti, 
anche attribuite in forza della disciplina di settore previgente di cui alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina delle 
professioni turistiche e del turismo congressuale), o in forza di altre disposizioni previgenti. 

 

 

- Il testo dell’articolo 39 quater della legge regionale 19/2009, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 39 quater 
(Disposizioni comuni per gli interventi previsti dagli articoli 39 bis e 39 ter) 

1. In ogni caso gli interventi di cui agli articoli 39 bis e 39 ter non possono trovare applicazione:  

a) in deroga alle distanze minime previste dal Codice civile, nonché alle norme in materia di tutela dei beni culturali e del 
paesaggio, di tutela ambientale e alle prescrizioni delle altre leggi di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività 
edilizia, con particolare riferimento alle norme in materia di sicurezza statica, antisismica, antincendio, sicurezza stradale, 
sicurezza cantieri e impianti, nonché le norme in materia igienico-sanitaria, in materia di barriere architettoniche, di 
accatastamento e di intavolazione;  

b) in deroga alle prescrizioni tipologico-architettoniche o di abaco o di allineamento di edifici contenute negli strumenti 
urbanistici e nei regolamenti edilizi; 

c) per edifici o unità immobiliari oggetto di interventi edilizi abusivi i cui procedimenti sanzionatori non siano stati conclusi, ai 
sensi di legge, anteriormente alla presentazione dell’istanza di permesso di costruire per gli interventi previsti dal presente 
articolo; 

d) per aree o edifici soggetti a vincolo espropriativo o a vincolo di inedificabilità assoluta; 

e) in contrasto con le direttive in sede di predisposizione di un nuovo strumento urbanistico o delle sue varianti, nonché con 
lo strumento urbanistico adottato, ai sensi dell’articolo 20 della legge regionale 5/2007, nel caso la variante preveda 
l’individuazione o la modifica di zone A e B0, o singoli edifici e aree a esse equiparati per motivi paesaggistici o storico-
culturali.  
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2. Gli interventi sono eseguibili previo rilascio del permesso di costruire secondo le disposizioni della presente legge e 
soggetti al pagamento del contributo di costruzione di cui all’articolo 29 [, nonché al contributo straordinario di cui 
all’articolo 29 ter, ove previsto dall’Amministrazione comunale]. In ogni caso gli standard urbanistici derivanti dagli 
ampliamenti previsti dagli articoli 39 bis e 39 ter, se non reperibili o inidonei all’utilizzo e alla gestione pubblica, devono 
essere monetizzati ai sensi della presente legge. 

3. In caso di applicazione di eventuali disposizioni di deroga agli indici e parametri previste a livello locale dagli strumenti 
urbanistici comunali, trovano applicazione i divieti di cumulo di cui all’articolo 62. 

4. Nelle zone omogenee A e B0, o singoli edifici e aree a esse equiparati per motivi paesaggistici o storico-culturali, come 
individuate dagli strumenti urbanistici comunali al 31 dicembre 2018, le disposizioni di cui agli articoli 39 bis e 39 ter trovano 
applicazione esclusivamente nel caso in cui il Consiglio comunale con deliberazione abbia indicato le zone, i singoli edifici o le 
aree equiparati, in cui operano le deroghe o alcune di esse. Nelle zone omogenee diverse dalle A e B0 come individuate dagli 
strumenti urbanistici comunali, il Consiglio comunale con deliberazione può individuare le zone omogenee in cui non operano 
le deroghe di cui all’articolo 39 bis. 

5. In caso di applicazione delle misure di deroga previste dall’articolo 39 bis gli interventi che comportino ampliamento di 
volume utile e accessorio eseguiti su singole unità immobiliari, non possono comportare aumento del numero delle unità 
immobiliari esistenti, salva diversa previsione degli strumenti urbanistici comunali. 

 

 

- Il testo dell’articolo 49 della legge regionale 19/2009, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 49 
(Permesso di costruire in sanatoria) 

1. In caso di interventi realizzati in assenza di permesso di costruire, o in difformità da esso o con variazioni essenziali, ovvero 
in assenza di segnalazione certificata di inizio attività in alternativa al permesso di costruire di cui all’articolo 18, o in 
difformità da essa, fino alla scadenza dei termini previsti nei provvedimenti sanzionatori e comunque fino all’accertamento 
dell’inottemperanza, il responsabile dell’abuso, o l’attuale proprietario dell’immobile, possono ottenere il permesso in 
sanatoria se l’intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente e adottata sia al momento della 
realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della domanda di rilascio di permesso di costruire in sanatoria. 

2. Il rilascio del permesso in sanatoria è subordinato al pagamento, a titolo di oblazione, del contributo di costruzione in 
misura doppia, ovvero, in caso di gratuità a norma di legge, in misura pari a quella prevista dall’articolo 29. Nell’ipotesi di 
intervento realizzato in parziale difformità l’oblazione è calcolata con riferimento alla parte di opera difforme dal permesso. In 
ogni caso l’oblazione non può essere inferiore a 1.000 euro.  

2 bis. L’oblazione di cui al comma 2 è ridotta:  

a) dell’80 per cento per interventi eseguiti anteriormente all’entrata in vigore della legge 765/1967;  

b) del 60 per cento per interventi eseguiti anteriormente all’entrata in vigore della legge 28 gennaio 1977, n. 10 (Norme per la 
edificabilità dei suoli);  

c) del 40 per cento per interventi eseguiti anteriormente all’entrata in vigore della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 
(Norme regionali in materia di pianificazione territoriale ed urbanistica); 

c bis) del 20 per cento per interventi eseguiti anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge. 

2 ter. Al fine dell’accertamento della conformità dell’intervento alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente e adottata sia al 
momento della realizzazione dell’intervento che al momento della presentazione della domanda di rilascio del permesso di 
costruire in sanatoria, per il patrimonio edilizio esistente alla data di entrata in vigore del capo VII trovano applicazione le 
deroghe ivi previste. In tal caso, la misura dell’oblazione di cui al comma 2 è incrementata del 20 per cento e non operano le 
riduzioni previste dal comma 2 bis. 

3. Sulla richiesta di permesso in sanatoria il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale si pronuncia 
motivatamente entro novanta giorni, decorsi i quali la richiesta si intende rifiutata.  

4. La richiesta di permesso di costruire in sanatoria interrompe le procedure previste per l’applicazione delle sanzioni del 
presente capo. 
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Nota all’articolo 67 

- Il testo dell’articolo 17, commi da 1 a 4, della legge regionale 16 ottobre 2015, n. 25, è il seguente: 

 

Art. 17 
(Contributi straordinari per interventi di riqualificazione urbanistica nei Comuni di Erto e Casso, Romans d’Isonzo e Bagnaria 

Arsa) 

1. Al fine di favorire il recupero e riutilizzo di aree strategiche per il contesto urbano e per favorire l’afflusso turistico, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario di 20.000 euro al Comune di Erto e Casso 
per l’acquisizione finalizzata al recupero di alcune aree degradate nel centro storico, attualmente in stato di abbandono. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 il Comune presenta domanda alla Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale, lavori pubblici, edilizia - Servizio edilizia, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata di una relazione illustrativa e del quadro economico. Con il provvedimento di concessione del contributo sono 
fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa. 

3. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2015 a carico dell’unità di bilancio 
3.6.2.1066 e del capitolo 3104 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2015-2017 e del bilancio per l’anno 2015 con la denominazione "Contributo straordinario al Comune di Erto e Casso per 
l’acquisizione, finalizzata al recupero di aree degradate nel centro storico". 

4. All’onere complessivo di 20.000 euro derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al comma 3 si fa fronte mediante 
prelevamento dall’unità di bilancio 3.11.2.2065 e del capitolo 9710/200 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2015-2017 e del bilancio per l’anno 2015. 

 
 
Nota all’articolo 69 

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 19 febbraio 2016, n. 1, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 11 
(Misure di sostegno) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, contributi in conto interesse, nonché a 
sostenere l’accesso al credito per favorire l’acquisizione in proprietà o in locazione della prima casa, l’installazione, nonché 
l’adeguamento di ascensori in edifici privati esistenti e gli interventi di manutenzione finalizzata alla messa a norma di 
impianti tecnologici o all’efficientamento energetico e di recupero in conformità a quanto previsto dall’articolo 10. 
L’Amministrazione regionale è, altresì, autorizzata a sostenere, anche in spesa corrente, la locazione e a fronteggiare 
l’emergenza abitativa della morosità incolpevole. 

2. I contributi di spesa corrente o in conto capitale possono essere concessi fino all’intero ammontare della spesa ritenuta 
ammissibile e possono essere erogati in un’unica soluzione, anche in via anticipata, oppure in più soluzioni. 

3. L’erogazione in via anticipata a favore dei soggetti privati è subordinata alla presentazione di apposita fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa di importo almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli eventuali interessi. Le Ater 
possono utilizzare gli incentivi anche a sollievo degli oneri di ammortamento, in linea capitale e interessi, dei mutui stipulati 
dalle Aziende medesime. 

4. I contributi in conto interessi sono concessi in relazione a un finanziamento accordato da soggetti autorizzati all’esercizio 
dell’attività bancaria e non possono superare l’ammontare degli interessi stessi. L’erogazione del contributo in conto 
interessi avviene in più quote nei confronti del soggetto beneficiario sulla base del piano di ammortamento, ovvero anche 
mediante l’erogazione diretta al soggetto autorizzato all’esercizio dell’attività bancaria. 

5. L’accesso al credito per favorire l’acquisizione in proprietà o in locazione della prima casa è sostenuto anche dal Fondo di 
cui all’articolo 5, comma 4, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001).  

6. Nella definizione delle misure di sostegno di cui ai commi precedenti, la Regione verifica l’attuazione e il finanziamento di 
politiche abitative nazionali e promuove in via prioritaria il ricorso agli interventi nazionali. 
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Nota all’articolo 70 

- Il testo dell’articolo 59 della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 59 
(Commissioni locali per il paesaggio) 

1. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della LR 21 ottobre 2008, n. 12, i Comuni titolari, ai sensi dell’articolo 60, di funzioni 
amministrative riguardanti l’autorizzazione paesaggistica e l’irrogazione delle sanzioni amministrative in materia 
paesaggistica, istituiscono e disciplinano una commissione per il paesaggio, composta da soggetti aventi particolare e 
qualificata esperienza nella tutela paesaggistico-ambientale. 

2. I Comuni possono istituire e disciplinare la commissione di cui al comma 1 in forma consorziata o associata, anche in 
relazione alle specificità paesaggistiche territoriali individuate dal piano paesaggistico regionale. 

3. La commissione esprime parere obbligatorio in merito al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche di competenza del 
Comune presso il quale è istituita. Il parere della Commissione non è obbligatorio nel procedimento autorizzatorio 
semplificato. 

[4. In via transitoria, sino all’istituzione delle rispettive commissioni per il paesaggio di cui al presente articolo, per 
le autorizzazioni paesaggistiche di competenza dei Comuni il parere obbligatorio previsto dal comma 3 è reso dalla 
commissione edilizia del Comune territorialmente competente, integrata da uno a tre esperti in materia di tutela 
paesaggistico-ambientale. La commissione formula il parere di competenza alla presenza di almeno uno degli 
esperti, le cui valutazioni devono essere riportate per esteso nei verbali di seduta, allegando relazione scritta. 
Qualora la commissione edilizia non sia stata istituita, il regolamento edilizio comunale attribuisce esclusivamente 
ai suindicati esperti le predette funzioni valutative.] 

 

 

Nota all’articolo 71 

- Il testo dell’articolo 57 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 57 
(Disposizioni concernenti incentivi erogati per il recupero statico e funzionale degli edifici colpiti dagli eventi tellurici) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a rinunciare ai propri diritti di credito di importo non superiore a 2.000 euro, 
derivanti dalla concessione degli incentivi previsti dalle leggi regionali 17/1976, 30/1977, 63/1977, 30/1988 e loro 
successive modificazioni ed integrazioni, nonché dall’erogazione di somme a titolo di corrispettivo, onorario, rimborso spese 
e ad ogni altro titolo diverso dall’incentivo in applicazione delle leggi regionali citate. 

 

 

Note all’articolo 72 

- Il testo dell’articolo 4, commi da 11 a 16, della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 

 

Art. 4 
(Assetto del territorio e edilizia) 

11. Al fine di assicurare la sicurezza e l’adeguatezza degli edifici pubblici, nonché di sostenere la conservazione del patrimonio 
immobiliare degli Enti locali, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi a sostegno delle spese per 
l’affidamento di consulenze tecniche volte alla valutazione della sicurezza strutturale degli edifici attualmente inadeguati 
rispetto ai parametri stabiliti dalle norme tecniche vigenti per le costruzioni in zona sismica. 

11 bis. Ai fini della scelta del tipo di analisi e dei valori deve essere in ogni caso garantito un livello di conoscenza di almeno 
LC2, come definito dal decreto ministeriale 14 gennaio 2008, (Norme tecniche per le costruzioni), per le diverse tipologie 
strutturali. Livelli di conoscenza inferiori o superiori e le connesse indagini, rilievi o prove da effettuare, da scegliere di 
concerto tra professionista e committente, dovranno essere giustificati valutando il rapporto costi/benefici delle indagini in 
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relazione all’importanza dell’opera e alle sue presumibili caratteristiche di vulnerabilità, nonché alla possibilità di significativi 
risparmi dei costi di intervento a parità di livello di sicurezza raggiunto. 

12. Le domande di contributo, riferite a un importo massimo annuo di 50.000 euro per ogni Ente richiedente, sono 
presentate alla Direzione centrale infrastrutture e territorio entro il 30 settembre di ogni anno e sono valutate con le 
modalità del procedimento a sportello, secondo quanto stabilito dall’articolo 36 della legge regionale 7/2000.  

12 bis. Le domande presentate dopo il termine previsto al comma 12 sono archiviate. Rimangono valide tutte le 
domande pervenute entro il termine del 30 settembre 2019. 

13. Si considerano ammissibili le spese da sostenersi dopo la presentazione della domanda e per le quali l’affidamento degli 
incarichi sia effettuato entro sei mesi dalla data di ricevimento del decreto di concessione del finanziamento. Nel caso in cui 
tale termine non sia rispettato si procede alla revoca del beneficio, fatto salvo quanto previsto dal comma 13 bis. 

13 bis. Qualora il termine di sei mesi per l’affidamento degli incarichi di cui al comma 13 non sia rispettato, l’organo 
concedente, su istanza del beneficiario, ha facoltà, in presenza di motivate ragioni, di concedere una proroga ovvero di fissare 
un nuovo termine, nel limite massimo di ulteriori sei mesi. Nel caso in cui il nuovo termine non sia rispettato si procede alla 
revoca del beneficio. 

14. Le domande di contributo, contenenti l’indicazione del costo previsto per lo svolgimento dell’attività di consulenza e 
l’impegno dell’Ente all’affidamento dell’incarico entro il termine indicato al comma 13, sono corredate di una relazione 
illustrativa relativa allo stato degli edifici per i quali si chiede il contributo ai fini della valutazione della sicurezza strutturale. 

15. Il provvedimento di concessione è adottato entro novanta giorni dalla data di pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale del provvedimento di assegnazione del contributo con la prenotazione delle risorse. Per 
l’erogazione e la rendicontazione dei contributi assegnati si applicano le disposizioni di cui al capo XI della legge regionale 
14/2002; l’Ente beneficiario contestualmente alla rendicontazione del finanziamento fornisce indicazione degli indici di 
sicurezza sismica rilevati per gli edifici oggetto degli studi, attraverso la compilazione di schede sul modello predisposto dalla 
protezione civile nazionale ai sensi dell’articolo 2, commi 3 e 4, dell’ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri 20 
marzo 2003, n. 3274 e del decreto ministeriale 14 gennaio 2008 (Approvazione delle nuove norme tecniche per le 
costruzioni).  

15 bis. Gli Enti locali beneficiari sono autorizzati a utilizzare le economie contributive, conseguenti a ribassi d’asta o ad altre 
eventuali minori spese, per l’affidamento di consulenze tecniche volte alla valutazione della sicurezza strutturale anche di 
altri edifici pubblici inadeguati rispetto ai parametri stabiliti dalle norme tecniche vigenti per le costruzioni in zona sismica, 
rispetto a quelli per i quali avevano richiesto e ottenuto il finanziamento. 

15 ter. Ai fini del comma 15 bis gli Enti presentano alla Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio edilizia - 
apposita istanza contenente l’indicazione della spesa prevista, corredata di una relazione illustrativa relativa allo stato degli 
edifici per i quali intendono utilizzare le economie contributive ai fini della valutazione della sicurezza strutturale degli stessi. 

15 quater. L’organo concedente provvede a confermare i contributi concessi anche a sostegno delle spese per l’affidamento 
di consulenze tecniche volte alla valutazione della sicurezza strutturale degli edifici di cui al comma 15 bis. 

16. Per le finalità di cui al comma 11 è autorizzata la spesa di 800.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 8 
(Assetto del territorio ed edilizia abitativa) e sul Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 40. 

 

 

- Il testo dell’articolo 5, commi da 7 a 8, della legge regionale 14/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 5 
(Trasporti e diritto alla mobilità) 

7. Al fine di poter recuperare e valorizzare la documentazione relativa alle opere di ricostruzione delle zone colpite dagli 
eventi tellurici dell’anno 1976 nel territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, la Direzione centrale infrastrutture e 
territorio è autorizzata a istituire, con le modalità previste dalla normativa in materia di beni culturali, apposito archivio 
storico quale struttura permanente che raccoglie, inventaria e conserva documenti tecnico amministrativi di interesse 
storico, assicurandone la consultazione per finalità di studio e ricerca. 

7 bis. Per le finalità di cui al comma 7 è istituito il Comitato per l’istituzione dell’archivio storico del terremoto e 
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della ricostruzione, di seguito Comitato, quale organo consultivo e con funzioni propositive a supporto della 
Direzione centrale infrastrutture e territorio. 

7 ter. Il Comitato è costituito con decreto del Presidente della Regione previa deliberazione della Giunta regionale, 
su proposta dell’Assessore competente, e dura in carica per la durata della legislatura. 

7 quater. Il Comitato è composto da: 

a) l’Assessore regionale alle infrastrutture e territorio, con funzioni di presidente, o suo delegato; 

b) il Direttore centrale della direzione centrale infrastrutture e territorio, o suo delegato; 

c) l’Assessore regionale con delega alla protezione civile; 

d) il Direttore centrale della protezione civile della Regione; 

e) tre rappresentanti designati dall’Associazione dei consiglieri del Friuli Venezia Giulia; 

f) tre rappresentanti designati dall’Associazione Comuni Terremotati e Sindaci della Ricostruzione del Friuli 
Venezia Giulia; 

g) due rappresentanti designati dalla federazione dell’ordine degli ingegneri del Friuli Venezia Giulia; 

h) due rappresentanti designati dalla federazione dell’ordine degli architetti del Friuli Venezia Giulia; 

i) un rappresentante designato dal comitato regionale dei collegi dei geometri e geometri laureati del Friuli Venezia 
Giulia; 

j) un rappresentante designato dal collegio dei periti industriali e dei periti industriali laureati delle Province di 
Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine; 

k) un rappresentante designato dall’ordine dei geologi del Friuli Venezia Giulia; 

l) due rappresentanti designati dall’Università degli studi di Udine; 

m) un rappresentante designato dalla Direzione centrale competente in materia di conservazione e valorizzazione 
del patrimonio storico - culturale. 

7 quinquies. Le funzioni di segretario del Comitato sono svolte da un dipendente della Direzione centrale 
infrastrutture e territorio. 

7 sexies. La partecipazione al Comitato non comporta la corresponsione di alcuna indennità, gettone di presenza o 
rimborso spese. 

8. Per le finalità di cui al comma 7 è destinata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali) e sul Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 16. 

 

 

Note all’articolo 74 

- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 28 
(La rete dei presidi ospedalieri) 

1. La rete ospedaliera regionale viene rideterminata facendo riferimento alla classificazione delle strutture ospedaliere di cui 
all’articolo 27. 

2. La rete regionale dei presidi ospedalieri pubblici è organizzata secondo il modello "hub and spoke" e si compone di quattro 
presidi ospedalieri "spoke", di tre presidi ospedalieri "hub" e di tre presidi ospedalieri specializzati. 

3. I presidi ospedalieri di base "spoke", con bacino di utenza tra 80.000 e 150.000 abitanti, sono i seguenti: 

a) Gorizia e Monfalcone; 

b) Latisana e Palmanova; 
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c) San Daniele del Friuli e Tolmezzo; 

d) San Vito al Tagliamento e Spilimbergo. 

4. I presidi ospedalieri "hub", di primo o secondo livello, con bacino di utenza maggiore di 300.000 abitanti, sono: 

a) "Santa Maria degli Angeli" di Pordenone, presidio ospedaliero di primo livello; 

b) "Santa Maria della Misericordia" di Udine, presidio ospedaliero di secondo livello; 

c) "Cattinara e Maggiore" di Trieste, presidio ospedaliero di secondo livello. 

5. I presidi ospedalieri specializzati sono i seguenti: 

a) Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico "Burlo Garofolo" di Trieste, specializzato nell’area materno-infantile; 

b) Istituto di medicina fisica e riabilitazione "Gervasutta" di Udine e di Gemona del Friuli, specializzato nell’area della 
riabilitazione; 

c) Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico "Centro di riferimento oncologico" di Aviano, specializzato nell’area 
oncologica. 

6. La rete ospedaliera pubblica è integrata con i posti letto delle case di cura private accreditate. 

7. Gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico privati si integrano con la rete ospedaliera pubblica. 

 

 

- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 17/2014, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 31 
(Presidi ospedalieri di secondo livello) 

1. I presidi ospedalieri di secondo livello sono strutture sede di dipartimento di emergenza urgenza e accettazione di secondo 
livello e svolgono, di norma, oltre alle funzioni che caratterizzano i presidi ospedalieri di primo livello, le seguenti ulteriori 
funzioni: ematologia, neurochirurgia, cardiochirurgia, chirurgia maxillo-facciale, chirurgia plastica, chirurgia toracica, chirurgia 
vascolare, neonatologia, terapia intensiva pediatrica, radioterapia e neuroradiologia. Nella sede di Trieste le funzioni dell’area 
pediatrica sono assicurate dall’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico "Burlo Garofolo". Nella sede di Udine e di 
Gemona del Friuli le funzioni dell’area riabilitativa sono assicurate dall’Istituto di medicina fisica e riabilitazione 
"Gervasutta". 

 

 

- Il testo dell’articolo 34 della legge regionale 17/2014, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 34 
(Riconversione di strutture ospedaliere) 

1. I presidi ospedalieri di Cividale del Friuli, Gemona del Friuli, Maniago e Sacile, nonché parte del presidio ospedaliero 
"Maggiore" di Trieste, sono riconvertiti per lo svolgimento di attività distrettuali sanitarie e sociosanitarie. Tali presidi si 
rapportano, per l’erogazione dell’attività, con l’ospedale di riferimento e supportano, se necessario, le attività del medesimo. 

2. Le strutture di cui al comma 1 sono denominate "Presidi ospedalieri per la salute". 

3. Presso le strutture di cui al comma 1 sono mantenuti, sotto la responsabilità organizzativa distrettuale, come specificato 
all’articolo 20, comma 6, tutti i servizi ambulatoriali presenti, comprese la dialisi e la radiologia tradizionale; inoltre viene 
assicurata la presenza di un punto di primo intervento sulle dodici/ventiquattro ore dotato di spazi di osservazione a 
disposizione della funzione di emergenza-urgenza e la postazione di un mezzo di soccorso sulle ventiquattro ore. 

4. Presso le strutture di cui al comma 1, oltre ai servizi distrettuali già attivi, devono essere gradualmente realizzate in 
collaborazione con l’ospedale di riferimento tutte le forme avanzate di assistenza primaria e di gestione della cronicità, di 
riabilitazione, nonché la residenzialità, in particolare riabilitativa e di lungo termine, compresi gli ospedali di comunità; tali 
strutture diventano anche luoghi di integrazione sociosanitaria con spazi destinati alle associazioni dei malati. 
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Nota all’articolo 75 

- Il testo dell’articolo 29 della legge regionale 17/2014, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 29 
(Presidi ospedalieri di base) 

1. I presidi ospedalieri di base svolgono di norma le seguenti funzioni, articolate in unità operative di degenza: pronto 
soccorso e medicina d’urgenza con posti di osservazione breve e semi-intensivi, anestesia e rianimazione con posti intensivi 
che possono essere organizzati in area comune di emergenza, medicina interna, chirurgia generale, ortopedia e 
traumatologia, ginecologia e ostetricia con punto nascita, riabilitazione. I posti letto intensivi e semi-intensivi sono 
organizzati in un’area comune di degenza e sono gestiti dai medici dei reparti di pronto soccorso, medicina d’urgenza, 
cardiologia, anestesia e rianimazione sulla base delle problematiche cliniche specifiche del paziente accolto. 

1 bis. Presso i presidi ospedalieri di base “spoke” le strutture che svolgono una funzione in più sedi operative, di 
norma, assicurano l’attività urgente solo presso una delle sedi operative del presidio, sussistenti i requisiti 
strutturali e professionali stabiliti dalla normativa statale. Il presidio ospedaliero di base “spoke” Latisana e 
Palmanova, di cui all’articolo 28, assicura le degenze della funzione di ginecologia e ostetricia con punto nascita, ivi 
compresa la pediatria, presso la sede operativa di Latisana. 

1 ter. Presso il presidio ospedaliero di base “spoke” di Latisana e Palmanova, nella sede operativa di Palmanova 
sono assicurate: 

a) le funzioni di pronto soccorso e medicina d’urgenza, medicina interna, cardiologia, oncologia, nefrologia, dialisi e 
riabilitazione; 

b) le funzioni di centro unico regionale di produzione degli emocomponenti, di medicina trasfusionale, radiologia e 
gastroenterologia; 

c) le funzioni di chirurgia programmata di ortopedia, oculistica, mammaria e day surgery multidisciplinare; 

d) le funzioni ambulatoriali multidisciplinari, ivi comprese, quelle relative al percorso nascita e alla pediatria; 

e) le funzioni della struttura operativa regionale di emergenza sanitaria. 

1 quater. Le funzioni e le attività di cui ai commi 1 bis e 1 ter sono specificate in sede di atti di programmazione 
regionale o con specifici atti attuativi. 

2. I presidi ospedalieri di base svolgono di norma le seguenti attività, articolate in servizi: oncologia, emodialisi, farmacia e, 
attivabili sulle ventiquattro ore, radiologia, cardiologia, gastroenterologia, laboratorio d’urgenza ed emoteca e garantiscono, 
tramite la telemedicina, le attività di laboratorio di analisi, di microbiologia, di medicina trasfusionale e di anatomia 
patologica. 

 

 

Note all’articolo 76 

- Il testo dell’articolo 44 della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 44 
(Attività della Centrale unica) 

1. Per le finalità di cui all’articolo 43, la Centrale unica di committenza regionale, nell’esercizio dell’attività di centralizzazione 
della committenza, opera aggiudicando appalti pubblici o stipulando contratti quadro per l’acquisizione di servizi e forniture, 
destinati ai soggetti di cui all’articolo 43. 

2. La Centrale unica di committenza regionale svolge anche funzioni di consulenza e supporto nelle procedure di 
aggiudicazione di appalti svolte autonomamente dai soggetti di cui all’articolo 43 e ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 1, punto 
15, della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che 
abroga la direttiva 2004/18/CE.La Centrale unica di committenza regionale svolge anche funzioni di consulenza e supporto 
nelle procedure di aggiudicazione di appalti svolte autonomamente dai soggetti di cui all’articolo 43 e ai sensi dell’articolo 2, 
paragrafo 1, punto 15, della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti 
pubblici e che abroga la direttiva 2004/18/CE. 

3. Al fine di ottenere forniture e servizi connotati dal miglior rapporto qualità prezzo, anche per perseguire lo scopo di cui 
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all’articolo 43, comma 5, la Centrale unica di committenza regionale individua il criterio di aggiudicazione adeguato rispetto 
all’oggetto dell’appalto; la motivata scelta del criterio di aggiudicazione tiene conto del bilanciamento degli aspetti 
qualitativi, di prezzo o di costo, che influenzano direttamente l’esecuzione dell’appalto. 

4. Sono escluse dall’ambito oggettivo di operatività della Centrale unica di committenza regionale la fornitura di beni e servizi 
informatici, per i quali la Regione opera mediante la società in house Insiel SpA, ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 
14 luglio 2011, n. 9 (Disciplina del sistema informativo integrato regionale del Friuli Venezia Giulia), e la fornitura di beni e 
servizi destinati al Servizio sanitario regionale, ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 17/2014. 

4 bis. La Centrale unica di committenza regionale, quando opera in qualità di soggetto aggregatore ai sensi dell’articolo 9, 
comma 1, del decreto legge 66/2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 89/2014, provvede alle acquisizioni di beni e 
servizi individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sulla base dell’analisi effettuata dal Tavolo nazionale 
dei soggetti aggregatori come previsto dal citato articolo 9, comma 3, o altrimenti individuati dalla Giunta regionale, anche 
avvalendosi delle strutture competenti di EGAS, di cui all’articolo 7 della legge regionale 17/2014, o di altro soggetto 
competente per materia sulla base di specifico rapporto di avvalimento.  

4 bis 1. Con deliberazione della Giunta regionale vengono definiti i criteri e le modalità per l’esercizio dell’avvalimento di cui al 
comma 4 bis. 

4 ter. (ABROGATO) 

 

 

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Assetto degli enti del Servizio sanitario regionale) 

1. L’Azienda regionale di coordinamento per la salute, con sede legale a Udine, dall’1 gennaio 2019, data della sua 
costituzione, succede nel patrimonio e nelle funzioni dell’Ente per la gestione accentrata dei servizi condivisi di cui all’articolo 
7 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 (Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario 
regionale e norme in materia di programmazione sanitaria e sociosanitaria).  

2. All’Azienda regionale di coordinamento per la salute sono trasferiti tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, ivi compresi 
quelli derivanti dai rapporti di lavoro, facenti capo all’Ente per la gestione accentrata dei servizi condivisi. 

3. L’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 5 "Friuli Occidentale", con sede legale a Pordenone, con la medesima decorrenza di 
cui ai commi 4 e 6, viene denominata "Azienda sanitaria Friuli Occidentale". 

4. L’Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina, con sede legale a Trieste, dalla data della sua costituzione, che 
interverrà entro l’1 gennaio 2020, succede: 

a) nel patrimonio dell’Azienda sanitaria universitaria integrata di Trieste; 

b) in parte del patrimonio dell’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 "Bassa Friulana-Isontina" determinata, relativamente al 
livello assistenza ospedaliera, dalle sedi ospedaliere di Gorizia e Monfalcone e, relativamente al livello prevenzione collettiva 
e sanità pubblica nonché al livello assistenza distrettuale, dalle strutture operanti nell’ambito del distretto alto isontino e del 
distretto basso isontino. 

5. All’Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina sono trasferiti tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, ivi compresi quelli 
derivanti dai rapporti di lavoro, facenti capo all’Azienda sanitaria universitaria integrata di Trieste e all’Azienda per 
l’assistenza sanitaria n. 2 "Bassa Friulana-Isontina", in relazione alle funzioni connesse ai livelli di assistenza come individuati 
al comma 4. 

6. L’Azienda sanitaria universitaria Friuli Centrale, con sede legale a Udine, dalla data della sua costituzione, che interverrà 
entro l’1 gennaio 2020, succede: 

a) nel patrimonio dell’Azienda sanitaria universitaria integrata di Udine; 

b) in parte del patrimonio dell’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 2 "Bassa Friulana-Isontina" determinata, relativamente al 
livello assistenza ospedaliera, dalle sedi ospedaliere di Latisana e Palmanova e, relativamente al livello prevenzione collettiva 
e sanità pubblica nonché al livello assistenza distrettuale, dalle strutture operanti nell’ambito del distretto est e del distretto 
ovest; 

c) nel patrimonio dell’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 3 "Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli". 
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7. All’Azienda sanitaria universitaria Friuli Centrale sono trasferiti tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, ivi compresi quelli 
derivanti dai rapporti di lavoro, facenti capo all’Azienda sanitaria universitaria integrata di Udine, all’Azienda per l’assistenza 
sanitaria n. 2 "Bassa Friulana-Isontina", all’Azienda per l’assistenza sanitaria n. 3 "Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli" in 
relazione alle funzioni connesse ai livelli di assistenza come individuati al comma 6. 

8. Dalla data di costituzione dei nuovi enti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), c) e d), sono contestualmente soppressi: 

a) l’Ente per la gestione accentrata dei servizi condivisi di cui all’articolo 7 della legge regionale 17/2014;  

b) l’Azienda per i servizi sanitari n. 2 "Bassa Friulana-Isontina" di cui all’articolo 5, comma 1, lettera b), della legge regionale 
17/2014;  

c) l’Azienda per i servizi sanitari n. 3 "Alto Friuli-Collinare-Medio Friuli" di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c), della legge 
regionale 17/2014;  

d) l’Azienda sanitaria universitaria integrata di Trieste di cui all’articolo 4, comma 2, della legge regionale 17/2014;  

e) l’Azienda sanitaria universitaria integrata di Udine di cui all’articolo 4, comma 2, della legge regionale 17/2014.  

 

 

Nota all’articolo 77 

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 14 luglio 2011, n. 10, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Programmi di sviluppo delle cure palliative e della terapia del dolore) 

1. La Regione promuove programmi specifici di sviluppo delle cure palliative e della terapia del dolore presso le aziende per 
i servizi sanitari, riservando la priorità ai progetti di riduzione dei ricoveri ospedalieri inappropriati verso le altre forme di 
assistenza.  

2. La valutazione dei programmi e dei progetti, nonché l’entità dei relativi finanziamenti, è affidata alla Direzione centrale 
competente in materia di tutela della salute. 

 

 

Nota all’articolo 78 

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 14 luglio 1995, n. 27, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 4 
(Attività per l’informazione e l’educazione sanitaria) 

1. Per promuovere un’adeguata opera d’informazione ed educazione sanitaria di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), la 
Giunta regionale è autorizzata a concedere annualmente sovvenzioni alle associazioni dei donatori di organi operanti nel 
territorio regionale. 

2. Una quota non superiore al 40 per cento di tale sovvenzione può essere destinata al funzionamento delle associazioni 
medesime. 

3. La domanda di sovvenzione di cui al comma 1, accompagnata da una relazione illustrativa dell’attività svolta nell’anno 
precedente nonché da un programma di massima e da un preventivo di spesa delle attività che l’associazione intende 
sostenere nell’anno, deve essere presentata alla Direzione regionale della sanità entro il mese di aprile di ciascun anno. Per 
risorse di bilancio rese disponibili in data successiva, la scadenza per la presentazione delle istanze di contributo è fissata al 
30 settembre. 

3 bis. All’atto della concessione del contributo regionale si provvede all’erogazione del 90 per cento dell’importo concesso. 

4. È fatto obbligo alle associazioni beneficiarie delle sovvenzioni di presentare, entro il 31 marzo dell’anno successivo, alla 
Direzione regionale di cui al comma 3, la documentazione attestante l’impiego delle sovvenzioni stesse, secondo la 
destinazione prevista dal decreto di concessione. Ad avvenuta presentazione della documentazione si provvede 
all’erogazione del saldo del contributo regionale. 
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Nota all’articolo 79 

- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 20  
(Assemblea dei Sindaci del Servizio sociale dei Comuni)  

1. In ogni territorio di gestione associata è istituita l’Assemblea dei Sindaci del Servizio sociale dei Comuni.  

2. La costituzione dell’Assemblea è promossa per iniziativa del Sindaco del Comune più popoloso dell’ambito territoriale di 
pertinenza. Essa è composta dai Sindaci di tutti i Comuni dell’ambito o su loro delega, anche permanente, dagli Assessori 
competenti in materia di politiche sociali. L’Assemblea elegge al suo interno il Presidente.  

3. L’Assemblea ha funzioni di indirizzo e regolazione in materia di sistema integrato locale e le sue deliberazioni sono 
vincolanti nei confronti degli Enti gestori, ferma restando la disponibilità finanziaria. Svolge in particolare le seguenti attività:  

a) promuove, tramite il Presidente, la stipulazione della convenzione istitutiva del Servizio sociale dei Comuni; 

b) attiva, tramite il Presidente, il processo preordinato alla definizione del Piano di zona di cui all’articolo 24, alla stipulazione 
del relativo accordo di programma e approva annualmente il relativo Piano attuativo annuale; 

c) elabora le linee di programmazione e progettazione del sistema locale integrato degli interventi e servizi sociali, nonché dei 
programmi e delle attività del Servizio sociale dei Comuni; 

d) destina l’impiego degli stanziamenti del Fondo di cui all’articolo 39; 

e) esprime indirizzi in merito alla composizione e funzione della dotazione organica del Servizio sociale dei Comuni; 

f) monitora e verifica l’attività dell’Ente gestore; 

g) partecipa al processo di programmazione sociosanitaria e alla verifica del raggiungimento degli obiettivi di salute con 
riferimento al proprio territorio; 

h) esprime parere sulla nomina del Direttore di distretto e sulla sua conferma qualora il relativo ente del servizio sanitario 
regionale che assicura l’assistenza territoriale gestisca in delega i servizi socioassistenziali; 

i) esprime parere in sede di verifica degli obiettivi assegnati al Direttore del distretto, nel caso previsto alla lettera h).  

4. Per le attività previste dal comma 3, lettere g), h) e i), qualora più Servizi sociali dei Comuni siano ricompresi in un unico 
distretto sanitario le rispettive Assemblee operano congiuntamente.  

5. Alle riunioni dell’Assemblea possono essere invitati i rappresentanti dei soggetti di cui all’articolo 1, comma 4, della legge 
328/2000, nonché i rappresentanti delle amministrazioni pubbliche dell’ambito territoriale.  

6. Il funzionamento dell’Assemblea è disciplinato dal regolamento interno [, approvato con il voto favorevole della 
maggioranza dei componenti].  

6 bis. Per l’elezione del Presidente e per l’approvazione del regolamento interno è richiesta la maggioranza assoluta 
dei voti dei componenti; ciascun componente esprime in Assemblea il seguente numero di voti: 

a) un voto per i Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti; 

b) due voti per i Comuni con popolazione da 3.001 a 10.000 abitanti; 

c) quattro voti per i Comuni con popolazione da 10.001 a 15.000 abitanti; 

d) sei voti per i Comuni con popolazione da 15.001 a 30.000 abitanti; 

e) nove voti per i Comuni con popolazione da 30.001 a 50.000 abitanti; 

f) dodici voti per i Comuni con popolazione da 50.001 a 100.000 abitanti; 

g) quindici voti per i Comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti. 

6 ter. Qualora non diversamente stabilito dal regolamento interno, i criteri di assegnazione dei voti spettanti a 
ciascun componente di cui al comma 6 bis si applicano per tutte le deliberazioni dell’Assemblea. 

7. Qualora l’ambito territoriale del Servizio sociale dei Comuni comprenda il territorio di un solo Comune o di parte di esso, i 
compiti dell’Assemblea sono attribuiti al Sindaco del Comune medesimo, salve restando le funzioni consultive dei soggetti di 
cui al comma 5. 
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Nota all’articolo 80 

- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 6/2006, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 36 
(Operatori del sistema integrato) 

1. Le attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie erogate nell’ambito del sistema integrato e gli operatori 
preposti al loro svolgimento sono disciplinati con deliberazione della Giunta regionale, nel rispetto dei principi fondamentali 
in materia di professioni stabiliti dallo Stato. 

1 bis. Le attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie erogate nei servizi e nelle strutture a ciclo residenziale, 
semiresidenziale e diurno pubbliche e private e gli operatori preposti al loro svolgimento sono disciplinati dai regolamenti 
attuativi dell’articolo 31, comma 7. 

2. Partecipano alla realizzazione del sistema integrato anche coloro che sono in possesso di titoli riconosciuti validi ai sensi 
della normativa vigente, attestanti l’acquisizione di competenze nei processi di assistenza alla persona, nonché gli operatori 
dell’inserimento lavorativo di cui all’articolo 36, comma 3 bis, lettera d), della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme 
regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro). 

3. La Regione, attesa l’ampia possibilità di utilizzo dell’operatore socio-sanitario, ne prevede l’impiego promuovendo 
un’ulteriore formazione specifica in relazione ai differenti contesti operativi. 

4. Il titolo di assistente domiciliare e dei servizi tutelari è a esaurimento. 

5. La Regione, nel rispetto dei principi fondamentali in materia di professioni stabiliti dallo Stato, definisce i profili e i livelli di 
formazione scolastica, universitaria e professionale per gli operatori del sistema integrato. 

6. La Regione stabilisce i percorsi formativi degli operatori del sistema integrato da formare nell’ambito del sistema 
formativo regionale. 

7. Nell’ambito della programmazione delle attività di formazione di cui all’articolo 37, la Regione promuove la qualificazione 
degli operatori privi di titolo, in servizio da almeno due anni alla data dell’1 gennaio 2019. 

8. Gli operatori privi dei requisiti professionali, che alla data dell’1 gennaio 2019 siano in servizio da meno di due anni, 
accedono ai corsi di formazione di base. 

9. Per gli operatori di cui ai commi 7 e 8 valgono i titoli di studio riconosciuti dalla normativa vigente al momento 
dell’assunzione. 

10. È comunque fatto salvo il rispetto delle norme contrattuali vigenti e di quanto previsto dalla contrattazione nazionale, 
regionale e decentrata. 

10 bis. Nelle more dell’adozione dei regolamenti attuativi dell’articolo 31, comma 7, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge regionale 1 giugno 2016, n. 9, nei servizi di cui ai commi 1 e 1 bis, possono essere assunti per lo svolgimento di 
attività socio - sanitarie previste dal decreto del Ministro della sanità 8 ottobre 1998, n. 520 esclusivamente gli operatori in 
possesso della laurea triennale abilitante all’esercizio dell’attività sanitaria- Classe L/SNT2 e per le attività socio educative gli 
operatori in possesso del diploma di laurea appartenente alla classe di laurea L-19 Scienze dell’educazione e della 
formazione di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 16 marzo 2007.  

10 ter. (ABROGATO) 

10 quater. Nelle more della definizione del profilo di animatore sociale e del relativo livello di formazione previsto dal comma 
5, nonché della predisposizione di un piano di riqualificazione professionale, da adottarsi ai sensi del comma 7 entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge regionale 9/2016, sono inclusi tra gli operatori che possono 
svolgere le funzioni di animatore sociale, gli operatori in possesso di diploma di scuola media superiore ovvero inferiore che, 
alla data del 31 dicembre 2015, abbiano rispettivamente maturato una esperienza lavorativa almeno pari a quattro e sei anni 
nello svolgimento delle funzioni di animatore o di educatore nel sistema integrato e nei servizi di cui ai commi 1 e 1 bis.  

10 quinquies. Gli operatori privi di titolo di cui ai commi 10 ter e 10 quater che, alla data di entrata in vigore della legge 
regionale 9/2016, sono privi del requisito di anzianità di servizio previsto, accedono ai corsi di formazione previsti per le 
corrispondenti figure professionali.  

10 sexies. Gli operatori privi di titolo di cui al comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 16 maggio 2007, n. 10 
(Disposizioni in materia di valorizzazione nell’ambito del Servizio sanitario regionale delle professioni sanitarie e della 
professione di assistente sociale, in materia di ricerca e conduzione di studi clinici, nonché in materia di personale operante 
nel sistema integrato di interventi e servizi sociali), e gli operatori in possesso del titolo attestante l’acquisizione di 
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competenze nei processi di assistenza alla persona partecipano ai percorsi per l’acquisizione della qualifica di operatore 
socio-sanitario, diversificati in relazione all’esperienza lavorativa e al percorso formativo, promossi dalla Regione e possono 
concorrere, fino al 31 dicembre 2021, al mantenimento dei livelli assistenziali svolgendo le mansioni indicate nei 
regolamenti regionali di cui all’articolo 31, comma 7. Dall’1 gennaio 2022 le prestazioni di assistenza di base alla persona 
sono erogate solo da operatori in possesso della qualifica di operatore socio-sanitario o di operatore socio-sanitario con 
modulo di formazione complementare in assistenza sanitaria.  

 

 

Nota all’articolo 81 

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 16 novembre 2010, n. 19, è il seguente: 
 

Art. 3  
(Sportello promozione e supporto all’istituto dell’amministratore di sostegno)  

1. La Regione promuove e sostiene l’istituzione e la gestione, tramite i Servizi sociali dei Comuni, di uno o più sportelli 
denominati "Sportello promozione e supporto all’istituto dell’amministratore di sostegno".  

2. Lo sportello ha i seguenti compiti:  

a) promozione e sostegno del lavoro di rete fra soggetti pubblici e privati coinvolti nella attivazione e promozione dell’istituto 
dell’amministrazione di sostegno, con particolare riguardo al raccordo con gli uffici dei giudici tutelari, del servizio sociale 
territoriale e le risorse formali e informali presenti sul territorio; 

b) promozione di azioni di informazione, diffusione e promozione di materiale informativo, organizzazione di incontri pubblici, 
di corsi di formazione e aggiornamento; 

c) supporto tecnico diretto o indiretto agli amministratori di sostegno, anche mediante l’attivazione di collaborazioni con 
professionisti esperti in materia giuridica, economica, patrimoniale e medica; 

d) attivazione e promozione di percorsi di mutualità tra amministratori di sostegno, soggetti tutelati e familiari; 

e) fungere da osservatorio sui bisogni di informazione, formazione e aggiornamento, sulle esigenze espresse dalle famiglie, 
dalle persone fragili, dagli amministratori di sostegno e dalle organizzazioni coinvolte; 

f) effettuazione di studi e ricerche connessi al tema dell’amministrazione di sostegno.  

3. L’Ente gestore del Servizio sociale dei Comuni, mediante apposite convenzioni o protocolli d’intesa, può affidare la 
gestione dello sportello a uno o più soggetti iscritti al registro di cui all’articolo 5.  

 

 

Nota all’articolo 83 

- Il testo dell’articolo 9, commi da 20 a 23, della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente: 

 

Art. 9 
(Salute e politiche sociali) 

- omissis - 

20. L’Amministrazione regionale promuove, per il tramite delle aziende sanitarie competenti, azioni di intervento per favorire 
la riabilitazione funzionale a beneficio di utenti con disabilità fisiche, psichiche e sensoriali favorendo l’esercizio assistito in 
acqua. 

21. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti gli indirizzi operativi per l’erogazione delle prestazioni di cui al 
comma 20, a valere sulle risorse destinate, con gli atti annuali di programmazione, al Servizio sanitario e sociosanitario 
regionale. 

22. L’adeguamento dei requisiti disposto dall’articolo 57, comma 9, del decreto del Presidente della Regione 13 luglio 2015, 
n. 144 (Regolamento di definizione dei requisiti, dei criteri e delle evidenze minimi strutturali, tecnologici e organizzativi per la 
realizzazione e per l’esercizio di servizi semiresidenziali e residenziali per anziani), deve essere completato entro il 31 
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dicembre 2019. 

23. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge regionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Missioni e ai 
Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020 di cui all’allegata Tabella I.  

 

 

Nota all’articolo 84 

- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 14 
(Interventi contributivi a favore delle cooperative sociali) 

1. Gli interventi contributivi di cui al presente articolo sono intesi a sostenere e incentivare la cooperazione sociale regionale, 
promuovendo, in particolare, la valorizzazione delle cooperative in possesso della qualifica di impresa sociale ovvero 
caratterizzate dagli elementi qualificativi di cui all’articolo 1, comma 4. 

2. Alle cooperative sociali e ai consorzi iscritti all’Albo sono concessi i seguenti contributi: 

a) contributi volti a favorire gli investimenti aziendali; 

b) contributi per consulenze concernenti l’innovazione, la promozione commerciale, la qualità e la certificazione dei prodotti, 
l’organizzazione aziendale, l’introduzione del bilancio sociale e il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di 
lavoro; 

c) contributi per le spese di costituzione e primo impianto. 

c bis) contributi per le spese relative alle modifiche statutarie di adeguamento alle previsioni di cui all’articolo 3, comma 3. 

3. Alle cooperative iscritte all’Albo che svolgono le attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 381/1991, sono 
concessi inoltre: 

a) contributi a copertura dei costi salariali relativi alle persone svantaggiate di cui all’articolo 13, finalizzati a favorirne 
l’inserimento lavorativo; 

b) contributi a copertura dei costi di trasporto derivanti dall’occupazione delle persone svantaggiate di cui all’articolo 13; 

c) contributi a copertura dei costi relativi al personale addetto all’assistenza e alla formazione delle persone svantaggiate di 
cui all’articolo 13, considerando tali costi cumulativamente qualora suddivisi in riferimento a più iniziative; 

d) contributi volti a promuovere lo sviluppo e l’attuazione di efficaci processi di inserimento nella vita sociale attiva delle 
persone svantaggiate di cui all’articolo 13. 

4. Ai consorzi di cui all’articolo 8 della legge 381/1991, iscritti all’Albo, sono concessi, inoltre, per la parte non coperta dalle 
cooperative sociali consorziate, contributi relativi a:  

a) copertura dei costi esterni per servizi di consulenza e di assistenza imprenditoriale a favore delle cooperative; 

b) copertura dei costi per progetti di sviluppo congiunto delle cooperative sociali consorziate, limitatamente ai primi 12 mesi 
dall’avvio del progetto. 

5. Con regolamento è stabilita la disciplina concernente il cumulo con altri incentivi pubblici. 

 

 

Nota all’articolo 85 

- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 3 dicembre 2007, n. 27, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 14 
(Modalità e soggetti abilitati) 

1. Le revisioni ordinarie devono avvenire almeno una volta ogni due anni, fatte salve le previsioni di leggi speciali che 
prescrivono una revisione annuale. 
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2. Le revisioni ordinarie a enti cooperativi e le revisioni straordinarie a enti cooperativi e banche di credito cooperativo sono 
effettuate dalla Direzione attingendo, con le modalità e i criteri previsti dal regolamento di cui al comma 6 bis, da una lista di 
accreditamento comprendente revisori individuati nell’ambito dell’Elenco di cui all’articolo 21 o dipendenti regionali del 
Servizio competente in materia di vigilanza sulle cooperative, di categoria non inferiore alla C. Nei confronti degli enti 
cooperativi aderenti alle Associazioni, le revisioni ordinarie sono svolte dalle stesse a mezzo di revisori iscritti nell’Elenco e da 
esse incaricati. 

3. Le revisioni ordinarie delle banche di credito cooperativo sono effettuate dai soggetti individuati ai sensi dell’articolo 20 a 
mezzo di revisori iscritti nell’apposita sezione dell’Elenco di cui all’articolo 21, comma 7, da essi incaricati. 

4. Nel caso in cui l’ente cooperativo abbia la necessità di certificare il possesso dei requisiti mutualistici e non abbia ancora 
ottenuto la revisione ordinaria può formulare esplicita richiesta alla Direzione ovvero, nel caso di enti cooperativi aderenti alle 
Associazioni, a quest’ultime. 

5. Le Associazioni hanno l’obbligo di assoggettare a revisione ordinaria gli enti cooperativi a esse aderenti, compresi quelli in 
scioglimento volontario, a eccezione degli enti nei cui confronti siano stati adottati i provvedimenti di cui agli articoli 2545 
terdecies, 2545 sexiesdecies, 2545 septiesdecies del codice civile. 

6. Le revisioni straordinarie sono disposte dal Direttore centrale [, previa deliberazione della Giunta regionale,] a 
mezzo di revisori incaricati sulla base di esigenze di approfondimento derivanti dalle revisioni ordinarie e ogni qualvolta se ne 
ravvisi l’opportunità, con l’osservanza delle disposizioni stabilite nel presente capo. 

6 bis. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di conferimento degli incarichi di revisione ordinaria e 
straordinaria affidati dall’Amministrazione regionale. 

6 ter. A decorrere dall’esercizio finanziario 2012, gli incarichi di revisione di cui al comma 6 bis sono affidati esclusivamente ai 
titolari di partita IVA. 

6 quater. La disposizione di cui al comma 6 ter non si applica agli incarichi di revisione cooperativa affidati ai dipendenti 
regionali. 

 

 

Nota all’articolo 86 

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 17 febbraio 2011, n. 2, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 5  
(Conferenza del sistema universitario regionale)  

1. È istituita la Conferenza del sistema universitario regionale, di seguito definita Conferenza.  

2. La Conferenza esercita funzioni di impulso e proposta ai fini dello sviluppo del sistema universitario regionale e in 
particolare:  

a) favorisce le sinergie operative e la competitività, promuovendo il coordinamento delle attività di ricerca e di formazione del 
sistema universitario regionale; 

b) concorre alla predisposizione dello schema di programma triennale di cui all’articolo 6, comma 1, ed esprime parere sul 
medesimo, anche sulla base delle relazioni di cui all’articolo 8, comma 2, nonché sugli aggiornamenti annuali del programma.  

3. La Conferenza è costituita, [previa intesa con i soggetti che compongono il sistema universitario regionale e] su 
deliberazione della Giunta regionale, con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’assessore competente in 
materia di università e ricerca, ed è composta:  

a) dal Presidente della Regione, o dall’Assessore delegato, con funzioni di presidente; 

b) dai rettori delle Università degli studi di Trieste e di Udine; 

c) dal direttore della SISSA di Trieste; 

d) dai direttori dei conservatori di musica di Trieste e di Udine.  

4. In caso di vacanza o di impedimento, i componenti della Conferenza sono sostituiti da soggetti a tal fine indicati dai 
rispettivi ordinamenti.  

5. Il direttore della direzione centrale competente per materia e i direttori generali o amministrativi degli enti di cui all’articolo 
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2, o loro delegati, possono partecipare alle riunioni della Conferenza senza diritto di voto.  

6. Su richiesta del presidente o di almeno due componenti, possono essere invitati ad assistere alle sedute, senza diritto di 
voto, i presidenti dei consorzi universitari di Pordenone e Gorizia o loro delegati, il rappresentante del Coordinamento 
regionale dell’Alta Formazione di cui all’articolo 6 e altri soggetti pubblici e privati, qualora siano posti in discussione 
argomenti che rendono opportuna la loro presenza.  

7. La Conferenza rimane in carica per la durata della legislatura e si riunisce su convocazione del presidente, per iniziativa del 
presidente o di almeno la metà dei componenti.  

8. La Conferenza si riunisce almeno una volta all’anno ai fini di cui al comma 2, lettera b).  

9. La Conferenza è validamente costituita in presenza della totalità dei componenti.  

10. Le deliberazioni della Conferenza sono adottate all’unanimità.  

11. I componenti della Conferenza partecipano alle sedute della medesima a titolo gratuito.  

12. La direzione centrale competente in materia di università e ricerca assicura l’attività di supporto organizzativo alla 
Conferenza. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente della direzione individuato dal direttore centrale 
competente.  

 

 

Nota all’articolo 87 

- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 14 novembre 2014, n. 21, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 16 
(Comitato degli studenti) 

1. Il Comitato degli studenti è costituito con decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore competente in 
materia di diritto allo studio universitario ed è composto da: 

a) tre rappresentanti degli studenti iscritti all’Università degli studi di Trieste e tre rappresentanti degli studenti iscritti 
all’Università degli studi di Udine, eletti dagli studenti stessi secondo le modalità previste dagli ordinamenti delle rispettive 
istituzioni di appartenenza; 

b) due rappresentanti degli studenti degli Istituti per l’alta formazione artistica e musicale, di cui uno iscritto al Conservatorio 
di musica di Trieste e uno iscritto al Conservatorio di musica di Udine, eletti dagli studenti stessi secondo le modalità previste 
dagli ordinamenti delle rispettive istituzioni di appartenenza; 

c) un rappresentante dei dottorandi di ricerca iscritti alla SISSA di Trieste, eletto dai dottorandi stessi secondo le modalità 
previste dall’ordinamento della Scuola medesima. 

1 bis. Il Comitato si intende validamente costituito con la nomina di almeno cinque dei suoi componenti. 

2. Spetta al Comitato degli studenti: 

a) esprimere l’intesa sul programma di cui all’articolo 9 e sulla Carta dei servizi di cui all’articolo 36; 

b) esprimere parere sul bilancio sociale di cui all’articolo 15, comma 8, lettera c), e sui regolamenti di cui all’articolo 15, 
comma 8, lettera e); 

c) collaborare con il Direttore generale, anche attraverso la costituzione di gruppi di lavoro eventualmente distinti per sedi 
territoriali, alla predisposizione degli atti relativi alla Carta dei servizi di cui all’articolo 36, ai bandi di concorso per l’accesso ai 
benefici di cui all’articolo 15, comma 8, lettera f), nonché alla gestione delle strutture abitative e degli interventi destinati agli 
studenti universitari; 

d) formulare proposte al Direttore generale volte a migliorare l’efficacia e a innovare le modalità di realizzazione degli 
interventi di cui all’articolo 22; 

e) verificare la qualità dei servizi attraverso il controllo degli standard definiti dalle linee guida di cui all’articolo 8 e dalla Carta 
dei servizi di cui all’articolo 36; 

f) individuare tra i componenti del Comitato stesso i rappresentanti in seno alla Conferenza regionale per il diritto agli studi 
superiori di cui all’articolo 6, comma 2, lettere e), f) e g). 
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3. L’istituzione di gruppi di lavoro di cui al comma 2, lettera c), è obbligatoria per la trattazione di argomenti in materia edilizia 
per le case dello studente e di servizi di ristorazione. 

4. Qualora non si raggiunga l’intesa di cui al comma 2, lettera a), lo schema del programma triennale degli interventi e la 
Carta dei servizi di cui all’articolo 36 sono sottoposti al preventivo parere della Conferenza. 

5. Il Comitato degli studenti ha sede presso l’ARDISS, la quale assicura l’attività di supporto. 

6. Il Comitato degli studenti rimane in carica per tutta la durata della legislatura ed è ricostituito entro novanta giorni dalla 
prima seduta del Consiglio regionale. Fino a tale termine le sue funzioni sono prorogate. Ai fini del rinnovo dei suoi 
componenti e della loro sostituzione in caso di cessazione anticipata, si applica il disposto di cui al comma 9. 

7. La partecipazione al Comitato degli studenti è onorifica e dà luogo al solo rimborso delle spese sostenute secondo le 
modalità e misure previste per i dipendenti regionali, con oneri a carico del bilancio dell’ARDISS. 

8. Il Comitato degli studenti si riunisce almeno tre volte nell’anno solare. 

9. I rappresentanti degli studenti sono rinnovati in concomitanza con le elezioni dei corrispondenti rappresentanti negli 
organi accademici, secondo la normativa vigente per le elezioni medesime. In caso di anticipata cessazione sono sostituiti 
per la restante durata dell’incarico dai primi non eletti. 

 
 
Nota all’articolo 88 

- Il testo dell’articolo 77 della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 77 
(Norme comuni per la concessioni degli incentivi) 

1. (ABROGATO) 

2. Gli incentivi previsti dalla presente legge sono cumulabili, nei limiti stabiliti dai regolamenti attuativi del Programma 
triennale e nel rispetto della normativa comunitaria, con altri interventi contributivi previsti da altre leggi statali e regionali, a 
meno che queste ultime espressamente escludano la cumulabilità con altre provvidenze. 

3. I soggetti beneficiari degli incentivi di cui alla presente legge sono tenuti al rispetto delle seguenti condizioni: 

a) rispetto integrale delle norme che regolano il rapporto di lavoro, della normativa previdenziale, delle norme poste a tutela 
della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e della contrattazione collettiva nazionale, territoriale e aziendale e dei principi di 
parità giuridica, sociale ed economica fra lavoratrici e lavoratori; 

b) mancato ricorso, nei dodici mesi precedenti, a licenziamenti collettivi ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 223/1991. 

3 bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, lettera a), non è ammissibile la concessione degli incentivi per 
assunzioni, inserimenti o stabilizzazioni occupazionali di cui al Titolo III, Capo I, a favore di soggetti che, nei tre anni 
precedenti alla presentazione della domanda di beneficio, abbiano effettuato licenziamenti, all’esito di procedure 
di licenziamento collettivo di cui agli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 (Norme in materia di cassa 
integrazione, mobilità, trattamenti di disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento 
al lavoro ed altre disposizioni in materia di mercato del lavoro), per professionalità identiche a quelle dei lavoratori 
per la cui assunzione, inserimento o stabilizzazione viene richiesto l’incentivo. 

3 ter. Gli incentivi regionali di cui al comma 3 bis concessi a soggetti beneficiari che effettuino nei tre anni 
successivi all’assunzione, inserimento o stabilizzazione oggetto di incentivo, licenziamenti, all’esito di procedure di 
licenziamento collettivo di cui agli articoli 4 e 24 della legge 223/1991, per professionalità identiche a quelle dei 
lavoratori per la cui assunzione, inserimento o stabilizzazione è stato concesso l’incentivo, sono revocati. 

3 quater. Le disposizioni di cui ai commi 3, lettera b), 3 bis e 3 ter non si applicano qualora le relative procedure 
siano state definite, in fase sindacale ovvero in fase amministrativa, con accordo sulla base del criterio esclusivo 
della non opposizione al licenziamento. 

3 quinquies. Al fine di favorire il riassorbimento delle eccedenze occupazionali determinatesi sul territorio 
regionale in conseguenza di situazioni di crisi aziendale, gli incentivi di cui al comma 3 bis possono essere concessi 
esclusivamente a fronte di assunzioni, inserimenti o stabilizzazioni occupazionali riguardanti soggetti che, alla data 
della presentazione della domanda di incentivo, risultino residenti continuativamente sul territorio regionale da 
almeno cinque anni. 
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4. L’inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo comporta la revoca e l’obbligo di restituzione dell’incentivo secondo 
le modalità previste dalla normativa regionale vigente, fatte salve le eventuali ulteriori sanzioni previste dalla normativa 
nazionale e regionale. 

5. I regolamenti disciplinanti criteri e modalità di erogazione degli incentivi possono stabilire ulteriori cause di revoca o di 
decadenza dai medesimi. 

6. Gli incentivi previsti dalla presente legge sono concessi nel rispetto della normativa comunitaria in materia e, in particolare, 
dei limiti di importo e di durata previsti dalla normativa in materia di aiuti di Stato e di aiuti "de minimis". 

7. Gli interventi finalizzati all’attuazione di programmi comunitari sono realizzati secondo le modalità e le procedure stabilite 
dagli atti ad essi connessi. 

 

 

Nota all’articolo 89 

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 8 aprile 2005, n. 7, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 4 
(Gruppo di lavoro tecnico) 

1. Presso la Direzione centrale competente in materia di lavoro è istituito un Gruppo di lavoro tecnico, nominato con decreto 
del Presidente della Regione, per il raccordo delle iniziative di cui alla presente legge. 

2. Il Gruppo di lavoro, anche sulla base delle indicazioni della Commissione regionale per il lavoro, svolge le seguenti funzioni: 

a) offre supporto tecnico per l’elaborazione di criteri di accreditamento e di linee guida per l’attività dei Punti di Ascolto, 
prestando altresì assistenza nell’ambito dei rapporti con le altre strutture pubbliche che hanno competenza in materia; 

b) esprime parere sulle richieste di accreditamento e sul mantenimento dei requisiti dei Punti di Ascolto; 

c) esamina e valuta le richieste di attivazione e l’attività svolta dai Punti di Ascolto, anche ai fini dell’ammissione al 
finanziamento regionale di cui all’articolo 6; 

d) promuove studi, programmi di formazione e campagne di informazione e di sensibilizzazione dell’opinione pubblica in 
ordine alla prevenzione e al contrasto del fenomeno delle molestie morali e psico-fisiche e alla tutela dell’integrità psico-
fisica delle lavoratrici e dei lavoratori. 

3. Il Gruppo di lavoro è costituito da: 

a) il direttore centrale competente in materia di lavoro, o suo delegato, con funzioni di Presidente; 

b) il direttore centrale competente in materia di sanità, o suo delegato; 

c) la Consigliera regionale di parità; 

d) un rappresentante dell’Agenzia unica per le ispezioni sul lavoro di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149 
(Disposizioni per la razionalizzazione e la semplificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in 
attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183), nominato previa intesa con l’ente stesso;  

e) un medico, uno psicologo esperto in materia di lavoro e un avvocato giuslavorista individuati dall’Amministrazione 
regionale nell’ambito dei nominativi forniti dai rispettivi ordini professionali. 

4. Su invito del Presidente, possono partecipare alle sedute del Gruppo di lavoro soggetti esterni, in particolare i 
rappresentanti dei Punti di Ascolto accreditati, la cui presenza sia ritenuta utile in relazione agli argomenti all’ordine del 
giorno della seduta. 

5. Ai componenti del Gruppo di lavoro di cui al comma 3, lettera e), è corrisposto un gettone di presenza omnicomprensivo, la 
cui misura è stabilita nel provvedimento di nomina tenuto conto delle esigenze di contenimento della spesa pubblica. 

6. La validità delle sedute e delle deliberazioni del Gruppo di lavoro è assicurata dalla presenza del Presidente e di almeno tre 
suoi componenti. 

7. Il Gruppo di lavoro rimane in carica per quattro anni, a decorrere dal decreto di nomina. Nelle more del completamento 
delle procedure di rinnovo dei componenti, il Gruppo di lavoro continua a svolgere le sue funzioni fino 
all’emanazione del decreto di nomina e comunque per un periodo massimo di sei mesi dalla scadenza. 
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Nota all’articolo 90 

- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5, è il seguente: 

 

Art. 18 
(Cittadinanza attiva e mobilità internazionale) 

1. Nell’ambito della programmazione di settore, l’amministrazione regionale, in raccordo con le agenzie nazionali preposte, 
promuove e supporta le attività legate alla promozione della cittadinanza attiva e della mobilità giovanile europea e 
internazionale nei settori dell’istruzione, della formazione e della cittadinanza attiva, in coerenza con i programmi europei che 
le sostengono. 

1 bis. La Regione promuove progetti scolastici finalizzati all’introduzione o all’incremento dello studio dei principi di 
educazione alla cittadinanza ed all’introduzione o all’incremento dello studio dei principi di educazione economico-
finanziaria, tramite l’attivazione di approfondimenti specifici e trasversali nelle diverse discipline, favorendo anche variazioni 
all’assetto curricolare dei singoli istituti, secondo i Piani dell’Offerta Formativa, ai sensi dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 (Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59), e successive modificazioni, e percorsi educativi da parte di 
esperti in materie giuridiche, economico-finanziarie e sociali.  

1 ter. Per l’attuazione dei progetti previsti dal comma 1 bis trova applicazione l’articolo 7, commi 8 e 9, della legge regionale 
25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002).  

1 quater. Per le finalità di cui al comma 1 bis la Regione è autorizzata a sostenere progetti di formazione e aggiornamento 
dei docenti. 

2. La Regione sostiene scambi giovanili, attività di volontariato, progetti d’iniziativa giovanile, seminari e corsi transnazionali 
ideati, pianificati e realizzati dai soggetti di cui al comma 2 bis. 

2 bis. Per le finalità previste dai commi 1 e 2, la Giunta regionale, in base ai fondi disponibili, stabilisce a quali tra i seguenti 
soggetti possono essere concessi contributi: 

a) associazioni giovanili iscritte al registro previsto all’articolo 11; 

b) comuni, singoli o associati, della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

c) soggetti proprietari o gestori di centri di aggregazione giovanile di cui all’articolo 24. 

2 ter. La Giunta regionale, in base ai fondi disponibili, può autorizzare spese per iniziative da realizzare direttamente da parte 
dell’Amministrazione regionale, anche avvalendosi di altri soggetti pubblici e privati senza fine di lucro. 

2 quater. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione Regionale promuove la creazione di punti locali di informazione e 
orientamento sull’Europa rivolti ai giovani attraverso l’adesione alla reti nazionali ed europee preposte. I punti sono costituiti 
presso i propri servizi di orientamento o presso enti locali e Informagiovani regionali. 

2 quinquies. Per le finalità di cui al comma 2 quater la Regione concede contributi a enti locali, enti pubblici, associazioni 
giovanili ed enti privati senza fine di lucro regionali. 

2 sexies. Entro il 30 novembre di ogni anno i soggetti di cui al comma 2 quinquies manifestano l’interesse alla Direzione 
competente in materia di politiche giovanili di aderire alle reti nazionali ed europee preposte e richiedono il relativo 
cofinanziamento a sostegno delle spese di adesione. 

2 septies. La Regione favorisce, anche attraverso i collegamenti con il Portale regionale giovani, la messa in rete dei punti 
locali di cui al comma 2 quater e ne assicura il coordinamento. 

 

 

Nota all’articolo 91 

- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 12 aprile 2017, n. 8, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 1 
(Modifiche alla legge regionale 5/2012) 

1. Dopo l’articolo 6 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’autonomia dei giovani e sul Fondo di garanzia per le 
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loro opportunità), è inserito il seguente:  

<<Art. 6 bis 
(Consulte comunali dei giovani) 

1. Le Consulte comunali dei giovani sono organismi autonomi, apartitici e permanenti con funzioni consultive dei Consigli 
comunali che ne hanno disposto l’attivazione. La composizione e le attività delle Consulte comunali dei giovani si rivolgono 
precipuamente ai giovani di età compresa tra i 14 e i 35 anni. Informano le loro attività ai valori e principi costituzionali ed 
europei, nonché alla disciplina regionale, nazionale, comunitaria e internazionale sui diritti e doveri dei giovani. 

2. Le Consulte comunali dei giovani esprimono pareri non vincolanti ai Consigli comunali sulle deliberazioni di interesse per i 
giovani e svolgono in particolare le seguenti ulteriori funzioni: 

a) promuovono la partecipazione dei giovani alla vita politica e amministrativa locale; 

b) facilitano la conoscenza, da parte dei giovani, delle attività e delle funzioni dell’ente locale; 

c) elaborano progetti coordinati da realizzare in collaborazione con gli analoghi organismi istituiti in altri comuni; 

d) seguono l’attuazione dei programmi e degli interventi rivolti ai giovani in ambito locale; 

e) raccolgono informazioni sul proprio territorio di riferimento riguardanti le problematiche della condizione giovanile; 

f) elaborano documenti e proposte di atti da sottoporre ai competenti organi dell’Amministrazione comunale inerenti le 
tematiche giovanili, tramite i quali concorrere alla definizione delle stesse; 

g) collaborano con le istituzioni scolastiche, le associazioni e le organizzazioni del terzo settore al fine di promuovere 
iniziative di orientamento e di cittadinanza attiva. 

3. All’interno di ciascuna area territoriale, così come individuata dal Piano di riordino territoriale di cui all’allegato C bis della 
legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia. 
Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), le Consulte comunali dei 
giovani possono costituire un Coordinamento, al fine di poter esercitare le funzioni di cui al comma 2 con riferimento 
all’intero territorio, e in particolare:  

a) esprimere proposte e pareri sui Piani di zona di cui all’articolo 24 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema 
integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale);  

b) esprimere proposte e pareri ai Tavoli territoriali per le politiche abitative di cui all’articolo 8 della legge regionale 19 
febbraio 2016, n. 1 (Riforma organica delle politiche abitative e riordino delle Ater);  

c) esprimere proposte e pareri alle Assemblee dei Sindaci delle Unioni Territoriali Intercomunali sulle deliberazioni di 
interesse per i giovani. 

4. Ciascun Comune può istituire una Consulta comunale dei giovani mediante deliberazione dell’organo competente e 
contestuale approvazione di uno Statuto, conforme al modello predisposto di cui all’Allegato A della presente legge, che 
dispone, tra l’altro, in merito al funzionamento degli organi, alla convocazione almeno annuale di un’assemblea pubblica, 
all’elezione del Consiglio direttivo, all’eventuale riduzione del limite di età di cui ai commi 1 e 6, alla convocazione delle sedute 
del Consiglio medesimo, all’elezione e ai compiti del Presidente della Consulta.  

5. È possibile modificare l’Allegato di cui al comma 4, in conformità con i principi contenuti nella presente legge, mediante 
decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, acquisito il parere della Commissione 
consiliare competente in materia di politiche giovanili. 

6. Alla Consulta possono aderire tutti i giovani di età compresa tra i 14 e i 35 anni, in possesso di un valido documento 
d’identità, residenti in un determinato Comune. 

7. Sono organi della Consulta: 

a) il Consiglio direttivo, eletto dalla Consulta, organo elettivo con funzioni deliberative; 

b) il Presidente, con funzioni di rappresentanza istituzionale e di conduzione delle sedute del Consiglio direttivo della 
Consulta comunale dei Giovani. 

8. Vi è incompatibilità tra le funzioni di componente del Consiglio direttivo e altre cariche politiche elettive, e in particolare le 
cariche di Consigliere comunale, Assessore o Sindaco del Comune. 

9. La Consulta comunale dei Giovani adotta, tramite deliberazione del Consiglio direttivo, un proprio Regolamento interno, 
che in armonia con i principi dello Statuto, disciplini in particolare:  
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a) la durata in carica degli organi e l’individuazione eventuale di ulteriori organi quali ad esempio l’ufficio di presidenza, il 
vicepresidente e le commissioni di lavoro; 

b) le modalità alternative di elezione dei membri del Consiglio direttivo, nonché le modalità di surroga e decadenza dei suoi 
componenti; 

c) le modalità di convocazione, svolgimento e verbalizzazione delle sedute.>>. 

2. Dopo la lettera a) del comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 5/2012 è inserita la seguente:  

<<a bis) quattro rappresentanti delle Consulte comunali dei giovani, designati da un’apposita conferenza dei Presidenti delle 
medesime, convocata dall’Assessore regionale competente in materia di politiche giovanili, e presieduta dal Presidente della 
Consulta comunale dei giovani del Comune più popoloso;>>. 

[3. Nella legge regionale 5/2012 è aggiunto l’Allegato A di cui alla presente legge.]  

 

 

Nota all’articolo 92 

- Il testo dell’articolo 8, commi da 57 a 63, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

 

Art. 8 
(Istruzione, lavoro, formazione e politiche giovanili) 

- omissis - 

57. Nell’ambito degli interventi previsti dalla legge regionale 14 novembre 2014, n. 22 (Promozione dell’invecchiamento 
attivo e modifiche all’articolo 9 della legge regionale 15/2014 - in materia di protezione sociale), e per favorire lo sviluppo di 
collaborazioni internazionali in progetti di ricerca, sviluppo e innovazione negli ambiti della Strategia di specializzazione 
intelligente regionale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a partecipare alle attività del Programma di ricerca e 
sviluppo a sostegno di una vita attiva e autonoma ("Programma AAL") adottato con Decisione N. 554/2014/UE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativa alla partecipazione dell’Unione al programma di ricerca e 
sviluppo a sostegno di una vita attiva e autonoma avviato congiuntamente da più Stati membri.  

58. Per le finalità previste dal comma 57 la Regione concorre in qualità di National Funding Body (NFB) al cofinanziamento di 
progetti di ricerca, sviluppo e innovazione per l’invecchiamento attivo e in buona salute, orientati al mercato, selezionati sulla 
base di programmi di lavoro annuali coerenti alle sfide e priorità di una strategia, adottata e pubblicata dall’Associazione AAL 
nell’ambito del Programma AAL. I programmi annuali individuano le forme di finanziamento e i temi degli inviti a presentare 
proposte progettuali. 

59. Possono beneficiare dei contributi regionali di cui al comma 58 i seguenti soggetti, aventi sede principale o 
operativa nella Regione Friuli Venezia Giulia: 

a) Università; 

b) Organismi di ricerca; 

c) Imprese 

59 bis. I criteri e le modalità di concessione e liquidazione del finanziamenti regionali sono disciplinati con atto del 
Direttore di Servizio competente in materia di ricerca. 

60. Per la partecipazione al Programma, l’Amministrazione regionale è autorizzata a diventare membro dell’Ambient Assisted 
Living IVZW, International non-for-profit Association di Bruxelles (AALA) e a sottoscrivere le quote annuali. 

61. Per le finalità previste dal comma 57 è istituito il Fondo regionale per il finanziamento dei progetti nell’ambito del 
Programma AAL. 

62. Per le finalità previste dal comma 57 è destinata la spesa complessiva di 400.000 euro, suddivisa in ragione di 200.000 
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, Politiche sociali e famiglia) - Programma 
n. 3 (Interventi per gli anziani) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-
2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 71. 

63. Per le finalità previste dal comma 60 è destinata la spesa complessiva di 15.000 euro suddivisa in ragione di 5.000 euro 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 123 so2010 luglio 2019

per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, Politiche sociali e famiglia) - Programma 
n. 3 (Interventi per gli anziani) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-
2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 71. 

- omissis - 

 

 

Note all’articolo 93 

- Il testo dell’articolo 22 del bando approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 849 del 13 maggio 2016 e 
successive modifiche, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 22 
(Realizzazione e variazioni al progetto ammesso a contributo) 

1. I soggetti beneficiari realizzano il progetto conformemente al preventivo approvato, sia per quanto concerne l’aspetto 
tecnico che per quanto riguarda le voci ed i relativi valori di spesa ammessi. 

2. I prototipi realizzati devono rimanere di proprietà del beneficiario ed essere conservati sul territorio regionale fino 
all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione, a pena di non ammissibilità delle spese concernenti la 
realizzazione degli stessi o di revoca della concessione del contributo qualora le spese di realizzazione dei prototipi, sentito 
l’eventuale parere degli esperti valutatori del progetto, non siano direttamente identificabili. In casi eccezionali e 
debitamente motivati, l’alienazione del prototipo può essere autorizzata prima dell’adozione del decreto di approvazione 
della rendicontazione, previ accertamenti da parte della SRA. 

3. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, le variazioni dell’intervento sono ammesse a seguito di preventiva richiesta 
alla SRA, per il tramite del soggetto capofila, e successiva autorizzazione dalla medesima, solo qualora si configurino come 
variazioni non sostanziali. Non sono ammissibili richieste di variazione del progetto presentate prima della concessione del 
contributo. Le mere variazioni del quadro di spesa degli interventi comportanti uno scostamento dei valori di spesa per 
singola voce inferiore o uguale al 10% della previsione iniziale, e comunque non superiore a 40.000 (quarantamila) euro, non 
necessitano di autorizzazione preventiva. 

4. Per variazioni non sostanziali si intendono le modifiche apportate a uno o più interventi che compongono il progetto, che 
non alterano la natura del progetto, nonché gli obiettivi preposti all’attività finanziata, quali risultanti dalla documentazione 
sottoposta in sede di presentazione dell’istanza e da eventuali documenti presentati ad integrazione della medesima. 

5. Le variazioni: 

a) devono garantire in ogni caso il mantenimento delle condizioni di collaborazione di cui all’articolo 7, comma 2, pena la 
revoca del contributo concesso per la realizzazione del progetto; 

b) non devono comportare una riduzione della spesa ammessa rispetto al preventivo approvato del 60 per cento per le PMI e 
del 40 per cento per le grandi imprese, pena la revoca della concessione del contributo; 

c) non devono altresì comportare una riduzione della spesa ammessa del 40 per cento rispetto ai limiti minimi 
previsti dall’articolo 10, pena la revoca del contributo concesso per la realizzazione del progetto. 

6. L’istanza di modifica è corredata dal prospetto dei costi riformulato sulla base delle richieste di modifiche, entrambi 
sottoscritti dal legale rappresentante del beneficiario o dal soggetto munito di poteri di firma. Le nuove spese indicate 
dovranno risultare comunque coerenti con il quadro generale del progetto e con tutte le norme in tema di ammissibilità della 
spesa di cui agli articoli 8 e 9. 

7. La SRA provvede alla valutazione ed all’eventuale approvazione dell’istanza entro 60 giorni dalla comunicazione, sentito il 
parere degli esperti valutatori del progetto qualora ne sia rilevata l’opportunità o sussistano dubbi circa la conformità tra il 
progetto ammesso e la variazione proposta. 

8. In caso di tardiva presentazione della domanda di variazione ovvero di ripetute richieste di variazione da parte del 
beneficiario, la SRA si riserva la facoltà di ammettere le spese relative alle variazioni dell’intervento, fermo restando quanto 
stabilito ai commi precedenti. 

9. L’autorizzazione di eventuali variazioni non determina in alcun caso l’aumento del contributo. 

10. Qualora la spesa ammissibile dovesse risultare inferiore a quella ammessa a contributo, la SRA procederà alla 
proporzionale rideterminazione del contributo medesimo. 
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11. Il contributo pubblico è ricalcolato in proporzione alle nuove spese ammissibili rideterminate. 

12. In caso di mancato accoglimento dell’istanza di variazione dell’intervento ovvero di mancata presentazione dell’istanza, 
sono comunque fatte salve le spese sostenute che non rientrano nella variazione dell’intervento, purché il beneficiario si 
impegni formalmente a completare le attività progettuali con altre risorse finanziarie e purché non si incorra in una delle 
cause di revoca o riduzione del contributo di cui all’articolo 33. 

13. Non è ammissibile un aumento di spesa del personale rispetto al costo complessivo ammesso a contributo, qualora non 
siano dimostrate specifiche esigenze ai fini della realizzazione del progetto, motivate dettagliatamente nella comunicazione 
di variazione dell’intervento o nella relazione illustrativa allegata alla rendicontazione della spesa. 

14. La modifica dei requisiti previsti per l’attribuzione del punteggio premiale relativo ai criteri di valutazione di cui all’articolo 
19, commi 2 e 4, comporta in sede di rendicontazione la rideterminazione del punteggio e, qualora lo stesso risulti inferiore a 
quello assegnato all’ultimo progetto utilmente collocata in graduatoria o inferiore al punteggio minimo di valutazione di cui 
all’articolo 19 comma 3, la concessione del contributo viene revocata e fatto salvo quanto previsto all’articolo 33 comma 6. 

 
 
- Il testo dell’articolo 33 del bando approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 849 del 13 maggio 2016 e 
successive modifiche, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 33 
(Annullamento, revoca e rideterminazione del provvedimento di concessione) 

1. Il provvedimento di concessione del contributo è annullato qualora sia riconosciuto invalido per originari vizi di illegittimità 
o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona fede. 

2. Il provvedimento di concessione è revocato a livello di singolo intervento a seguito della decadenza dal diritto al contributo 
derivante: 

a) dalla rinuncia del beneficiario; 

b) per inadempimento del beneficiario, che si configura qualora: 

1) alla data di avvio del progetto non risulti l’iscrizione al Registro imprese della sede o dell’unità operativa nel territorio 
regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 5 lettera b) o non realizzi le attività progettuali nella sede o unità operative 
localizzate nel territorio regionale; 

2) la rendicontazione delle spese non sia presentata nel termine previsto, ai sensi dell’articolo 26, comma 2; 

3) la dichiarazione concernente la certificazione delle spese rendicontate non sia presentata, ai sensi dell’articolo 25; 

4) l’esito delle verifiche istruttorie sulla rendicontazione di cui all’articolo 27, comma 1, sia negativo o la documentazione agli 
atti non consenta di concludere l’istruttoria amministrativa sulla rendicontazione, ai sensi dell’articolo 27, comma 3; 

5) su eventuale e espresso parere degli esperti di cui alla lista regionale, l’esito della valutazione tecnica della rendicontazione 
sia negativo, in quanto il progetto realizzato si discosti significativamente da quello ammesso a contributo o la 
documentazione agli atti non consenta di valutare tecnicamente le attività rendicontate, ai sensi dell’articolo 27, commi 3 e 
4; 

6) la spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile a rendiconto sia inferiore rispetto al preventivo 
ammesso del 60 per cento per le PMI, università e Organismi di ricerca e del 40 per cento per le grandi imprese ai 
sensi dell’articolo 22, comma 5, lettera b); 

7) la modifica dei requisiti previsti per l’attribuzione del punteggio premiale relativo ai criteri di valutazione, di cui all’articolo 
22, comma 14, comporti in sede di rendicontazione la rideterminazione del punteggio e lo stesso risulti inferiore a quello 
assegnato all’ultima impresa utilmente collocata in graduatoria o inferiore al punteggio minimo di valutazione, ai sensi 
dell’articolo 22, comma 14; 

8) il beneficiario, destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della Commissione che dichiara 
un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno, non provveda alla regolarizzazione ed alla restituzione entro il 
termine stabilito, ai sensi dell’articolo 27, comma 9; 

9) in caso di operazioni societarie, non siano rispettate le condizioni per il subentro nell’agevolazione previste all’articolo 23; 

10) i prototipi realizzati non siano conservati presso la sede del beneficiario fino all’adozione dell’atto di approvazione della 
rendicontazione, nel caso in cui le spese concernenti i prototipi non siano direttamente identificabili, ai sensi dell’articolo 22 
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comma 2); 

11) non sia rispettato l’obbligo di conservazione della documentazione di cui all’articolo 29 comma 1 lettera l); 

12) non siano consentite ispezioni e controlli di cui all’articolo 29 comma 1 lettera o). 

3. Sono revocati tutti i provvedimenti di concessione riferiti all’intero progetto, nei casi di inadempimento di cui al comma 2 
lettere a), b) rilevabile a livello di intervento da parte di un singolo beneficiario. Sono altresì revocati tutti i provvedimenti di 
concessione riferiti all’intero progetto, qualora: 

a) il progetto sia stato avviato prima della data di presentazione della domanda o successivamente al termine di 60 
(sessanta) giorni decorrenti dalla data di comunicazione dell’assegnazione del contributo a seguito dell’approvazione della 
graduatoria di cui all’articolo 20; 

b) la revoca o la rideterminazione del contributo riferita a singoli interventi comporti una rideterminazione del punteggio del 
progetto inferiore all’ultimo progetto utilmente collocato in graduatoria o inferiore al punteggio minimo di valutazione ai 
sensi dell’articolo 19 comma 3; 

c) le variazioni comportino il venir meno dei requisiti di cui all’articolo 7 comma 2, fatto salvo la rideterminazione 
proporzionale della spesa di cui all’articolo 27 comma 5; 

d) la spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile a rendiconto comporti una riduzione della spesa 
ammissibile dell’intero progetto del 40 per cento rispetto ai limiti minimi previsti dall’articolo 10, pena la revoca del 
contributo concesso per la realizzazione del progetto; 

e) i progetti non siano stati realizzati in forma collaborativa secondo le modalità previste all’articolo 7, comma 2; 

4. Qualora non sia rispettato il vincolo di stabilità delle operazioni di cui all’articolo 30, il contributo è rideterminato e 
recuperato in proporzione al periodo per il quale il vincolo non sia stato rispettato, ai sensi dell’articolo 30, comma 5. 

5. Qualora non siano ottemperati gli obblighi di pubblicità ai sensi dell’articolo 29, commi 2 e 3 e di comunicazione delle 
informazioni concernenti il monitoraggio, ai sensi dell’articolo 29, comma 1, lettera r), la SRA assegna un termine entro il 
quale il beneficiario provvede alla regolarizzazione, subordinando l’erogazione del contributo, per la parte non ancora 
erogata, all’adempimento delle prescrizioni stesse. Se le prescrizione non sono adempiute entro il termine fissato dalla SRA, 
il provvedimento di concessione viene revocato. 

6. Il contributo complessivo concesso e liquidato viene rideterminato mediante applicazione di una sanzione pari al 10% dello 
stesso qualora non sia rispettato l’obbligo di cui all’articolo 29, comma 1, lettera s) inerente il mantenimento, nei 12 mesi 
successivi alla data di rendicontazione del progetto, dell’incremento occupazionale in base al quale è stato attribuito il 
punteggio premiale di cui al criterio 2c) della sezione 2 dell’Allegato C, nel caso in cui, a seguito della decurtazione di detto 
punteggio premiale, il punteggio complessivo rideterminato risulti inferiore a quello assegnato all’ultima impresa utilmente 
collocata in graduatoria o inferiore al punteggio minimo di valutazione. Il mancato rispetto dell’obbligo non è oggetto di 
sanzione qualora afferente a casi motivati e documentati non imputabili all’impresa, in particolare sulla base dell’inclusione 
nei piani di fronteggiamento delle situazioni di grave difficoltà occupazionale. 

7. Il provvedimento di concessione è altresì revocato totalmente o parzialmente a seguito della decadenza dal diritto al 
contributo, qualora sia accertata la non veridicità del contenuto di una dichiarazione sostitutiva, fatta salva l’applicazione 
delle altre sanzioni previste dalla legge. 

8. Qualora non sia rispettato l’obbligo di cui all’articolo 29 comma 1 lettera t), le spese sostenute in violazione delle 
disposizioni di legge in materia non sono ammissibili. 

9. La SRA comunica tempestivamente ai soggetti interessati l’avvio del procedimento di annullamento o di revoca del 
provvedimento di concessione o la rideterminazione del contributo. Le somme eventualmente erogate sono restituite 
secondo le modalità previste agli articoli 49 e 50 della legge regionale 7/2000. 

10. I provvedimenti di revoca, annullamento o modifica di provvedimenti già emanati sono adottati entro il termine di 90 
giorni, decorrenti dalla data in cui il responsabile del procedimento abbia notizia del fatto dal quale sorge l’obbligo di 
provvedere. 

 

 

Note all’articolo 94 

- Il testo dell’articolo 22 del bando approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1489 del 4 agosto 2017 e 
successive modifiche, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 22 
(Realizzazione e variazioni al progetto ammesso a contributo) 

1. I soggetti beneficiari realizzano il progetto conformemente al preventivo approvato, sia per quanto concerne l’aspetto 
tecnico che per quanto riguarda le voci ed i relativi valori di spesa ammessi. 

2. I prototipi realizzati devono rimanere di proprietà del beneficiario ed essere conservati sul territorio regionale fino 
all’adozione dell’atto di approvazione della rendicontazione, a pena di non ammissibilità delle spese concernenti la 
realizzazione degli stessi o di revoca della concessione del contributo qualora le spese di realizzazione dei prototipi, sentito 
l’eventuale parere degli esperti valutatori del progetto, non siano direttamente identificabili. In casi eccezionali e 
debitamente motivati, l’alienazione del prototipo può essere autorizzata prima dell’adozione del decreto di approvazione 
della rendicontazione, previ accertamenti da parte della SRA. 

3. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, le variazioni dell’intervento sono ammesse a seguito di preventiva richiesta 
alla SRA, per il tramite del soggetto capofila, e successiva autorizzazione dalla medesima, solo qualora si configurino come 
variazioni non sostanziali. Non sono ammissibili richieste di variazione del progetto presentate prima della concessione del 
contributo. Le mere variazioni del quadro di spesa degli interventi comportanti uno scostamento dei valori di spesa per 
singola voce inferiore o uguale al 10% della previsione iniziale, e comunque non superiore a 40.000 (quarantamila) euro, non 
necessitano di autorizzazione preventiva. 

4. Per variazioni non sostanziali si intendono le modifiche apportate a uno o più interventi che compongono il progetto, che 
non alterano la natura del progetto, nonché gli obiettivi preposti all’attività finanziata, quali risultanti dalla documentazione 
sottoposta in sede di presentazione dell’istanza e da eventuali documenti presentati ad integrazione della medesima. 

5. Le variazioni: 

a) devono garantire in ogni caso il mantenimento delle condizioni di collaborazione di cui all’articolo 7, comma 2, pena la 
revoca del contributo concesso per la realizzazione del progetto; 

b) non devono comportare una riduzione della spesa ammessa rispetto al preventivo approvato del 60 per cento per le PMI e 
del 40 per cento per le grandi imprese, pena la revoca della concessione del contributo; 

c) non devono altresì comportare una riduzione della spesa ammessa del 40 per cento rispetto ai limiti minimi 
previsti dall’articolo 10, pena la revoca del contributo concesso per la realizzazione del progetto. 

6. L’istanza di modifica è corredata dal prospetto dei costi riformulato sulla base delle richieste di modifiche, entrambi 
sottoscritti dal legale rappresentante del beneficiario o dal soggetto munito di poteri di firma. Le nuove spese indicate 
dovranno risultare comunque coerenti con il quadro generale del progetto e con tutte le norme in tema di ammissibilità della 
spesa di cui agli articoli 8 e 9. 

7. La SRA provvede alla valutazione ed all’eventuale approvazione dell’istanza entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, 
sentito il parere degli esperti valutatori del progetto qualora ne sia rilevata l’opportunità o sussistano dubbi circa la 
conformità tra il progetto ammesso e la variazione proposta. 

8. In caso di tardiva presentazione della domanda di variazione ovvero di ripetute richieste di variazione da parte del 
beneficiario, la SRA si riserva la facoltà di ammettere le spese relative alle variazioni dell’intervento, fermo restando quanto 
stabilito ai commi precedenti. 

9. L’autorizzazione di eventuali variazioni non determina in alcun caso l’aumento del contributo concesso per l’intervento. 

10. Qualora la spesa ammissibile dovesse risultare inferiore a quella ammessa a contributo, la SRA procederà alla 
proporzionale rideterminazione del contributo medesimo. 

11. Il contributo pubblico è ricalcolato in proporzione alle nuove spese ammissibili rideterminate. 

12. In caso di mancato accoglimento dell’istanza di variazione dell’intervento ovvero di mancata presentazione dell’istanza, 
sono comunque fatte salve le spese sostenute che non rientrano nella variazione dell’intervento, purché il beneficiario si 
impegni formalmente a completare le attività progettuali con altre risorse finanziarie e purché non si incorra in una delle 
cause di revoca o riduzione del contributo di cui all’articolo 33. 

13. Non è ammissibile un aumento di spesa del personale rispetto al costo complessivo ammesso a contributo, qualora non 
siano dimostrate specifiche esigenze ai fini della realizzazione del progetto, motivate dettagliatamente nella comunicazione 
di variazione dell’intervento o nella relazione illustrativa allegata alla rendicontazione della spesa. 

14. La modifica dei requisiti previsti per l’attribuzione del punteggio premiale relativo ai criteri di valutazione di cui all’articolo 
19, commi 2 e 4, comporta in sede di rendicontazione la rideterminazione del punteggio e, qualora lo stesso risulti inferiore a 
quello assegnato all’ultimo progetto utilmente collocata in graduatoria o inferiore al punteggio minimo di valutazione di cui 
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all’articolo 19 comma 3, la concessione del contributo viene revocata e fatto salvo quanto previsto all’articolo 33 comma 6. 

15. Le variazioni, purché concordate tra le parti, tra i contenuti delle lettere di intenti o di incarico di cui all’articolo 14 comma 
5 lettere c) e d) e i rispettivi contratti di ricerca con gli organismi di ricerca partner del progetto o i rispettivi contratti di 
collaborazione con gli enti gestori dei distretti tecnologici o dei parchi scientifici e tecnologici sono oggetto di valutazione ai 
sensi del presente articolo. Le eventuali modifiche del partner (organismo di ricerca o ente gestore del distretto tecnologico e 
del parco scientifico e tecnologico) sono ammissibili purché adeguatamente motivate e concordate tra tutti i partner del 
progetto e il subentrante e sono oggetto di verifiche ai sensi dell’articolo 23. 

16. La SRA si riserva in ogni caso di valutare in sede di rendicontazione l’ammissibilità delle modifiche e delle variazioni 
apportate al progetto, alla luce della visione complessiva e organica del medesimo, consentita dalla verifica della 
documentazione finale di spesa nonché della relazione finale sull’attività svolta sentito l’eventuale parere degli esperti 
valutatori del progetto. 

17. La chiusura o il trasferimento della sede di realizzazione del progetto antecedente all’approvazione della rendicontazione 
devono essere preventivamente comunicati, al fine di eventuali controlli, pena l’inammissibilità delle spese sostenute fino 
alla chiusura/trasferimento della predetta sede. 

18. Devono essere altresì comunicate, fino alla scadenza del vincolo di stabilità delle operazioni di cui all’articolo 30, le 
variazioni inerenti i dati anagrafici dell’impresa, quali la ragione sociale/denominazione, l’indirizzo della sede legale, l’indirizzo 
di posta elettronica certificata. 

 

 

- Il testo dell’articolo 33 del bando approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1489 del 4 agosto 2017 e 
successive modifiche, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 33 
(Annullamento, revoca e rideterminazione del provvedimento di concessione) 

1. Il provvedimento di concessione del contributo è annullato qualora sia riconosciuto invalido per originari vizi di illegittimità 
o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona fede. 

2. Il provvedimento di concessione è revocato a livello di singolo intervento a seguito della decadenza dal diritto al contributo 
derivante: 

a) dalla rinuncia del beneficiario; 

b) per inadempimento del beneficiario, che si configura qualora: 

1) alla data di avvio del progetto non risulti l’iscrizione al Registro imprese della sede o dell’unità operativa nel territorio 
regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 5 lettera b) o non realizzi le attività progettuali nella sede o unità operative 
localizzate nel territorio regionale; 

2) la rendicontazione delle spese non sia presentata nel termine previsto, ai sensi dell’articolo 26, comma 3; 

3) la dichiarazione concernente la certificazione delle spese rendicontate non sia presentata, ai sensi dell’articolo 25; 

4) l’esito delle verifiche istruttorie sulla rendicontazione di cui all’articolo 27, comma 1, sia negativo o la documentazione agli 
atti non consenta di concludere l’istruttoria amministrativa sulla rendicontazione, ai sensi dell’articolo 27, comma 2; 

5) su eventuale e espresso parere degli esperti di cui all’articolo 18 comma 2, l’esito della valutazione tecnica della 
rendicontazione sia negativo, in quanto il progetto realizzato si discosti significativamente da quello ammesso a contributo o 
la documentazione agli atti non consenta di valutare tecnicamente le attività rendicontate, ai sensi dell’articolo 27, commi 2 
e 3; 

6) la spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile a rendiconto sia inferiore rispetto al preventivo 
ammesso del 60 per cento per le PMI, università e Organismi di ricerca e del 40 per cento per le grandi imprese ai 
sensi dell’articolo 22, comma 5, lettera b); 

7) la modifica dei requisiti previsti per l’attribuzione del punteggio premiale relativo ai criteri di valutazione, di cui all’articolo 
22, comma 14, comporti in sede di rendicontazione la rideterminazione del punteggio e lo stesso risulti inferiore a quello 
assegnato all’ultima impresa utilmente collocata in graduatoria o inferiore al punteggio minimo di valutazione, ai sensi 
dell’articolo 22, comma 14; 
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8) il beneficiario, destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della Commissione che dichiara 
un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno, non provveda alla regolarizzazione ed alla restituzione entro il 
termine stabilito, ai sensi dell’articolo 27, comma 10; 

9) in caso di operazioni societarie, non siano rispettate le condizioni per il subentro nell’agevolazione previste all’articolo 23; 

10) i prototipi realizzati non siano conservati presso la sede del beneficiario fino all’adozione dell’atto di approvazione della 
rendicontazione, nel caso in cui le spese concernenti i prototipi non siano direttamente identificabili, ai sensi dell’articolo 22 
comma 2); 

11) non sia rispettato l’obbligo di conservazione della documentazione di cui all’articolo 29 comma 1 lettera l); 

12) non siano consentite ispezioni e controlli di cui all’articolo 29 comma 1 lettera o). 

3. Sono revocati tutti i provvedimenti di concessione riferiti all’intero progetto, nei casi di inadempimento di cui al comma 2 
lettere a), b) rilevabile a livello di intervento da parte di tutti i beneficiari. Sono altresì revocati tutti i provvedimenti di 
concessione riferiti all’intero progetto, qualora: 

a) il progetto sia stato avviato prima della data di presentazione della domanda o successivamente al termine di 90 
(novanta) giorni decorrenti dalla data di comunicazione dell’assegnazione del contributo a seguito dell’approvazione della 
graduatoria di cui all’articolo 20; 

b) la revoca o la rideterminazione del contributo riferita a singoli interventi comporti una rideterminazione del punteggio del 
progetto inferiore all’ultimo progetto utilmente collocato in graduatoria o inferiore al punteggio minimo di valutazione ai 
sensi dell’articolo 19 comma 3; 

c) le variazioni comportino il venir meno dei requisiti di cui all’articolo 7 comma 2, fatto salvo la rideterminazione 
proporzionale della spesa di cui all’articolo 27 comma 4; 

d) la spesa effettivamente sostenuta e ritenuta ammissibile a rendiconto comporti una riduzione della spesa 
ammissibile dell’intero progetto del 40 per cento rispetto ai limiti minimi previsti dall’articolo 10, pena la revoca del 
contributo concesso per la realizzazione del progetto; 

e) i progetti non siano stati realizzati in forma collaborativa secondo le modalità previste all’articolo 7, comma 2; 

4. Qualora non sia rispettato il vincolo di stabilità delle operazioni di cui all’articolo 30, il contributo è rideterminato e 
recuperato in proporzione al periodo per il quale il vincolo non sia stato rispettato, ai sensi dell’articolo 30, comma 5. 

5. Qualora non siano ottemperati gli obblighi di pubblicità ai sensi dell’articolo 29, commi 2 e 3 e di comunicazione delle 
informazioni concernenti il monitoraggio, ai sensi dell’articolo 29, comma 1, lettera r), la SRA assegna un termine entro il 
quale il beneficiario provvede alla regolarizzazione, subordinando l’erogazione del contributo, per la parte non ancora 
erogata, all’adempimento delle prescrizioni stesse. Se le prescrizioni non sono adempiute entro il termine fissato dalla SRA, il 
provvedimento di concessione viene revocato. 

6. Il contributo complessivo concesso e liquidato viene rideterminato mediante applicazione di una sanzione pari al 10% dello 
stesso qualora non sia rispettato l’obbligo di cui all’articolo 29, comma 1, lettera s) inerente il mantenimento, nei 12 mesi 
successivi alla data di rendicontazione del progetto, dell’incremento occupazionale in base al quale è stato attribuito il 
punteggio premiale di cui al criterio 2 della sezione 3 dell’Allegato C, nel caso in cui, a seguito della decurtazione di detto 
punteggio premiale, il punteggio complessivo rideterminato risulti inferiore a quello assegnato all’ultima impresa utilmente 
collocata in graduatoria o inferiore al punteggio minimo di valutazione. Il mancato rispetto dell’obbligo non è oggetto di 
sanzione qualora afferente a casi motivati e documentati non imputabili all’impresa, in particolare sulla base dell’inclusione 
nei piani di fronteggiamento delle situazioni di grave difficoltà occupazionale. 

7. La concessione del contributo è altresì revocata totalmente o parzialmente a seguito della decadenza dal diritto al 
contributo, qualora sia accertata la non veridicità del contenuto di una dichiarazione sostitutiva, fatta salva l’applicazione 
delle altre sanzioni previste dalla legge. 

8. Qualora non sia rispettato l’obbligo di cui all’articolo 29 comma 1 lettera t), le spese sostenute in violazione delle 
disposizioni di legge in materia non sono ammissibili. 

9. La SRA comunica tempestivamente ai soggetti interessati l’avvio del procedimento di annullamento o di revoca del 
provvedimento di concessione o la rideterminazione del contributo. Le somme eventualmente erogate sono restituite 
secondo le modalità previste agli articoli 49 e 50 della legge regionale 7/2000. 

10. I provvedimenti di revoca, annullamento o modifica di provvedimenti già emanati sono adottati entro il termine di 90 
(novanta) giorni, decorrenti dalla data in cui il responsabile del procedimento abbia notizia del fatto dal quale sorge l’obbligo 
di provvedere. 
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Nota all’articolo 95 

- Il testo dell’articolo 7, commi da 72 a 100 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27, come modificato dal presente 
articolo, è il seguente: 

 

Art. 7 
(Finalità 6 - istruzione, formazione e ricerca) 

- omissis - 

72. In attuazione del disposto di cui all’articolo 3, comma 9, della legge regionale 22 dicembre 2011, n. 17 (Razionalizzazione 
di Agemont SpA, riorganizzazione di Promotur SpA, nonché rinnovo di concessioni di rifugi alpini di proprietà della Regione), e 
tenuto conto della rilevanza strategica che la Regione riconosce alle realtà operanti nell’ambito della ricerca e 
dell’innovazione tecnologica, al fine di favorire lo sviluppo dell’economia montana, nonché per favorire un processo di 
specializzazione funzionale all’integrazione tra le realtà regionali che operano in qualità di parchi scientifici e tecnologici e di 
incubatori d’impresa, l’Amministrazione regionale è autorizzata a costituire un consorzio di diritto pubblico, denominato 
Consorzio Innova FVG, con sede in Amaro, di seguito Consorzio, al quale conferire la società Agemont Centro di Innovazione 
Tecnologica Srl di Amaro, risultante dall’avvenuta scissione di Agemont SpA.  

73. Il Consorzio subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi della società conferita, senza soluzione di continuità, ivi 
compresi quelli afferenti i contratti di lavoro in essere, al fine di assicurare lo svolgimento delle relative attività. I contributi 
ordinari e straordinari previsti nel bilancio regionale o concessi dall’Amministrazione regionale in favore della società 
Agemont Centro di Innovazione Tecnologica Srl sono confermati a favore del Consorzio, che vi subentra per il perseguimento 
delle medesime finalità. 

74. Il Consorzio ha personalità giuridica di diritto pubblico, avente natura di ente pubblico economico, dotato di autonomia 
statutaria, amministrativa, patrimoniale, organizzativa e contabile, nei limiti della presente legge. Il Consorzio, privo di scopo 
di lucro, è organismo di ricerca, così come definito dalla comunicazione della Commissione Europea 2006/C323/01 del 30 
dicembre 2006 (Disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione), dal regolamento 
(CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esecuzione per categoria), nonché dalle 
norme nazionali e regionali di attuazione ed esecuzione di obblighi comunitari e opera anche in qualità di parco scientifico e 
tecnologico.  

75. Al Consorzio possono aderire, la Regione Friuli Venezia Giulia, anche per il tramite delle proprie società direttamente o 
indirettamente controllate, nonché: 

a) le Unioni dei Comuni montani di cui alla legge regionale 11 novembre 2011, n. 14 (Razionalizzazione e semplificazione 
dell’ordinamento locale in territorio montano. Istituzione delle Unioni dei Comuni montani);  

b) le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura regionali; 

c) le Università degli studi regionali; 

d) gli enti e le società a prevalente partecipazione pubblica gestori dei parchi scientifici e tecnologici; 

e) gli enti pubblici economici. 

76. Per il raggiungimento della finalità di cui al comma 72 il Consorzio gestisce il Centro di innovazione tecnologica, quale 
parco scientifico e tecnologico regionale, comprensivo delle attività di ricerca, sviluppo, innovazione, incubazione di imprese e 
trasferimento tecnologico, nonché di promozione delle stesse e di formazione in materia di ricerca e innovazione, creando 
ogni possibile raccordo e sinergia con le altre istituzioni che operano quali parchi scientifici e tecnologici e incubatori di 
impresa a livello regionale, nazionale e internazionale. 

77. Lo statuto contiene le norme relative all’organizzazione, al funzionamento e alle competenze degli organi consortili per 
quanto non stabilito dalla presente legge.  

78. Sono organi del consorzio: 

a) l’Assemblea; 

b) il Consiglio di amministrazione o, in alternativa, l’Amministratore unico; 

c) il Presidente; 

d) il Comitato tecnico-scientifico; 
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e) il Revisore unico dei conti. 

79. Il Consiglio di amministrazione è composto da cinque componenti scelti dall’Assemblea e dura in carica per tre esercizi. Il 
Consiglio di amministrazione adotta gli atti fondamentali e i regolamenti del Consorzio ed è investito di tutti i poteri 
necessari alla gestione del Consorzio stesso, salvi i poteri espressamente assegnati dallo statuto ad altri organi. Sono atti 
fondamentali del Consorzio:  

a) il bilancio di previsione annuale e triennale e il bilancio di esercizio; 

b) il piano strategico, il piano operativo annuale e la dotazione organica; 

c) i regolamenti concernenti l’ordinamento, l’assetto istituzionale, il funzionamento e le prestazioni esterne. 

80. Il Presidente e il Vicepresidente sono eletti dall’Assemblea tra i componenti del Consiglio di amministrazione. Il 
Presidente rappresenta legalmente in ogni sede, anche giurisdizionale, il Consorzio. In caso di assenza o di impedimento del 
Presidente stesso, le attività sono svolte dal Vicepresidente. 

80 bis. In alternativa al Consiglio di amministrazione, l’Assemblea può nominare un Amministratore unico dotato di 
tutti i poteri necessari alla gestione del Consorzio, salvi i poteri espressamente assegnati dallo Statuto ad altri 
organi. L’Amministratore unico adotta tutti gli atti fondamentali di cui al comma 79 e i regolamenti del Consorzio e 
rappresenta legalmente in ogni sede anche giurisdizionale il Consorzio. 

81. Il Comitato tecnico-scientifico, con funzioni consultive e di monitoraggio su iniziative e programmi di ricerca, è composto 
da undici membri effettivi e tre membri supplenti, eletti dall’Assemblea secondo il procedimento disciplinato nello statuto, 
che prevede l’elezione dei componenti più votati di due liste rappresentative rispettivamente del mondo dell’industria e della 
ricerca.  

82. Il Revisore unico dei conti, con funzioni di verifica contabile e controllo della gestione economica e finanziaria del 
Consorzio, è eletto dall’Assemblea. 

83. Gli organi di cui al comma 78, lettere b), c), d) ed e) durano in carica per tre esercizi e proseguono nelle funzioni sino alla 
riunione dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio. 

84. Al Presidente e agli altri componenti del Consiglio di amministrazione o all’Amministratore unico spetta un 
compenso nella misura stabilita dalla Giunta regionale secondo le modalità di cui all’articolo 9 della legge regionale 
4 maggio 2012, n. 10 (Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di 
capitali). Al Revisore unico dei conti viene corrisposto un compenso annuo da determinarsi dal Consiglio di 
amministrazione o dall’Amministratore unico secondo le vigenti tariffe professionali o, in mancanza, secondo 
equità, all’atto dell’incarico. 

85. Il Consorzio opera con personale assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato o determinato cui si applica il 
contratto collettivo nazionale di lavoro del settore di attività. Il Consorzio può ricorrere, nel rispetto delle disposizioni di legge 
vigenti, ad assunzioni con contratto di somministrazione di lavoro a tempo determinato ovvero ad altre forme di lavoro 
flessibile. 

85 bis. Per le finalità di cui al comma 72, l’Amministrazione regionale può disporre, su specifica autorizzazione della Giunta 
regionale, il distacco presso il Consorzio Innova FVG di un dipendente per un periodo di durata non superiore a un anno, 
rinnovabile per un massimo di tre anni, per lo svolgimento di funzioni di direttore del Consorzio stesso. Il contributo in natura 
viene parametrato al costo del personale regionale da impiegare nella realizzazione delle attività per la durata del distacco. 

86. Il Consorzio dispone delle seguenti entrate: 

a) contributi annuali dei consorziati; 

b) entrate derivanti dalle attività di cui al comma 76; 

c) qualsiasi provento o reddito derivante dalla gestione del patrimonio; 

d) erogazioni di enti pubblici e privati. 

87. La Regione esercita nei confronti del Consorzio l’attività di vigilanza e di controllo. Sono soggetti all’approvazione della 
Giunta regionale i seguenti atti: 

a) gli atti fondamentali di cui al comma 79; 

b) gli atti di acquisto e di alienazione di beni immobili; 

c) gli atti di particolare rilievo per i quali il Consiglio di amministrazione lo richieda espressamente. 

88. Gli atti di cui al comma 87 sono trasmessi entro quindici giorni dalla loro adozione alla Direzione centrale competente in 
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materia di ricerca che, entro trenta giorni dal ricevimento, ne cura l’istruttoria e provvede a trasmetterli, corredati della 
relativa proposta motivata e dell’eventuale parere acquisito ai sensi del comma 91, alla Giunta regionale per l’approvazione. 

89. La Giunta regionale approva gli atti di cui al comma 87 entro quindici giorni dal ricevimento. Trascorso inutilmente tale 
termine gli atti diventano esecutivi. 

90. Il termine di trenta giorni di cui al comma 88 è sospeso per il tempo necessario all’acquisizione del parere di cui al comma 
91 e per l’acquisizione di ulteriori elementi istruttori. In tali casi il termine ricomincia a decorrere dal momento della ricezione 
degli atti richiesti. 

91. Il bilancio di previsione annuale e triennale e il bilancio di esercizio sono trasmessi alla Direzione centrale competente in 
materia di bilancio per il parere di competenza. 

92. Il Consiglio di amministrazione del Consorzio adegua il provvedimento alle indicazioni della Giunta regionale entro venti 
giorni dalla ricezione della relativa deliberazione. 

93. La Giunta regionale approva gli schemi dell’atto costitutivo e dello statuto del Consorzio. 

94. All’atto della stipula dell’atto costitutivo di cui al comma 93 sono nominati per il primo triennio gli organi di cui al comma 
78, lettere b), c) ed e). In tale sede il Presidente è nominato direttamente dalla Regione. 

95. L’Amministrazione regionale è autorizzata, a decorrere dall’insediamento degli organi di cui al comma 94, a concedere 
finanziamenti annui per il perseguimento dei fini istituzionali e per il rafforzamento delle attività di ricerca, sviluppo, 
innovazione, incubazione d’impresa e trasferimento tecnologico del Consorzio, nel rispetto della disciplina comunitaria in 
materia di aiuti di stato, limitatamente agli anni 2013 e 2014, il contributo di cui al presente comma può finanziare le attività 
della società conferita ai sensi del comma 72. 

95 bis. Il termine per la presentazione dell’istanza relativa al contributo di cui al comma 95 è fissato al 30 settembre dell’anno 
di riferimento. 

96. Per le finalità previste dal comma 95 è autorizzata la spesa complessiva di 1.557.180 euro, di cui 697.180 euro per l’anno 
2013 e 430.000 euro per gli anni 2014 e 2015 a carico dell’unità di bilancio 6.5.1.3300 e del capitolo 2751 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013. 

97. L’Amministrazione regionale è autorizzata, a decorrere dall’insediamento degli organi di cui al comma 94, a concedere 
finanziamenti annui per il perseguimento dei fini istituzionali e per il rafforzamento delle attività di ricerca, sviluppo, 
innovazione, incubazione d’impresa e trasferimento tecnologico del Consorzio, nel rispetto della disciplina comunitaria in 
materia di aiuti di stato, limitatamente agli anni 2013 e 2014, il contributo di cui al presente comma può finanziare le attività 
della società conferita ai sensi del comma 72. 

98. La società Agemont Centro di Innovazione Tecnologica presenta alla Direzione competente in materia di ricerca il nuovo 
progetto preliminare degli interventi e il nuovo quadro economico. Sono fatte salve le spese già parzialmente sostenute e 
incluse nel nuovo progetto preliminare. 

99. La conferma del contributo di cui al comma 97 può essere disposta nella misura massima del 100 per cento delle spese 
ammissibili. 

100. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 sono 
introdotte le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui alla annessa Tabella G. 

 

 

Nota all’articolo 96 

- Il testo dell’articolo 34 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 34 
(Procedimenti) 

1. Gli incentivi sono concessi con procedimento automatico, valutativo, o negoziale. 

2. Al fine dello svolgimento dell’istruttoria dei procedimenti possono essere stipulate convenzioni, le cui obbligazioni sono di 
natura privatistica, con società o enti in possesso dei necessari requisiti di terzietà, tecnici e organizzativi. Tali società o enti 
sono selezionati tramite le procedure di gara previste dal decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157. Le convenzioni devono 
prevedere il pagamento di penali in caso di inadempimento. 
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3. Per la valutazione degli aspetti specialistici e dei risultati attesi dagli interventi, il soggetto competente per la concessione 
può avvalersi di esperti iscritti in appositi elenchi, aperti a tutti gli interessati, previa verifica della insussistenza di cause di 
incompatibilità e del possesso dei necessari requisiti di professionalità, competenza e imparzialità. [Con regolamento sono 
fissati i criteri per l’inclusione e la permanenza degli esperti negli elenchi e per la tenuta dei medesimi.] 

 

 

Nota all’articolo 97 

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 11 agosto 2010, n. 15, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 10 
(Tenuta del libro fondiario) 

1. La Regione provvede, anche con l’adozione di procedure informatizzate, alla tenuta, all’impianto, al ripristino e alla 
modificazione dei libri fondiari. Sovrintende e coordina l’attività degli uffici tavolari al fine di assicurare la regolarità e 
l’uniformità delle iscrizioni tavolari, nonché la corretta applicazione delle disposizioni impartite in materia, svolgendo funzioni 
di controllo e di ispezione delle attività connesse alla tenuta del libro fondiario. Assicura la conservazione delle iscrizioni 
tavolari tenute su supporto cartaceo, provvedendo, se necessario, al restauro dei supporti cartacei. 

1 bis. Si ricorre alle procedure ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio di restauro dei supporti cartacei di 
cui al comma 1 qualora non si possa provvedere attraverso la stipula, ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 
7/2000, di accordi con pubbliche amministrazioni aventi sede nel territorio regionale dotate di competenze 
specialistiche nella tutela di materiale documentale su carta. 

1 ter. L’Amministrazione regionale è autorizzata a mettere a disposizione dei soggetti ai quali è affidata l’attività di 
restauro di cui al comma 1 bis locali, attrezzature e materiale specifico. 

1 quater. Al fine di garantire la sicurezza nel corso dell’espletamento delle attività di restauro di cui al comma 1 bis, 
con decreto del direttore del Servizio competente in materia di tenuta del libro fondiario sono espressamente 
previste le prescrizioni alle quali devono attenersi i soggetti ai quali è affidata l’attività di restauro nello 
svolgimento della stessa. 

 

 

Nota all’articolo 98 

- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 13 
(Modalità di pagamento) 

Il pagamento della somma dovuta viene effettuato dal responsabile o dall’obbligato solidale mediante versamento in conto 
corrente postale intestato alla Tesoreria regionale o, nei casi di delega previsti dal precedente articolo 1, al tesoriere dell’ente 
delegato, con specifica indicazione della causale del versamento. 

Il pagamento dell’intera somma dovuta a titolo di sanzione amministrativa ha effetto liberatorio per tutti gli obbligati. 

Dell’effettuato pagamento è data comunicazione, a cura del tesoriere, entro trenta giorni da quello in cui è avvenuto, 
all’Amministrazione regionale o, rispettivamente, all’ente delegato. 

4. Per il pagamento rateale della sanzione pecuniaria si applica l’articolo 26 della legge 689/1981. 

[La rateizzazione è disposta con la stessa ordinanza - ingiunzione che irroga la sanzione e la richiesta degli 
interessati, che deve essere precedente all’ordinanza - ingiunzione medesima, può essere contenuta negli scritti 
difensivi di cui all’articolo 8 anche come istanza subordinata.] 

[Decorso inutilmente, anche per una sola rata, il termine fissato dall’autorità amministrativa, l’obbligato è tenuto 
al pagamento del residuo ammontare della sanzione in un’unica soluzione.] 
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Note all’articolo 99 

- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 22 agosto 1968, n. 30, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 20 

1. La Regione, gli Enti da essa dipendenti, le agenzie regionali, gli organi di tutela e garanzia previsti da leggi regionali, il 
Comitato regionale per le comunicazioni (CoReCom) e, per le controversie relative alle funzioni delegate, gli Enti menzionati 
nell’art. 11 dello Statuto regionale - quando, nelle ipotesi legislativamente previste, non si avvalgono del patrocinio 
dell’Avvocatura dello Stato - possono farsi assistere, rappresentare e difendere in giudizio, dinanzi alla Corte Costituzionale 
ed a qualsivoglia giurisdizione, dall’Avvocato della Regione, purché questi sia iscritto nell’Albo speciale della Cassazione, nel 
primo caso, e nell’Albo ordinario negli altri casi. 

2. Per le prestazioni di assistenza, rappresentanza e difesa della Regione e degli enti patrocinati è corrisposto all’Avvocato 
della Regione e agli avvocati della struttura direzionale di cui all’articolo 18, un compenso professionale nei soli casi in cui la 
lite sia stata definita in senso favorevole per la Regione o per l’ente patrocinato. In caso di decisioni favorevoli, non 
definitive, pronunciate in primo grado o in una singola fase e in grado di appello o nelle fasi successive il compenso 
spettante è determinato in diminuzione negli importi rispettivamente del 70 per cento e del 40 per cento del 
compenso stabilito per il caso di sentenza definitiva. I criteri e le modalità di corresponsione del compenso sono definiti 
con regolamento sulla base della disciplina di cui all’articolo 9 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari), convertito, con modificazioni, dalla 
legge 114/2014; i compensi professionali di cui al comma 3 e al primo periodo del comma 6 dell’articolo 9 del decreto 
legge 90/2014, come convertito nella legge 114/2014, sono corrisposti annualmente in modo da attribuire a 
ciascun avvocato una somma non superiore all’80 per cento del suo trattamento economico complessivo annuo. Il 
regolamento medesimo definisce, altresì, sulla base di quanto previsto dall’articolo 9, comma 5, del decreto legge 90/2014, i 
criteri di assegnazione degli affari consultivi e contenziosi. 

2.1 Con il regolamento di cui al comma 2 sono altresì stabiliti i criteri e le modalità con i quali corrispondere, sulla 
base di tutti i compensi complessivamente maturati nell’anno dagli avvocati, i compensi ad essi spettanti e quelli 
spettanti, per i soli cinque anni successivi alla data di cessazione, agli avvocati che cessano dal servizio presso la 
struttura direzionale a qualunque titolo. In tale ultimo caso, ai fini dell’erogazione del compenso professionale per 
l’individuazione del trattamento economico di cui al comma 2 si fa riferimento a quello riconosciuto come spettante 
su base annua nell’anno di cessazione. 

2 bis. (ABROGATO) 

3 bis. Per la corresponsione delle somme finalizzate al compenso di cui al comma 2 trova applicazione l’articolo 1, comma 
208, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge finanziaria 2006).  

3 ter. E’ rinviata alla contrattazione collettiva la disciplina dell’erogazione degli importi corrispondenti alle spese 
generali incassate, da ripartirsi annualmente tra il personale amministrativo in servizio presso la struttura 
direzionale, in caso di recupero delle spese legali a carico della controparte. 

 
 
- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 30/1968, è il seguente: 

 

Art. 18 
(Avvocato della Regione) 

1. Il dirigente preposto alla struttura direzionale regionale competente in materia di funzioni di patrocinio legale assume la 
denominazione di Avvocato della Regione. 

 

 

- Il testo dell’articolo 9 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, è il seguente: 
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Art. 9 
(Riforma degli onorari dell’Avvocatura generale dello Stato e delle avvocature degli enti pubblici)  

1. I compensi professionali corrisposti dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, agli avvocati dipendenti delle amministrazioni stesse, ivi incluso il personale 
dell’Avvocatura dello Stato, sono computati ai fini del raggiungimento del limite retributivo di cui all’articolo 23-ter del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni. 

2. Sono abrogati il comma 457 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e il terzo comma dell’articolo 21 del testo 
unico di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. L’abrogazione del citato terzo comma ha efficacia relativamente alle 
sentenze depositate successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

3. Nelle ipotesi di sentenza favorevole con recupero delle spese legali a carico delle controparti, le somme recuperate sono 
ripartite tra gli avvocati dipendenti delle amministrazioni di cui al comma 1, esclusi gli avvocati e i procuratori dello Stato, 
nella misura e con le modalità stabilite dai rispettivi regolamenti e dalla contrattazione collettiva ai sensi del comma 5 e 
comunque nel rispetto dei limiti di cui al comma 7. La parte rimanente delle suddette somme è riversata nel bilancio 
dell’amministrazione. 

4. Nelle ipotesi di sentenza favorevole con recupero delle spese legali a carico delle controparti, il 75 per cento delle somme 
recuperate è ripartito tra gli avvocati e procuratori dello Stato secondo le previsioni regolamentari dell’Avvocatura dello 
Stato, adottate ai sensi del comma 5. Il rimanente 25 per cento è destinato al Fondo per la riduzione della pressione fiscale, 
di cui all’articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni.  

5. I regolamenti dell’Avvocatura dello Stato e degli altri enti pubblici e i contratti collettivi prevedono criteri di riparto delle 
somme di cui al primo periodo del comma 3 e al primo periodo del comma 4 in base al rendimento individuale, secondo 
criteri oggettivamente misurabili che tengano conto tra l’altro della puntualità negli adempimenti processuali. I suddetti 
regolamenti e contratti collettivi definiscono altresì i criteri di assegnazione degli affari consultivi e contenziosi, da operare 
ove possibile attraverso sistemi informatici, secondo princìpi di parità di trattamento e di specializzazione professionale.  

6. In tutti i casi di pronunciata compensazione integrale delle spese, ivi compresi quelli di transazione dopo sentenza 
favorevole alle amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, ai dipendenti, ad esclusione del personale dell’Avvocatura dello 
Stato, sono corrisposti compensi professionali in base alle norme regolamentari o contrattuali vigenti e nei limiti dello 
stanziamento previsto, il quale non può superare il corrispondente stanziamento relativo all’anno 2013. Nei giudizi di cui 
all’articolo 152 delle disposizioni per l’attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 
18 dicembre 1941, n. 1368, possono essere corrisposti compensi professionali in base alle norme regolamentari o 
contrattuali delle relative amministrazioni e nei limiti dello stanziamento previsto. Il suddetto stanziamento non può 
superare il corrispondente stanziamento relativo all’anno 2013. 

7. I compensi professionali di cui al comma 3 e al primo periodo del comma 6 possono essere corrisposti in modo da 
attribuire a ciascun avvocato una somma non superiore al suo trattamento economico complessivo. 

8. Il primo periodo del comma 6 si applica alle sentenze depositate successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. I commi 3, 4 e 5 e il secondo e il terzo periodo del comma 6 nonché il comma 7 si applicano a decorrere 
dall’adeguamento dei regolamenti e dei contratti collettivi di cui al comma 5, da operare entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. In assenza del suddetto adeguamento, a decorrere dal 1° gennaio 
2015, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 non possono corrispondere compensi professionali agli avvocati 
dipendenti delle amministrazioni stesse, ivi incluso il personale dell’Avvocatura dello Stato. 

9. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare minori risparmi rispetto a quelli già previsti a legislazione vigente 
e considerati nei saldi tendenziali di finanza pubblica. 

 

 

Nota all’articolo 100 

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 4 

1. Alle segreterie di ciascun gruppo consiliare è assegnato il personale entro i seguenti limiti: 

a) una unità di categoria fino alla D o equiparata, con funzione di capo della segreteria, cui si applicano l’indennità e le 
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disposizioni in materia di lavoro straordinario previste per i segretari particolari; 

 

b) tre unità di categoria fino alla D o equiparata per i gruppi fino a quattro consiglieri o quattro unità con la medesima 
categoria per i gruppi con più di quattro consiglieri; 

c) una unità fino alla categoria D o equiparata ogni due consiglieri privi di incarichi di Giunta iscritti al gruppo; 

d) una unità fino alla categoria C o equiparata ogni tre consiglieri con incarichi di Giunta iscritti al gruppo; 

e) una ulteriore unità fino alla categoria C o equiparata qualora le eccedenze di consiglieri considerate <<resti>> nel riparto di 
cui alle lettere c) e d) siano equivalenti complessivamente a tre. 

2. Qualora a un gruppo appartengano meno di tre consiglieri non sono assegnate le unità di cui al comma 1, lettere c) e d). 

2 bis. Qualora al gruppo misto appartenga un solo consigliere non sono assegnate le unità di cui al comma 1, lettere c) e d), 
ed è assegnata una sola unità di cui al comma 1, lettera b). 

2 ter. Ciascun Gruppo consiliare in luogo di una unità, o di due unità limitatamente ai gruppi con più di quattro 
consiglieri, di personale di cui al comma 1, lettera b), può chiedere la commutazione fino a un massimo, 
rispettivamente, di due o di quattro unità di personale con tipologia di rapporto di lavoro a tempo parziale, indicate 
anche non contestualmente tra appartenenti alla stessa categoria o a categorie differenti, fermi restando i limiti di 
spesa di cui all’articolo 4 bis e le dotazioni di locali e attrezzature assegnate al gruppo. 

3. Al personale delle segreterie dei gruppi consiliari di cui al comma 1, lettere b) e c), spettano le indennità e si applicano le 
norme in materia di lavoro straordinario previste per gli addetti di segreteria delle segreterie particolari, nonché le 
disposizioni adottate per il funzionamento delle segreterie particolari; le norme in materia di lavoro straordinario previste per 
gli addetti di segreteria delle segreterie particolari non si applicano al personale assegnato ai gruppi consiliari con tipologia 
di rapporto di lavoro a tempo parziale. 

3 bis. Qualora il personale assegnato ai sensi del presente articolo risulti temporaneamente impossibilitato a esercitare le 
proprie funzioni in quanto assente per gravidanza e puerperio, per assolvimento degli obblighi di leva e per richiamo alle armi 
o per malattia, può essere disposta l’assegnazione temporanea di un ulteriore addetto di categoria non superiore a quella del 
personale sostituito. Le modalità di scelta del personale sostituto sono effettuate secondo le disposizioni di cui alla presente 
legge. 

3 ter. La sostituzione di cui al comma 3 bis non rileva al fine del computo di cui all’articolo 4 bis. 

3 quater. In caso di vacanza dell’incarico di capo segreteria di un gruppo consiliare aderente ad una coalizione di gruppi 
costituita ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale, l’incarico medesimo può essere 
assegnato, su indicazione nominativa del Presidente del gruppo richiedente, ad altro capo segreteria di un gruppo 
appartenente alla coalizione stessa su conferma del Presidente del gruppo presso il quale il capo segreteria è incaricato. Il 
trattamento economico aggiuntivo spettante al capo segreteria per l’incarico sostitutorio, da corrispondersi per l’intero 
periodo di sostituzione, è pari all’80 per cento dell’indennità prevista per i segretari particolari. L’ammontare complessivo 
dell’indennità aggiuntiva di segretario particolare è assicurato nell’ambito delle risorse destinate ai sensi dell’articolo 4 bis 
dal gruppo consiliare richiedente. 

 

 

Note all’articolo 101 

- Il testo dell’articolo 27 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 27 

Il personale del Corpo Forestale Regionale appartenente alla qualifica di coadiutore-guardia assume la denominazione di 
guardia del Corpo Forestale Regionale; quello della qualifica di segretario-maresciallo assume la denominazione di 
maresciallo del Corpo Forestale Regionale; il personale del Corpo medesimo, appartenente alle qualifiche di consigliere, 
funzionario e dirigente, assume la denominazione di ispettore del Corpo Forestale Regionale. 

Il personale appartenente alle qualifiche di guardia e maresciallo con profilo professionale ittico assume la denominazione 
rispettivamente di guardia ittica e maresciallo ittico. 

Al personale appartenente alle qualifiche di guardia, maresciallo ed ispettore del Corpo Forestale Regionale sono attribuiti i 
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compiti spettanti al personale del Corpo Forestale dello Stato, salvo quanto diversamente disposto da leggi regionali. 

La responsabilità del funzionamento delle stazioni forestali è affidata a marescialli o, in caso di temporanea assenza o 
impedimento, a guardie del Corpo Forestale Regionale. 

5. Per lo svolgimento dei servizi di istituto, ai componenti il Corpo forestale regionale, nonché alle guardie ed ai marescialli 
ittici, in quanto incaricati della ricerca e dell’accertamento degli illeciti e dei reati previsti dalle leggi e dai decreti vigenti in 
materia forestale, di caccia, pesca, protezione della natura e ambiente, si intende attribuita la qualifica di ufficiali e agenti di 
polizia giudiziaria ai sensi del comma 3 dell’articolo 57 del codice di procedura penale. 

Assume la qualifica di agente di polizia giudiziaria il personale appartenente alla qualifica di coadiutore- guardia del Corpo 
forestale regionale. 

Assume la qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria il personale appartenente alla qualifica di: 

a) dirigente ispettore forestale, funzionario ispettore forestale, consigliere ispettore forestale del Corpo forestale regionale; 

b) consigliere forestale; 

c) segretario - maresciallo del Corpo forestale regionale; 

d) coadiutore-guardia del Corpo forestale regionale in possesso dei requisiti di cui al comma successivo. 

[La qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria è, altresì, attribuita al personale appartenente alla qualifica di 
coadiutore-guardia del Corpo forestale regionale che abbia maturato un’anzianità di servizio pari ad almeno 15 
anni e che abbia superato un apposito corso di formazione per ufficiali di polizia giudiziaria, la cui durata e le cui 
modalità di effettuazione sono stabilite con apposito regolamento.] 

 

 

- Il testo dell’articolo 151 della legge regionale 53/1981, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 151 

1. In caso di instaurazione di giudizio civile, penale o amministrativo di qualsiasi tipo a carico di componenti della Giunta 
regionale, del Consiglio regionale, di organi collegiali di enti regionali o di soggetti esterni incaricati di funzioni regionali o 
inseriti in organismi regionali per attività svolte nell’esercizio delle rispettive funzioni istituzionali, a causa ovvero in occasione 
di queste, la Regione provvede a rimborsare le spese sostenute per la difesa in giudizio, previo parere di congruità da parte 
dell’Ordine degli avvocati territorialmente competente, in tutti i casi in cui il giudizio o una sua fase si concluda con un 
provvedimento che non preveda espressamente la loro responsabilità. Sono esclusi i casi in cui il giudizio o una sua 
fase si concluda con una sentenza o decreto di condanna o pronuncia equiparata nonché i casi riguardanti la 
definizione dei procedimenti con il patteggiamento della pena. 

1 bis. La Regione provvede al rimborso di cui al comma 1 per le spese legali dovute dal Presidente della Regione o dagli 
Assessori regionali o dal Presidente del Consiglio regionale nei procedimenti connessi all’esercizio delle funzioni istituzionali, 
a causa ovvero in occasione di queste, che si concludano con archiviazione in fase pre-giudiziale, nonché nei giudizi elettorali 
contro di loro promossi in tale qualità e in quelli civili e penali, comprese le costituzioni di parti civili ove individuati come 
parte offesa in relazione alla funzione istituzionale, ad essi comunque connessi. 

1 ter. Nel caso in cui la Regione si sia costituita parte civile o abbia iniziato un procedimento disciplinare, ovvero sussistano 
altre ipotesi di conflitto di interessi, è ammesso il rimborso delle spese legali giusta deliberazione della Giunta regionale a 
condizione che all’esito del procedimento o del giudizio risulti insussistente ogni conflitto di interessi tra il soggetto 
convenuto e l’Ente. 

1 quater. La Regione rimborsa le spese legali sostenute per un solo difensore e quelle eventuali di mera domiciliazione 
sostenute da altro difensore. Tuttavia, in casi eccezionali, quando si tratta di procedimenti o di giudizi di particolare 
complessità, importanza e rilevanza, natura o difficoltà o che richiedono il possesso di conoscenze e competenze 
specialistiche risolutive ai fini della conduzione della difesa, la Giunta regionale può autorizzare, su motivata richiesta 
dell’interessato e previo parere dell’Avvocatura, il rimborso delle spese sostenute per l’assistenza di un secondo difensore. 

1 quinquies. La Giunta regionale può altresì autorizzare, su motivata richiesta dell’interessato e previo parere dell’Avvocatura, 
sentita la competente struttura tecnica, le spese per un solo consulente tecnico o perito di parte ovvero, in presenza di 
questioni particolarmente complesse che richiedono valutazioni di natura interdisciplinare, di più consulenti, per ogni ramo o 
disciplina afferente l’oggetto della perizia o consulenza tecnica d’ufficio. In ogni caso il numero dei consulenti non può essere 
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superiore a quello dei consulenti o dei periti nominati dal giudice o dei quali si sia avvalso il consulente tecnico d’ufficio. Le 
relative spese sono liquidate esclusivamente sulla base delle tariffe o dei parametri vigenti per ciascun ordinamento 
professionale, previo parere di congruità rilasciato dal competente Ordine.  

1 sexies. Su richiesta dell’interessato, il rimborso delle spese legali può essere disposto direttamente in favore del difensore 
che ha prestato l’attività defensionale. In caso di condanna della controparte al pagamento delle spese legali, la Regione 
provvede al pagamento delle spese di cui al comma 1 solo a seguito di richiesta di pagamento alla controparte delle spese 
liquidate in sentenza. In caso di effettuato pagamento si provvede alla liquidazione della sola eventuale differenza tra i due 
importi e, in caso di esito infruttuoso, si provvede al rimborso delle spese legali di cui al comma 1 fermo restando l’obbligo 
del beneficiario, in caso di successivo pagamento, di versare immediatamente alla Regione gli importi corrisposti 
dall’obbligato.  

1 septies. Salvo i casi in cui sussista un conflitto di interessi, la Regione può concedere, su istanza dell’interessato, 
un’anticipazione sul rimborso definitivo delle spese legali per la difesa nel procedimento o nel giudizio, nella misura massima 
del 50 per cento della nota spese di difesa sottoscritta dal difensore qualora una delle fasi del procedimento, seppur non 
ancora conclusiva di tutti i gradi del giudizio, si sia definita in senso favorevole. Ove il procedimento o il giudizio si concluda 
con esito favorevole, la somma anticipata verrà detratta dall’importo complessivo del rimborso delle spese di difesa. 

2. In caso di successiva decisione giurisdizionale, passata in giudicato, di condanna o equiparata modificativa del giudizio di 
carenza di responsabilità, o comunque, in ogni caso in cui non venga riconosciuto il rimborso definitivo delle spese la Regione 
ripete le spese legali anticipate [o rimborsate] a carico dello stesso soggetto interessato; a tal fine è autorizzata a dedurre i 
relativi importi, unitamente agli interessi legali, dagli emolumenti o dalle indennità a esso spettanti, nei limiti di legge. 

2 bis. In caso di lavori d’urgenza e in economia svolti direttamente dal personale regionale, in ordine all’attività di 
progettazione, di sicurezza e di direzione dei lavori, la Regione provvede a rimborsare le spese sostenute per la difesa in 
giudizio del soggetto interessato nel caso in cui il giudizio medesimo si concluda con esclusione di responsabilità per dolo o 
per colpa grave. 

2 ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli amministratori degli enti locali e dei consorzi partecipati da tali 
enti, comunque denominati, agli amministratori degli enti regionali e di quelli previsti da legge regionale, nessuno escluso, 
nonché ai componenti degli organi di società partecipate direttamente o indirettamente dalla Regione o dagli enti locali, le 
cui spese legali restano a carico dei rispettivi enti di appartenenza nei casi in cui ne è ammesso il rimborso. 

2 quater. Le spese sopportate dagli amministratori di società controllate direttamente o indirettamente dagli enti di cui al 
comma 2 ter sono sempre oggetto di rimborso nei casi in cui questo è ammesso, mentre in caso di partecipazione non di 
controllo degli enti di cui al comma 2 ter sono oggetto di rimborso le sole spese sopportate dagli amministratori di nomina 
ovvero di designazione pubblica. 

2 quinquies. L’ente di appartenenza provvede alla ripetizione delle spese legali rimborsate all’interessato nel caso di 
successiva decisione, passata in giudicato, di condanna o equiparata modificativa del giudizio di carenza di responsabilità. 

2 sexies. È sempre fatta salva la facoltà di stipulare apposite polizze assicurative, con oneri a carico dell’ente di appartenenza, 
finalizzate ad assicurare le spese di assistenza legale di cui ai commi precedenti, nel rispetto dei limiti indicati dall’articolo 3, 
comma 59, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008). 

 

 

Note all’articolo 102 

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 3 
(Fonti) 

1. Sono regolate da disposizioni di legge regionale, ovvero, sulla base delle medesime, da regolamenti o atti amministrativi di 
organizzazione, le seguenti materie: 

a) le responsabilità giuridiche attinenti ai singoli operatori nell’espletamento di procedure amministrative; 

b) i procedimenti di selezione per l’accesso agli impieghi regionali; 

c) la disciplina della responsabilità e delle incompatibilità tra l’impiego pubblico e le altre attività e i casi di divieto di cumulo 
di impieghi e incarichi pubblici; 
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d) le modalità di stipulazione dei contratti collettivi. 

2. Il regolamento di organizzazione, emanato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta 
regionale, secondo i principi e i criteri di cui all’articolo 3 bis, previa informativa alle organizzazioni sindacali, nonché nel 
rispetto della disciplina legislativa del sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale e di quanto demandato alla 
contrattazione collettiva, disciplina: 

a) le funzioni della dirigenza e le ipotesi di avocazione; 

b) la tipologia degli incarichi dirigenziali, le funzioni e le attribuzioni dei medesimi; 

c) i criteri e le modalità di conferimento e revoca degli incarichi dirigenziali e degli incarichi di sostituzione del dirigente; 

d) la graduazione degli incarichi dirigenziali ai fini della retribuzione di posizione; 

e) gli elementi negoziali, ivi compreso il trattamento economico, nel caso di conferimento dell’incarico dirigenziale mediante 
contratto a tempo determinato di diritto privato; 

f) la verifica dei risultati e la valutazione dei dirigenti; 

g) l’articolazione della struttura organizzativa; 

h) l’istituzione, la modificazione e la soppressione delle unità organizzative e l’attribuzione delle relative funzioni; 

i) gli uffici di supporto agli organi politici; 

j) la dotazione organica complessiva; 

k) gli strumenti di programmazione e di coordinamento. 

3. Per l’esercizio di funzioni consultive, di analisi, di proposta, di elaborazione e di concertazione delle decisioni gestionali 
generali, nonché al fine di ricondurre ad unitarietà l’azione amministrativa e consentire un più efficace perseguimento degli 
obiettivi, il regolamento di organizzazione di cui al comma 2 può introdurre e disciplinare appositi organi collegiali 
interdirezionali, nonché opportune forme di coordinamento fra le strutture direzionali o all’interno delle medesime. 

3 bis. A fronte di situazioni emergenziali o di problematiche operative correlate a tematiche di rilevante 
strategicità valutate di volta in volta dalla Giunta regionale, possono essere costituiti, con i criteri e le modalità 
previste dal regolamento di organizzazione di cui al comma 2, gruppi di lavoro temporanei, composti da personale 
regionale, operanti a supporto delle strutture direzionali interessate dalle suddette situazioni o problematiche 
anche per lo svolgimento di attività istruttoria e gestionale riferita a procedimenti di competenza delle struttura 
direzionali medesime. 

4. Il regolamento di organizzazione di cui al comma 2 è emanato previo parere della competente Commissione consiliare, la 
quale si esprime entro quindici giorni dalla data di ricezione della relativa richiesta. Decorso tale termine si prescinde dal 
parere. 

5. Le materie di cui al comma 2, con riferimento al Consiglio regionale, sono disciplinate con atti di autorganizzazione del 
Consiglio medesimo, secondo le modalità previste dal proprio regolamento interno, previo confronto con le organizzazioni 
sindacali, nel rispetto della disciplina legislativa del sistema integrato del pubblico impiego regionale e locale, nonché 
dell’omogeneità degli istituti contrattuali e del trattamento economico del personale e tenuto conto di quanto demandato 
alla contrattazione collettiva. Il contingente del personale spettante al Consiglio regionale è definito dagli atti di 
autorganizzazione del Consiglio regionale medesimo, nell’ambito della dotazione organica complessiva stabilita dal 
regolamento di cui al comma 2. 

6. I rapporti di lavoro dei dipendenti regionali sono disciplinati dalla legge ovvero, sulla base della medesima, da regolamenti 
o da atti amministrativi di organizzazione, dal contratto collettivo, dalle disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del codice 
civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa. Eventuali disposizioni di legge o di regolamento che 
introducano discipline del rapporto di lavoro dei dipendenti regionali possono essere derogate da successivi contratti 
collettivi di lavoro e, per la parte derogata, non sono ulteriormente applicabili, salvo che la legge disponga espressamente in 
senso contrario. 

7. I rapporti individuali di lavoro sono regolati contrattualmente. I contratti individuali devono conformarsi al principio della 
parità di trattamento contrattuale e, comunque, devono prevedere trattamenti non inferiori a quelli previsti dai rispettivi 
contratti collettivi. 

8. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 2, sono abrogate le disposizioni legislative e 
regolamentari, espressamente indicate dal medesimo, con esso incompatibili. Tali disposizioni continuano ad applicarsi al 
Consiglio regionale sino all’entrata in vigore degli atti di autorganizzazione del Consiglio medesimo di cui al comma 5; a 
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decorrere dall’entrata in vigore di detti atti sono abrogate le ulteriori disposizioni legislative e regolamentari, espressamente 
indicate dagli atti medesimi, con essi incompatibili. 

 

 

- Il testo dell’articolo 41 della legge regionale 18/1996, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 

 

[Art. 41 
(Dimissioni) 

1. Le dimissioni possono essere rassegnate, previo preavviso, in ogni momento con atto scritto e debbono essere 
presentate al Direttore regionale dell’organizzazione e del personale. 

2. Il preavviso deve essere di almeno trenta giorni per i dipendenti appartenenti a qualifiche sino a quella di 
consigliere e di novanta giorni per i dipendenti appartenenti alle qualifiche di funzionario e dirigente. 

2 bis. L’obbligo di preavviso non opera per i dirigenti cui siano attribuiti gli incarichi di cui all’articolo 47, comma 2, 
lettera a) nei trenta giorni precedenti la scadenza dell’incarico, qualora la Giunta regionale non abbia rinnovato 
l’incarico medesimo prima di tale data. 

3. In caso di assunzione di altro impiego le dimissioni possono essere rassegnate anche in deroga ai termini di 
preavviso di cui al comma 2.] 

 

 

- Il testo dell’articolo 47 della legge regionale 18/1996, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 47 
(Articolazione della dirigenza) 

1. La dirigenza si articola su un’unica qualifica e su più profili professionali. 

2. Nell’ambito della qualifica di cui al comma 1, sono previsti i seguenti incarichi: 

a) direttore generale; 

b) direttore centrale; 

c) vicedirettore centrale; 

d) direttore di Servizio; 

e) direttore di staff. 

3. Il direttore generale opera alle dirette dipendenze del Presidente della Regione, in posizione sovraordinata rispetto ai 
direttori centrali, con funzioni di sovrintendenza e di impulso in ordine alla gestione dell’Amministrazione regionale, 
assicurando l’attuazione degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti dal Presidente medesimo e dalla Giunta regionale e 
garantendo il coordinamento e la continuità dell’attività delle Direzioni centrali; svolge, altresì, le funzioni attribuite dal 
regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali. L’incarico di direttore centrale comporta 
la preposizione a una Direzione centrale o a una struttura equiparata a Direzione centrale, ovvero l’affidamento di incarichi 
per l’espletamento di particolari funzioni. L’incarico di direttore di Servizio comporta la preposizione a un Servizio o a una 
struttura equiparata a Servizio. 

3 bis. L’incarico di Vicedirettore centrale può essere conferito presso ogni Direzione centrale o struttura direzionale 
equiparata, a eccezione degli enti regionali. Il Vicedirettore centrale coadiuva il Direttore centrale nell’esercizio delle sue 
funzioni, svolge i compiti da questi espressamente conferiti, esercita funzioni sostitutorie in caso di assenza, impedimento o 
vacanza del Direttore centrale, o equiparato, e può essere preposto a una o più strutture direzionali a livello di Servizio, 
qualora i relativi incarichi risultino vacanti. Il trattamento economico spettante al Vicedirettore centrale assorbe anche 
l’eventuale preposizione alle strutture direzionali a livello di Servizio per un periodo massimo di due anni; oltre detto periodo 
al Vicedirettore centrale compete un’integrazione al trattamento economico determinata dalla Giunta regionale in misura 
comunque non superiore al 10 per cento del trattamento medesimo. Il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione 
regionale e degli enti regionali può attribuire al Vicedirettore centrale ulteriori funzioni. 
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4. Gli incarichi dirigenziali possono essere conferiti anche con contratto a tempo determinato di diritto privato; il 
conferimento a un dipendente del ruolo unico regionale determina il collocamento in aspettativa senza assegni per tutta la 
durata dell’incarico e il servizio prestato in forza di detto contratto è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di 
previdenza, nonché dell’anzianità di servizio. [Al dipendente del ruolo unico regionale non appartenente alla categoria 
dirigenziale l’incarico può essere conferito per un periodo massimo di due anni non rinnovabile.] Il Capo di Gabinetto 
della Presidenza della Regione e della Presidenza del Consiglio operano a supporto dei rispettivi Presidenti quali responsabili 
dell’Ufficio di Gabinetto, struttura di diretta collaborazione con i Presidenti medesimi. L’incarico di Capo di Gabinetto della 
Presidenza della Giunta regionale o della Presidenza del Consiglio regionale è correlato alla durata in carica, rispettivamente, 
del Presidente della Regione e del Presidente del Consiglio regionale. Gli incarichi di cui al comma 2, lettere d) ed e), non 
possono essere conferiti con contratto a tempo determinato di diritto privato a personale del ruolo unico regionale 
appartenente alla categoria dirigenziale. 

4 bis. Gli incarichi di cui al comma 2, lettere a), b) e c), rivestono carattere di fiduciarietà. Il conferimento degli incarichi di cui 
al comma 2 e di cui all’articolo 1 bis, comma 1, della legge regionale 17 aprile 2000, n. 8 (Ordinamento ed organizzazione del 
Consiglio regionale), con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato a soggetti esterni all’Amministrazione 
regionale può avvenire, fornendone esplicita motivazione, a fronte di specifiche esigenze, per un numero complessivo 
massimo di unità pari al 20 per cento del numero di posti previsti, complessivamente, per gli incarichi medesimi, con 
arrotondamento all’unità superiore.  

4 ter. (ABROGATO) 

4 quater. (ABROGATO) 

4 quinquies. Al direttore di staff possono essere attribuiti particolari progetti o attività; al medesimo può essere, altresì, 
assegnato personale. Il Direttore di staff può sottoscrivere proposte di deliberazioni della Giunta regionale ai fini 
dell’attestazione del completamento dell’istruttoria e della legittimità. [L’incarico di direttore di staff può essere 
conferito, esclusivamente qualora correlato allo svolgimento dell’attività di patrocinio e consulenza legale, anche 
presso un servizio o struttura equiparata a servizio.] 

5. Il conferimento di un incarico dirigenziale con contratto a tempo determinato di diritto privato a soggetti estranei 
all’Amministrazione regionale provenienti dal settore pubblico è subordinato alla loro collocazione in aspettativa o fuori ruolo 
da parte dell’ente di appartenenza, secondo il relativo ordinamento. 

6. (ABROGATO) 

7. (ABROGATO) 

 

 

Note all’articolo 103  

- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 27 marzo 2002, n. 10, è il seguente: 

 

Art. 14 
(Personale assunto a contratto o in posizione di comando) 

1. Il personale assunto, mediante procedure selettive pubbliche, con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi 
dell’articolo 30 della legge regionale 28 agosto 1995, n. 35, degli articoli 7 e 8 della legge regionale 7 maggio 1996, n. 20, e 
successive modificazioni e integrazioni, degli articoli 15 e 16 della legge regionale 31/1997 e dell’articolo 72 della legge 
regionale 1/1998, può essere inquadrato nel ruolo unico regionale, nella qualifica funzionale e profilo professionale 
corrispondente a quello di appartenenza, purché in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge e purché in 
servizio alla data dell’inquadramento. Per il personale assunto nella qualifica funzionale di segretario ai sensi dell’articolo 30 
della legge regionale 35/1995 per profilo professionale corrispondente si intende quello di segretario amministrativo. 

2. L’inquadramento del personale di cui al comma 1 si consegue previo superamento di un esame-colloquio, da espletarsi 
entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 4, secondo le modalità e i criteri di svolgimento che sono 
stabiliti dalla Giunta regionale con apposita deliberazione. 

3. Sono esonerati dall’effettuazione del predetto esame-colloquio coloro i quali abbiano conseguito l’idoneità in concorsi per 
esami o per titoli ed esami presso l’Amministrazione regionale per l’assunzione, con contratto a tempo determinato, nella 
medesima qualifica funzionale per cui è previsto l’inquadramento. 

4. L’inquadramento del personale di cui al comma 1 è disposto a domanda dell’interessato da presentarsi entro il termine di 
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trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e ha effetto a decorrere dall’1 gennaio 2003. 

5. (ABROGATO) 

6. Nelle more dell’espletamento delle procedure di inquadramento, i contratti di lavoro a tempo determinato di cui al comma 
1 sono prorogati, alla scadenza, sino alla data di esecutività del provvedimento di inquadramento. 

7. Sino al verificarsi dell’inquadramento di cui al presente articolo, ai dipendenti in servizio con contratto di lavoro a tempo 
determinato di cui al comma 1 è riconosciuto il medesimo trattamento giuridico ed economico dei dipendenti appartenenti 
al ruolo unico regionale. 

8. Al personale inquadrato nel ruolo unico regionale ai sensi del presente articolo è attribuito il trattamento economico 
previsto per la rispettiva qualifica di inquadramento. 

9. Al personale regionale inquadrato ai sensi del presente articolo viene riconosciuto per intero, ai fini economici, il servizio 
prestato in modo continuativo precedentemente all’inquadramento in ruolo. 

10. Il servizio di cui al comma 9, qualora prestato nella qualifica corrispondente a quella di inquadramento in ruolo, viene 
valutato per metà ai fini giuridici con effetto dalla data del decreto di inquadramento. 

11. Il personale del Comune di San Pietro al Natisone che, alla data di entrata in vigore della presente legge, si trovi, ai sensi 
dell’articolo 6 della legge regionale 31/1997, in posizione di comando presso la Regione Friuli-Venezia Giulia, può essere 
inquadrato, con effetto dalla data dei relativi provvedimenti amministrativi, nel ruolo unico regionale nelle qualifiche 
funzionali corrispondenti a quelle rivestite presso l’Ente di provenienza alla suddetta data, secondo le equiparazioni di cui alla 
tabella riportata all’allegato "B". 

12. L’inquadramento avviene su domanda dell’interessato da presentarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. Il personale inquadrato conserva le anzianità maturate nelle qualifiche rivestite presso il Comune. 

13. Al personale di cui al comma 11 spetta, alla data dell’inquadramento, uno stipendio determinato sommando i seguenti 
elementi: 

a) stipendio iniziale della qualifica d’inquadramento individuato in base ai valori indicati dall’articolo 3, comma 4, del 
Contratto collettivo di lavoro per i bienni economici 1994-1995 e 1996-1997, area non dirigenziale, stipulato in data 1 
agosto 1997 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 41 dell’8 ottobre 1997; 

b) quota di salario di riallineamento di cui all’articolo 23, sesto comma, della legge regionale 19 ottobre 1984, n. 49; per la 
determinazione della quota suddetta la data del 31 dicembre 1982, indicata al secondo comma dell’articolo 23 della legge 
regionale 49/1984, si intende sostituita dalla data 31 dicembre 1992; per la determinazione del maturato in godimento di 
cui all’articolo 26, primo comma, della legge regionale 49/1984, per "stipendio in godimento al 31 dicembre 1982" e per 
"stipendio iniziale" si intende lo stipendio iniziale individuato alla lettera a). 

14. Al personale inquadrato ai sensi del comma 11 è attribuito, a decorrere dalla data di inquadramento, a titolo di stipendio, 
il beneficio economico di cui all’articolo 71 della legge regionale 11 giugno 1988, n. 44. Al fine dell’applicazione del comma 3 
dell’articolo 71 della legge regionale 44/1988, per "maturato in godimento" si intende lo stipendio attribuito alla data di 
inquadramento ai sensi del comma 13, detratti lo stipendio iniziale della qualifica di appartenenza vigente alla data di 
inquadramento e gli eventuali benefici economici indicati al comma 3 del suddetto articolo. Al medesimo personale viene 
attribuito, a decorrere dalla data di inquadramento, a titolo di stipendio, il beneficio economico di cui all’articolo 1, comma 6, 
della legge regionale 1 aprile 1996, n. 19, con riferimento al servizio effettivo prestato nel biennio 1993-1994 presso 
l’Amministrazione di provenienza. 

15. Al medesimo personale viene altresì corrisposto, dalla data di inquadramento e fatti salvi i successivi conguagli, l’assegno 
di cui all’articolo 2, comma 2, del documento stralcio al Contratto collettivo di lavoro del personale della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 1998-2001, area non dirigenziale, biennio economico 1998-1999, sottoscritto in data 21 gennaio 2000. 

16. L’eventuale differenza tra lo stipendio in godimento presso l’Ente di provenienza alla data di inquadramento e la somma 
dello stipendio determinato ai sensi dei commi 13 e 14 e l’assegno di cui al comma 15 viene conservata come assegno 
personale riassorbibile con i futuri miglioramenti economici da corrispondere anche sugli istituti di cui all’articolo 104, 
settimo comma, primo e secondo punto, della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53, come sostituito dall’articolo 7, terzo 
comma, della legge regionale 49/1984 e modificato dall’articolo 1, comma 10, della legge regionale 19/1996. 

17. In relazione agli inquadramenti di cui al comma 11, l’organico del ruolo unico regionale è elevato delle seguenti unità:  

segretario 2 

agente tecnico 1 
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TOTALE 3 

18. L’articolo 1 della legge regionale 1/2000 è sostituito dal seguente:  

<<Art. 1 

1. I dipendenti del ruolo unico regionale assunti con contratto a tempo determinato presso qualsiasi pubblica 
Amministrazione o in società per azioni con partecipazione maggioritaria della Regione sono collocati in aspettativa senza 
assegni. Il periodo di aspettativa è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza e dell’anzianità di servizio.>>. 

 

 

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 13 agosto 2002, n. 20, è il seguente: 

 

Art. 11 
(Inquadramenti di personale assunto a tempo determinato) 

1. Il personale assunto mediante procedure selettive pubbliche, con contratto di lavoro a tempo determinato ai sensi 
dell’articolo 13 della legge regionale 31/1997 e dell’articolo 18, comma 6, della legge regionale 26 giugno 2001, n. 16, può 
essere inquadrato nel ruolo unico regionale nella categoria e posizione economica attribuite ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
purché in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge e alla data di inquadramento. 

2. (ABROGATO) 

3. L’inquadramento è disposto, a domanda dell’interessato da presentarsi entro il termine di trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, nell’ambito delle procedure di inquadramento del personale di cui all’articolo 14, 
comma 1, della legge regionale 10/2002. L’inquadramento ha effetto a decorrere dall’1 gennaio 2003. 

4. Nelle more dell’espletamento delle procedure di inquadramento, i contratti di lavoro a tempo determinato sono prorogati, 
alla scadenza, sino alla data di esecutività del provvedimento di inquadramento. 

5. Ai dipendenti in servizio con contratto di lavoro a tempo determinato di cui al comma 1 è riconosciuto, sino 
all’inquadramento, il medesimo trattamento giuridico ed economico dei dipendenti del ruolo unico regionale. 

6. Al personale inquadrato è attribuito il trattamento economico previsto per la rispettiva categoria e posizione economica di 
inquadramento. È riconosciuto per intero, ai fini economici, il servizio prestato in modo continuativo precedentemente 
all’inquadramento in ruolo; detto servizio, qualora prestato nella qualifica e categoria corrispondenti alla categoria di 
inquadramento, è valutato per metà ai fini giuridici con effetto dalla data del decreto di inquadramento. 

7. All’articolo 14 della legge regionale 10/2002, il comma 5 è abrogato. 

8. In relazione agli inquadramenti di cui al comma 1 e di cui all’articolo 14, comma 1, della legge regionale 10/2002, la Giunta 
regionale provvede al conseguente adeguamento dell’organico del ruolo unico regionale. 

9. Gli Enti locali di cui all’articolo 127 della legge regionale 13/1998 possono prevedere l’inquadramento di personale 
assunto a tempo determinato in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 

 

- Il testo degli articoli 143 e 144 della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53, è il seguente: 

 

Art. 143 

La misura dell’indennità per ogni anno di servizio utile è stabilita in 1/12 degli assegni fissi pensionabili, ai sensi del terzo 
comma dell’art. 136 della presente legge, goduti all’atto della cessazione dal servizio, nonché di quelli eventualmente 
spettanti alla medesima data ai sensi dell’art. 2 della legge 24 maggio 1970, n. 336, o di altre disposizioni di legge, compresa 
l’indennità integrativa speciale limitatamente alla misura valutata dall’INADEL. 

La Regione assicura, comunque, al dipendente l’indennità di buonuscita anche nei casi in cui questa non spetterebbe 
secondo la legislazione dell’INADEL. 

A favore dei dipendenti che cessino dal servizio prima d’ aver maturato un’anzianità di almeno sei mesi ed un giorno, 
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l’indennità di buonuscita è liquidata mediante la corresponsione, per ogni mese di servizio che sarebbe spettata per un intero 
anno di servizio. Ai fini predetti, le frazioni di mese superiori a 15 giorni si considerano mese intero. 

 

Art. 144 

I servizi prestati con iscrizione all’INADEL e all’ENPAS, nonché quelli comunque riconosciuti utili dalla legislazione vigente, 
sono ricongiungibili con quello considerato nell’art. 142, primo comma, della presente legge. 

Ai fini della determinazione degli oneri a carico dei predetti Istituti e della definizione dei rapporti finanziari tra i medesimi e 
la Regione, si applicano le disposizioni della legge 22 giugno 1954, n. 523 e della legge 25 gennaio 1960, n. 4. 

Nei confronti del personale di cui al primo comma, la Regione provvede alla liquidazione dell’indennità di buonuscita per 
l’intera anzianità valutabile. 

 

Gli enti suddetti versano al bilancio regionale la quota dell’indennità posta a loro carico ai sensi della legge 22 giugno 1954, 
n. 523. 

 

 

- Il testo degli articoli 16 e 16 bis della legge regionale 14 giugno 1983, n. 54, è il seguente: 

 

Art. 16 

Il dipendente in costanza di rapporto di servizio può richiedere un’anticipazione del trattamento previdenziale, di cui 
all’articolo 141 e seguenti della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53, secondo quanto previsto dal sesto al undicesimo 
comma dell’articolo 2120 del Codice Civile, sub articolo 1 della legge 29 maggio 1982, n. 297. 

Con apposito Regolamento di esecuzione saranno determinate le modalità di concessione dell’anticipazione di cui al 
precedente comma. 

 

Art. 16 bis 

1. L’anticipazione della buonuscita di cui all’articolo 16 può essere concessa per le seguenti finalità: 

a) spese per terapie e/o interventi straordinari di carattere sanitario da sostenere per sé o per i familiari conviventi; 

b) acquisizione della prima casa di abitazione per sé, per i figli conviventi o in comproprietà con il coniuge o con i figli 
conviventi; 

c) lavori di ristrutturazione o comunque di miglioramento funzionale dell’abitazione di proprietà del richiedente, del coniuge o 
dei figli conviventi, o di quella in locazione; 

d) spese di arredamento dell’abitazione, nonché spese per contratti di locazione e/trasloco; 

e) matrimonio; 

f) nascite, riconoscimento di figli naturali, dichiarazione giudiziale di paternità o maternità, ovvero adozione; 

g) estinzione di mutui fondiari o edilizi; 

h) oneri da sostenere in unica soluzione per riscatti e ricongiunzione a fini previdenziali; 

i) risarcimento da responsabilità civile per danni provocati dal dipendente, anche se conseguenti a reato, purché né doloso, 
né preterintenzionale, ovvero risarcimento per danni provocati da familiari conviventi ed a carico del dipendente stesso; 

l) pagamento di imposte di successione. 

2. Nel regolamento di esecuzione di cui all’articolo 16, secondo comma, verrà specificata la documentazione relativa agli 
interventi di cui al comma 1. Per le finalità di cui alle lettere e) ed f) del comma 1, la documentazione da produrre è riferita 
esclusivamente al verificarsi dell’evento. 

3. L’anticipazione della buonuscita è cumulabile con altre provvidenze statali e/o regionali finalizzate allo stesso intervento 
per il quale viene richiesta l’anticipazione medesima. 
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4. L’anticipazione della buonuscita è concessa per tutte le finalità di cui al comma 1, sia per gli interventi da effettuare e per 
gli eventi non ancora verificatisi, sia per gli interventi già effettuati e per gli eventi verificatisi, purché la relativa domanda sia 
presentata entro due anni dal verificarsi dell’evento o dell’intervento. 

4 bis. L’anticipazione della buonuscita non può essere richiesta né comunque liquidata nei dodici mesi antecedenti la 
cessazione obbligatoria dal servizio. 

 

 

Nota all’articolo 104 

- Il testo dell’articolo 13 della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 13 
(Finalità 12 - partite di giro, altre norme intersettoriali e norme contabili) 

1. Alla legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di contabilità regionale), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

a) il comma 5 dell’articolo 12 è sostituito dal seguente:  

<<5. Tra le spese di cui al comma 4 è iscritto l’eventuale saldo finanziario negativo, presunto al termine dell’esercizio 
precedente. L’eventuale saldo positivo è iscritto tra le entrate e le spese di cui al comma 4 limitatamente ai fondi a 
destinazione vincolata.>>; 

b) al comma 10 bis dell’articolo 28 dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:  

<<b bis) in relazione alla categoria o voce economica delle spese da effettuare.>>; 

c) al comma 10 ter dell’articolo 28 dopo le parole <<dei singoli servizi>> sono inserite le seguenti: <<o in funzione della 
categoria o voce economica delle spese da effettuare>>;  

d) il comma 5 dell’articolo 31 è abrogato; 

e) al comma 6 dell’articolo 31 dopo le parole <<Le quote>>sono inserite le seguenti: <<dei fondi globali, dei fondi di riserva 
per le spese impreviste, dei fondi di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine, dei fondi di riserva per la realizzazione degli 
interventi relativi ai residui annullati, del fondo compensativo per il mancato ricorso al mercato finanziario>> e dopo le parole 
<<residui perenti>> sono inserite le seguenti: <<nonché le quote stanziate sulle unità di bilancio e sui capitoli di cui all’elenco 
previsto dall’articolo 14, comma 3, lettera a)>>;  

f) dopo il comma 1 dell’articolo 34 è inserito il seguente:  

<<1 bis. Con legge di assestamento di bilancio, acquisita giuridica certezza delle risultanze della gestione a seguito del 
giudizio di parifica, tra le entrate e le spese si iscrive l’eventuale avanzo di amministrazione.>>; 

g) al comma 3 dell’articolo 39 dopo le parole <<chiusura d’esercizio.>> è inserito il seguente periodo: <<Tale disposizione non 
si applica ai residui concernenti le partite di giro.>>;  

h) al comma 4 bis dell’articolo 51 dopo le parole <<chiusura d’esercizio.>> è inserito il seguente periodo: <<Tale disposizione 
non si applica ai residui concernenti le partite di giro.>>.  

2. Il comma 8 dell’articolo 13 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), è abrogato.  

3. Ai fini di acquisire le informazioni propedeutiche all’introduzione nell’ordinamento regionale dei principi 
dell’armonizzazione dei bilanci di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42), a decorrere dall’esercizio finanziario 2014 gli impegni di spesa e gli accertamenti assunti a 
valere sul bilancio regionale indicano l’esercizio in cui viene a scadenza il debito o il credito secondo il principio della 
contabilità finanziaria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 118/2011. 

4. I commi da 25 a 29 dell’articolo 13 della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del bilancio 2012), sono 
abrogati.  

5. In deroga all’articolo 31, comma 6, della legge regionale 21/2007, la quota di 934.066,90 euro iscritta per l’anno 2013 in 
conto competenza derivata sull’unità di bilancio 11.3.1.5033 con riferimento al capitolo 9655 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 non impegnata al 31 dicembre 2013, non 
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viene trasferita all’esercizio 2014 e costituisce economia di bilancio.  

6. In deroga all’articolo 31, comma 6, della legge regionale 21/2007, la quota di 66.804,68 euro iscritta per l’anno 2013 in 
conto competenza derivata sull’unità di bilancio 11.3.1.5033 con riferimento al capitolo 9635 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 e del bilancio per l’anno 2013 non impegnata al 31 dicembre 2013, non 
viene trasferita all’esercizio 2014 e costituisce economia di bilancio.  

7. AI secondo periodo del comma 2 dell’articolo 20 della legge regionale 22 agosto 1968, n. 30 (Modificazioni all’ordinamento 
dell’Amministrazione regionale - Istituzione dell’Assessorato dell’urbanistica e del Servizio di vigilanza sulle cooperative, 
passaggio del Servizio dei trasporti alla Presidenza della Giunta regionale e nuove disposizioni sull’Ufficio legislativo e legale), 
le parole <<erogato in misura superiore agli emolumenti>> sono sostituite dalle seguenti: <<liquidato in misura superiore al 
30 per cento degli emolumenti>>.  

8. Il limite percentuale di cui al secondo periodo del comma 2 dell’articolo 20 della legge regionale 30/1968, come modificato 
dal comma 7, si applica ai compensi che maturano a decorrere dall’1 gennaio 2014.  

9. Il personale assunto ai sensi e per le finalità di cui agli articoli 4 e 5 della legge regionale 52/1980 e degli articoli 14, 15, 16 
e 17 del regolamento di organizzazione del Consiglio regionale può, nel rispetto del limite massimo di durata del rapporto di 
lavoro previsto e dei limiti di cui agli articoli 4 e 4 bis, comma 3, della legge regionale 52/1980, svolgere la propria attività, 
senza soluzione di continuità e previa sottoscrizione di un patto aggiunto al contratto di lavoro, anche presso altro gruppo 
consiliare o presso altri uffici di segreteria dei Vice Presidenti del Consiglio regionale, dei Presidenti di Commissione o di altri 
organi consiliari, a fronte di specifica richiesta correlata a una individuazione di natura fiduciaria e previo consenso del 
gruppo consiliare o dell’ufficio di segreteria di provenienza e del lavoratore.  

9 bis. Qualora ricorra la fattispecie di cui al comma 1 dell’articolo 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 
(Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo 
conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell’articolo 1, comma 63, della legge 
6 novembre 2012, n. 190), ove non si dia luogo alla surroga del consigliere regionale sospeso, la sospensione, 
essendo considerata un impedimento temporaneo, non incide sull’organico, sul budget, sul contributo di 
funzionamento e sul personale assegnato al gruppo consiliare o alle dipendenze delle segreterie dei presidenti 
delle commissioni permanenti. 

10. Alla legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 (Disciplina delle concessioni e conferimento di funzioni in materia di demanio 
idrico regionale), sono apportate le seguenti modifiche:  

a) dopo il comma 1 dell’articolo 6 è inserito il seguente:  

<<1 bis. Qualora le concessioni e le autorizzazioni interessino beni del demanio idrico regionale gestiti in parte 
dall’Amministrazione regionale e in parte dai Consorzi di bonifica ai sensi dell’articolo 2, comma 6 bis, della legge regionale 
28/2002, la competenza al relativo rilascio rimane in capo all’Amministrazione regionale, fermo restando l’obbligo per 
quest’ultima di acquisire il parere del Consorzio di bonifica territorialmente competente in relazione ai beni dallo stesso 
gestiti per le proprie finalità istituzionali.>>; 

b) dopo il comma 1 bis dell’articolo 7 è inserito il seguente:  

<<1 ter. Ai soggetti, pubblici o privati, realizzatori o gestori degli attraversamenti di cui al comma 1 competono, nel rispetto 
delle disposizioni vigenti in materia idraulica, urbanistica e paesaggistico-ambientale, tutti gli interventi di ordinaria e 
straordinaria manutenzione sulle opere insistenti sui beni del demanio idrico regionale, ivi inclusi gli interventi di pulizia dei 
corsi d’acqua finalizzati a garantire il buon regime delle acque.>>. 

11. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 sono 
introdotte le variazioni alle unità di bilancio e ai capitoli di cui alla annessa Tabella M. 

 

 

Nota all’articolo 105 

- Il testo dell’articolo 19 bis della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

 

Art. 19 bis 
(Personale dell’Unione) 

1. In caso di recesso di un Comune da un’Unione territoriale intercomunale e in caso di revoca di una o più funzioni comunali 
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di cui all’articolo 6, il personale trasferito all’Unione in relazione alle funzioni oggetto di revoca rientra in ogni caso, salvo 
diverso accordo tra il Comune e l’Unione territoriale intercomunale, nella dotazione organica del Comune. 

1 bis. Ove in esito al recesso di cui al comma 1 al Comune venga conferito l’esercizio delle funzioni del sistema 
locale dei servizi sociali di cui all’articolo 10 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di 
interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), ferma restando la disciplina della 
forma associata del Servizio sociale dei Comuni di cui agli articoli da 17 a 21 della legge regionale 6/2006, al 
medesimo ente, oltre al personale di cui al comma 1, sono trasferiti, contestualmente, anche gli spazi assunzionali 
eventualmente sussistenti, afferenti il personale inizialmente trasferito all’unione in relazione alle medesime 
funzioni. 

2. Nel caso di scioglimento di un’Unione territoriale intercomunale, il personale precedentemente in servizio presso uno dei 
Comuni partecipanti all’Unione è riassegnato al Comune medesimo; il personale precedentemente in servizio presso una 
Provincia o una Comunità montana, è assegnato, ferma restando l’ipotesi di cui al secondo periodo, al Comune capofila 
dell’Unione di riferimento. Il personale precedentemente in servizio presso una Provincia o una Comunità montana può, 
altresì, presentare istanza di mobilità verso altri enti locali del Comparto unico del pubblico impiego regionale e locale i quali, 
a fronte di disponibilità di posti in organico, procedono alla copertura di detti posti prioritariamente mediante detto 
personale. 

3. Il personale in servizio presso le Unioni territoriali intercomunali, che divenga permanentemente inidoneo alle mansioni per 
cui era stato assegnato alle Unioni stesse, rientra nel Comune di provenienza. 

 

 

Note all’articolo 106 

- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 16 maggio 2014, n. 9, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 1 
(Finalità) 

1. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia considerando impegno prioritario la tutela dei diritti delle persone soprattutto 
di quelle che non sono in grado di difenderli in modo diretto e autonomo, concorre a garantirne il rispetto in particolare di 
quelli dei bambini e degli adolescenti e di coloro che sono privati della libertà personale o a rischio di discriminazione, in 
adempimento a quanto previsto dalla normativa internazionale, europea e statale. 

1 bis. La Regione Friuli Venezia Giulia istituisce altresì il Difensore civico regionale, che ha il compito di rafforzare e 
completare il sistema di tutela e di garanzia del cittadino nei confronti della pubblica amministrazione, nonché di assicurare e 
promuovere il buon andamento e l’imparzialità dell’azione amministrativa, secondo i principi di legalità, trasparenza, 
efficienza, efficacia ed equità cui è ispirata la presente legge. 

1 ter. La Regione assicura al Difensore civico, non sottoposto ad alcuna forma di dipendenza gerarchica o funzionale, lo 
svolgimento della sua attività in condizioni di autonomia, libertà, indipendenza, efficacia e provvede a dotare gli uffici 
competenti delle adeguate risorse umane e strumentali. 

1 quater. Qualora il Difensore civico regionale riceva un’istanza che possa interessare anche la specifica funzione di 
garanzia attribuita al Garante regionale dei diritti della persona di cui al Capo II della presente legge, si coordina 
con quest’ultimo per definire la trattazione della stessa o la relativa competenza. 

 

 

- Il testo dell’articolo 1 quinquies della legge regionale 9/2014, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 1 quinquies 
(Funzioni) 

1. A richiesta di singoli cittadini, ovvero di chiunque abbia interesse in un procedimento amministrativo in corso, il Difensore 
civico interviene, per assicurare il tempestivo e regolare svolgimento delle pratiche relative, segnalando agli organi statutari 
della Regione eventuali ritardi, irregolarità o disfunzioni, presso: 

a) l’Amministrazione regionale; 
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b) gli enti e le aziende dipendenti; 

c) gli enti delegatari di funzioni regionali. 

2. Altresì, a richiesta dei singoli, degli enti e delle formazioni sociali che vi hanno interesse, il Difensore civico segue presso gli 
enti indicati al comma 1, l’adozione degli atti e lo svolgimento dei procedimenti posti in essere, in modo che ne siano 
assicurate la tempestività e la regolarità. 

3. Di sua iniziativa, il Difensore civico può intervenire presso gli enti di cui al comma 1 per assicurare tempestività e regolarità 
di svolgimento ai procedimenti amministrativi che presentino un diffuso interesse per la collettività. 

4. L’azione del Difensore civico può essere estesa d’ufficio a procedimenti e atti di natura e contenuto identici a quelli per cui 
sia stato richiesto l’intervento al fine di rimuovere analoghe disfunzioni a essi comuni. 

5. Il Difensore civico, qualora nello svolgimento della sua attività venga a conoscenza o rilevi disfunzioni di altri uffici della 
Pubblica amministrazione incidenti sull’attività amministrativa regionale o che investono interessi della collettività, può 
informare gli organi statutari della Regione, con apposita relazione. 

6. L’intervento del Difensore civico avviene nei modi e nelle forme più sollecite allo scopo di assicurare il regolare e 
tempestivo svolgimento della procedura amministrativa richiesta. 

7. Per l’espletamento dei suoi compiti, in relazione alle pratiche al suo esame, il Difensore civico ha facoltà di consultare i 
documenti d’ufficio e ottenere copia dei provvedimenti e atti comunque collegati con le pratiche predette, nonché notizie e 
informazioni. 

8. Qualora il Difensore civico, nell’esercizio della sua funzione, venga a conoscenza di fatti costituenti reato, ha l’obbligo di 
farne rapporto all’Autorità giudiziaria. 

9. Il soggetto o i soggetti interessati in via diretta o riflessa all’adozione o allo svolgimento di atti e procedimenti della 
Pubblica amministrazione regionale possono richiedere l’intervento, ai sensi del presente articolo, del Difensore civico, 
trascorsi venti giorni senza che l’istante o gli istanti, i quali in precedenza si siano rivolti per iscritto all’ufficio competente, 
abbiano ricevuto dall’Amministrazione interpellata risposta ovvero ne abbiano ricevuta una insoddisfacente. 

10. Il Difensore civico, previa comunicazione al Presidente del Consiglio regionale, chiede al responsabile d’ufficio di 
procedere congiuntamente all’esame della pratica nel termine di dieci giorni. 

11. In occasione di tale esame il Difensore civico stabilisce, sentito il responsabile dell’ufficio e tenuto conto delle esigenze 
dell’ufficio medesimo, il termine massimo per la regolare definizione della pratica, dandone immediata notizia al cittadino 
interessato e, per conoscenza, al Presidente del Consiglio regionale. 

12. Trascorso il termine di cui al comma 11, il Difensore civico è tenuto a portare a conoscenza di detti organi gli ulteriori 
ritardi verificatisi. 

13. Il responsabile di un ufficio che impedisca o ritardi lo svolgimento delle funzioni del Difensore civico è soggetto ai 
provvedimenti disciplinari previsti dalle norme vigenti. 

13 bis. Le funzioni di difesa civica di cui ai commi da 1 a 13, con riferimento ai Comuni e agli altri enti locali 
territoriali della regione, possono essere attribuite, mediante apposita convenzione, al Difensore civico della 
Regione. A tal fine, l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, previo parere del Consiglio delle autonomie locali, 
adotta una convenzione-tipo. Il Difensore Civico, verificata la sufficienza delle risorse umane e strumentali messe a 
disposizione dall’Amministrazione regionale ai sensi degli articoli 1, comma 1 ter e articolo 1 sexies della presente 
legge, provvede alla sottoscrizione delle convenzioni. 

13 ter. In applicazione di quanto stabilito dall’articolo 2, commi da 1 a 3, della legge a marzo 2017 n. 24 (Disposizioni 
in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli 
esercenti le professioni sanitarie), è affidata al Difensore civico regionale la funzione di garante per il diritto alla 
salute. Qualora il Difensore civico verifichi la fondatezza della segnalazione pervenuta sulla disfunzione del sistema 
dell’assistenza sanitaria e sociosanitaria, interviene a tutela del diritto leso con le modalità di intervento di cui ai 
commi da 1 a 13 del presente articolo e dandone altresì comunicazione all’Ente interessato nonché alla Direzione 
centrale competente, tenute a dare tempestivo riscontro al seguito di competenza per garantire il pieno esercizio 
del diritto. L’intervento del Difensore civico è escluso in materia di responsabilità sanitaria. 
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Note all’articolo 107  

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 8 
(Accesso alla qualifica di dirigente) 

1. L’accesso alla qualifica di dirigente nelle amministrazioni del Comparto unico avviene per corso concorso o per concorso. 
Con regolamento emanato dalle amministrazioni sono definite, fermo restando quanto previsto dal presente articolo, la 
disciplina delle procedure concorsuali di cui al primo periodo relativamente agli aspetti di cui all’articolo 26, comma 6.  

2. Al corso concorso e al concorso possono essere ammessi:  

a) i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), muniti di laurea 
specialistica o magistrale oppure del diploma di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto 
ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 (Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei), che 
abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio svolti in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso 
della laurea;  

b) i soggetti che abbiano ricoperto incarichi dirigenziali nelle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 165/2001, per almeno cinque anni purché muniti di laurea specialistica o magistrale oppure del diploma 
di laurea conseguito secondo gli ordinamenti didattici previgenti al decreto ministeriale 509/1999.  

3. Le procedure concorsuali di cui al comma 1 per l’assunzione di dirigenti presso gli enti locali, possono essere espletate, 
qualora gli enti medesimi lo richiedano e previa stipula di apposita convenzione, dall’Ufficio unico di cui all’articolo 17; in tale 
caso l’espletamento delle procedure avviene sulla base della disciplina prevista per la Regione.  

4. I bandi del corso concorso e del concorso possono prevedere che una quota dei posti da coprire, non superiore al 50 per 
cento, sia riservata al personale dell’amministrazione procedente con contratto di lavoro a tempo indeterminato 
appartenente alla categoria apicale del personale non dirigenziale e in possesso dei requisiti di cui al presente articolo.  

5. Ai fini delle assunzioni di cui al presente articolo:  

a) la graduatoria del concorso per l’accesso al corso concorso è limitata ai vincitori e non comprende gli idonei; 

b) la graduatoria finale del corso concorso comprende anche gli idonei e rimane vigente per un periodo di due anni; 

c) la graduatoria finale del concorso comprende anche gli idonei [, per un numero pari ai posti messi a concorso,] e 
rimane vigente per un periodo di tre anni; il bando di concorso può prevedere un limite massimo di idonei. 

 

 

- Il testo dell’articolo 17 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 17 
(Costituzione dell’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto e dell’Ufficio per il contenzioso e i procedimenti 

disciplinari del personale del Comparto unico) 

1. L’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto, di seguito denominato Ufficio unico, è istituito, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 37, della legge regionale 11 agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011), presso la Regione.  

2. La Giunta regionale definisce il livello organizzativo dell’Ufficio unico, la relativa consistenza, nonché le modalità di 
funzionamento. In relazione alla graduale e progressiva acquisizione di personale, l’Ufficio unico assicura l’esercizio delle 
funzioni di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b), dando priorità agli enti che versino in situazioni organizzative di particolare 
criticità con riferimento alle medesime funzioni. 

3. Nell’ambito della direzione centrale della Regione competente in materia di funzione pubblica è istituito l’Ufficio 
per il contenzioso e i procedimenti disciplinari del personale del Comparto unico cui compete, su richiesta delle UTI e delle 
altre amministrazioni del Comparto unico e previa convenzione con le medesime, la gestione, per le infrazioni per le quali è 
prevista l’irrogazione di sanzioni superiori al richiamo verbale, delle procedure disciplinari, nonché del contenzioso del lavoro 
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 12 del decreto legislativo 165/2001, anche mediante la rappresentanza nel primo 
grado di giudizio secondo quanto previsto dalla vigente normativa. L’Ufficio opera secondo la disciplina di cui all’articolo 55 
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bis del decreto legislativo 165/2001, in quanto applicabile.  

3 bis. Presso l’Ufficio unico opera l’Organo di revisione di Comparto, con compiti di verifica e controllo, a livello di sistema 
integrato del pubblico impiego regionale e locale, dell’attività di contrattazione collettiva decentrata integrativa degli enti del 
Comparto unico e delle spese relative al trattamento economico accessorio del personale del Comparto medesimo al fine di 
attestare la coerenza, l’efficienza e l’efficacia della concreta applicazione da parte degli enti degli istituti interessati anche in 
relazione al complessivo rispetto, da parte del sistema integrato, dei limiti e delle condizioni posti dalla normativa vigente in 
materia di contenimento e razionalizzazione della spesa di personale. L’Organo redige annualmente un documento di sintesi 
segnalando altresì alla Giunta regionale eventuali situazioni di criticità.  

3 ter. L’Organo è nominato con decreto del Presidente della Regione ed è composto da tre membri così individuati:  

a) il Direttore centrale preposto alla struttura direzionale regionale competente in materia di finanze; 

b) un componente designato dal CAL; 

c) un esperto designato dalla Giunta regionale scelto tra i soggetti inseriti nel Registro dei revisori legali o iscritti all’Ordine 
dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, che non siano dipendenti delle amministrazioni del Comparto e che non 
svolgano funzioni di revisore dei conti presso enti locali della Regione.  

3 quater. L’Organo dura in carica quattro anni e i componenti di cui alle lettere b) e c) del comma 3 ter sono rinnovabili; a 
detti componenti è riconosciuto un gettone di presenza e il rimborso delle spese nella misura prevista dall’articolo 6, comma 
1, del decreto legge 78/2010, convertito con la legge 122/2010. 

 

 

- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 19 
(Disposizioni generali) 

1. Il budget, sulla base del quale definire il limite per le assunzioni a tempo indeterminato, è individuato, a livello di sistema 
integrato di Comparto, dall’Ufficio unico, sulla base dei dati forniti dalle singole amministrazioni, ferma restando la specifica 
facoltà assunzionale e la conseguente imputazione della spesa in capo all’amministrazione presso la quale è realizzata la 
relativa assunzione. 

2. Analogamente a quanto previsto dal comma 1, l’Ufficio unico definisce, sulla base dei dati forniti dalle singole 
amministrazioni, il budget per il ricorso a forme di lavoro flessibile, da utilizzare, a livello di sistema integrato di Comparto, 
anche per attivare la gara di cui all’articolo 18, comma 1, lettera c). 

3. La Giunta regionale, nel rispetto dei budget di cui ai commi 1 e 2, al fine di garantire l’equilibrio occupazionale e finanziario 
all’interno del sistema integrato del Comparto medesimo è autorizzata a porre in essere, secondo le modalità e i criteri 
definiti con apposito regolamento, le misure necessarie a far fronte, anche attraverso forme compensative tra le 
amministrazioni o tra le finalità di cui ai commi 1 e 2 a favore di quella di cui al comma 2, a particolari e contingenti esigenze 
delle singole amministrazioni non perseguibili con gli strumenti ordinari. 

4. Il personale assunto mediante procedura selettiva o trasferito mediante mobilità deve permanere per almeno 
cinque anni nell’amministrazione presso cui è stato assunto o trasferito prima di poter ottenere trasferimenti per 
mobilità, fatto salvo il caso in cui vi sia l’accordo tra le amministrazioni interessate solo per documentate 
motivazioni di salute e assistenza famigliare. 

5. Le amministrazioni del Comparto unico, prima di dare corso alla copertura dei posti vacanti, verificano, presso l’Ufficio 
unico, la sussistenza di situazioni di eccedenza in altre amministrazioni del Comparto stesso; di detta verifica va dato atto 
nell’ambito degli avvisi di mobilità o nei bandi di reclutamento.  
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- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 20 
(Assunzione del personale non dirigente) 

1. La copertura dei posti vacanti del personale non dirigente nelle amministrazioni del Comparto unico, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 19, comma 2, e la disciplina vigente in materia di assunzioni obbligatorie dei soggetti 
appartenenti alle categorie protette previste dalla vigente normativa, avviene mediante le seguenti modalità e secondo 
l’ordine indicato: 

a) immissione in ruolo dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, provenienti da altre amministrazioni del 
Comparto unico, appartenenti alla stessa categoria e profilo professionale, dichiarati in eccedenza ai sensi dell’articolo 22. Il 
trasferimento è disposto, nei limiti dei posti vacanti, con inquadramento nella posizione economica corrispondente a quella 
posseduta presso le amministrazioni di provenienza; 

b) mobilità di Comparto; 

c) in caso di esito negativo delle procedure di cui alle lettere a) e b), in alternativa: 

1) mobilità intercompartimentale; 

2) procedure selettive, conformi ai principi dell’articolo 26, volte all’accertamento della professionalità richiesta, che 
garantiscano in misura adeguata l’accesso dall’esterno o avviamento dalle liste di collocamento per le categorie per le quali è 
richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, salvi gli eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità, o utilizzo 
di graduatorie, in corso di validità, del concorso espletato ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera b), o di concorsi 
pubblici già esperiti presso altre amministrazioni del Comparto unico, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 16 della legge 
regionale 15 aprile 2005, n. 8 (Disposizioni in materia di personale regionale, di Comparto unico del pubblico impiego 
regionale e di personale del Servizio sanitario regionale), o presso altre pubbliche amministrazioni, o contratti di formazione 
lavoro nel rispetto delle disposizioni nazionali vigenti in materia.  

 

 

- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 26 
(Procedure selettive) 

1. Fermo restando il disposto di cui agli articoli 19 e 20, la copertura dei posti vacanti in organico, nel rispetto dei vincoli 
assunzionali e di spesa previsti dalla vigente normativa, avviene mediante una delle seguenti procedure selettive: 

a) concorso per titoli, titoli ed esami o esami; 

b) corso concorso. 

2. Le procedure selettive si conformano ai seguenti principi: 

a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l’imparzialità e assicurino economicità e 
celerità di espletamento, ricorrendo, ove opportuno, all’ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare forme di 
preselezione; 

b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da ricoprire; 

c) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; 

d) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra 
funzionari delle amministrazioni, docenti ed esterni alle medesime, che non siano componenti dell’organo di direzione 
politica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle 
confederazioni e organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali. 

3. Le graduatorie delle selezioni per l’assunzione del personale rimangono vigenti per un periodo di tre anni, non prorogabile, 
dalla data di pubblicazione delle medesime. 

4. Nei bandi dei concorsi pubblici, ferme restando le riserve di legge, si può prevedere: 
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a) una riserva di posti, non superiore al 50 per cento di quelli messi a concorso, ai fini della progressione di carriera del 
personale, fermo restando l’obbligo del possesso dei titoli di studio richiesti in relazione alla categoria e al profilo 
professionale di accesso; 

b) una riserva di posti, nel limite massimo del 40 per cento di quelli messi a concorso, a favore del personale titolare di 
rapporto di lavoro a tempo determinato, assunto mediante procedure selettive pubbliche, che abbia maturato, alla data di 
pubblicazione del bando, almeno tre anni di servizio alle dipendenze della stessa amministrazione del Comparto unico; 

c) una valorizzazione, con apposito punteggio, nell’ambito delle procedure concorsuali per titoli ed esami dell’esperienza 
professionale dei soggetti di cui alla lettera b), nonché di coloro che, alla data di pubblicazione del bando, abbiano maturato, 
presso la stessa amministrazione del Comparto unico, almeno tre anni di contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa o abbiano operato, per almeno tre anni, quali lavoratori somministrati e inoltre di coloro che abbiano effettuato 
un tirocinio formativo e di orientamento di cui alla legge 28 giugno 2012, n. 92 (Disposizioni in materia di riforma del mercato 
del lavoro in una prospettiva di crescita), e successive modifiche e integrazioni, e al decreto del Presidente della Regione 13 
settembre 2013, n. 166 (Regolamento per l’attivazione di tirocini ai sensi dell’articolo 63, commi 1 e 2, della legge regionale 9 
agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)), e successive modifiche e integrazioni, 
presso un’amministrazione del Comparto unico regionale, e che risultino in possesso dell’attestazione delle competenze 
conseguita a conclusione del percorso di tirocinio.  

5. Il numero di posti complessivamente riservati nei concorsi pubblici ai sensi del comma 4, lettere a) e b), non può, 
comunque, essere superiore al 50 per cento di quello dei posti messi a concorso. Nel regolamento di cui al comma 6 
possono, altresì, essere disciplinate ipotesi di resti di frazione analogamente a quanto previsto dall’articolo 20 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272 (Regolamento di disciplina in materia di accesso alla qualifica di 
dirigente, ai sensi dell’articolo 28, comma 5, del decreto legislativo 165/2001).  

6. Con regolamento, emanato dalla Regione, sono definiti: 

a) i requisiti generali di accesso e i titoli valutabili; 

b) la procedura selettiva di accesso alle singole categorie e profili professionali, anche con riferimento all’assunzione dalle 
liste del collocamento, nonché dei soggetti appartenenti alle categorie protette e, nel caso di corso concorso, i criteri e le 
modalità di effettuazione del medesimo; 

c) le modalità di ricorso a sistemi automatizzati con eventuale avvalimento della collaborazione di istituti specializzati e di 
esperti; 

d) i contenuti dei bandi di concorso, le modalità di presentazione delle domande e di svolgimento delle procedure concorsuali 
anche con riguardo agli adempimenti dei partecipanti; 

e) i titoli di studio richiesti quali requisiti di accesso, nonché le categorie e le professionalità per le quali è possibile 
demandare al bando di concorso l’individuazione dei titoli medesimi, anche in relazione ad aggiornamenti dell’ordinamento 
scolastico; 

e bis) i criteri per l’assegnazione dei candidati vincitori qualora, nell’ambito delle procedure di assunzione di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera b), il bando di concorso preveda una pluralità di assunzioni presso amministrazioni 
diverse; 

f) la composizione e gli adempimenti delle commissioni giudicatrici e i gettoni di presenza e i rimborsi delle spese spettanti ai 
componenti esterni. 

7. (ABROGATO) 

8. Con il medesimo regolamento di cui al comma 6, sono altresì individuati, in osservanza delle disposizioni Comunitarie e 
della relativa disciplina statale, i requisiti e le modalità di accesso per i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea, 
nonché le professionalità per l’accesso alle quali non è possibile prescindere dal possesso della cittadinanza italiana. 

9. L’articolazione delle prove concorsuali e le materie oggetto delle medesime sono individuate nei relativi bandi di concorso. 

 

 

- Il testo dell’articolo 27 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 
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Art. 27 
(Comando di personale) 

1. Le amministrazioni del Comparto unico possono avvalersi, per particolari e specifiche esigenze di servizio e per un periodo 
massimo complessivo di due anni, di personale a tempo indeterminato di altre amministrazioni del Comparto unico o di 
altre amministrazioni pubbliche, collocato in posizione di comando, previo assenso dell’amministrazione di appartenenza e 
del dipendente. Entro la scadenza dei due anni e decorso almeno un anno di comando, le amministrazioni interessate 
possono procedere direttamente al trasferimento del personale nei propri ruoli, previo assenso del dipendente interessato e 
dell’amministrazione di appartenenza qualora esterna al Comparto unico. 

2. Il personale comandato conserva il proprio stato giuridico e il trattamento economico fondamentale. La spesa del 
personale comandato fa carico all’amministrazione presso cui detto personale va a prestare servizio che è tenuta, altresì, a 
versare l’importo dei contributi e delle ritenute sul trattamento economico previsti dalla legge. 

3. Al personale comandato ai sensi del comma 1 non competono né indennità né compensi, comunque denominati, connessi 
a funzioni, prestazioni e incarichi svolti presso l’amministrazione di appartenenza. A detto personale spettano le indennità 
previste dall’amministrazione presso cui è comandato per funzioni, prestazioni e incarichi svolti presso l’amministrazione 
medesima. 

4. Le amministrazioni del Comparto unico possono disporre il comando di propri dipendenti, previo assenso dei medesimi, 
presso altre amministrazioni pubbliche non appartenenti al Comparto unico per un periodo massimo di tre anni. 

5. Il comando di personale dalle Aziende sanitarie regionali, nonché il comando di personale di altri enti o amministrazioni 
pubbliche presso la Regione per lo svolgimento di attività negli uffici di supporto agli organi politici, può essere disposto 
anche in deroga al limite temporale di cui al comma 1. Resta altresì confermata la disciplina di cui all’articolo 13 della legge 
regionale 24 maggio 2004, n. 17 (Riordino normativo dell’anno 2004 per il settore degli affari istituzionali), come modificato 
dall’articolo 14, comma 37, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009).  

 

 

- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 42 
(Organismo indipendente di valutazione) 

1. L’organismo indipendente di valutazione della prestazione esercita, in piena autonomia, le attività di cui al comma 3; 
esercita, altresì, le attività di controllo strategico e riferisce, in proposito, direttamente alla Giunta, o comunque all’organo 
esecutivo; le amministrazioni possono esercitare dette funzioni, tramite l’organismo, anche in forma associata. 

2. L’organismo indipendente di valutazione è nominato dalla Giunta, o comunque dall’organo esecutivo, per un periodo di tre 
anni, con possibilità di rinnovo per una sola volta. L’organismo indipendente di valutazione è costituito da un organo 
monocratico ovvero collegiale composto da un massimo di tre componenti dotati di elevata professionalità ed esperienza 
maturata nel campo del management, della valutazione della prestazione, della valutazione del personale delle 
amministrazioni pubbliche. Nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti l’organismo è costituito da un organo 
monocratico. I componenti dell’organismo indipendente di valutazione non possono essere nominati tra soggetti 
dipendenti della stessa amministrazione o che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in 
organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza retribuite con le predette 
organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni 
precedenti la designazione. 

3. L’organismo indipendente di valutazione della prestazione: 

a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed 
elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso; 

b) comunica tempestivamente le criticità riscontrate alla Giunta, o comunque all’organo esecutivo; 

c) valida la relazione sulla prestazione di cui all’articolo 39, comma 1, lettera b); la validazione è condizione inderogabile per 
l’accesso agli strumenti incentivanti; 

d) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché dell’utilizzo dei premi incentivanti, nel rispetto 
del principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 

e) propone all’organo competente secondo i rispettivi ordinamenti, la valutazione annuale dei dirigenti a seconda dei 
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rispettivi ordinamenti, e l’attribuzione a essi della retribuzione di risultato; 

f) è responsabile della corretta applicazione del sistema di valutazione; 

g) promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità di cui alle vigenti disposizioni. 

4. Ai componenti dell’organismo indipendente di valutazione spetta un compenso da determinarsi secondo i rispettivi 
ordinamenti, nonché il rimborso delle spese se e in quanto dovuto in base alla vigente normativa. 

5. Il Consiglio regionale, nell’ambito della propria autonomia di bilancio, contabile, funzionale e organizzativa, provvede a 
disciplinare le materie di cui al presente articolo. 

 

 

- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 18/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 56 
(Norme finali) 

1. Per quanto non previsto dalla presente legge trovano applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
legislativo 165/2001 e del decreto legislativo 267/2000.  

2. A decorrere dall’1 gennaio 2017, tra le amministrazioni del Comparto unico rientra anche l’Agenzia regionale per la lingua 
friulana (Arlef), di cui all’articolo 6, commi 66 e 67, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001); a 
decorrere da tale data al personale dell’Agenzia si applica la disciplina contrattuale prevista per il personale degli enti locali 
del Comparto unico.  

3. L’Albo di cui all’articolo 2 è attivato dall’1 gennaio 2019; le amministrazioni del Comparto unico comunicano, in sede di 
prima applicazione, i dati di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 2 riferiti all’1 novembre 2018, entro l’1 dicembre 2018. 

4. (ABROGATO) 

5. (ABROGATO) 

6. (ABROGATO) 

7. Le amministrazioni del Comparto unico provvedono, entro il 31 gennaio 2017, alla rideterminazione delle proprie dotazioni 
organiche, riferite al personale dirigenziale, mediante riordino delle relative competenze, in un’ottica di razionalizzazione e 
snellimento delle strutture burocratiche a seguito di: 

a) accorpamento di uffici e introduzione di parametri di virtuosità nel rapporto fra personale assegnato e numero di dirigenti 
derivante anche dall’analisi dei compiti istituzionali e delle fondamentali competenze che individuano le missioni della 
singola amministrazione con l’obiettivo della riduzione dell’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico, 
soprattutto laddove vi sia il trasferimento di funzioni ad altre amministrazioni/UTI; 

b) eventuali nuovi processi attribuiti all’amministrazione anche con riferimento alle UTI. 

8. (ABROGATO) 

9. (ABROGATO) 

10. L’Ufficio unico del sistema integrato di Comparto di cui all’articolo 17 è operativo dall’1 marzo 2017. 

11. (ABROGATO) 

12. I componenti degli organismi di cui agli articoli 32 e 42 non possono essere scelti tra soggetti che siano stati collocati in 
quiescenza. 

13. Nell’ipotesi di disciplina contrattuale dell’area quadri deve, in ogni caso, essere rispettato il principio inderogabile 
d’invarianza della spesa rispetto al finanziamento delle posizioni organizzative e delle posizioni di alta professionalità 
complessivamente considerate all’atto dell’entrata in vigore della predetta disciplina negoziale. 

14. In sede di contrattazione collettiva vanno adeguatamente valutate, con definizione di opportune soluzioni di competenza 
della contrattazione stessa, le problematiche connesse alle peculiari funzioni svolte dal personale operante presso la 
Protezione civile della Regione. In ogni caso il Direttore centrale della Protezione civile della Regione può, in caso di 
emergenze e calamità o, comunque, di attività particolari da svolgere al di fuori dell’ordinario orario di lavoro, autorizzare, con 
proprio decreto e a valere sulle risorse a disposizione della Protezione civile medesima, tramite il Fondo regionale per la 
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protezione civile di cui all’articolo 33 delle legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64 (Organizzazione delle strutture ed 
interventi di competenza regionale in materia di protezione civile), l’effettuazione di lavoro straordinario anche in deroga ai 
limiti temporali e di budget; su dette risorse possono, altresì, gravare voci stipendiali accessorie del personale della 
Protezione civile finalizzate a rendere flessibile la gestione del rapporto di lavoro in coerenza con gli obiettivi istituzionali 
della Protezione civile medesima, in applicazione del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 (Codice della Protezione Civile), 
e, in particolare, dell’articolo 11, comma 1, lettera e). 

15. Ai fini della definizione degli incrementi retributivi riferiti al triennio contrattuale del Comparto unico del pubblico impiego 
regionale e locale 2016-2018, si fa riferimento, per la determinazione dei valori economici da destinare, al tasso inflattivo 
annuale calcolato sulla base dell’indice dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi membri dell’Unione europea (IPCA) 
elaborato dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Il tasso inflattivo adottato in sede di rinnovo contrattuale opera, quale 
base di calcolo, sul monte salari annuo rilevato al 31 dicembre dell’esercizio precedente. Per quanto riguarda la Regione, 
restano confermati gli stanziamenti di risorse per il triennio contrattuale 2016-2018 già operati con la legge regionale 11 
agosto 2016, n. 14.  

16. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare agli enti locali un fondo da concedere ed erogare entro il 30 
settembre di ciascun anno per la copertura degli oneri che gli enti locali medesimi sostengono per la concessione ai 
dipendenti dell’aspettativa sindacale retribuita in misura pari agli oneri preventivati nell’anno di competenza e dichiarati con 
le modalità di cui al comma 17; in caso di insufficienza del fondo l’erogazione spettante è ridotta in misura proporzionale. 

17. Per la finalità prevista dal comma 16, gli enti locali presentano all’Ufficio unico, entro il 30 giugno di ciascun anno, 
domanda indicante il personale in aspettativa sindacale retribuita e gli oneri preventivati per il trattamento economico 
dell’intero anno; qualora nel corso dell’anno vi siano variazioni dei beneficiari, gli enti nuovi beneficiari presentano la 
domanda all’Ufficio unico entro quindici giorni dall’attivazione dell’aspettativa, per la copertura degli oneri limitatamente al 
periodo residuo nell’anno di riferimento. Gli enti locali beneficiari del riparto di cui al comma 16 rendicontano l’assegnazione 
ricevuta presentando, entro il 31 marzo di ciascun anno, la dichiarazione del responsabile del Servizio attestante gli oneri 
effettivamente sostenuti nell’anno di competenza per il personale in aspettativa sindacale retribuita. Non si applica la 
disposizione di cui all’articolo 56, comma 2 bis, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).  

18. Gli oneri derivanti dall’applicazione dei commi 16 e 17 sono definiti nel quadro delle leggi di stabilità a valere sulla quota 
annuale spettante agli enti locali e su altre quote del bilancio regionale. 

19. La Regione, le UTI, i Comuni partecipanti alle medesime e i Comuni non partecipanti alle Unioni territoriali possono 
procedere, per gli anni 2017, 2018 e 2019, ad assunzioni, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di personale, ivi 
compreso per il solo anno 2019 anche quello dirigente, nel limite del 100 per cento della spesa relativa al personale di ruolo 
cessato nell’anno precedente; ai fini del calcolo del limite di spesa per le UTI e i Comuni partecipanti alle medesime, il budget, 
definito a livello di UTI, tiene conto delle disponibilità assunzionali dell’UTI medesima e dei Comuni che partecipano all’UTI. In 
relazione alle assunzioni, per gli anni 2017, 2018 e 2019, di personale con contratto di lavoro a tempo determinato e con 
forme di lavoro flessibile da parte delle UTI e dei Comuni partecipanti alle medesime, ai fini del calcolo del limite di spesa 
previsto per dette assunzioni il budget, definito a livello di UTI, tiene conto delle disponibilità assunzionali dell’UTI medesima 
e dei Comuni che partecipano all’UTI. 

20. (ABROGATO) 

20 bis. In deroga alle previsioni di cui ai commi 19 e 20 del presente articolo, le UTI e i Comuni possono procedere, per gli anni 
2018 e 2019, ad assunzioni, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di personale non dirigente da assegnare ai servizi 
socio-assistenziali nell’ambito delle piante organiche aggiuntive fermo restando il rispetto degli obblighi di contenimento 
della spesa di personale di cui all’articolo 22 della legge regionale 18/2015.  

20 ter. In deroga alle previsioni di cui ai commi 19 e 20, le UTI e i Comuni possono procedere, per gli anni 2018 e 2019, ad 
assunzioni di personale della polizia locale anche oltre il limite del 100 per cento della spesa relativa al personale di ruolo 
cessato nell’anno precedente fermo restando il rispetto degli obblighi di contenimento della spesa di personale di cui 
all’articolo 22 della legge regionale 18/2015.  

21. Al fine di razionalizzare l’utilizzo delle risorse umane in relazione all’accorpamento delle strutture organizzative e 
all’omogeneizzazione della qualità dei servizi, con l’obiettivo di riduzione della spesa complessiva e quindi nel rispetto dei 
vincoli previsti dal patto di stabilità vigente per gli enti del Comparto unico, la Regione, le UTI e i Comuni rideterminano le 
dotazioni organiche del personale entro e non oltre il 31 dicembre 2019. 

22. Il 50 per cento delle posizioni che risultano vacanti al termine del processo di rideterminazione di cui al comma 21, anche 
considerate in modo complessivo rispetto ai profili professionali, possono essere coperte in un’unica soluzione attraverso un 
corso concorso riservato ai dipendenti degli enti interessati da concludersi entro il 31 dicembre 2018 dalla rideterminazione 
della dotazione organica. Non sono ammesse graduatorie di idoneità sia per la selezione di accesso al corso concorso sia per 
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il corso concorso medesimo. 

23. Alla disciplina di cui ai commi 21 e 22 si applica l’articolo 19, comma 4. 

24. (ABROGATO) 

25. Il personale dipendente a tempo indeterminato, dirigente sindacale, delle amministrazioni del Comparto unico che, per 
effetto della legge regionale 26/2014, è interessato da procedimenti di mobilità non volontaria a seguito del trasferimento 
delle funzioni all’Amministrazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e che, al momento del trasferimento, risulti 
già collocato in posizione di distacco sindacale retribuito e/o di aspettativa sindacale non retribuita ai sensi e per gli effetti 
dell’Accordo quadro sulle modalità di utilizzo di distacchi, aspettative e permessi, nonché delle altre prerogative sindacali 
riferite al personale non dirigente degli enti locali del Comparto unico della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 
sottoscritto in data 13 febbraio 2006, oppure in posizione di aspettativa sindacale non retribuita ai sensi dell’articolo 31 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività 
sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento), fruita anche simultaneamente e in modo parziale assieme ad altri 
istituti previsti dal citato Accordo quadro, continua a fruire senza soluzione di continuità del distacco sindacale retribuito e/o 
dell’aspettativa non retribuita sino alla scadenza del mandato sindacale come regolato dalle Organizzazioni sindacali di 
appartenenza.  

26. Il comma 25 si applica anche al personale già trasferito all’Amministrazione regionale ai sensi della legge regionale 
26/2014, e successive modifiche e integrazioni.  

27. Le disposizioni di cui ai commi 25 e 26, che non comportano oneri aggiuntivi per il sistema Comparto unico, rimangono in 
essere fino alla sottoscrizione del nuovo Accordo quadro sulle libertà sindacali del sistema Comparto unico, per la cui 
definizione la delegazione trattante convocherà, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, le 
Organizzazioni sindacali rappresentative del Comparto unico. 

 

 

Nota all’articolo 108 

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, come modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 

Art. 11 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme intersettoriali e contabili) 

1. Ai sensi dell’articolo 41, comma 11, della legge 31 dicembre 2012, n. 247 (Nuova disciplina dell’ordinamento della 
professione forense), la Regione riconosce ai praticanti avvocati un rimborso mensile per lo svolgimento del tirocinio 
professionale presso l’Avvocatura della Regione e per l’intera durata dello stesso, nei limiti delle risorse disponibili.  

2. Ai praticanti avvocati è, altresì, riconosciuto il rimborso in forma analitica delle spese sostenute per l’espletamento delle 
attività professionali oggetto di delega presso i vari uffici giudiziari. 

3. Per le finalità previste dal disposto di cui al comma 1, è destinata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella K di cui al comma 31. 

4. Per le finalità previste dal disposto di cui al comma 2, è destinata la spesa di 3.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 11 (Altri servizi generali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella K di cui al comma 31. 

5. Al comma 20 dell’articolo 10 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per l’anno 2016), le 
parole <<Per le annualità 2016 e 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<Per le annualità 2016, 2017, 2018 e 2019>>.  

6. (ABROGATO) 

7. La prenotazione delle risorse di cui all’articolo 40 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di 
programmazione finanziaria e di contabilità regionale), non è necessaria ai fini dell’impegno della spesa relativa ai compensi, 
gettoni di presenza e rimborsi spese ai componenti di comitati e commissioni previsti da leggi regionali.  

8. L’Amministrazione regionale, a decorrere dal secondo semestre dell’esercizio finanziario 2018, subentra nei contratti di 
mutuo e in quelli relativi all’emissione di prestiti obbligazionari della Provincia di Udine relativi a funzioni trasferite alla 
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Regione, a enti diversi dalla Regione stessa e a immobili istituzionali della predetta Provincia. 

9. In riferimento alla suddetta Provincia, il Commissario liquidatore nominato ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge 
regionale 9 dicembre 2016, n. 20 (Soppressione delle Province del Friuli Venezia Giulia e modifiche alle leggi regionali 
11/1988, 18/2005, 7/2008, 9/2009, 5/2012, 26/2014, 13/2015, 18/2015 e 10/2016), provvede a individuare e comunicare 
all’Amministrazione regionale i contratti di mutuo e quelli relativi all’emissione di prestiti obbligazionari. Successivamente la 
Giunta, con propria deliberazione, dispone il subentro della Regione nella titolarità dei rapporti.  

10. Concluse le procedure di subentro di cui al comma 9, l’onere del pagamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari 
contratti precedentemente dalla Provincia di Udine è posto a carico del bilancio regionale. Conseguentemente i contributi 
pluriennali a favore della suddetta Provincia, anche parzialmente connessi ai mutui e prestiti obbligazionari di cui al comma 8 
o alle opere per i quali sono stati stipulati, sono soppressi. 

11. Per la finalità prevista dal comma 10 il Commissario liquidatore individua i contributi pluriennali ivi indicati dandone 
comunicazione al Ragioniere generale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia il quale con proprio atto, verificata la 
corrispondenza con le registrazioni contabili di bilancio, trasmette l’elenco dei suddetti contributi ai servizi regionali cui 
compete la gestione del rapporto contributivo i quali provvedono alla conferma di quanto legittimamente erogato e al 
disimpegno delle partite contabili connesse ai contributi soppressi. 

12. Per le finalità previste dal comma 8 si provvede come di seguito indicato: 

a) relativamente al rimborso degli interessi è destinata la spesa complessiva di 8.900.000 euro suddivisa in ragione di 
2.300.000 euro per l’anno 2018, di 3.500.000 euro per l’anno 2019 e di 3.100.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 50 (Debito pubblico) - Programma n. 1 (Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella K di cui al comma 31; relativamente alle annualità previste dal 2021 al 2033 si provvede a 
valere sulle corrispondenti Missione e Programma dei bilanci per gli anni medesimi; 

b) relativamente al rimborso del capitale è destinata la spesa complessiva di 24 milioni di euro suddivisa in ragione di 
5.500.000 euro per l’anno 2018, di 9.500.000 euro per l’anno 2019 e 9 milioni di euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione 
n. 50 (Debito pubblico) - Programma n. 2 (Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari) - Titolo n. 3 (Spese 
per incremento attività finanziarie) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella K di cui al comma 31; relativamente alle annualità previste dal 2021 al 
2033 si provvede a valere sulle corrispondenti Missione e Programma dei bilanci per gli anni medesimi. 

13. L’Amministrazione regionale è autorizzata a estinguere anticipatamente i mutui per interventi presso edifici scolastici 
contratti dalla Provincia di Trieste con la Cassa Depositi e Prestiti SpA individuati presso quest’ultimo ente nella posizione n. 
4468023/00 e n. 4468838/00 rispetto ai quali è subentrata ai sensi dell’articolo 12, commi 13 e 14, della legge regionale 
25/2016.  

14. Per le finalità di cui al comma 13 è destinata, a titolo di indennizzo, la spesa di 4.500 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 50 (Debito pubblico) - Programma n. 1 (Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella K di cui al comma 31. 

15. Per le finalità previste dal combinato disposto di cui al comma 13 e di cui al comma 30 dell’articolo 11 della legge 
regionale del 4 agosto 2017 n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019), è destinata la spesa di 2.420.626,49 
euro per l’anno 2018, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione 
non universitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento per 620.626,49 euro alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella A2 di cui all’articolo 1 comma 
10 e per 1.800.000 euro alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella K di cui al comma 31.  

16. La spesa complessiva di 2.420.626,49 euro di cui al comma 15 in forza di quanto disposto dall’articolo 11, comma 30, 
della legge regionale 31/2017, è ripartita tra gli enti destinatari come di seguito indicato:  

Ente destinatario Oggetto intervento Fondi 
assegnati 

Unione territoriale 
intercomunale Giuliana 
- Julijska medobcinska 
teritorialna unija 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
EDIFICI SCOLASTICI 

40.626,49 

UTI Noncello MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 

1.800.000 
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EDIFICI SCOLASTICI 

Unione territoriale 
intercomunale "Collio -
Alto Isonzo" 

MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
EDIFICI SCOLASTICI 

580.000 

2.420.626,49

17. Con riferimento a quanto previsto dall’’ articolo 11, comma 30, della legge regionale 31/2017, considerato quanto 
disposto dal comma 13, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo a favore dell’Unione territoriale 
intercomunale Giuliana - Julijska medobcinska teritorialna unija per interventi di manutenzione straordinaria di edifici 
scolastici.  

18. Per le finalità di cui al comma 17 è destinata la spesa di 203.570,68 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella K di cui al comma 31. 

19. Al comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento del bilancio 2015), le parole <<Per 
le annualità 2015, 2016 e 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<Per le annualità 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019>>.  

20. Al fine di conseguire, nell’ambito delle attività di promozione e comunicazione del sistema Regione all’estero anche con 
riferimento a progetti di cooperazione europei e internazionali, uno sviluppo del settore turistico, la Regione può avvalersi, 
con oneri a carico della Regione medesima, del supporto di Promoturismo FVG secondo modalità da definirsi mediante 
stipula di apposita convenzione comprendente, tra l’altro, il possibile utilizzo, presso la competente struttura direzionale della 
Regione, di personale di Promoturismo FVG. 

21. Per le finalità di cui al comma 20 è destinata la spesa complessiva di 135.000 euro suddivisa in ragione di 45.000 euro per 
ciascuno degli anni dal 2018 al 2020 a valere sulla Missione n. 19 (Relazioni internazionali) - Programma n. 1 (Relazioni 
internazionali e cooperazione allo sviluppo) -Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella K di cui al comma 31. 

22. L’indennità di cui all’articolo 110, sesto comma, della legge regionale 31 agosto 1981, n. 53 (Stato giuridico e 
trattamento economico del personale della Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia), è corrisposta anche agli 
autisti di rappresentanza di cui all’articolo 38 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e 
degli enti regionali emanato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e all’articolo 14 
del Regolamento di organizzazione degli uffici del Consiglio regionale emanato con deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza del Consiglio regionale 30 gennaio 2019, n. 101. L’indennità di cui al primo periodo è corrisposta altresì, 
rapportandola ai periodi di effettivo svolgimento delle funzioni di guida di rappresentanza, agli autisti assegnati 
alla Segreteria generale del Consiglio regionale e all’Ufficio di Gabinetto della Presidenza della Regione, nonché al 
personale che sostituisce gli autisti di rappresentanza in caso di loro assenza o impedimento. 

23. Per le finalità previste dal comma 22 è destinata la spesa complessiva di 93.000 euro suddivisa in ragione di 31.000 euro 
per ciascuno degli anni 2018-2020 a valere sulle seguenti Missioni, Programmi e Titoli dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla Tabella K di cui al comma 31: 

a) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi 
fiscali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) per complessivi 6.000 euro suddivisi in ragione di 2.000 euro per ciascuno degli anni 
2018-2020; 

b) Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse umane) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
per complessivi 87.000 euro suddivisi in ragione di 29.000 euro per ciascuno degli anni 2018-2020. 

24. In relazione al disposto di cui al comma 22 con riferimento alle ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali, è iscritto lo 
stanziamento complessivo di 24.000 euro suddiviso in ragione di 8.000 euro per ciascuno degli anni 2018-2020 sul Titolo n. 9 
(Entrate per conto terzi e partite di giro) e sulla Tipologia n. 90100 (Entrate per partite di giro) dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2018-2020 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella A1 di cui 
all’articolo 1, comma 9. 

25. In relazione al disposto di cui al comma 22 con riferimento alle ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali, è iscritto lo 
stanziamento complessivo di 24.000 euro suddiviso in ragione di 8.000 euro per ciascuno degli anni 2018-2020 sulla 
Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) - Programma n. 1 (Servizi per conto terzi e partite di giro) - Titolo n. 7 (Uscite per conto 
terzi e partite di giro) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella K di cui al comma 31. 
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26. All’articolo 12 della legge regionale 22 settembre 2017, n. 32 (Disposizioni di riordino e di razionalizzazione delle funzioni 
in materia di viabilità, nonché ulteriori disposizioni finanziarie e contabili), sono apportate le seguenti modifiche:  

a) al comma 1 le parole <<, le quote di stanziamento, le prenotazioni>> sono soppresse;  

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

<<2. Le risorse di cui al comma 1 sono versate all’entrata del bilancio regionale per essere riassegnate alla Società.>>. 

27. Per le finalità previste dall’articolo 12, comma 2, della legge regionale 32/2017, come sostituito dal comma 26, lettera b), 
relativamente alle spese di parte corrente, è destinata la spesa di 7.500.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 
10 (Trasporto e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella K di cui al comma 31.  

28. Per le finalità previste dall’articolo 12, comma 2, della legge regionale 32/2017, come sostituito dal comma 26, lettera b), 
relativamente alle spese in conto capitale, è destinata la spesa di 17.500.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 
10 (Trasporto e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella K di cui al comma 31.  

29. In relazione al disposto di cui dall’articolo 12, comma 2, della legge regionale 32/2017, come sostituito dal comma 26, 
lettera b), sono previste entrate pari a 7.500.000 euro per l’anno 2018 al Titolo n. 2 (Trasferimenti correnti) - Tipologia 20103 
(Trasferimenti correnti da imprese) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2018-2020 con riferimento 
alla Tabella A1 di cui all’articolo 1, comma 9.  

30. In relazione al disposto di cui dall’articolo 12, comma 2, della legge regionale 32/2017, come sostituito dal comma 26, 
lettera b), sono previste entrate pari a 17.500.000 euro per l’anno 2018 al Titolo n. 4 (Entrate in conto capitale) - Tipologia 
40200 (Contributi agli investimenti) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2018-2020 con riferimento 
alla Tabella A1 di cui all’articolo 1, comma 9.  

31. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge regionale 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Missioni e ai 
Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020 di cui all’allegata Tabella K.  

 

 

Nota all’articolo 109 

- Per il testo dell’articolo 56 della legge regionale 18/2016, vedi nota relativa all’articolo 107. 

 

 

Note all’articolo 110 

- Per il testo dell’articolo 143 della legge regionale 53/1981, vedi nota relativa all’articolo 103. 

 

 

- Il testo dell’articolo 142 della legge regionale 53/1981, è il seguente: 

 

Art. 142 

Per la determinazione del servizio utile ai fini dell’indennità di buonuscita è valutabile il servizio reso alle dipendenze 
dell’Amministrazione regionale, degli enti regionali e degli enti interessati da provvedimenti, statali o regionali, di 
soppressione, scorporo o riforma, il cui personale sia stato assegnato o trasferito alla Regione o agli enti regionali, compreso 
quello prestato anteriormente all’entrata in vigore della legge 8 marzo 1968, n. 152, nonché quello riscattato a tali fini. 

Per quanto riguarda la individuazione dei servizi riscattabili, la determinazione e le modalità di pagamento dei relativi oneri a 
favore della Regione, si applicano le medesime disposizioni che regolano i riscatti dell’INADEL. 
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- La rubrica del Capo II del Titolo II (TRATTAMENTO DI QUIESCENZA, PREVIDENZA ED ASSISTENZA) della Parte IV 
(TRATTAMENTO ECONOMICO, DI QUIESCENZA, PREVIDENZA ED ASSISTENZA) della legge regionale 53/1981 è la 
seguente: TRATTAMENTO PREVIDENZIALE 

 

 

- Il testo dell’articolo 16 bis della legge regionale 14 giugno 1983, n. 54, è il seguente: 

 

Art. 16 bis 

1. L’anticipazione della buonuscita di cui all’articolo 16 può essere concessa per le seguenti finalità: 

a) spese per terapie e/o interventi straordinari di carattere sanitario da sostenere per sé o per i familiari conviventi; 

b) acquisizione della prima casa di abitazione per sé, per i figli conviventi o in comproprietà con il coniuge o con i figli 
conviventi; 

c) lavori di ristrutturazione o comunque di miglioramento funzionale dell’abitazione di proprietà del richiedente, del coniuge o 
dei figli conviventi, o di quella in locazione; 

d) spese di arredamento dell’abitazione, nonché spese per contratti di locazione e/trasloco; 

e) matrimonio; 

f) nascite, riconoscimento di figli naturali, dichiarazione giudiziale di paternità o maternità, ovvero adozione; 

g) estinzione di mutui fondiari o edilizi; 

h) oneri da sostenere in unica soluzione per riscatti e ricongiunzione a fini previdenziali; 

i) risarcimento da responsabilità civile per danni provocati dal dipendente, anche se conseguenti a reato, purché né doloso, 
né preterintenzionale, ovvero risarcimento per danni provocati da familiari conviventi ed a carico del dipendente stesso; 

l) pagamento di imposte di successione. 

2. Nel regolamento di esecuzione di cui all’articolo 16, secondo comma, verrà specificata la documentazione relativa agli 
interventi di cui al comma 1. Per le finalità di cui alle lettere e) ed f) del comma 1, la documentazione da produrre è riferita 
esclusivamente al verificarsi dell’evento. 

3. L’anticipazione della buonuscita è cumulabile con altre provvidenze statali e/o regionali finalizzate allo stesso intervento 
per il quale viene richiesta l’anticipazione medesima. 

4. L’anticipazione della buonuscita è concessa per tutte le finalità di cui al comma 1, sia per gli interventi da effettuare e per 
gli eventi non ancora verificatisi, sia per gli interventi già effettuati e per gli eventi verificatisi, purché la relativa domanda sia 
presentata entro due anni dal verificarsi dell’evento o dell’intervento. 

4 bis. L’anticipazione della buonuscita non può essere richiesta né comunque liquidata nei dodici mesi antecedenti la 
cessazione obbligatoria dal servizio. 

 

 

Note all’articolo 111 

- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 42, è il seguente: 

 

Art. 9 
(Direttore generale) 

1. Il Direttore generale ha la rappresentanza legale dell’ETPI, è nominato dalla Giunta regionale con le modalità e i criteri 
previsti per i Direttori centrali dell’Amministrazione regionale ed è responsabile del raggiungimento degli obiettivi fissati 
dalla Giunta regionale e della gestione dell’Ente. 

2. Il Direttore generale svolge, in particolare, le seguenti funzioni: 

a) adotta il bilancio preventivo comprensivo del programma annuale di attività e le relative variazioni; 
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b) adotta il regolamento di funzionamento e gli altri atti concernenti l’ordinamento e l’attività dell’Ente; 

c) ha la rappresentanza in giudizio dell’Ente, con facoltà di conciliare e transigere; 

d) stipula i contratti; 

e) dirige la struttura assicurandone la funzionalità; 

f) trasmette alla Giunta regionale gli atti soggetti al controllo 

 

 

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 24 marzo 2004, n. 8, è il seguente: 

 

Art. 5 
(Direttore generale) 

1. Il Direttore generale ha la rappresentanza legale dell’ERSA ed è responsabile del raggiungimento degli obiettivi fissati dalla 
Giunta regionale e della gestione dell’ERSA. 

2. Il Direttore generale svolge, in particolare, le seguenti funzioni: 

a) adotta il bilancio preventivo comprensivo del programma annuale di attività e le relative variazioni; 

b) adotta il conto consuntivo; 

c) predispone il regolamento concernente il funzionamento e le prestazioni esterne dell’ERSA; 

d) ha la rappresentanza in giudizio dell’ERSA con facoltà di conciliare e transigere; 

e) autorizza la stipulazione dei contratti; 

f) dirige la struttura assicurandone la funzionalità; 

g) trasmette alla Giunta regionale gli atti soggetti al controllo. 

 

 

- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 14 novembre 2014, n. 21, è il seguente: 

 

Art. 15 
(Direttore generale) 

1. Il Direttore generale dell’ARDISS è nominato dalla Giunta regionale con le modalità e i criteri previsti per i Direttori centrali 
dell’Amministrazione regionale.  

2. Il Direttore generale ha la rappresentanza legale dell’ARDISS ed è responsabile della gestione della stessa e del 
raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Giunta regionale, adottando a tal fine tutti gli atti di ordinaria e straordinaria 
amministrazione.  

3. Il Direttore generale svolge, in particolare, le seguenti funzioni:  

a) predispone lo schema del programma di cui all’articolo 9; 

b) adotta i bilanci di previsione pluriennale e annuale e il rendiconto generale; 

c) redige e approva il bilancio sociale dell’ARDISS; 

d) adotta la Carta dei servizi di cui all’articolo 36; 

e) adotta i regolamenti per l’esercizio delle funzioni dell’ARDISS; 

f) approva i bandi di concorso per l’accesso ai benefici; 

g) ha la rappresentanza in giudizio dell’ARDISS con facoltà di conciliare e transigere; 

h) gestisce il patrimonio mobiliare e immobiliare dell’ARDISS, provvedendo in tale ambito all’acquisto e all’alienazione di beni, 
nonché alla realizzazione degli interventi edilizi; 
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i) dirige la struttura assicurandone la funzionalità; 

j) provvede alla gestione del personale e alla stipula dei contratti individuali di lavoro; 

k) esamina le proposte formulate dal Comitato degli studenti ai sensi dell’articolo 16, comma 2, lettera d); 

l) svolge ogni altro incarico attribuitogli dalla Giunta regionale.  

 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 25 febbraio 2016, n. 2, è il seguente: 

 

Art. 8 
(Direttore generale) 

1. Il Direttore generale ha la rappresentanza legale dell’Ente ed è responsabile della sua gestione. 

2. Il Direttore generale svolge, in particolare, le seguenti funzioni: 

a) adotta il bilancio preventivo e il programma triennale di cui all’articolo 5 e le relative variazioni; 

b) adotta il conto consuntivo; 

c) adotta i regolamenti concernenti l’ordinamento e l’attività dell’Ente; 

d) ha la rappresentanza in giudizio dell’Ente con facoltà di conciliare e transigere; 

e) dirige la struttura assicurandone la funzionalità; 

f) trasmette alla Giunta regionale gli atti soggetti al controllo; 

g) adotta gli eventuali atti connessi e conseguenti alla soppressione dell’Istituto e dell’Azienda, i cui procedimenti non siano 
stati conclusi dal Commissario di cui all’articolo 19; 

h) partecipa alle sedute del Comitato di cui all’articolo 10 e della Commissione speciale di cui all’articolo 11. 

2 bis. Nelle more dell’adozione dei regolamenti di cui al comma 2, lettera c), il Direttore generale applica, in relazione ai beni 
individuati ai sensi dell’articolo 16, comma 3, le disposizioni di cui ai provvedimenti e agli atti convenzionali delle Province 
riguardanti la fruizione dei beni medesimi. 

 

 

- Il testo dell’articolo 30 sexies della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11, è il seguente: 

 

Art. 30 sexies 
(Il Direttore generale) 

1. Il Direttore generale ha la rappresentanza legale dell’Agenzia ed è responsabile del raggiungimento degli obiettivi fissati 
dalla Giunta regionale e della gestione dell’Agenzia. 

2. Il Direttore generale svolge, in particolare, le seguenti funzioni: 

a) adotta il bilancio annuale e pluriennale di previsione e il rendiconto generale; 

b) adotta il Piano strategico di durata triennale e il Piano operativo annuale sulla base degli indirizzi definiti dalla Giunta 
regionale e redige la relazione sulla gestione; 

c) ha la rappresentanza in giudizio dell’Agenzia con facoltà di conciliare e transigere; 

d) adotta il regolamento concernente l’ordinamento, l’assetto organizzativo, il funzionamento dell’Agenzia; 

e) dirige la struttura, ne assicura la funzionalità e garantisce la realizzazione del Piano strategico assumendo le conseguenti 
iniziative; 

f) provvede alla gestione del personale e alla stipula dei contratti individuali di lavoro; 

g) trasmette gli atti soggetti al controllo alla Direzione centrale competente in materia di lavoro e formazione che provvede, 
d’intesa con la Direzione centrale competente in materia di attività produttive, al successivo loro inoltro alla Giunta regionale. 
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Nota all’articolo 112 

- Il testo dell’articolo 50 della legge regionale 28 giugno 2016, n. 10, è il seguente: 

 

Art. 50 
(Trattamento del personale trasferito ai sensi della legge regionale 26/2014) 

1. Nel caso di trasferimento di personale degli enti locali ai sensi della legge regionale 26/2014, il personale medesimo 
conserva, in ogni caso, la retribuzione individuale di anzianità o il maturato economico in godimento all’atto del 
trasferimento.  

2. Il comma 1 si applica anche al personale già trasferito ai sensi delle leggi regionali 29 maggio 2015, n. 13 (Istituzione 
dell’area Agenzia regionale per il lavoro e modifiche della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 "Norme regionali per 
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro", nonché di altre leggi regionali in materia di lavoro), e 3/2016.  

 

 

Note all’articolo 113 

- Il testo dell’articolo 58 del Codice di procedura penale, è il seguente: 

 

Art. 58 
(Disponibilità della polizia giudiziaria) 

1. Ogni procura della Repubblica dispone [c.p.p. 327] della rispettiva sezione; la procura generale presso la corte di appello 
dispone di tutte le sezioni istituite nel distretto. 

2. Le attività di polizia giudiziaria per i giudici del distretto sono svolte dalla sezione istituita presso la corrispondente procura 
della Repubblica. 

3. L’autorità giudiziaria si avvale direttamente del personale delle sezioni a norma dei commi 1 e 2 e può altresì avvalersi di 
ogni servizio o altro organo di polizia giudiziaria. 

 
 
- Il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, è il seguente: 

 

Articolo 5 
(Composizione delle sezioni di polizia giudiziaria) 

1. Le sezioni di polizia giudiziaria sono composte dagli ufficiali e dagli agenti di polizia giudiziaria della polizia di Stato, 
dell’arma dei carabinieri e del corpo della guardia di finanza.  

2. Quando lo richiedono particolari esigenze di specializzazione dell’attività di polizia giudiziaria, su richiesta del procuratore 
generale presso la corte di appello e del procuratore della Repubblica interessato, possono essere applicati presso le sezioni, 
con provvedimento delle amministrazioni di appartenenza, ufficiali e agenti di polizia giudiziaria di altri organi. Si osservano le 
disposizioni dell’articolo 8 in quanto applicabili.  

3. Al personale indicato nel comma 2 si applicano le disposizioni dell’articolo 10. 

 

 

Note all’articolo 114 

- Il testo dell’articolo 1, che si riporta nel testo antecedente la conversione, del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, è il 
seguente: 
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Art. 1 
(Modifiche al codice dei contratti pubblici) 

1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 23: 

1) al comma 3, primo periodo, le parole “Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo” sono sostituite dalle seguenti: “Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 
27-octies,”;  

2) il comma 3-bis è sostituito dal seguente: “3-bis. I contratti di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, ad 
esclusione degli interventi di manutenzione straordinaria che prevedono il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle 
opere o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, 
sulla base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall’elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni 
previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di coordinamento con l’individuazione analitica dei costi 
della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L’esecuzione dei predetti lavori può prescindere dall’avvenuta redazione e 
approvazione del progetto esecutivo.”;  

3) il comma 5 è sostituito dal seguente: “5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella 
che presenta il miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e 
prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 35 anche ai fini della 
programmazione di cui all’articolo 21, comma 3, nonché per l’espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui 
all’articolo 22 e per i concorsi di progettazione e di idee di cui all’articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal 
documento di fattibilità delle alternative progettuali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera ggggg-quater), nel rispetto dei 
contenuti di cui al decreto previsto all’articolo 23, comma 3. Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richiedere la 
redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di 
cui all’articolo 35. Nel progetto di fattibilità tecnico ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, 
tutte le indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati grafici per 
l’individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare 
e le relative stime economiche, secondo le modalità previste nel decreto di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito 
alla possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, 
l’avvio della procedura espropriativa.”;  

4) al comma 6, le parole “di studi preliminari sull’impatto ambientale” sono sostituite dalle seguenti: “di studi di fattibilità 
ambientale e paesaggistica” e le parole “le esigenze di compensazioni e di mitigazione dell’impatto ambientale” sono 
sostituite dalle seguenti “la descrizione delle misure di compensazioni e di mitigazione dell’impatto ambientale”;  

5) dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti: 

“11-bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono comprese le spese di carattere 
strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in relazione all’intervento. 

11-ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del Piano generale 
degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni di cui all’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze trasferite all’Agenzia del demanio.”;  

b) all’articolo 24: 

1) al comma 2, le parole “Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente codice, sentita l’ANAC,” sono sostituite dalle seguenti “Con il regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27-octies,” e il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Fino alla data di entrata in vigore del 
regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.”;  

2) al comma 7, primo periodo, le parole “o delle concessioni di lavori pubblici” sono soppresse, al secondo periodo, le parole “, 
concessioni di lavori pubblici” sono soppresse ed, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Gli affidatari di incarichi di 
progettazione per progetti posti a base di gara possono essere affidatari delle concessioni di lavori pubblici a condizione che 
il concedente adotti misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla loro partecipazione.”;  

c) all’articolo 29, comma 1, il secondo, il terzo e il quarto periodo sono soppressi;  

d) all’articolo 31, comma 5, primo periodo, le parole “L’ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni 
dall’entrata in vigore del presente codice definisce”, sono sostituite dalle seguenti “Con il regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27-octies, è definita”, al secondo periodo, le parole “Con le medesime linee guida” sono sostituite dalle seguenti “Con 
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il medesimo regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies,” e il terzo periodo è sostituito dal seguente: “Fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.”;  

e) all’articolo 35: 

1) al comma 9, lettera a), la parola “contemporaneamente” è soppressa;  

2) al comma 10, lettera a), la parola “contemporaneamente” è soppressa;  

3) al comma 18, le parole “dei lavori”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: “della prestazione”;  

f) all’articolo 36: 

1) al comma 2, lettera b), le parole “e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i 
servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori” 
sono sostituite dalle seguenti: “e inferiore a 200.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i 
servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno tre operatori economici per i lavori”;  

2) al comma 2, la lettera c) è abrogata;  

3) al comma 2, la lettera d) è sostituita dalla seguente: “d) per i lavori di importo pari o superiore a 200.000 euro e fino alle 
soglie di cui all’articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui all’articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 97, 
comma 8.”;  

4) il comma 5 è sostituito dal seguente: “5. Le stazioni appaltanti possono decidere che le offerte siano esaminate prima 
della verifica della documentazione relativa al possesso dei requisiti di carattere generale e di quelli di idoneità e di capacità 
degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata se specificamente prevista nel bando di gara o nell’avviso con cui si indice 
la procedura. Se si avvalgono di tale facoltà, le stazioni appaltanti verificano in maniera imparziale e trasparente che nei 
confronti del miglior offerente non ricorrano motivi di esclusione e che sussistano i requisiti e le capacità di cui all’articolo 83 
stabiliti dalla stazione appaltante; tale controllo è esteso, a campione, anche sugli altri partecipanti, secondo le modalità 
indicate nei documenti di gara. Sulla base dell’esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di 
anomalia di cui all’articolo 97. Resta salva, dopo l’aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della 
stipula del contratto.”;  

5) il comma 6-bis è sostituito dai seguenti: 

“6-bis. Ai fini dell’ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici di cui al comma 6, il 
soggetto responsabile dell’ammissione verifica l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 su un campione 
significativo di operatori economici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 81, comma 2, tale verifica sarà 
effettuata attraverso la Banca dati nazionale degli operatori economici di cui all’articolo 81, anche mediante interoperabilità 
fra sistemi. I soggetti responsabili dell’ammissione possono consentire l’accesso ai propri sistemi agli operatori economici 
per la consultazione dei dati, certificati e informazioni disponibili mediante la banca dati di cui all’articolo 81 per la 
predisposizione della domanda di ammissione e di permanenza ai mercati elettronici. 

6-ter. Nelle procedure di affidamento effettuate nell’ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la stazione appaltante 
verifica esclusivamente il possesso da parte dell’aggiudicatario dei requisiti economici e finanziari e tecnico professionali. 

6-quater. In luogo del DGUE, i soggetti che gestiscono mercati elettronici ovvero che istituiscono o gestiscono un sistema 
dinamico di acquisizione per lavori, servizi e forniture possono predisporre formulari standard mediante i quali richiedere e 
verificare il possesso dei requisiti di cui all’articolo 80 ed ogni eventuale ulteriore informazione necessaria all’abilitazione o 
all’am-missione. Nell’ambito della fase del confronto competitivo la stazione appaltante utilizza il DGUE per richiedere 
eventuali informazioni, afferenti la specifica procedura, ulteriori a quelle già acquisite in fase di abilitazione o ammissione.”;  

6) al comma 7, primo periodo, le parole “L’ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la 
qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle” sono sostituite dalle seguenti: “Con il regolamento di cui all’articolo 
216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al presente articolo, alle”, al secondo periodo, 
le parole “Nelle predette linee guida” sono sostituite dalle seguenti: “Nel predetto regolamento”, le parole “nonché di 
effettuazione degli inviti quando la stazione appaltante intenda avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anomale” 
sono soppresse, e il terzo periodo è sostituito dal seguente: “Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.”;  

7) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente: “9-bis. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 95, comma 3, le stazioni appaltanti 
procedono all’aggiudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del criterio del minor prezzo ovvero, previa 
motivazione, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.”;  

g) all’articolo 37, comma 4, la parola “procede” è sostituita dalle seguenti: “può procedere direttamente e autonomamente 
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oppure”;  

h) all’articolo 47: 

1) il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, lettera c), e 46, comma 1, lettera 
f), eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca 
subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della 
qualificazione di cui all’articolo 84, con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono stabiliti i criteri per 
l’imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L’affidamento delle 
prestazioni da parte dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non costituisce subappalto.”;  

2) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: “2-bis. La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei requisiti richiesti nel bando di 
gara per l’affidamento di servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in 
capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti 
pro-quota i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati in 
esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione sono proporzionali all’apporto reso dai singoli consorziati nell’esecuzione 
delle prestazioni nel quinquennio antecedente.”;  

i) all’articolo 59: 

1) al comma 1-bis, dopo il primo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: “I requisiti minimi per lo svolgimento della 
progettazione oggetto del contratto sono previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice e del regolamento 
di cui all’articolo 216, comma 27-octies; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola 
costruzione attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di 
cui all’articolo 46, comma 1; le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione documentano i requisiti per 
lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di 
progettazione.”;  

2) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente: “1-quater. Nei casi in cui in cui l’operatore economico si avvalga di uno o più 
soggetti qualificati alla realizzazione del progetto, la stazione appaltante indica nei documenti di gara le modalità per la 
corresponsione diretta al progettista della quota del compenso corrispondente agli oneri di progettazione indicati 
espressamente in sede di offerta, al netto del ribasso d’asta, previa approvazione del progetto e previa presentazione dei 
relativi documenti fiscali del progettista indicato o raggruppato.”;  

l) all’articolo 76, dopo il comma 2 è inserito il seguente: “2-bis. Nei termini stabiliti al comma 5 è dato avviso ai candidati e ai 
concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 5-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice 
dell’amministrazione digitale o strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all’esito della verifica della documentazione attestante l’assenza dei 
motivi di esclusione di cui all’articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali, 
indicando l’ufficio o il collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti.”;  

m) all’articolo 77, dopo il comma 3, è inserito il seguente: “3-bis. In caso di indisponibilità o di disponibilità insufficiente di 
esperti iscritti nella sezione ordinaria dell’Albo ai fini della compilazione della lista di cui al comma 3, la commissione è 
nominata, anche solo parzialmente, dalla stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del 
contratto tenuto conto delle specifiche caratteristiche del contratto da affidare e delle connesse competenze.”;  

n) all’articolo 80: 

1) al comma 1, le parole “anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, comma 6,” sono soppresse;  

2) al comma 2, dopo il secondo periodo, è aggiunto, in fine, il seguente: “Resta fermo altresì quanto previsto dall’articolo 34-
bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.”;  

3) al comma 3, primo periodo, le parole “in caso di società con meno di quattro soci” sono sostituite dalle seguenti: “in caso di 
società con un numero di soci pari o inferiore a quattro” e, al secondo periodo, dopo le parole “quando è intervenuta la 
riabilitazione” sono inserite le seguenti: “ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è 
stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale”;  

4) al comma 4, il quinto periodo, è sostituito dai seguenti: “Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione 
a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha 
ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente 
accertati. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 
multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il 
pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.”;  
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5) al comma 5, alinea, le parole “anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, comma 6” sono 
soppresse e la lettera b) è sostituita dalla seguente: “b) l’operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in 
stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;”;  

6) il comma 10 è sostituito dai seguenti: “10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena 
accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla procedura 
d’appalto o concessione è: 

a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell’articolo 317-bis, primo 
comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, 
del codice penale;  

b) pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia 
intervenuta riabilitazione;  

c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione. 

10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e 
cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la 
durata della esclusione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione 
ovvero, in caso di contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente alla 
definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione circa la 
sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla procedura l’operatore economico che l’abbia 
commesso.”;  

o) all’articolo 83, comma 2, secondo periodo, le parole “con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da 
adottare, su proposta dell’ANAC entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, previo parere delle 
competenti Commissioni parlamentari” sono sostituite dalle seguenti: “con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-
octies,”, e, al terzo periodo, le parole: “di dette linee guida” sono sostituite dalle seguenti: “di detto regolamento”;  

p) all’articolo 84: 

1) al comma 1, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: “L’attività di attestazione è esercitata nel rispetto del principio 
di indipendenza di giudizio, garantendo l’assenza di qualunque interesse commerciale o finanziario che possa determinare 
comportamenti non imparziali o discriminatori. Gli organismi di diritto privato di cui al primo periodo, nell’esercizio 
dell’attività di attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti 
dell’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.”;  

2) al comma 2, primo periodo, le parole “L’ANAC, con il decreto di cui all’articolo 83, comma 2, individua, altresì,” sono 
sostituite dalle seguenti: “Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono, altresì, individuati”;  

3) al comma 4, lettera b), le parole “al decennio antecedente” sono sostituite dalle seguenti: “ai quindici anni antecedenti”;  

4) al comma 6, quarto periodo, le parole “nelle linee guida” sono sostituite dalle seguenti: “nel regolamento di cui all’articolo 
216, comma 27-octies,”;  

5) al comma 8, primo periodo, le parole “Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano”, sono sostituite dalle seguenti: 
“Il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, disciplina” e al secondo periodo, le parole “Le linee guida 
disciplinano” sono sostituite dalle seguenti: “Sono disciplinati”;  

6) al comma 10, primo periodo, le parole “delle linee guida” sono sostituite dalle seguenti: “del regolamento di cui all’articolo 
216, comma 27-octies,”;  

7) al comma 11, le parole “nelle linee guida” sono sostituite dalle seguenti: “nel regolamento di cui all’articolo 216, comma 
27-octies,”;  

q) all’articolo 86, comma 5-bis, le parole “dall’ANAC con le linee guida di cui all’articolo 83, comma 2.” sono sostituite dalle 
seguenti: “con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies.”;  

r) all’articolo 89, comma 11, terzo periodo, le parole “Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici,” sono 
sostituite dalle seguenti: “Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies” e il quarto periodo è sostituito dal 
seguente: “Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la 
disposizione transitoria ivi prevista.”;  

s) all’articolo 95: 
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1) al comma 3, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente: “b-bis). I contratti di servizi e le forniture di importo pari o superiore 
a 40.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.”;  

2) al comma 4, le lettere a) e c) sono abrogate;  

3) al comma 10-bis, il secondo periodo è soppresso;  

4) il comma 15 è sostituito dal seguente: “15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia 
giurisdizionale, successivamente alla fase amministrativa di prima ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte 
non rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte.”. 

t) all’articolo 97: 

1) il comma 2 è sostituito dai seguenti: 

“2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a 
15, la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia 
determinata; al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di 
anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue: 

a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci 
per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le 
offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, 
nell’effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da 
accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare;  

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);  

c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera b); d) 
la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo la 
virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b). 

2-bis. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è inferiore a 15, la 
congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia 
determinata; ai fini della determinazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i 
parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue: 

a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, 
arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte aventi un 
uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; qualora, nell’effettuare il calcolo 
del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono 
altresì da accantonare;  

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a);  

c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla lettere a);  

d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore della media aritmetica di cui 
alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media aritmetica;  

e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma della media aritmetica di 
cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera b). 

2-ter. Al fine di non rendere nel tempo predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di 
anomalia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può procedere con decreto alla rideterminazione delle modalità di 
calcolo per l’individuazione della soglia di anomalia.”;  

2) al comma 3, dopo il primo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: “Il calcolo di cui al primo periodo è effettuato ove il 
numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Si applica l’ultimo periodo del comma 6.”;  

3) al comma 3-bis, le parole “Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato” sono sostituite dalle seguenti: “Il calcolo di cui ai commi 
2, 2-bis e 2-ter è effettuato”;  

4) al comma 8, primo periodo, le parole “alle soglie di cui all’articolo 35, la stazione appaltante può prevedere”, sono sostituite 
dalle seguenti: “alle soglie di cui all’articolo 35, e che non presentano carattere transfrontaliero, la stazione appaltante 
prevede”, dopo le parole “individuata ai sensi del comma 2”, sono inserite le seguenti: “e commi 2-bis e 2-ter.”, e il terzo 
periodo è sostituito dal seguente: “Comunque l’esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è 
inferiore a dieci.”;  
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u) all’articolo 102, comma 8, primo periodo, le parole “Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su 
proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l’ANAC,” sono sostituite dalle seguenti: “Con il regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27-octies,”;  

v) all’articolo 105: 

1) al comma 2, il terzo periodo è sostituito dal seguente: “Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, il subappalto è indicato 
dalle stazioni appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del cinquanta per cento dell’importo complessivo del 
contratto di lavori, servizi o forniture.”;  

2) al comma 4, la lettera a) è abrogata;  

3) al comma 4, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e sia in possesso dei requisiti di cui all’articolo 80”;  

4) al comma 4, la lettera d) è abrogata;  

5) il comma 6 è abrogato;  

6) al comma 13, la lettera a), è abrogata e alla lettera c) le parole “e se la natura del contratto lo consente” sono soppresse;  

z) all’articolo 111: 

1) al comma 1, primo periodo, le parole “Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente codice, su proposta dell’ANAC, previo parere delle competenti commissioni 
parlamentari, sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono approvate le linee guida che individuano” sono sostituite dalle seguenti: “Con il 
regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono individuate”;  

2) al comma 2, secondo periodo, le parole “Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altresì approvate linee guida 
che individuano” sono sostituite dalle seguenti: “Con il medesimo regolamento di cui al comma 1 sono altresì individuati” e il 
terzo periodo è sostituito dal seguente: “Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-
octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.”;  

aa) all’articolo 113, comma 2, primo periodo, le parole “per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di 
valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei contratti 
pubblici” sono sostituite dalle seguenti: “per le attività di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva della progettazione,”;  

bb) all’articolo 133, comma 8, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, indicando nei documenti di gara le modalità della 
verifica, anche a campione, della documentazione relativa dell’assenza dei motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di 
selezione. Sulla base dell’esito di detta verifica, si procede eventualmente a ricalcolare la soglia di anomalia di cui all’articolo 
97. Resta salva, dopo l’aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto.”;  

cc) all’articolo 146, comma 4, primo periodo, le parole “Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente codice,” sono sostituite dalle seguenti: “Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies,” e il 
terzo periodo è sostituito dal seguente: “Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-
octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista.”;  

dd) all’articolo 174: 

1) al comma 2, il terzo periodo è soppresso;  

2) il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. L’affidatario provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 
verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80.”;  

ee) all’articolo 177, comma 2, primo periodo, le parole “ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice” 
sono sostituite dalle seguenti: “il 31 dicembre 2019”;  

ff) all’articolo 183, dopo il comma 17, è inserito il seguente: “17-bis. Gli investitori istituzionali indicati nell’elenco riportato 
all’articolo 32, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qualora privi dei requisiti 
tecnici, con soggetti in possesso dei requisiti per partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici per servizi di 
progettazione.”;  

gg) all’articolo 196, i commi 3 e 4 sono abrogati;  

hh) all’articolo 197: 
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1) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: “La qualificazione del contraente generale è disciplinata con il 
regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies.”;  

2) il comma 3 è abrogato;  

3) il comma 4 è sostituito dal seguente: “4. Per la partecipazione alle procedure di aggiudicazione da parte dei contraenti 
generali, per gli affidamenti di cui all’articolo 194, oltre all’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, è istituito il 
sistema di qualificazione del contraente generale, disciplinato con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, 
gestito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che prevede specifici requisiti in ordine all’adeguata capacità 
economica e finanziaria, all’adeguata idoneità tecnica e organizzativa, nonché all’adeguato organico tecnico e dirigenziale.”;  

ii) all’articolo 199: 

1) al comma 2, primo periodo, le parole “alla SOA” sono sostituite dalle seguenti: “all’amministrazione”;  

2) al comma 4, primo periodo, le parole “del decreto di cui all’articolo 83, comma 2” sono sostituite dalle seguenti: “del 
regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies” e il secondo periodo è soppresso;  

ll) all’articolo 215, comma 5, primo periodo, le parole “novanta giorni” sono sostituite dalle seguenti “sessanta giorni”;  

mm) all’articolo 216: 

1) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente: “1-ter. Per gli interventi di cui al comma 1-bis, le varianti da apportare al 
progetto definitivo approvato dal CIPE, sia in sede di redazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione delle opere, 
sono approvate esclusivamente dal soggetto aggiudicatore qualora non superino del cinquanta per cento il valore del 
progetto approvato; in caso contrario sono approvate dal CIPE.”;  

2) al comma 4, il terzo, il quarto e il quinto periodo sono soppressi;  

3) al comma 4-bis, dopo il primo periodo, sono aggiunti, in fine, i seguenti: “Il divieto di cui all’articolo 59, comma 1, quarto 
periodo, non si applica altresì per le opere i cui progetti definitivi siano approvati dall’organo competente entro il 31 
dicembre 2020, con pubblicazione del bando entro i successivi dodici mesi dall’approvazione dei predetti progetti. Il soggetto 
incaricato della predisposizione del progetto esecutivo non può assumere le funzioni di direttore dei lavori in relazione al 
medesimo appalto.”;  

4) al comma 14, primo periodo, le parole “delle linee guida indicate all’articolo 83, comma 2” sono sostituite dalle seguenti: 
“del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies”;  

5) al comma 27-bis, primo periodo, le parole “delle linee guida di cui all’articolo 83, comma 2” sono sostituite dalle seguenti: 
“del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies”. 

6) il comma 27-sexies è sostituito dal seguente: “27-sexies. Per le concessioni autostradali già scadute o in scadenza entro 
trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, e il cui bando è pubblicato entro il 31 dicembre 
2019, il concedente può avviare le procedure di gara per l’affidamento della concessione anche sulla base del solo 
fabbisogno predisposto dal medesimo concedente, limitatamente agli interventi di messa in sicurezza dell’infrastruttura 
esistente.”;  

7) dopo il comma 27-septies, è aggiunto il seguente: “27-octies. Nelle more dell’adozione, entro 180 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 
400, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-Regioni, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e integrazione 
del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 
2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono 
in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma.”. 

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 912è abrogato. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono 
pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le 
offerte. 

4. All’articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) i commi 2-bis e 6-bis sono abrogati;  

b) al comma 5, primo periodo, le parole “Salvo quanto previsto al comma 6-bis, per l’impugnazione” sono sostituite dalle 
seguenti: “Per l’impugnazione”;  
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c) al comma 7, primo periodo, le parole “Ad eccezione dei casi previsti al comma 2-bis, i nuovi” sono sostituite dalle seguenti: 
“I nuovi”;  

d) al comma 9, le parole “Nei casi previsti al comma 6-bis, il tribunale amministrativo regionale deposita la sentenza entro 
sette giorni dall’udienza, pubblica o in camera di consiglio, di discussione; le parti possono chiedere l’anticipata pubblicazione 
del dispositivo, che avviene entro due giorni dall’udienza” sono soppresse;  

e) al comma 11, primo periodo, le parole “Le disposizioni dei commi 2-bis, 3, 6, 6-bis, 8, 8-bis, 8-ter, 9, secondo periodo e 10” 
sono sostituite dalle seguenti: “Le disposizioni dei commi 3, 6, 8, 8-bis, 8-ter, 9 e 10”. 

5. Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano ai processi iniziati dopo la data di entrata in vigore del presente decreto. 

 

 

- Il testo dell’articolo 10, commi da 7 a 10, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44, è il seguente: 

 

Art. 10 
(Funzione pubblica) 

- omissis - 

7. Nelle procedure relative all’acquisizione di servizi e forniture, per gli incentivi per funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), trova applicazione l’articolo medesimo, secondo 
quanto disposto dai commi successivi.  

8. Con regolamento regionale è disciplinato il fondo costituito ai sensi dell’articolo 113, comma 2, del decreto legislativo 
50/2016 per servizi e forniture. L’80 per cento delle risorse finanziarie del fondo è ripartito con modalità e criteri previsti in 
sede di contrattazione decentrata integrativa del personale. Con linee guida della Giunta regionale è stabilita la disciplina del 
restante 20 per cento.  

9. Le procedure di importo inferiore a 10.000 euro non concorrono all’alimentazione del fondo di cui al comma 8 e in 
relazione alle stesse non vengono liquidati gli incentivi.  

10. I commi 7 e 9 e il regolamento di cui al comma 8 si applicano a decorrere dal 19 aprile 2016, secondo quanto disposto 
dall’articolo 216 del Codice dei contratti pubblici.  

- omissis - 

 
 
- Il testo dell’articolo 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è il seguente: 

 

Art. 113 
(Incentivi per funzioni tecniche) 

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore dell’esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi 
tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di conformità, al collaudo statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla 
progettazione dei piani di sicurezza e di coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quando 
previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche necessari per la 
redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti previsti per i singoli appalti di 
lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti.  

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un apposito fondo risorse 
finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per 
le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per 
investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione 
dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo 
ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto 
dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto da parte di quelle 
amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere contratti o convenzioni che prevedono modalità diverse per la 
retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di 
committenza possono destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione di cui al presente 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 171 so2010 luglio 2019

comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell’esecuzione.  

3. L’ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna opera o 
lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale, 
sulla base di apposito regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico 
del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli 
importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione. L’amministrazione 
aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla 
singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente decreto. La 
corresponsione dell’incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente, 
previo accertamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel 
corso dell’anno al singolo dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare l’importo del 50 per cento del 
trattamento economico complessivo annuo lordo. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai 
medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’amministrazione medesima, ovvero prive del 
predetto accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il presente comma non si applica al personale 
con qualifica dirigenziale.  

4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2 ad esclusione di risorse derivanti da 
finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata è destinato all’acquisto da parte dell’ente di beni, 
strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici 
specifici di modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il 
controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di efficientamento informatico, con particolare riferimento alle 
metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere utilizzato per l’attivazione presso 
le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 
o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di 
apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori. 

5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza nell’espletamento di procedure di acquisizione di 
lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su richiesta della centrale unica di committenza, una 
quota parte, non superiore ad un quarto, dell’incentivo previsto dal comma 2. 

5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e 
forniture. 

 

 

Nota all’articolo 115 
 

- Il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in 
occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in 
coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa 
storica incrementale.  

2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all'approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della necessaria 
variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura autorizzatoria degli stanziamenti 
del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi al primo. Con riferimento a tali stanziamenti, non 
possono essere assunte obbligazioni giuridiche.  

3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, con 
imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni che danno 
luogo ad impegni di spesa corrente: 

a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano connesse a contratti o 
convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali, fatta 
salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio;  

b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, di locazione, 
relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all'art. 1677 del codice civile, imputate anche agli esercizi 
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considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei 
prestiti, inclusa la quota capitale.  

4. Alle variazioni al bilancio di previsione, disposte nel rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono 
allegati i prospetti di cui all'allegato n. 8, da trasmettere al tesoriere. 

4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 17. 

 

 

LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 54 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 30 maggio 2019; 

- assegnato, ai sensi dell’articolo 124 bis del regolamento interno, alla II, III, IV, V e VI Commissione per l’esame delle 
parti di rispettiva competenza e alla I Commissione, oltre che per l’esame della parte di competenza, anche per il 
coordinamento del testo e la nomina dei relatori per l’Assemblea 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, nelle parti di rispettiva competenza, dalla II Commissione 
nella seduta del 7 giugno 2019 con relazione del consigliere Budai; dalla VI Commissione nella seduta del 10 giugno 
2019 con relazione del consigliere Polesello e dalla III Commissione nella seduta del 10 giugno 2019 con relazione 
del consigliere Moras; mentre, nella seduta dell’11 giugno 2019, esaminato e approvato maggioranza, senza 
modifiche, nelle parti di rispettiva competenza dalla IV Commissione con relazione del consigliere Tosolini e dalla V 
Commissione con relazione del consigliere Bernardis; 

- esaminato e approvato dalla I Commissione a maggioranza, con modifiche, nelle parti di competenza e nel testo 
coordinato, nella seduta del 12 giugno 2019 con relazioni di maggioranza dei consiglieri Basso, Bordin e Nicoli e di 
minoranza dei consiglieri Moretti e Sergo; 

- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 18 giugno e del 25 giugno 2019 e, 
in quest’ultima, approvato a maggioranza, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 3760/P dd. 5 luglio 2019. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE - SERVIZIO LOGISTICA, E SERVIZI GENERALI - 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
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